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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




WASHINGTON — I manifestanti per la pace dinanzi atta Casa Bianca, nella 
giornata di Pasqua. In quaranta città degli Stati Uniti si sono tenuti cortei 
e dimostrazioni, a cui hanno partecipato centinaia di migliaia di persone. 
Nella telefoto accanto: il corteo nella Van Ne ss Avenue a San Francisco. 


QUARANTA CITTA' 
USA MANIFESTANO: 

« PACE SUBITO 
PER IL VIETNAM» 

I dimostranti fin sotto la Casa Bianca - Un corteo di giovani circonda per 
ore la residenza privata di Nixon in Florida - A San Francisco assaltato un 
comando militare * Migliaia di ex combattenti tra i manifestanti - Violenti 
scontri a New York e Chicago con la polizia e sparuti gruppi di fascisti 



FINE DELLA «TREGUA » 


L A * TREGUA » di fatto 
concessa a Nixon' dalle 
avanguardie americane più 
avvertite sul fronte della 
lotta contro l’aggressione al 
Vietnam sembra finita. La 
campagna riprende. E ri¬ 
prendono le marce di con¬ 
danna della politica aggres¬ 
siva degli Stati Uniti, assie¬ 
me a tutte le altre forme dì 
lotta che hanno caratterizza¬ 
to la seconda presidenza 
Johnson e che un ruolo così 
notevole hanno avuto nello 
spingere l’ex presidente a 
cercare la strada del nego- 
zia‘o. La * tregua » che si 
era da qualche tempo sta¬ 
bilita non era certo un omag¬ 
gio alle « buone intenzioni » 
del nuovo presidente. Era 
frutto della attesa determi¬ 
nata dall’inizio del negozia¬ 
to e della speranza che la 
strada nuova portasse a! sol¬ 
lecito ritiro delle truppe 
americane. Trascorso un an¬ 
no dal giorno in cui dele¬ 
gati americani e delegati 
vietnamiti hanno cominciato 
Il pre-negoziato dì Parigi 
senza che un risultato posi¬ 
tivo sia in rista, la prote¬ 
sta e la lotta sì rimettono 
In movimento negli Stati 
Uniti: segno evidente che 
nessuna coscienza si era ad¬ 
dormentata e che, anzi, nuo¬ 
ve coscienze sono state sve¬ 
gliate e fatte più avvertite 
della necessità di non dar 
tregua a coloro che non han¬ 
no rinunciato, a quanto pa¬ 
re. a fare del Vietnam del 
sud la punta avanzata della 
strategìa americana di ag¬ 
gressione in Asia. 

L A RIPRESA non riguar¬ 
da del resto solo gli Sta¬ 
ti Uniti anche se negli Stati 
Uniti essa ha avuto, con le 
marce in quaranta diverse 
grandi città la manifestazio¬ 
ne più clamorosa. Dalla 
Gran Bretagna alla Germa- 
a)l di Bonn numerosi sinto¬ 


mi attestano che la « tre¬ 
gua » è finita anche altro¬ 
ve, e che se Nixon non mu¬ 
terà decisamente rotta ras¬ 
segnandosi a lasciare i viet¬ 
namiti liberi di decidere, di 
nuovo i giovani e le masse 
di tutto il mondo porteranno 
nelle strade la bandiera del 
Vietnam libero dando vita a 
movimenti di lotta ben più 
ampi e decisi di quelli 
che hanno caratterizzato lo 
straordinario 1968. Nessuno, 
pertanto, si faccia illusioni: 
.ìè • i governi alleati degli 
Stati Uniti nè i gruppi po¬ 
litici * assorbìbili » da una 
« dottrina Nixon » per l’Asia 
nè giornalisti (tipo Falla¬ 
ci A) disposti a rendere ser¬ 
vigio agli americani. Se nel 
Vietnam non si arriverà ra¬ 
pidamente a una pace che 
salvaguardi l’indipendenza e 
la libertà dei vietnamiti a 
nulla varranno le manovre 
che si stanno tentando, a 
Washington come a Saigon, 
per far credere a « progres- • 
si » inesistenti sulla strada | 
dell’accordo. La parola pas¬ 
serà di nuovo alle masse che 
giustamente hanno indivi¬ 
duato nella causa della li¬ 
bertà del Vietnam la loro 
stessa causa e nella lotta 
dei vietnamiti contro l’inva¬ 
sore la loro stessa lotta con¬ 
tro l'abbraccio soffocante 
deH’imperialismo americano. 

D I COTAL1 manovre, squal¬ 
lide e improduttive, ve 
ne sono a iosa. Dal segreta¬ 
rio di Stato americano Ro- 
gers. che continua a parla¬ 
re di * trattative segrete » 
senza specificare nulla, al 
fantoccio Van Thieu che ri¬ 
chiede, bontà sua, lo scio¬ 
glimento del Fronte naziona¬ 
le di liberazione, tutto viene 
tentato per far credere che 
si sia alla vigilia della par¬ 
tenza dsll’esercito degli Sta¬ 
ti Uniti dal Vietnam del sud. 
In realtà le cose — fino al 


momento in cui non si avran¬ 
no prove concrete dei * pro¬ 
gressi » di cui gli americani 
parlano — stanno in modo 
molto diverso. Si ha infatti 
ragione di ritenere che a 
Washington non si pensi af¬ 
fatto ad una pace fondata 
sulla indipendenza e sulla 
libertà del Vietnam del sud 
ma a qualcosa che consenta 
agli americani di « legaliz¬ 
zare » la loro presenza a 
Saigon o comunque di man¬ 
tenere in piedi un governo 
« amico » degli Stati Uniti. 
E’ questo l’obiettivo che per¬ 
segue anche il capo dei fan¬ 
tocci Van Thieu quando 
avanza la proposta di allac¬ 
ciare trattative « dirette » 
con il Fronte nazionale di 
liberazione partendo però 
dal presupposto del suo scio¬ 
glimento e della accettazio¬ 
ne della « legge costituzio¬ 
nale » che lieta ai comunisti 
di esistere in quanto tali. 
Si trotta di » obiettivi » non 
realizzabili: il fatto stesso 
che gli americani non siano 
riusciti a raggiungerli con 
la guerra indica che nessu¬ 
na manovra « diplomatica » 
può servire a cambiare il 
corso delle cose. In quanto, 
poi. alla idea secondo cui il 
conflitto tra Cina e URSS 
darebbe agli Stati Uniti la 
possibilità di vincere nel 
Vietnam si tratta di pura il¬ 
lusione: la causa del Viet¬ 
nam, infatti, non è la causa 
della sola URSS o della sola 
Cina o soltanto dell'URSS 
e della Cina bensì di tutto il 
movimento comunista, popo¬ 
lare, antimperialista, rivolu¬ 
zionario del mondo. Questo 
movimento è oggi sufficien¬ 
temente forte per dare filo 
da torcere agli strateghi di 
Washington. Come è dimo¬ 
strato anche dalla ripresa 
della lotta negli stessi Stati 
Uniti. 

Alberto Jacoviello 


NEW YORK, 7 


La giornata di Pasqua è stata celebrata in gran parte degli Stati Uniti con 
marce e dimostrazioni contro la guerra del Vietnam, a cui hanno partecipato 
complessivamente centinaia di migliaia di persone, in gran parte studenti e gio¬ 
vani lavoratori, e moltissimi ex combattenti. Una imponente ondata ha percor¬ 
so gli Stati Uniti, da un capo all’altro, da New York e Chicago, a Los Angeles 


e San Francisco. In quaranta città grandi cortei hanno paralizzato il traffico. Si è manife¬ 
stato a Washington dinanzi alla Casa Bianca, e a Key Biscayne, in Florida, dove il presi¬ 
dente Nixon si trovava in vacanza. La villa del presidente è stata circondata per ore da 
un corteo di giovani. La polizia e sparuti gruppi di fascisti hanno attaccato sempre 
respinti con decisione dal servizio d’ordine dei manifestanti. NeH"a.ssieme si è constatato 
un risveglio della coscienza civile, una vivace ripresa di una grande tradizione di lotta de¬ 
mocratica. dopo l’interruzione dovuta sia alle elezioni presidenziali, sia anche, in qualche 
misura, alle speranze sollevate 
dai colloqui di Parigi « Pace su¬ 
bito nel Vietnam »: questa la pa 
ro!a d'ordine principale ripetuta 
m tutte le mamfestazicni. A 
New York la marcia della pace 
ha attraversato il Central Park 
e l'Avenue of thè America 5 . Vi 
partecipavano oltre 50.000 gio 
vani e anziani, uomini e donne, 
molti ex combattenti, con car¬ 
telli che chiedevano sia la fine 
della guerra, sia la liberazione 
dei militari imprigionati per es¬ 
sersi rifiutati di combattere nel 
Vietnam. Molti dimostranti a- 
\esano bracciali con la cifra 
« .15000 ». che indica il numero 
dei morti americani in Vietnam 
ufficialmente ammesso. A Chi¬ 
cago il corteo si è svolto lungo 
la State's Street fino al Coli- 
seum. caratterizzato da una lar¬ 
ga partecipazione di ex combat¬ 
tenti. con un grande striscione: 

” Gi's for Peace « i soldati 
vogliono la pace! ». 

A San Francisco cinquemila 
manifestanti hanno assaltato la 
sede del comando m.l.iare de! 
l'intero settore della Costa occi¬ 
dentale. 


Il paziente di Houston 

Finalmente Karp 
ha un cuore umano 

Haskell Karp, il quarantesettenne stampatore di Hou¬ 
ston, che venerdì scorso aveva ricevuto un cuore comple¬ 
tamente di plastica, ha ora nel petlo un cuore umano, 
quello di una donna deceduta in seguito ad emorragia 
cerebrale. Il nuovo trapianto, eseguito come il primo dai 
celebre chirurgo Cooely, è stato necessario in quanto il 
cuore artificiale avrebbe assicurato la vita al paziente 
| soltanto per qualche settimana. Il nuovo intervento si è svolto 
con regolarità. Le condizioni di Karp sono state definite 
buone. A PAGINA 5 


Il segretario di Stato William 
Rogers ha tenuto oggi la sua 
prima conferenza stampa in ve¬ 
ste di titolare del Dipartimento 
d. Stato, per fammirnstrazione 
Nixon. Principale argomento 
dell’incontro con i giornalisti e 
stato il Vietnam. Rogers ha e- 
vitato ogni affermazione impe¬ 
gnativa. limitandosi ad augura¬ 
re che entro l’anno si venf.chi 
qualche progresso verso la pa¬ 
ce. Ha affermato che esiste «un 
piano », e che da parte del go¬ 
verno USA si sta «proceden¬ 
do in tutti 1 modi possibili alla 
sua applicarono »: ma non ne 
ha precisato la natura. 

Rogers ha parlato ancora una 
volta di c ritro reciproco» del¬ 
le truppe, mantenendo la prete¬ 
sa di porre sullo stesso piano 
le forze di aggressione USA e 
le « truppe nordvietnamite » che 
si troverebbero nel sud. 


Giallo dell'autostrada 

Forse un terzo uomo 
presente al delitto 

I Sono ancora molte le domande alle quali gli inquirenti 
devono dar risposta in merito alla confessione di Andrea 
Vozza, dichiaratosi l'assassino del rappresentante Giovan 
Battista Borri. In realtà si prospetta sempre più credibile 
la tesi di un terzo uomo, presente e protagonista nel 
« giallo dell'autostrada ». Da questo complice misterioso il 
Vozza avrebbe avuto un passaggio in automobile fino a 
Roma, dopo il delitto. Intanto proseguono le ricerche per 
identificare il misterioso G. B. A PAGINA 5 



Anphò il IVI ilari Ques, ° è i,a, ° •'ì"» e "'°9 a,i v° 

xllILHv il iTAilrtlI proposto dalla domenica calcl- 

fOO'Iltll'n {iinri *Bca che ha visto I rossoneri 
1UU11 • travolti dal Cagliari menlre 
la Fiorentina pareggiava a Verona. Cosi i viola conservano 
il primo posto In classifica, con un punto di vantaggio, ma 
al secondo posto ora è tornato 11 Cagliari mentre 11 Milan è 
sceso al terzo posto, a due punti dai viola. Nelle altre partite 
da segnalare i pareggi che hanno siglato Inler-Torino e Bo- 
logna-Roma, la vittoria della Juve sul Napoli e la sconfitta 
interna della Samp (con il Pisa) che ha fatto piombare i 
genovesi all'ultimo posto. Nell;» foto: il portiere del Milan 
Belli para precedendo t'attaccante del Cagliari Greatti, se¬ 
minascosto A PAGINA 10 e 11 


Ieri a Roma 


Protestano 
gli allievi 
della scuola 
di P.S. 

Una vivace protesta si è 
avuta ieri nella scuola sotti/ 
fìcialidi P.S.. in via Guido 
Reni a Roma. I-a notizia oi 
è stata fornita ila uno degli 
allievi che ha partecipato 
alla manifestazione. « Dove¬ 
vamo andare in licenza per 
le fosti pasquali — ci ha rae 
contato — ma i superiori non 
hanno voluto ». 

« Dovete rimanere qui per 
motivi di servizio — è stata la 
risposta alle nostre osserva¬ 
zioni. Ci hanno lasciato in ca¬ 
serma senza fare assoluta- 
mente nulla. Stamane a mez¬ 
zogiorno eravamo adunati per 
consumare il "primo ordina 
rio" (cioè il rancio). A un cer¬ 
to momento abbiamo cornai 
ciato a protestare. Sentendo 
le nostre proteste, si è avvi 
einato il comandante, colon¬ 
nello Radale Donunech. ordi¬ 
nandoci di stare tutti sull'ai 
tenti. Ci ha lasciato in questa 
posizione per una quindicina 
di minuti, durante 1 quali ei 
ha fatto una ramanzina in ter¬ 
mini molto duri ». 

« Per reazione — ha prose¬ 
guito il giovane allievo sottuf¬ 
ficiale — ci siamo rifiutati 
in molti di consumare il vitto. 
Oggi stesso av rebbero dovuto 
darci la licenza, come stabili¬ 
sce il regolamento, giacché 
non l’abbiamo avuta per Pa 
squa. ma per una chiara ri- 
picca ce rihanno rifiutata. 
Solo domani, martedi. dopo 
le 21 ci concederanno la li 
ceri za ». 


Esclusiva per l'Unità 


Intervista 
a Manesca 

Il ministro degli Esteri romeno afferma che la conferenza pan europea ripro¬ 
posta dai paesi socialisti potrebbe trovare col contributo di tutti i paesi la 
via e i mezzi per liquidare la divisione del continente in blocchi militari - Le 
linee fondamentali della politica estera di Bucaresi - E' necessario il rispetto 
pieno del principio della non ingerenza negli affari inferni degli altri Stati 


Dal nostro corrispondente 1 
BUCAREST, 7 ; 

Rientrato dal viaggio in 
Turchia dove aveva ac¬ 
compagnato il Presidente 
del Consiglio di Stato 
Ceausescu e alla vigilia 
della visita a Mosca, ini¬ 
ziata oggi, il ministro de¬ 
gli Esteri romeno Corne- 
liu Manescu ha concesso 
all’« Unità z> la seguente 
intervista: 

— Signor ministro, lei è torna 
to pochi giorni fa dalla visita 
ufficiale compiuta ad Ankara 
dal presidente del Consiglio di 
Stato Nicolae Ceausescu. Posso 
chiederle quale significalo essa 
ha avuto per lo sviluppo delle 
relazioni tra la Romania e la 
Turchia e Io stabilimento di rap¬ 
porti di buon vicinalo nella zona 
dei Balcani, tenendo conto che i 
due Paesi appartengono a bloc¬ 
chi militari diversi? 

— E' naturalo che mi trovi an 
cora sotto l'impressiono che mi 
ha lasciato la visita in Turchia. 

Il calore col quale la popola 
zione delle grandi città di An 
kara. Istanbul e Smirne ha c:r 
condato la delegazione, e in 
primo luogo il suo capo, il pre 
sidente del Consiglio di Stato 
Nicolae Ceausescu. si è fuso 
con l'attenzione piena di amici¬ 
zia manifestata dalle persona 
htà turche, e prima di tutto dal 
Presidente della Repubblica tur¬ 
ca. Cevdet Sunay. dal primo mi 
mstro Suleyman Demircl e dal 
ministro degli Esteri fhsan Sa 
bn Caglavangil. Tutto ciò ha si 
gmficato non solo l'espressione 
di una tradizionale ospitalità, 
bensì, a mio parere, una riaf- 
fermazior.e. in termini quanto 
mai eloquenti, di una durevole 
amicizia. 

I.o svolgimento e i risultati 
della visita d.mo.-.fano eh a 
mente che le diversità di regi 
me sociale e politico tra la Ro 
mania e la Turchia, nonché la 
loro appartenenza ad alleanze 
militari diverge, non co'tilu - 
scono un ostacolo allo sviluppo 
di buoni rapporti tra di loro 
Nel corso della visita. 1 due 
Presidenti hanno constatato n>n 
soddisfazione che le relazioni fra 
1 due paesi hanno registrato un 
notevole sviluppo in diversi cam 
pi. La visita ha costituito un 
importante passo avanti in tale 
direzione, ha consentito una mi 
gliore conoscenza reciproca e 
una larga esplorazione delle pos 
sibihtà di lavoro comune in mol 
ti campi Tenendo presenti le 
realizzazioni finora conseguite e 
le prospettive di sviluppo delle 
economie nazionali dei due pae¬ 
si, si è concordato sulla istitu- 

Sergio Mugnai 

(Segue in ultima pagina) 



MOSCA — 11 ministro degli Esteri romeno, Corneliu Ma¬ 
nescu, è giunto ieri nella capitale sovietica, dove ha Ini¬ 
ziato una serie di colloqui con Gromiko. Nella tele-foto: 
il ministro degli Esteri sovietico accoglie Manescu al tuo 
arrivo a Mosca A PAGINA 9 


Traffico caotico sulle strade 


Pioggia e incidenti 
per i’esodo pasquale 

Aumentato nel 1968 il numero delle sciagure 
stradati - Quasi diecimila morti in un anno 


\ncbo ry*.--: .irai :1 tv.diz.o- 
nale e.-» io re^iu-de e ,-Uito : i- 
re-tuto da njTt-rrt-. incidenti 
«Mia 'trami, alcun: coi q ,a'i 
m.vu!i 1. eccez.> naie faffseo e 
-tato re-> p.ù difficile mille con- 
d.z ori; del tempo, quasi or ,.n- 
q .e carjlte-izzcto <vj p OgZe 
con: nue durante t itto :I g tv- 
no di Pasqua. Il record delle 
-e-iagure stradali è stato bat¬ 
tuto dal Veneto, dove si ^ono 
avuti 42 me‘denti con due mor¬ 
ti e 31 feriti. 

La prima grande prova del 
69. ha cosi dimo-trato che le 
strade italiane restano piene m 
rischi. 

Già il 1966 aveva fatto regi¬ 
strare. rispetto al lik>7. un no¬ 
tevole aumento del numero de¬ 
gli incidenti stradali, dei morti, 
causati da sciagure del traf¬ 
fico, e dei feriti. 

I dati dell'Istituto centrale rh 
statistica comunicati in questa 
giorni, rdevano che il numero 


<wli incidi riti .'■.•aia.: ’• eri:- 
cat.s; nel 1963 e r.'. tute d: 
Uà. 197 contro i .110 SU deilo 
.~V "0 rvr.oco o* Il «-.nr» ree.e 
arce con an a n'erto ce’.. ! -J > 
Il n_rero coi mot. (.ja-jI: da 
tali incotn:: e 't»to di 9 43’. 
contro : 9 HI de.lo «tes.'O ce 
nodo dell anno orecerènte con 
un aumento dello 0 5 > e quel¬ 
lo de: fer,:i d. 224 363 contro : 
221 501 con un aumento dell 1.3*7- 
nei confronti de! l'>7. 

Prendendo :n orarne mese 
di dicembre, i da!: datateci 
diventar» ancor p:à :m">revsw 
nar.t;: il numero degl: inci¬ 
denti stradai: è 'tato di 25 972 
con un aumento dei 2 2 per cen¬ 
to ri.-petto ufo .'te-eo rre'e de’, 
l'anno precedente. :I numero dei 
morti è stato di 863 con un 
aumento del 9 per cento e 
quello dei feriti <n 17 46S con 
aumento de! 3 6 per cento ne. 
confronti del mese di dtcwn- 
bre 1967. 
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Religiosi 
in mestizia 


I NOSTRI LETTORI sanno 
bene che l’evasione televisi¬ 
va dei varietà e dei quiz a pre¬ 
mio non ha mai trovato credito 
su queste colonne. E’ dunque 
con la certezza di non essere 
fraintesi che vogliamo rilevate, 
come sintomatico del gretto cli¬ 
ma culturale della RAI-TV, il 
metodo seguito nell’organiz/a- 
zione dei programmi del vener¬ 
dì c del sabato santo. Roba pas¬ 
sata? Sì; tuttavia un piccolo epi¬ 
sodio può essere a volte più 
utile di un complesso ragiona¬ 
mento; e vai la pena ricordar¬ 
lo. Ecco, dunque. 

Nei cinematografi di tutta Ita¬ 
lia imperversano i film della 
nntwelle vaga <• erotica: e que¬ 
sti cinematografi, indice di un 
« senso del pudore » profon¬ 
damente modificato, vanno a- 
vanti con le loro programma¬ 
zioni incuranti di festività reli¬ 
giose affidando alla individuale 
sensibilità del pubblico la scel¬ 
ta di una presenza o di una 
assenza in sala. Nelle edicole — 
naturalmente aperte, anche di 
Pasqua — settimanali e mensili 
per soli uomini testimoniano 
ulteriormente il modificato at¬ 
teggiamento dell’italiano in fat¬ 
to di moralità e adeguamento 
agli « indici » religiosi. Poi cc 
la TV: che in una società pro¬ 
fondamente travagliata è giun¬ 
ta a fornire Ì suoi varietà sol¬ 
tanto della libertà delle mini¬ 
gonne e della moderata satira 
politica di Alighiero Noschese. 
Roba adatta perfino a famiglie 
della rigorosissima setta prote¬ 
stante dei puritani. Ma per la 
RAI-TV gli anni non passano: 
una gamba femminile è simbolo 
di peccato, una barzelletta è 
una concessione paternalistica, 
la risata è segno di irriverente 
perversione. Si può essere reli¬ 
giosi soltanto nella mestizia? 

Non solo: per la RAI-TV 
l’Italia è pur sempre un paese 
di minorati, in cui anche il cat¬ 
tolico praticante e rispettoso è 
considerato un incapace da tu¬ 
telare con la forza. Cosi ecco 
che dai programmi scompare il 
varietà di Doppia coppia e ar¬ 
riva il sacro Eliot di Cocktail 
Party-, mentre i ragazzi vengono 
puniti (si fa per dire) con la 
soppressione del consueto spet¬ 
tacolo di indovinelli Chissà chi 
lo sa? in luogo del quale ven¬ 
gono trasmesse pagine di Mo¬ 
zart, e via dicendo. Tutti in 
penitenza, insomma, dinnanzi al 
video. 

Un piccolo episodio, ripetia¬ 
mo. Che tuttavia è rivelatore 
del metodo con il quale, gior- 
no per giorno, vengono prepa¬ 
rati c trasmessi i programmi 
televisivi, esattamente calcolati 
per un pubblico che non si 
vuol far pensare; o che, se pro¬ 
prio continua a ragionare con 
la sua testa, bisogna condizio¬ 
nare secondo il senso morale e 
politico — che non sembra 
molto sviluppato — dei diri¬ 
genti televisivi. 

d. n. 


Le navi 

e TIRI 


L E GRANDI lotte dei lavora¬ 
tori e delle popolazioni di 
MonfaJcone, Trieste e La Spe¬ 
zia hanno riportato in queste 
settimane ancora una volta alla 
attenzione del Paese i problemi 
della industria navalmeccanica. 
Chi riteneva, come la maggio¬ 
ranza governativa, di aver ri¬ 
solto tutto col piano C1PE de¬ 
ve oggi ricredersi profonda¬ 
mente. Il piano CIPE per la 
ristrutturazione di questa in¬ 
dustria infatti non ha portato 
(e non poteva portare) alla ne¬ 
cessaria espansione del settore. 
E ciò mentre non sono stati 
neppure rispettati gli impegni 
presi dai governanti per man¬ 
tenere con altre iniziative indu¬ 


striali i livelli di occupazione e 
i ritmi dello sviluppo economico 
nelle città e nelle province inte¬ 
ressate. Cosi è successo alla 
Spezia, dove il Muggiano do¬ 
vrebbe scomparire senza alcu¬ 
na contropartita Così a Trieste. 
Così nelle altre zone colpite, 
compresa Livorno, dove — do¬ 
po la conversione del cantiere 
Orlando — mancano tuttora 
900 unità lavorative cui le azien¬ 
de di Stato dovevano c devono 
provvedere. 

Tutto questo però non avvie¬ 
ne per caso, ma in forza delle 
scelte operate per la navalmec¬ 
canica nel quadro del MLC e 
con una angolazione aziendali¬ 
stica, senza nessun rapporto con 
le esigenze della flotta e senza 
utilizzare, con una politica di 
« costi congiunti », tutte le pos¬ 
sibilità che le aziende pubbliche 
hanno nei settori industriali con¬ 
nessi. Scelte che discendono di¬ 
rettamente dagli orientamenti 
ddl’IRI, rivolti ad estendere il 
lettore dei servizi per soste¬ 
nere la logica del profitto 

Sollevare quindi il problema 
di una nuova politica della na¬ 
valmeccanica, come fanno i la¬ 
voratori di Monfalcone, Trieste 
e La Spezia con le loro lotte, 
non significa fare del settoria¬ 
lismo e tanto meno del campa¬ 
nilismo, ma rispondere ad esi¬ 
genze reali di uno dei grandi 
settori industriali del nostro 
Paese. Le lotte di queste set¬ 
timane dunque non sono colpi 
di coda di un’azione cocciuta 
mente difensiva, ma le premes¬ 
se per una più grande e più 
generale battaglia che investe gli 
orientamenti delle aziende di 
Stato nel campo dei trasporti 
marittimi e delle costruzioni na¬ 
vali. 


n. g. 


Deve scegliere Ira le soluzioni alfernalive prospettate dagli esperti 




GIOVEDÌ il governo 

DISCUTERÀ LA 
LEGGE UNIVERSITARIA 


wmnwmrn 


, COSA VOGLIONO, COSA DICONO I NUOVI ISCRITTI 


Con due zìi preti e il padre sacrestano 
Roberto Zanni si è iscritto al P.C.I. 

A colloquio con ì giovani operai dei cantieri navali di Ancona - Bragagiia la sua scelta l’ha fatta la mattina del 21 agosto 
Perchè molte volte «non si combina nulla» - «Con i pescatori ci sarebbe molto da fare, ma nessuno si occupa seriamente di loro» 


Domani il dibattito nella Direzione de - Nenni 
e Gui alla riunione del Consiglio atlantico 
Incontri per gii statali - Stazionario (o forse 
diminuito) il reddito nel Mezzogiorno 


In settimana, con qualche 
ritardo sul previsto, la leg¬ 
ge universitaria giungerà di¬ 
nanzi al Consiglio dei mini¬ 
stri. La seduta è prevista 
per giovedì: a parte ogni 
questione politica connessa 
al varo del disegno di legge, 
il governo dovrà scegliere 
tra le proposte alternative 
che, riguardo ad alcuni arti¬ 
coli, gli sono state sottopo¬ 
ste dagli * esperti » dei tre 
partiti di centrosinistra (il 
dilemma più difficile inte¬ 
ressa l’inquadramento degli 
incaricati e degli assistenti: 
DC e PSI da una parte e 
PRI dall’altra si sono divisi 
sulla applicazione pratica del 
compromesso sul « docente 
unico»). Prima del Consi¬ 
glio dei ministri. la legge 
universitaria dovrebbe esse¬ 
re discussa nella riunione di 
domani della Direzione de. 
L’argomento non figura al¬ 
l’ordine del giorno, ma vi è 
stata in proposito una espli¬ 
cita richiesta della sinistra 
sindacalista: l’on. Donat Cat- 
tin ha detto che senza un 
voto in sede di partito la sua 
corrente non se la sente di 
deglutire in Parlamento il 
rospo dell’accordo di Villa 
Madama sul « docente uni¬ 
co », che giudica negativa- 
mente. La Direzione demo- 
cristiana dovrebbe affronta¬ 
re una discussione sul « ca¬ 
so Sullo », sulla base di una 
comunicazione del segretario 
Piccoli. All’ordine del gior¬ 
no figurano anche la defini¬ 
tiva messa a punto del re¬ 
golamento congressuale e la 
discussione della legge delle 
procedure della programma¬ 
zione. Sempre per mercoledì 
è prevista una riunione della 
segreteria del PSI. 

In preparazione della riu¬ 
nione del Consiglio del mi¬ 
nistri, oggi avrà luogo un 
nuovo incontro tra il mini¬ 
stro del Tesoro Colombo e 
quello della P.I. Ferrari Ag¬ 
gradi per esaminare le que¬ 
stioni relative alla copertu¬ 
ra finanziaria della legge 
universitaria. Sul piano del¬ 
l’attività internazionale, si 
svolgerà a Washington la 
riunione del Consiglio atlan¬ 
tico: vi prenderanno parte 
Ner.ni e Gui, i quali parti¬ 
ranno oggi da Roma. Il mi¬ 
nistro degli Esteri, al ritor¬ 
no, riferirà, il 15, alla Com¬ 
missione Esteri della Came¬ 
ra (i parlamentari comuni¬ 
sti avevano chiesto che la 
seduta si svolgesse prima 
della riunione atlantica). 

Un altro urgente proble¬ 
ma che il governo si trova 
di fronte riguarda il rias¬ 
setto delle retribuzioni e del¬ 
le carriere degli statali. Le 
confederazioni sindacali han¬ 
no indetto uno sciopero per 
il 19; ed è proprio in vista 
di questa scadenza che sono 
previsti incontri del ministro 
per la Riforma burocratica 
Gatto con la Dirstat (oggi) 
e con le segreterie dei sin¬ 
dacati (domani). 

Camera e Senato ripren¬ 
deranno i lavori il 15 prossi¬ 
mo. Gli impegni parlamen¬ 
tari sono molteplici. Per il 
17 e IR è prevista, tra l’al¬ 
tro. una discuscione sui pro¬ 
blemi del Mezzogiorno che 
si concluderà con un voto T 
deputati comunisti hanno 
presentato una propria mo¬ 
zione. mentre altre ne sono 
annunciate da mrte di altri 
gruppi. Circa l’Ttalia meri¬ 
dionale ed insulare. l’I-tat 
ha intanto effettuato i primi 
calcoli sul reddito prodotto 
nel corso del TOfiR- da essi 
risulta che quasi sicuramen¬ 
te non vi è stato incremento 
rispetto all’anno precedente, 
ma non «ì esclude che «i sìa 
verificato, addirittura un re¬ 
gresso. 

Secondo i conteggi prov¬ 
visori finora eseguiti, .sem¬ 
brerebbe che il dato più ne¬ 
gativo riguardi l'andamento 
non soddisfacente dei raccol¬ 
ti durante l’anno scorso, so¬ 
prattutto per l'olivo, l’uva c 
il grano duro. II reddito 
agncolo meridionale era sa¬ 
lito dai 1.655 miliardi del 

1966 ai 1. 917 miliardi del 

1967 in virtù di un raccolto 


1/8 giugno 
si vota a 
Manfredonia 

FOGGIA, 7. 

L'8 e 9 giugno prossimo si 
svolgeranno nei comuni di 
Santagata di Puglia, Lesina 
e Manfredonia — retti da ge¬ 
stioni commissariali — le ele¬ 
zioni per il rinnovo dei Con¬ 
siglio comunale. 


eccezionalmente buono; per 
lo scorso anno si andrà in¬ 
vece a valori sensibilmente 
inferiori. Ed il calo non sarà 
compensato, a quel che sem¬ 
bra, dalle altre attività fon¬ 
damentali, tanto più che 
nel settore delle costruzioni 
edilizie si va registrando nel 
Mezzogiorno una fase di par¬ 
ticolare pesantezza. 

C. f. 


Venerdì 
a Bologna 
il congresso 
della Lega 
dei comuni 


Venerdì 11 aprile a Bo¬ 
logna avrà Inizio II quin¬ 
to congresso nazionale 
della Lega del comuni de¬ 
mocratici. I lavori del 
congresso, che avrà per 
tema lo sviluppo della bai 
taglia autonomista saran¬ 
no aperti da una relazione 
del segretario nazionale 
della Lega sen. Antonino 
Maccarrone, e $1 conclu¬ 
deranno nella mattinata di 
domenica 13 aprile. 



Gravissimi danni alle zone già colpite dall'alluvione di novembre 


ORE DI ANGOSCIA NELL 'ASTIGIANO 




iti C » »,,,*.> 




DI NUOVO SOMMERSO DALLE ACQUE 


Intere colture ridotte ad una immensa laguna - Interrotte numerose strade statali e provinciali - Campi e 
paesi invasi dar torrenti in piena - Dopo la tragedia dell'autunno scorso, nessuna misura di tutela è stata 
presa per ristrutturare l'assetto idrogeologico e per garantire l'aiuto ai contadini 


Per il processo Catte 


Innocenti i pastori 
arrestati dalla polizia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7 

La clamorosa svolta del caso 
relativo al sequestro dell'indu¬ 
striale ittico Peppino Catte, ha 
suscitato vivissima emozione a 
Vdlagrande. Fornii e Orgosolo. 
Sette uomini, ritenuti dalla po¬ 
lizia dei banditi pericolasi so¬ 
no stati rinchiusi in carcere 
alcuni masi dopo un clamoroso 
sequestro di persona, avvenu 
to il 2 agosto del 1957. Sei de¬ 
gli accusali sono runasti in pri¬ 
gione per un anno e mezzo, esat¬ 
tamente dal settembre del ’67. 
Secondo la Crimmalpol. i sette, 
armati e mascherati, ferma¬ 
rono l'industriale Catte, nelle 
campagne di Villagrande. men¬ 
tre a bordo di un'auto rientra 
va in paese, ad Arbatax. dalla 
azienda ittica di sua proprietà. 

Arrestarono i primi tre pasto 


ri di Fonni: Giuseppe Secchi. 
Giovanni Maria Cadau e Cristo- 
foro Mulas. Dieci giorni più 
tardi, su mandato di cattura del 
giudice istruttore di Nuoro, ven¬ 
nero incriminati e associati al¬ 
le carceri giudiziarie Mario 
Cabiddu. Michele Sctidu e Pep¬ 
pino Mulas. 

I sette accusati di avere rapi¬ 
to l'industriale Catte seno m 
realtà innocenti. Il giudice istrut¬ 
tore del Tribunale dì Nuoro dot¬ 
tor Salvatore Secchi, li ha man¬ 
dati assolti. 

L'epilogo del caso Catte ri¬ 
propone il problema, graie ed 
esteso in Sardeima. della con¬ 
duzione delle indagini che in 
numerosi casi si chiudono con 
la incriminazione degli indiziati, 
nonostante la mancanza di prose 


Dal nostro corrispondente 

ASTI, 7 

Sono bastate poche ore di 
pioggia per ridurre l’Astigia¬ 
no a una immensa laguna e 
per provocare danni immensi 
alle culture, alle strade e ad 
alcune abitazioni civili. Ieri 
sera sembrava di essere tor¬ 
nati alle giornate del novem¬ 
bre 1968, quando oltre mezza 
provincia fu invasa dalle 
acque. 

Tutte le zone di fondo valle 
erano praticamente coperte 
dall’acqua. Le colline appari¬ 
vano solcate da paurose frane 
che hanno distrutto nel giro 
di pochi minuti interi vigneti. 
E" difficile dire in quale zo¬ 
na dell’Astigiano i danni siano 
-tati più rilevanti; il Belbo, 
il Rio Nizza, il Tinella. il Ver¬ 
sa, il Triversa, l’infinita se¬ 
rie ili torrentelli e di rii sen¬ 
za nome hanno invaso i cam¬ 
pi distruggendo le colture. Non 
è possibile al momento attua¬ 
le dare una valutazione com¬ 
pleta e attendibile dei danni: 
quel che è certo è clic essi 
sono immensi. Del resto, por 
rendersene conto, basta cir¬ 
colare sulle strade astigiane: 
interi tratti di strade provin¬ 
ciali e statali sono franati: 
ovunque il fondo stradale, già 
malconcio per le gelate inver¬ 
nali. risulta dissestato. 

Tori sera erano interrotte la 
statale Asti-Genova, le pro¬ 
vinciali Asti Cortiglione-Incisa. 
ed altre strade minori. Per 
alcune ore è rimasta interrot¬ 
ta anche la statale n. 10 ed 
il traffico è stato dirottato sul¬ 
l’autostrada Tonno-Piacenza. 
Nei pressi di Gastelnuovo-Cal- 
eea e di San Marrano t’acqua 
ha raggiunto in certi momenti 
anche i 70 80 centimetri., in¬ 
terrompendo la circolazione 
stradale ed allagando anche 
un mulino ed alcune abitazio¬ 
ni civili. 

A Nizza. Cidamandrana. Ca- 
stelnnovo Bolbo ed Incisa si 
sono \ unite ore di terrore: il 
Belbo. ver«o mezzogiorno, ave¬ 
va raggiunto il livello di truar- 
d’a e lo acquo si presenta¬ 
vano sempre più minaccia 
se. La popolazione per alcune 
ore ha temuto che stesse per 
ripetersi la drammatica espe¬ 
rienza del 3 novembre, quan 
do quasi tre metri d’acqua in 
vasero le vie cittadine. Qual¬ 
cuno ha incominciato a sgom¬ 
berare i pianterreni delle abi¬ 
tazioni, La pioggia per fortu¬ 
na nel tardo pomeriggio b ces¬ 
sata e la situazione si è ben 
presto fatta rassicurante. 

Anche in numerose frazio¬ 


ni del comune di Asti e nei 
comuni limitrofi (Catello Al¬ 
tero, Frinco, Chiusano, Setti¬ 
me, Azzano, Rocca d’Arasso, 
ecc.) i danni alle colture sono 
stati rilevanti. 

Ancora una volta quindi lo 
Astigiano è stato duramente 
colpito. La grandine prima, 
l’alluvione poi. le gelate ed 
ancora l’acqua di ieri hanno 
gravemente danneggiato quel¬ 
le aziende contadine sulla cui 
crisi i governanti amano ver¬ 
sare sovente amare lacrime, 
ma che poi vengono lasciate 
indifese in balia degli eventi 
naturali. 

Mai come oggi le responsa- 
sabilità politiche sono eviden¬ 
ti e precise. Dopo l’alluvione 
del novembre scorso infatti, 
nessun provvedimento concre¬ 
to è stato preso, n letto dei 
fiumi è rimasto coperto di 
detriti accumulati dalle acque. 
Lungo le strade i fossi sono 
quasi spariti, le opere, che 
il nostro partito e numerose 
amministrazioni comunali, in 
convegni e in prese di posi¬ 
zione pubbliche avevano indi¬ 
cate come assenti ed indila¬ 
zionabili, non sono state fatte, 
e soprattutto nulla si è voluto 
fare per avviare un discorso 
serio cd organico sul rias¬ 
setto idrogeologico del terri¬ 
torio che affronti il problema 
delle acque nella sua globali¬ 
tà. partendo dalla regolamen¬ 
tazione del loro deflusso col¬ 
linare. 

Cosi i contadini si trovano 
ancora una volta a subire 
danni paurosi senza che sia 


Attentatori fascisti hanno 
tentato di appiccare il fuoco, 
la notte scorsa alle 4. alla sede 
della sezione Arreghiru del 
PCI. a Porta Magenta. Tre sac¬ 
chetti di plastica pieni di ben¬ 
zina sono stati lanciati all'in¬ 
terno del locale: poi vi si è 
gettato sopra uno straccio in 
fiamme. Fortunatamente l’at¬ 
tentatore — un individuo scc=o 
da un'utilitaria bianca — è stato 


stata predisposta nei loro 
confronti la benché minima 
tutela, senza che il loro la¬ 
voro sia stato garantito, sia 
attraverso un adeguato inter¬ 
vento di ristrutturazione dello 
assetto idrogeologico che im¬ 
pedisca il verificarsi di simili 
calamità, sia attraverso l’isti¬ 
tuzione di quel « fondo di soli¬ 
darietà » che da venti anni 
essi chiedono e che ancora 
recentemente si sono impe¬ 
gnati ad imporre con la loro 
lotta. 

Aldo Mirate 

« • • 

VERCELLI. 7 

Le acque del Cervo hanno 
tracimato all'aitezza di Formi- 
gliana invadendo la strada per 
Buronzo che ha subito gravis¬ 
simi danni. L’arteria è bloccata: 
Formigliana e Buronzo sono rag¬ 
giungibili soltanto compiendo 
lunghi tragitti attorno alla zona 
disastrata. 

Le acque — in conseguenza 
del maltempo che ha infuriato 
sul vercellese — hanno allagato 
anche vasti terreni nella bassa, 
a Prarolo, Pezzana. Caresana. 
Motta dei Conti. Asigliano. In¬ 
genti i danni ai campi seminati 
a grano e riso. La situazione 
in questa provincia, già dura¬ 
mente provata dall'alluvione 
del novembre scorso, potrebbe 
riaggravarsi ulteriormente con 
il disgelo, che ingrosserà il Se¬ 
sia. LEIvx>. ancora il Ceno. la 
Dora e le innumere!olj rogge. 
Quanto accaduto in questi g.orm 
dimostra, purtroppo, che nulla 
o ben poco è stato fatto per 
la sistemazione degli arg.n: e 
dei letti dei fiumi nonostante 
le continue sollecita rioni. 


visto da un’inquilina dello sta¬ 
bile antistante. La donna ha 
subito avvertito polizìa e vigili 
del fuoco, che sono giunti 
quando il teppista si era già 
allontanato, ma m tempo per 
ridurre al mimmo i danni. I 
compagni sen. Brambilla ed on. 
Olmini hanno presentato for¬ 
male protesta al questore, de¬ 
nunziando il ripetersi degli at¬ 
tacchi fascisti, senza che sino¬ 
ra i responsabili siano stati in¬ 
dividuati. 


concrete. 

Giuseppe Podda 


Sabato ad Aulla 

Corteo ariti-NATO 
nella Lunigiana 

— AULLA. 7. 

~ Nonostante l’inclemenza del tempo centinaia di deir.oera- 
Z tici. di giovani, provenienti da ogni frazione della Lunigiana 
“ hanno voluto, sabato sera, passare la vigilia di Pasqua 
Z manifestando contro la NATO, per il superamento dei blocchi 
~ militari contrapposti, contro l’imperiahsmo e per la pace. 

— !-a manifestazione organizzata dal nostro partito, dal 
Z PSIUP. dal gruppo dei socialisti autonomi della Lunigiana. 

— dai giovani comunisti e dai giovani socialisti del partito so 
Z ciahsta di unità proletaria, era stata preparata nei giorni 
~ antecendenti sabato da decine e decine di assemblee pub- 
Z bhche svoltosi m ogni frazione della vasta e depressa zona 
“ collinare che. come altre località del paese, ospita una ba^e 

— militare americana e una vasta rete di staztont radar s'-tto 
Z il diretto controllo dei comandi territoriali della NATO. 

— La manifestazione di sabato ò stata preparata anche da 
Z un vasto lavoro articolato che prima di sera i giovani avevano 
“ svolto m ogni frazione della Lunigiana. distribuendo vo'.an 
Z tini e altro materiale contro la NATO e la politica dei 
; blocchi. 

— Sabato sera infine centinaia di democratici, di giovani, si 

Z sono trovati in piazza Cavour di Aulla da dove alle ore 20 si 
« è messo il corteo dei manifestanti, corteo illuminalo a 

Z giorno da decine di fiaccole, costellato di cartelli e da decine 

3 d> bandiere rosse, il quale dopo aver attraversato tutte le 

— strade del contro di Aulla. bloccando per oltre venti minuti 

2 il traffico sulla Statale della Cisa. è andato a confluire in 

• piazza delia Libertà. 


Un altro attacco fascista a Milano 

ATTENTATO CONTRO 
UNA SEDE DEL P.C.I. 

I teppisti hanno tentato di dar fuoco alla sezione Arreghìni 

MILANO. 7. 


Settantamila nuovi iscritti al 
PCI dall'inizio della campagna 
per il tesseramento del 1969, e 
sino a questo momento. C'è na¬ 
turalmente una ragione politica 
nazionale in questo afflusso di 
nuove forze al nostro partito. 
Ma è interessante risalire a 
questa ragione, attraverso le 
esperienze reali dei nuovi mi¬ 
litanti comunisti. Non è _ una cu¬ 
riosità sociologica, può essere 
un momento di verifica politica. 
Alcune Federazioni hanno per¬ 
ciò organizzato incontri e di¬ 
battiti tra i comunisti iscritti da 
quest’anno al PCI. 

Siamo stati tra giovani operai 
del cantiere di Ancona. 

Roberto Zanni — 27 anni — 
ha fatto la 11 media e ora fa 
il tubista in cantiere, dove la¬ 
vora da nove anni. Si è iscritto 
nel maggio del 1968. Il suo 
primo voto l’aveva dato al PSI. 
Perchè? Zanni fa un po' fatica 
a ricordarselo esattamente: 

* Un po' perchè mi sembrava 
lo stesso, e poi perchè non con¬ 
dividevo che si avesse un par¬ 
tito guida. che si prendesse co¬ 
me modello l’Unione Sovietica ». 
L’esperienza di fabbrica è sta¬ 
ta tutto per lui: « Ho due zìi 
preti e mio padre fa il sacre¬ 
stano, c’era un abisso tra i 
discorsi che sentivo in cantiere 
e quelli in casa: io criticavo mio 
padre, gli dicevo "sei povero e 
voti per i ricchi" ». I socialisti 

10 hanno deluso con il centro- 
sinistra. E poi « un partito che 
non ascolta la base non può 
andare ». Nelle lotte « ero in 
prima fila ». ma « è stato a Ge¬ 
nova che mi sono detto di voler 
essere comunista ». Era là due 
anni fa circa, vi erano state 
delle lotte ed era andato in tri¬ 
bunale a testimoniare per un 
suo amico arrestato. « L'aula 
era piena di gente, e tutti li si 
dicevano comunisti. Io a vede¬ 
re quella solidarietà, tutti quei 
comunisti che sentivano il dolo¬ 
re di quel padre per il figlio 
arrestato, mi son detto che ero 
anch’io comunista ». 

Dell'attività del partito nel 
cantiere non è soddisfatto. Si 
fa poca politica ; e l'attività sin¬ 
dacale non basta, se no c'è 
« assenteismo ». Riesce a legge¬ 
re l’Unità tutti i giorni e gli 
serve per l'attività al suo pae¬ 
se. Le cose che gli han dato 
più soddisfazione sono gli in¬ 
contri con i giovani cattolici del¬ 
le ACLl. «Il prete organizza le 
riunioni ma chi sa parlare sia¬ 
mo solo noi 2-3 comunisti, gli 
altri 3(H0 stanno zitti, un po’ 
ci danno ragione, un po' non 
sanno cosa rispondere: e io par¬ 
lo di don Mazzi e di don Milani. 
"Li riconoscete, ma poi li iso¬ 
late”. dico ». 

Anche Gualtiero Baiola viene 
da un ambiente cattolico e Io 
fabbrica lo ha portato a noi. 

« Il contatto con il Partito l’ho 
preso durante lo sciopero dei 
50 giorni, per cui sono stato li¬ 
cenziato e poi riassunto ». Fino 
a 4 anni fa era stato delegato 
giovanile dell’Azione cattolica. 
t Ho rotto con loro quando chie¬ 
devo di fare riunioni operaie 
e loro non volevano ». « La lot¬ 
ta sindacale da sola non basta, 
quello che cerco è che la so¬ 
cietà cambi, è per questo che 
sono iscritto e cerco di dare un 
contributo ». 

Nell'attività di sezione, però. 
Baiola « non si trova molto ;. _ 
Preferisce dare la sua attività 
come dirigente sindacale. « Ma 

11 momento sindacale — preci¬ 
sa — deve essere un momento 
di contestazione, che non sia 
fine a se stesso ». 

Vittorio Domcnìchelli è ope¬ 
raio. ha 25 anni, ha fatto la 
terza avviamento professionale. 
Viene da una famiglia comuni¬ 
sta. In un certo senso si è 
iscritto ora per la seconda rot¬ 
ta, da quando, cioè, è diventate 
uno dei dirigenti della sezione 
delle Torrette. « Preferisco la¬ 
vorare là. ci son molti giovani 
simpatizzanti ma ancora pochi 
iscritti. Molti stanno fuori per¬ 
chè non vedono una grande atti¬ 
vità. adesso nel Comitato di¬ 
rettivo siamo 3 giovani più 
qualche anziano che ci dà l'espe¬ 
rienza ». 

Appena venuto al cantiere, 
quattro-cinque anni fa. Dome- 
nichelli aveva trovato il partito: 
t Ho cercato i compagni, ho 
visto che erano una buona per¬ 
centuale. pensavo e penso che 
sia l’unico partito che può ri¬ 
solvere i problemi che stanno 
davanti agli operai oggi». 

Anche Bragagiia ha 25 anni 
e viene da una famiglia di co¬ 
munisti. Suo nonno, vecchio an¬ 
tifascista. subì le sevizie degli 
squadristi. Ha fatto la terza me¬ 
dia e lavora come rappresen¬ 
tante. Come mai non si è iscrit¬ 
to prima? Eppure a Collemari- 
na i suoi amici erano comunisti 
o simpatizzanti, c Ero con i co 
munisti, ma non mi ero mai 
iscritto perchè non mi sentivo 
abbastanza convinto. La mat¬ 
tina del 21 acosto ho sentito 
alle sette e mezzo la rad.o che 
annunciava che le truppe so 
luetiche erano entrate m Ce¬ 
coslovacchia. non è giusto, mi 
sono detto, e mi son mesco a 
criticare il Partito comunista. 
Poi sono uscito e ho trovato che 
il giudizio dellTifìcio politico 
combaciava con il mio. e allo¬ 
ra mi sono iscritto ». Da sn 
mesi ha la tessera e adesso è 
vice segretario della sezione, 
t Voglio quel che vogliono un 
po' tutti. lavoro per ringiova¬ 
nire il part.to perchè a qual¬ 
cuno manca l'entusiasmo quan 
do si devono affrontare delle fa 
tiche. Stiamo facendo un corso 
ideologico, già 4 lezioni su 5: 
purtroppo alcuni dei più giova¬ 
ni. di 16-17 anni, quelli che no 
avevan p.ù bisogno, hanno mo! 
lato e gli anziani certe cose le 
sanno ». Bragaaha è l'unico che 
ha letto e legge qualche libro, 
ma dice lui. pochi e disordina¬ 
tamente. 

Assieme ai giovani, un gio¬ 
vanissimo: Marinelli. della 

FGCl. che ha 16 anni, studente. 
Ricorda fin da bambino la sua 
tpartecipazione alle manifestazio¬ 
ni contro gli L'S.4. In famiglia, 
tranne < due zìi socialisti di 
Nenni » son tutti comunisti. 


f All’inizio ero pieno d'enti/sc'a- 
srno. |>oi ho trovato qualche diffi¬ 
coltà. Ho provato a leggere Le¬ 
nin. ma ho trovato alcune cose 
difficili, non ho una base suf¬ 
ficiente per interpretare que¬ 
ste letture e anche a scuola non 
ho la preparazione per interve¬ 
nire a tutte le riunioni ». E' at¬ 
tivo presso la sezione di Strada 
Nuova, dove vi c anche un cir¬ 
colo della FGCl. « Ma sono so¬ 
lo quattro o cinque quelli che 
fanno gli attivisti. Dopo il film 
sulla NATO c'era un grande en¬ 
tusiasmo e tutti volevano far 
qualcosa, poi però non si è com¬ 
binato nulla ». Vuol fare, vuol 
sapere, da solo non riesce a 
guidare gli altri e non sente la 
presenza di altri che lo aiutino 
e lo guidino. 

Anche Gratta è un po' solita¬ 
rio ma di tutt’altro tipo. E' ca¬ 
popesca su un battello, ad An¬ 
cona. da un paio d'anni, e or¬ 
mai ne ha una quarantina. Lui 
è un t recuperato ». Viene da 
Manfredonia. « Tutti comunisti 
in casa ». dice. Nel 1952 è an¬ 
dato sotto le armi, poi ha fatto 
il portuale, poi è stato licenzia¬ 
to. Ila fatto it marittimo e 
quando navigava non aveva più 
la tessera « ma la fede si ». 
Quando ad Ancona ha trovato 
un compagno ha ripreso la tes¬ 
sera. « Con i pescatori ci sa¬ 
rebbe tanto da fare, il 99 per 
cento sono simpatizzanti comu¬ 
nisti. ma nessuno si occuDa se¬ 
riamente di loro e poi vengono 
dai paesi e restano la maggior 
parte del tempo in mare ». 
« Lassù (Pesaro, Fano) va me¬ 
glio. ma qui non si sa nemme¬ 
no se il sindacato ci sia ancora». 

In tutti — giovani, più anzia¬ 
ni. meno piovani — una coglia 
di fare, di imparare, di conta¬ 
re: in quelli che hanno assunto 
una responsabilità, c’è sicurez¬ 
za. decisione, fiducia. Da tutti, 
senza eccezioni, la richiesta im¬ 
plicita o esplicita che si lavori 
meglio, che il partito sia più 
vivace e più presente. 

Giuliano Pajetta 


Parlando delle 
assunzioni alla FIAT 

Il cardinale 
di Torino: 
«L'economia 
deve essere 
al servizio 
dell'uomo» 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 

Nella sua omelia pasquale, il 
cardinale Michele Pellegrino si 
è occupato delle nuove mgliaia 
di lavoratori che la Fiat sta re¬ 
clutando particolarmente nel 
Mezzogiorno d’Italia. Si tratta, 
come è noto, di circa 15 mila 
persone, le quali non si inno¬ 
veranno sole e. con le farmene, 
raggiungeranno, secondo calco¬ 
li prudenziali, le 60 mila unità. 

lì tentativo della Fiat di pas¬ 
sare sotto silenzio questa nuova 
massiccia ondata migratoria e 
stato frustrato dalle iniziative 
assunte particolarmente dai co¬ 
munisti prima in Consiglio Co¬ 
munale. poi nella città e nel 
Mezzog.omo. 

Invitati i fedeli a proclamare 
la fede «con la parola e soprat¬ 
tutto con la vita ». il cardinale 
di Torino ha invitato alla soli¬ 
darietà. alla fratellanza, a «non 
cedere aìl egoismo. in nessun 
campo» ed ha richiamato l’at¬ 
tenzione di « tutta la comunità 
diocesana » su una c situazione 
che dobbiamo affrontare con 
chiara coscienza di cittadini c 
di cnst.ani ». 

« Dopo le centinaia di migliaia 
di fratelli — prosegue l’omelia 
del cardinale Pellegrino — che. 
in questo ùltimi decenni, sono 
aflìu ti nella nostra Torino, si 
annuncia un nuovo forte contin¬ 
gente di lavoratori chiamati a 
contribuire ulteriormente allo 
sviluppo economico in primo luo¬ 
go della nostra città. E’ il mo¬ 
mento — prosegue il cardinale — 
di ricordare il mm to del Con¬ 
cilio: "Il fine ultimo e fonda- 
mentale di tale sviluppo non con¬ 
siste nel solo aumento dei beni 
prodotti, nè nella soia ricerca 
del profitto o del predominio 
ecoromco bensì nel servizio del- 
roo.ni, celi’uomo .ntegra.mente 
considerato, tenendo conto cioè 
delle sue neeess.tà di ordine ma¬ 
teriale e delle sue esigenze per 
la vita intellettuale, morale, spi¬ 
rituale e relig.osa: diciamo di 
ciascun uomo, di ciascun gruppo 
umano, di quaKas; razza o zona 
del mon-o" ». 

Il card nae di Tonno conti¬ 
nua: c Ho sent.to d.re che. m 
previsione di questo massi-ec.o 
afi.usvo c, lavoratori e delle lo¬ 
ro fam.gl.e c è qualcuno che ha 
g.à com.nc.ato a speculare sul 
La nuova cord .utenza elevando 
in m.sura es-orb.tante i canon, 
di affitto o add r;t: .ira n->i ha 
es.tato a sfrattare ga inquilini 
d: ien >. 

Ma chi potrà dare alloggi che 
non pre'.ei mo La metà delle bu¬ 
ste paga? Ch: potrà asscurare 
i servizi necessari alla vita c.- 
nle? I Comuni non ne hanno i 
mezzi. La Fiat, che impone il 
< suo » tipo di sviluppo, deve pa¬ 
gare almeno queste spes*. che 
essa stessa cpm. 
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LA STRATEGIA DELLA NATO 


I problemi del movimento studentesco francese un anno dopo il maggio rosso 


DENTRO 0 FUORI L’UNIVERSITÀ’? 


sempre - pronti 

Dal monopolio atomico alla politica di » liberazione » dei paesi socia¬ 
listi • L'importanza delle basi disseminate nel mondo * Le « scelte » 
nucleari • Una politica antieuropea. Sciogliere i blocchi militari: unica 
prospettiva di sicurezza e di pace per il nostro Continente 


Una massa importante di sludenli vive direlfamente le contraddizioni della società capitalistica e prende coscienza dei valore della lolla contro il capitalismo, come 
condizione per la soluzione degli stessi problemi dell'Università - Ma questa carica politica rischia di disperdersi se non si alimenta quotidianamente della lotta con¬ 
tro il potere «dentro» l'Università, se non fa insomma della conlestazione universitaria la condizione e il punto di forza per la contestazione nella società 


La NATO nacque nel 
1949 (.4 aprile, Orma del 
Trattato; 17 settembre, co¬ 
stituzione della NATO) 
con la parola d’ordine del 
e ontainment. Contenimento 
cioè della asserita spinta 
« aggressiva » dell’ URSS: 
misura atta ad assicurare 
che le frontiere del mondo 
socialista non si sarebbero 
spostate di un centimetro 
verso Occidente. Piu tardi 
si pretese addirittura al 
roti back, cioè a spingere 
indietro quelle frontiere, a 
« liberare » 1 popoli dell’Eu¬ 
ropa orientale « oppressi 
dalla occupazione sovie¬ 
tica ». 

Dal punto di vista strate¬ 
gico, la nascita della NATO 
va messa in relazione con 
il fatto che nell’agosto 1949 
l’URSS fece esplodere la 
sua prima bomba-A. Il pre¬ 
teso * monopolio » era fini¬ 
to, ma anche prima che 
avesse fine, gli americani si 
erano posto il problema di 
come rendere efficaci le pro¬ 
prie armi nucleari, cioè di 
come portarle sull’obietti¬ 
vo. E’ chiaro che la minac¬ 
cia di usare la bomba ri¬ 
maneva vana, finché l’obiet¬ 
tivo minacciato restava fuo¬ 
ri della portata degli aerei 
da bombardamento allora 
disponibili. A più forte ra¬ 
gione dopo l’acquisto della 
bomba da parte sovietica, il 
solo modo che gli USA ave¬ 
vano per tentare con 1TRSS 
la loro politica di pressio¬ 
ne e di durezza, era rende¬ 
re la propria minaccia nu¬ 
cleare più attendibile di 
quanto non fosse per gli 
stessi Stati Uniti la minac¬ 
cia nucleare sovietica. A tal 
fine gli USA avevano già 
cominciato ad assicurarsi 
una rese di basi militari in 
tutto il mondo, poste rispet¬ 
to airtJKSS a distanza stra¬ 
tegica, cioè tale che da esse 
un aereo potesse decollare 
con il suo carico nucleare, 
raggiungere il territorio so¬ 
vietico o fare ritorno. 

La costituzione della 
NATO rientrava certamente 


.Ma l’intera strategia ame¬ 
ricana entrò m crisi, anzi fu 
letteralmente travolta, nel 
1957, quando l’URSS attuo 
per prima il missile baliste 
co intercontinentale, annul¬ 
lando di un colpo solo tutto 
il vantaggio che le basi stra¬ 
tegiche avevano dato agli 
americani. 11 lancio del pri¬ 
mo sputnik nell’ottobre di 
quell’anno, preceduto nel¬ 
l’estate dalla notizia che il 
relativo missile era stato spe¬ 
rimentato, gettò l’America 
nel panico, e vi fu certo chi 
credette che da un momen¬ 
to all’altro l’URSS avrebbe 
attaccato gli Stati Uniti. Gli 
ultimi anni della seconda 
presidenza di Einsehower 
furono contraddistinti dalla 
« distensione », e nel ’59 eb 
be luogo rincontro di Camp 
David, fra il presidente USA 
e Krusciov. I repubblicani 
persero la presidenza, che 
andò nel ’6t) a Kennedy, il 
quale si impegnò affannosa¬ 
mente a superare il missile 
gap, il divario nella dispo¬ 
nibilità dei missili. Il diva¬ 
rio fu colmato, oltre che 
con i missili intercontinen¬ 
tali, con il sistema Polaris, 
costituito da missili di me¬ 
dia gittata le cui rampe so¬ 
no montate su sommergibili 
a propulsione nucleare. Tut¬ 
tora gli Stati Uniti conside¬ 
rano questo sistema la loro 
arma più efficiente, che essi 
del resto non solo soli a pos¬ 
sedere, perchè i sovietici la 
hanno avuta nello stesso 
tempo, mentre attualmente 
essa viene sviluppata anche 
dai francesi. 

In seguito a questi rivol¬ 
gimenti, la strategia della 
massive retaliation fu sosti¬ 
tuita dalla flexibìe responso 
o risposta flessibile, elabo¬ 
rata da McNamara, la quale 
ammette vari tipi di conflit¬ 
to, convenzionale o nuclea¬ 
re « controllato ». a secon¬ 
da delle circostanze o neces¬ 
sità. Tutta una letteratura 
è sorta in USA, da parte in 
particolare di istituti specia¬ 
lizzati come la Rand Corpo¬ 
ration e lo Hudson Institute, 


in questa più generale stra-, P er teorizzare questa stra 
tegia delle basi. Compito tegia, e ipotizzare vari casi 
principale dei paesi « atlan- di conflitto limitato, e var 


tici » d’Europa, a comincia¬ 
re dalla Gran Bretagna, era 
ospitare i bombardieri ame¬ 
ricani con i loro equipaggi, 
e con le bombe-A. Di conse¬ 
guenza, la strategia che fu 
annunciata qualche anno 
dopo da Poster Dulles, di¬ 
ventato segretario di Stato 
nel 1952 con Eisenhower, 
si intitolò alla massive re- 
taliation o « risposta mas¬ 
siccia ». Significava che qua¬ 
lunque attacco da parte so- 
calista, :n Europa o in Asia, 
avrebbe ricevuto una rispo¬ 
sta nucleare. In altri termi¬ 
ni, gli USA tenevano a far 
sapere di essere in grado 
di portare una bomba-A in 
qualunque punto del globo, 
grazie alle loro basi disse¬ 
minate’ nel mondo. L’URSS 
non poteva fare altrettanto, 
sebbene avesse le bombe e 
gli aerei, perché non aveva 
le. basi all’estero. 

Nel 1954 URSS e Stali 
l niti realizzarono, pratica- 
mente nello stesso tempo, 
la bomba-H, ma questo non 
mutò sostanzialmente i ter¬ 
mini della situazione strate¬ 
gica anche perchè in pari 
tempo apparvero, dall’una e j 
dall'altra parte, i bombar¬ 
dieri pesanti a reazione, in 
grado di portare un carico 
nucleare accresciuto ma 
enormemente più potante. 

I E-52 americani, e seti «a 
dubbio gli analoghi aerei so¬ 
vietici, possono in realtà 
volare a lungo, e potrebbe 
sembrare che essi già ren¬ 
dessero superflue le basi 
avanzate. Ma non è così: i 
bombardieri, quando volano 
verso l’obiettivo, hanno bi¬ 
sogno di solito della prote¬ 
zione di aerei da combatti¬ 
mento, i quali hanno mino¬ 
re autonomia 

Per questo motivo, le basi 
continuarono a dare un cer¬ 
to vantaggio — sebbene for¬ 
se meno decisivo — agli 
americani, i quali continua¬ 
rono a restare fedeli alla 
massive retaliation per pa¬ 
recchi anni. Quanto alla 
NATO, essa aveva ben poco 
a che fare con la « risposta 
massiccia », di pertinenza 
esclusiva degli americani e 
in particolare del SAC 
(Strategie Air Command) 
che non ha mai fatto parte 
della organizzazione atlanti¬ 
ca. I paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale erano chiamati so¬ 
lo a fornire le basi, mentre 
le loro forze armate dove¬ 
vano avere la funzione che 
si disse del trip icirc, o 
companello d’allarme: appe¬ 
na fossero venute in contat¬ 
to con il presunto aggresso¬ 
re, la massive retaliation sa¬ 
rebbe scattata. In altri ter¬ 
mini, ['organizzazione mili¬ 
tare degli « alleati » euro¬ 
pei degli USA aveva ancora 
una destinazione essenzial¬ 
mente interna, tramile del 
controllo americano su que¬ 
sti paesi. 


di conflitto limitato, e vari 
schemi di escalation dal¬ 
l’uno all’altro grado di im¬ 
pegno militare. Come è no¬ 
to, la prima sciagurata ap¬ 
plicazione della escalation 
è stata fatta nel Vietnam con 
il risultato che gli Stati Uni¬ 
ti non hanno raggiunto nes¬ 
suno degli obiettivi che si 
erano proposti, e hanno do¬ 
vuto consentire al negoziato 
con il FNL. 

Per quanto riguarda la 
NATO, la nuova strategia ha 
comportato l’invito, da par¬ 
te americana agli * alleati » 
europei, ad aumentare le 
spese militari, onde essere 
in grado di far fronte da 
soli a certi compiti non pre¬ 


cisati. Inoltre, ha compor¬ 
tato la dislocazione in Eu¬ 
ropa occidentale di settemi¬ 
la armi nucleari americane, 
che rimangono beninteso 
sotto controllo americano. 
Infine, è stato costituito un 
« Gruppo consultivo » in se¬ 
no alla NATO, per lo studio 
della « strategia nucleare ». 
cioè delle circostanze in cui 
si potrebbero impiegare armi 
nucleari ili Europa senza de¬ 
terminare un conflitto nu¬ 
cleare generale. Varie pro¬ 
poste sono state avanzate 
in questo senso, tutte aber¬ 
ranti come quella di stabi¬ 
lire una barriera di mine 
nucleari presso certe fron¬ 
tiere. 

In questo quadro assume 
particolare rilievo il caso 
del Mediterraneo: questo | 
mare è infestato dai som- i 
mergibili Polaris americani, 1 
armati di missili che sono 
puntati contro l’URSS (e 
questo, come è noto, vi ha 
richiamato anche navi sovie¬ 
tiche, accrescendo la tensio¬ 
ne). Inoltre le sue coste so¬ 
no infestate — in Turchia, 
in Libia, ma anche in Ita¬ 
lia — di basi aeree dotate 
di bombe-H americane che 
dovrebbero essere portate 
da aerei di vari membri eu¬ 
ropei della NATO. In queste 
condizioni, non c’è dubbio 
che l’area mediterranea sa¬ 
rebbe la prima a essere 
sconvolta e distrutta da una 
guerra nucleare: anche e 
specialmente da quel tipo 
di guerra * limitata », va¬ 
gheggiata a Washington, 
che lascerebbe indenni gli 
Stati Uniti. 

II Mediterraneo è un caso 
limite che illustra, meglio 
di ogni altro, come la nuo¬ 
va strategia americana, im¬ 
posta alla NATO, abbia ag¬ 
gravato ulteriormente la si¬ 
tuazione dei paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale, per i qua¬ 
li si fa l’ipotesi di una di¬ 
struzione totale in seguito 
all’impiego di armi nuclea¬ 
ri, mentre gli Stati Uniti 
sarebbero salvi. 

E’ una ipotesi assurda, 
ma che rientra nella logica 
della NATO: una logica dal¬ 
la quale si deve uscire, se 
si vuole che l’Europa ritro¬ 
vi una propria dimensione, 
anche in termini militari. 
La Francia lo ha compreso, 
e si regola di conseguenza. 
Ma esiste una alternativa 
alla scelta francese: un im¬ 
pegno dei paesi europei per 
lo scioglimento dei blocchi 
militari, e per la creazione 
di un sistema di sicurezza 
europeo, per un Mediterra¬ 
neo in cui i paesi che vi si 
affacciano siano i soli ad 
avere autorità nel quadro 
di una reale e responsabile 
ricerca dei passi successivi 
verso il disarmo generale. 

Francesco Pistoiese 


Il rischio di essere attore 



« Una figura odiosa, oltretutto fisica- 
mente sgradevole, per non parlar del resto ». 
Cosi l'attore Ivo Garrani ha definito Musso¬ 
lini in una recente intervista. Ma questo giu 
dizio - abbastanza esatto, diremmo — non 
sembra abbia il potere di sottrarlo all'Ingrato 
compito di impersonare il ruolo dell'uomo 
che ha condotto l'Italia alla catastrofe. Anzi: 
questa sera egli riapparirà nei panni del 
« dittatore » per la terza volta nella sua lun¬ 


ga carriera di attore. La prima esperienza 
fu quella teatrale con « Il fallaccio del giu¬ 
gno » di Carlo Emilio Gadda; quindi II film 
sovietico « Occupazione d'Europa 1943 » (nel 
la foto lo vediamo insieme all'attore Franz 
Hans, nel ruolo di Hitler) Questa sera e 
giovedì è la volta della TV con « La resa del 
conti », un * teatro-inchiesta » sul processo di 
Verona. Un tipico esempio degli spiacevoli in¬ 
certi (ed obblighi) della vita di attore. 


Viaggio di un comunista nelle organizzazioni dei lavoratori cattolici 

Il divorzio dalla DC 


L’esempio delle ACLI di Belluno e le ammonitrici 8.000 schede bianche - La 
lotta contro i « ras » — L’invito agli iscritti a votare « secondo coscienza » 


Dai nostro inviato 

BELLUNO, aprile. 

Non sono soltanto gli acli¬ 
sti « di fabbrica » a trovare 
naturale e inevitabile, a più 
o meno lunga scadenza, .a 
rottura di fatto con i’tdeolo- 
gia inteclassista e a schierar- 
si contro i padtoni e 1 patti¬ 
ti conservatori. Siamo andari 
a vedere altre esperienze — a 
livello amministrativo, di città 
e di paese, al livello delle lot¬ 
te politiche locali o dei comi 
tati di quartiere — e abbia 
rao trovato dirigenti e ammi¬ 
nistratori aclisti, di diverso ri¬ 
lievo, che da tempo hanno con¬ 
dotto e guidato una letta osti¬ 
nata contro clientele, chiusu 
re. politiche reazionarie dei va¬ 
ri « ras » democristiani di pro¬ 
vincia E’ gente che molto pri¬ 
ma del Consiglio generale del¬ 
le ACLI del febbraio scorso, 
decise di non chiedere più agli 
ìscnrti il voto democristiano; 
e sono anche dirigenti in po¬ 
sizione di rilievo. 

Per esempio il prof. Dal¬ 
la Palma che insegna alla Cat¬ 
tolica di Milano e che è presi¬ 
dente delle ACLI di Belluno. 

Il 19 maggio scorso, alle ele¬ 
zioni, ii candidato della DC al 
Senato per la circoscrizione 
bellunese, prese 47 mila voti 
invece dei 53 mila che aveva 
alle elezioni precedenti: ci fu¬ 
rono ottomila schede bianche. 
Una cosa non da poco — e 
Longo la richiamò nella Inter¬ 
vista alla TV sui risultati elet¬ 
torali, mi ricorda Dalla Pal¬ 
ma — che ha ormai definitiva¬ 
mente spaccato il tradiziona¬ 


le elettorato cattolico che qui 
na radici salde e lontane. 

Intanto bisogna dire che co 
sa e Belluno Una citta cne 
e rimasta antifascista anche 
durante il ventennio; e dopo 
1*8 settembre non era più 
nemmeno Italia D; * repub 
blichim » non ne videro qua 
si, qua; solo tedeschi e de; 
peggiori, con pene speciali pei 
ì « banditi » delle montagne e 
villaggi bruciati nelle valli I 
« banditi » erano molti e deci¬ 
si. La Resistenza cioè fu qui 
un farro di massa, paragona 
bile ai casi di certe zone p.e- 
monresi. Solo l'antica radice 
cattolica della zona «il Cado¬ 
re. il feltrino, il bellunese) per 
mise le successive e costanti 
i grandi cifre » elettorali del¬ 
la DC. 

Questo serve a spiegare che 
le ACLI lavoravano su un ter¬ 
reno potenzialmente fertile e 
ricco di fermenti sopiti sol¬ 
tanto dalla lunga, estenuarne 
gestione del potere locale gui¬ 
data da una DC codina, rea 
zionaria e stupida. E quella 
gestione ha anche finito per 
emarginare del tutto Belluno, 
città languente, calata ir. una 
zona di agricoltura povera, pri¬ 
va di industrie (se si esclu 
dono le piccole tessili del Ca 
dorè), di collegamenti, di un 
suo piano razionale. « Da noi 
— mi dice Dalla Palma — Tu 
nica attività economica seria 
è ” l’industria della valigia " 
Una popolazione provinciale di 
210 mila persone e 50 mila 
passaporti circa rilasciati dal¬ 
la Questura ». 


Cominciò nel 1956. Dalla Pal¬ 
ma era un * basista » de. g:o 
vane e deciso a rompere il cli¬ 
ma chiuso di questa citta in 
torpidità. La scelta delle ACLI 
come strumento dello scon¬ 
tro con la classe politica do 
minante democristiana (scel- 
biani, naturalmente, personag¬ 
gi come Fon. Coleselh, am.co 
del Piccoli peggiore» fu medi¬ 
tava e predeterminata Subito 
le ACLI bellunesi si trasfor¬ 
marono. Coleselh fu sostitui¬ 
to da Dalla Palma alia presi 
denza e si comincio un nuo¬ 
vo discorso del tip.* — come 
allora s; diceva — «aperturi 
sta » che nella zona fece già 
scandalo di per -e Lo scan 
da'.o divenne magg.ore quan 
do le ACLI cominciarono a 
mettere m fila e a dibatte 
re e agitare una serie di temi 
molto precisi e « pericolosi »: 
cooperatone agricola, lavoro 
fra gl: emigrati, industrializ¬ 
zazione, lotta contro le cliente¬ 
le, emancipazione del mondo 
contadino, regioni. Era un di¬ 
scorso che veniva impostato 
secondo lo slogan- * Tutte le 
ACLI, a tutta la DC ». E que 
sto non piaceva affatto a « tut¬ 
ta la DC». 

Nel '62 — mentre veniva lan 
ciata la tematica della parte¬ 
cipazione democratica contro 
laurontarismo e il clienteli¬ 
smo della gestione politica — 
le ACLI riuscirono a inserire 
con una dura lotta il 30 per 
cento di uomini loro nelle li¬ 
ste democristiane per le ele¬ 
zioni locali. Fu l'ultima volta. 
Da allora, mi dice Dalla Pal¬ 


ma, « decidemmo di lasciare 
perdere il gioco di corrente 
nella DC e di metterci a lavo¬ 
rare seriamente sulle fabbri¬ 
che es.stent. e sui problemi 
delia pian.ficazione, del terri¬ 
torio. dell urbanistica, delle 
nuove attivi a economiche ». 

Le reazioni democristiane fu 
rono furibonde; ci furono ana¬ 
temi dal centro, telegrammi, 
agnazioni scomposte sulla 
stampa .oca.e Le ACLI conti¬ 
nuarono - convegni, lotta orga¬ 
nizzata ai potere delle clien¬ 
tele democristiane. 

Il clero rimase sostanziai 
mente r.euTo allora (e si era 
ormai al 661 . anzi, nel feltri¬ 
no c; furono precise adesio¬ 
ni al'.'az one aclista da pane 
delia gerarchia. 

Inutile r.fenre delle mille 
Ione, delio scandalo delI’Ospe- 
da.e civile che coinvolgeva di 
rettamente il Segretario pro¬ 
vinciale della DC Orsini (un 
# basista » passato a lidi piu 
ricchi ancne se per Un meno 
fortunati: fu denunciato per 
« m'eresse privato »), della .ra 
ged-a del Vajoni che ebbe qui 
riflessi precisi tirando dentro 
parecchi nomi. Sono storie 
sempre diverse e sempre ugna 
li della provincia dellTraha de 
mocnciana. 

Alia vigilia delle elezioni del¬ 
l’anno passato, le ACLI decise 
ro la rottura clamorosa e in un 
documento invitarono gl’iscrit¬ 
ti a votare secondo coscienza. 
Dopo il risultato elettorale che 
abbiamo detto, la reazione fu 
cupa quanto impotente. La Cu¬ 
ria vescovile sfrattò le ACLI 


dai locali che esse occupava¬ 
no; la DC denuncio ai probi¬ 
viri tutto il Consiglio provin¬ 
ciale aclista. Tutti espulsi. Fra 
l’altro, osserva Dalla Palma, 
l’espulsione ormai era mutile 
dai momento che nessun acli¬ 
sta si era presentito al colle¬ 
gio dei probi (si fa per dire) 
ri ri democristiani. 

Intanto l'azione sta prose¬ 
guendo. da frutti, rompe il co¬ 
ma sciroccoso e la crosta di 
fango che copre la città; allo 
Ospedale civile ora c'e un com¬ 
missario; a Feltro Fon. Fusa¬ 
io ha fatto fuoco e fiamme 
perone gii aeh='i hanno chie¬ 
sto cne anche i comunisti 
siano rappresentati nel Consi¬ 
glio di amministrazione dello 
Ospedale di cui lui e presi¬ 
dente <i notabili de, quando 
volete trovarli, domandate 
sempre della sede dell'Ospe¬ 
dale civile». Ora Fusaro. che e 
nientedimeno un « tavianeo », 
vuole sciogliere il Consiglio 
comunale per « fare fuori » 
gli aclisti (he vi siedono. 

E' un beil'esempio di lotta 
comunale che va ricostruendo 
uno schieramento unitario di 
sinistra contro la corruzione 
dei potere de. In queste lotte 
le ACLI si muovono bene, co¬ 
me pesci nell'acqua e stupisce 
anche che, partendo Cai volta 
da premesse d: principio e 
ideologiche piuttosto confuse 
e pasticciate, sappiano trova¬ 
re con naturalezza sedi di lot¬ 
ta tanto appropriate ed effi¬ 
caci. 


Ugo Baduel 


Nostro servizio 

PARIGI, aprile 

Le divisioni e le rotture pro¬ 
fonde all’interno della sinistra 
studentesca francese, esplose 
nel corso delle recenti ele¬ 
zioni universitarie, erano già 
apparse chiaramente durantp 
l’ultimo congresso nazionale 
dell'Unione nazionale studen¬ 
ti francesi, tenutosi in dicem¬ 
bre a Marsiglia, nel corso del 
quale si erano scontrate, nella 
sostanza, tre posizioni in net¬ 
to contrasto. 

•f \ I rappresentanti di 8 co- 
J. / untati provinciali del- 
l'Unef, diretti in maggioranza 
da studenti comunisti, soste¬ 
nevano che l’Unef doveva con¬ 
servare il suo earuttere di sin¬ 
dacato di massa capace di or¬ 
ganizzare le lotte universita¬ 
rie per gli interessi materiali 
e le condizioni di studio de¬ 
gli studenti, nella prospettiva 
di una radicale democratizza¬ 
zione dell’Università. Su que¬ 
sta base gli 8 Comitati rite¬ 
nevano essenziale la ricerca di 
rapporti e di unità nella lotta 
con i sindacati operai e rifiu¬ 
tavano recisamente l’ipotesi 
che il movimento studentesco, 
per definizione movimento di 
natura piccolo borghese, po¬ 
tesse assumere in proprio 
compiti politici generali, af¬ 
fidati ai partiti politici ed agli 
studenti solo in quanto mi¬ 
litanti di questi partiti. 

*)\ I gruppi politici, spesso 
Li) a matrice ideologica già 
definita (Rouge di tendenza 
troskysta. influenzata dalla 
tematica dell’SDS tedesca e 
della « Università critica »; i 
marxisti-leninisti, a loro volta 
divisi al loro interno, di orien¬ 
tamento filocinese; il gruppo 
Ajs di matrice anareo-sindaca- 
lista ed altri) e i settori stu¬ 
denteschi che dopo il maggio 
avevano dato vita all'esperien¬ 
za dei Comtati d'azione (col¬ 
lettivi di lavoro politico di 
base verso le scuole, le fab¬ 
briche ed i quartieri operai), 
con motivazioni ed analisi 
spesso vivacemente in contra¬ 
sto, e sulla base di posizioni 
radicalmente critiche verso il 
Pcf ed 1 sindacati, si batte 
I rono perché l’Uner rinuncias- 
I se alla sua natura di sinda¬ 
cato di massa degli studenti, 
per trasformarsi in movimen¬ 
to politico direttamente im¬ 
pegnato nella battaglia per il 
socialismo. 

Q\ La direzione nazionale 
ù) dell'Unef ed il suo pre¬ 
sidente Sauvageot, cercarono 
di tenere una linea mediana, 
sostenendo il ruolo al tempo 
stesso contestatario e rivendi¬ 
cai ivo, politico e sindacale del 
movimento studentesco, rite¬ 
nendo la dimensione sindacale 
necessaria per la salvaguardia 
del carattere di massa del mo¬ 
vimento e l’impegno politico 
rivoluzionario irrinunciabile 
dopo la esperienza di rivolta 
dichiaratamente politica gene¬ 
rale che gli studenti avevano 
fatto in maggio. 

Il congresso si concluse sen¬ 
za vincitori né vinti, di fatto 
senza aver dato nessuna ri¬ 
sposta al problema della fun¬ 
zione dell’Unef. I mesi succes¬ 
sivi, coincidenti con quelli del 
rientro universitario, videro lo 
approfondirsi dei contrasti e 
delle polemiche ideologiche an¬ 
che in conseguenza di un pe¬ 
riodo di riflusso delle lotte e 
del sostanziale fallimento del 
lavoro di base dei comitati 
dazione. 

Cosa hanno detto 1 risulta¬ 
ti del voto studentesco rispet¬ 
to a questo scontro politico 
interno alla sinistra studente¬ 
sca? Ci poniamo questa do¬ 
manda mentre andiamo da 
una facoltà all'altra per segui¬ 
re le assemblee m cui gli stu¬ 
denti discutono animatamen¬ 
te della partecipazione allo 
sciopero generale indetto per 
il giorno dopo dai sindacati. 
Non è facile rispondere. Ma io 
scarso seguito raccolto dalla 
consegna delia Direzione del¬ 
l'Unef e dei gruppi « gaucht- 
stes » favorevoli all’astensione, 
il successo invece consistente 
dei n Comitati per il rinnova¬ 
mento dell’Unef» sembrano in¬ 
dicare che ri è nella massa stu¬ 
dentesca una vasta disponibi¬ 
lità all'impegno sui temi uni¬ 
versitari, delle condizioni dt 
studio e di ricerca, della fine 
delle barriere classiste nella 
scuoia, della difesa degli inte¬ 
ressi, e delle libertà di inizia¬ 
tiva degli studenti aH'intemo 
delle Università. 

L’impegno su questa temati¬ 
ca deve essere tenuto vivo dal 
movimento, come condizione 
per la sua crescita di massa, 
per la sua possibilità di radi¬ 
carsi effettivamente all'inter¬ 
no delle facolta. Senza queste 
radici solide ed organizzate fra 
la massa degli studenti anche 
la battaglia generale, 

esterna all'università, l’impe¬ 
gno di lotta nella società sui 
temi anti-capitalistici ed an- 
ti-imperialistici, non potranno 
andare oltre ì tentativi sterili 
e destinati al fallimento di ri¬ 
strette avanguardie, spinte 
continuamente a confrontarsi 
piu con le proprie elaborazioni 
I ideologiche che con la realtà 
di base del movimento. 

Mentre facciamo queste ri¬ 
flessioni sui risultati elettora¬ 
li ii centro dell’attenzione e 
deU'interesse politico degli stu¬ 
denti sembra già essersi spo¬ 
stato altrove. 

Per l’indomani, 11 marzo, fe 


in programma il primo scio- studenti, forse più. gridano le 
pero generale dopo quello parole d’ordine contro il regi- 
grandioso del maggio ’68: il me contro l’imperialismo, per 
clima teso della lotta si sosti- il socialismo, in un mare d; 
tuisce a quello più pacato del- drappi rossi, 
le elezioni. E con il mutamen- E’ allora vero che i gruppi 
to di clima sembrano muta- che vogliono caratterizzarsi co- 

re sotto i nostri occhi anche me il Movimento studentesco 

alcune delle conclusioni cui ci , s , on P 9 1 ™* proiettati verso 
era sembrato di poter giunge- 1 agitazione politica rivoluzio- 
re Alla Sorbona, alla Tacol- <™ na generale e non hanno 
tà di Scienze, a Quella di Medi- tempo da peiòere con ì pro¬ 
emi, si tengono affollate as- 'nvendicazmm ‘accade-' 

semblee generali. Si discute e sindacali? 

del come partecipare alla ma- T 

mfestazione sindacale. I rap- H* r ~P°.? ta 9 on e co , si A ^ m ' 

presentanti delFUnef e i grup- Pj ,c . e - Q u ? ,lc> eòe pare indiseli- 

?» -reì&r p^r «“--a 

1 i U mrtln nt mn spminnn dl studenti vive direttamente 
dano nel corteo ina egvian j 0 contraddizioni della società 

compatti le Dropne in. -.ne e cauitalistica e nrende coscienza 
portino parole d ordine chiara- (lel valore deIla Iot ta contro 
mente politiche, contro la re- d capitalismo, come condizlo- 
pressione, contro il gover- ne p er ] a so i U2 ione degli stea- 
no. contro De Gaulle, per la S1 problemi dell'Università. In 
lotta di strada come unica vìa f on do la rivolta studentesca 
per la conquista del sociali- del Maggio francese fu pro- 
smo occ. I comunisti sosten- prio questo, 
gono invece che la partecipa- Ma d ' a n ra p ar te quella ca- 
zione studentesca debba esse- | r j Ca politica anticapitalistica 
re centrata e limitata a pa- I r;S chi» di dts'jertle--si. rii n- 
role d’ordine di tipo sinda- manere sterile e limitata ai 
cale, rispettando il carattere grandi momenti di scontro, se 
rivendicativo e sindacale della non si alimenta ouutidiana- 
mamfestazione operaia. mente della lotta contro il po- 

I sostenitori della presenza tere dentro l’Università, se non 
politica degli studenti risulta- fa dell’Università un terreno 

no in maggioranza in tutte le fj digli 

assemblee, gran parte degl. Rudenti e 8 d, effettive coSqui- 
studenti decide per la parteci- ste p ar2ia jj SU j temi di rifor- 
pazione autonoma e caratteriz- ma; se non f a insomma della 
zata in senso politico e « rivo- contestazione universitaria la 
limonano ». I comunisti invi- condizione ed il punto di for- 
tano gli studenti a dissociar- za per i a contestazione nella 
si da questa decisione ed a società. I risultati delle elezio- 
partecipare al corteo sotto le ni parlano in tal senso, 
insegne dei «Comitati per il A ben vedere è lo stesso 

rinnovamento dell'Unel ». problema di fondo che trava 

II giorno dopo la risposta glia il movimento degli studen- 

degli studenti: alla fine del- ti in tutta Europa, in Germa- 
l’iinponente corteo dei duecen- nia e in Italia: il movimento 
tornila che per tre ore sfila dentro o il movimento fuori ’ 
nei due chilometri che sepa- caratteristica peculiare 

rano Piazza della Repubblica de j movimento in Francia è 
della Bastiglia, circa 15.000 cbe esso n on ha avuto un 

lungo periodo di incubazione 

-. teorica e di scontro politico 

con il potere accademico, co¬ 
me c invece avvenuto in Italia 
P I® I • ■ ' all’Sds in Germania, prima di 

JOIIOQi 1610 giungere alla battaglia contro 

tavviaMMa Uj stato ed ,j pyjprg capitali¬ 

stico nel suo insieme. 

J _ I I La conseguenza più eviden¬ 
ti 61 Luce COfl te e negativa è che mentre 

in Italia ed in Germania il di¬ 
battito sulla lotta dentro o fuo- 
■ • M. • ri attraversa tutto il movimen¬ 
tili y|||gtyl to studentesco, tutte le sue 

21 componenti, investe ormai in 

prima persona le organizza 
■ ||/j| | • zioni del movimento operaio 

flPlI ArrffflPiniff e comincia a trovare alcuni 
UCII ntvuueimu piJntl dl flpprodo in Francia. 

invece, esso sembra dividere 
Gii allievi dell'Accademia na- dall’origine il Fronte degli stu- 


Solidarietà 
del Luce con 
gli allievi 
dell'Accademia 


zionale d’arte drammatica 
hanno trascorso le Teste di 
Pasqua nella scuola occupata 
da sette settimane. Agli stu¬ 
denti continuano, intanto, a 
pervenire manifestazioni di so¬ 
lidarietà da parte di associa¬ 
zioni. sindacati e personalità, 
l’articolare significato ha ac¬ 
quistato il versamento di cin¬ 
quantamila lire, inviato dalla 
cooperativa tra i dipendenti 
dell'Istituto Luce. Come si ri¬ 
corderà gli operai dello sta¬ 
bilimento cinematografico han¬ 
no condotto, recentemente, una 
dura lotta in difesa dei loro 
diritti. 


denti. 

E’ una situazione di difficol¬ 
tà che pesa negativamente non 
solo sulle lotte degli studen¬ 
ti. ma su tutto ij movimento 
operaio francese, in un mo¬ 
mento in cui il gollismo più 
che sulle sue forze, logorate 
dalla spinta sociale di mag¬ 
gio e dalla crisi monetaria di 
novembre, sembra far conto 
sulle divisioni e sulle rotture 
presenti nello schieramento- 
anticapitalistico. 

Forse è proprio dall'iniziati¬ 
va delle organizzazioni politi¬ 
che e sindacali del movimen¬ 
to operaio che potrà venire 
anche la risposta alle difficol¬ 
tà e ai problemi aperti all'in¬ 
terno del fronte studentesco. 

Giulio Quercini 


Offensiva alla rovescia 
dei persuasori occulti 


«Questo riso 

\ • a 

e il piu... 
cattivo » 


Nostro servizio 

WASHINGTON*, aprile. 
l/hanno già defilila la «r.vo- 
luz.nne delia pjhbhc.ta ». Si tra: 
ta di una recentissnia trovo'a 
di una delie pù affernvre s,> 
c.età di market na a.mer.cane. 
la * Road.ng Lim.ted ». che ha 
«convolto tufi i canon; tradì- 
z.onah della ivibbl.c.ta. S: trat¬ 
to di q ie»*o: : "ccrvci pubb’.i- 
c.tari della < Road.ng > >. vro 
trova' 1 d nunzi al p-oblc-ru d. 
lanciare -al mercato una nuova 
marea d- r.-o -offi.vo iqael.o cne 
eli americani rrx-tor.o ne'. ’.•»:- 
:o. ;vr li pr.mu eo'az.ne». O - .- 
i.am-nV. il nit—o.vo «:.v..n ten- 
e -.Varo, d: prodoci: de! ge¬ 
nere. -, e ix 1 «or>». a q unto pa¬ 
re. c.'ea 172 va reta 
Girne far comperare ale rr»t«- 
«». e questo reo .-offri:o .nve.o 
che gli altri 172 ,n eireo'.az.ore? 
Girne «i vede, il problema era 
tatt'a'iro che facile. Ma dopo 
qualche settimana di intensi .stu¬ 
di. ecco na~oere un'idea a pal¬ 
ina vi-ta poco pratica nu che 
«i c .meco rivelata sorpronden 
tenxnte efficace. E' stato lan 
ciato io «iogan: t Non comperate 
q le-to n-o soffi»ito. E' il pegg «v 
re di tutti. E' cattivo, co-ta trop¬ 
po e può anche farvi maio a'.la 
«aiuto ». Que-to slogan, ripetuto 
in teiev is.one. «m cartelloni stra¬ 
dali e ai m.gliaiu di manifesti, 
era pero accoro,vuenato dalla fo¬ 
to di in ba-nb no che. di nasco¬ 
sto dalia mamma, si rimpnzava 
del rt-o ,n questione 
« Vi dirò. Per qualche giorno 


no crei ito d. avere: rimesso 
» — na confessato a jr. 
C omah-ta il i rettore pubblic 
‘«rio re-;> ns.ibi’.e de’.'. in.z.ativa 
Invece propr.o questa pubblio 'a 
alla rovescia ha coip.to ia fa- 
risia dell’amer.cano me.) o. c’"e 
1 ha presa come una -.tosar 
£.ne. L'obiettivo epa rate unte, 
quello c oè di d.«lamiere ri qua 
che modo la tale ma-ca d: r.«-> 
da tutte io altre. I r.sj.ta:. -» 
no stati ottimi, c il » r «o che 
vi farà von.ro -i ni il ri r».ire.j •• 
e rMSi.ro. ne'.-i crai iato* a ri 
vervt.te. all'ottavo :»-•,> Oa h 
i Roadn? I/m tei » < i uff r„-r 
do que.-tj sua tecn.rt. r> i e 
programma tl lane od rfi.v.t.* 
mobile con ia qji'e < bas-a ia-.» 
la prima frenata ner andare i 
sbattere », •: ut dote*- vo eh-» 
« b.scbe-a la vostra b.archer i 
come fosse acido n.ir.co ». a. -un 
den'-.fr.eo che «vi farà carie-» 
t.stt. i -denti la seconda voi'*» che 
lo userete» d: -na cacarne li 
che «vi farà veti.re gl: meub. 
e correre dal cotto-e > 

Ormai «alla pubb.ic.tà sembra 
va detto ;j:to Non c'e priòouo 
cV (vo s.a il m.zi.ore. il pii 
efficace e il meno Ciro Tn tar 
ta ore,a d: del.z.e. effe::.vamor 
te. comperare la co-a pszZZ'orc 
— la piu brutta. la pù cattiva 
la p.ù costosa e mutrie — fa 
seni.re qua-, l.ben d. seccherò 
Un s,h .rie J. oro ;v.coloz c \ ceri 
l'ajizuita. d: un p:»z.co d: rru- 
soch.suo, sul q.ia’e ì « persua- 
so-i occaiti » amer’can-. farri : 
molto affidamento 


a. eh. 
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DOMANI IL CONGRESSO 


NAZIONALE DELLA LEGA 


COOPERATIVE 


1.800.000 soci 
Affari per 

450 miliardi 


Una forza capace di organizzare l’autogestione 
di vasti interessi nell’agricoltura, artigianato, 
abitazioni, distribuzione e in altri settori 


Gli operai occupano la fabbrica da 11 mesi 


I -150 miliardi di giro di af¬ 
fari c il milione e 800 mila .soci 
della Lega cooperative (cifre 
approssimative in mancanza 
di lina fonte sicura per il ' 68 ) 
danno l'idea di un movimento 
cooperativo che — ben lonta¬ 
no daH’apparire inadeguato ai 
tempi, quasi residuo di altre 
condizioni storiche ed econo¬ 
miche come si vorrebbe da 
pai te dei gruppi dominanti — 
cresce e si rinnova con i tem¬ 
pi. in uno spazio che non gli 
viene regalato da nessuno ma, 
anzi, è continuamente conteso 
sia direttamente dai gruppi 
padronali che dal potere poli¬ 
tico. Il congresso della Lega 
che si apre domani al Palaz¬ 
zo dei congressi deH’EUR trae 
molto del suo interesse da 
questa capacità di trasformar¬ 
si. di farsi strumento di obiet¬ 
tivi nuovi in rapporto a mu¬ 
tate situazioni ed esigenze 
delle classi lavoratrici. 

Le trasformazioni che stan¬ 
no alle spalle di questo XXVIII 
congresso hanno alcuni carat¬ 
teri della « concentrazione ». 
Il numero delle cooperative 
associate alla Lega è diminui¬ 
to da 8.860 nel 1963 a 7.785 
nel 1967; i soci sono diminuiti 
da 1.88L391 a 1.721.335 nello 
stesso periodo di tempo che 
ha visto, però, espandersi ii 
giro di affari del 47%: da 295 
a 435 miliardi. Esigenze di fun¬ 
zionamento hanno portato a 
riunire in complessi più ampi 
molte piccole cooperative, au¬ 
mentando i mezzi e le possi¬ 
bilità di gestione delle nuove 
unità. L’aggiornamento dei li¬ 
bri dei soci, oltre a queste 
operazioni che hanno sempre 
posto fra i loro obiettivi l'am¬ 
pliamento della base e l'esi¬ 
genza di far partecipare i soci 
alle decisioni, hanno pratica- 
mente lasciata intatta la base 
sociale. Se non \i è un am¬ 
pliamento, occorre ricordare 
gli ostacoli incontrati in cam¬ 
po politico; in agricoltura le 
cooperative sono diminuite da 
1.905 a 1.581 e per le abita¬ 
zioni da 1.997 a 1.684 spesso 
a causa di scelte programma- 


bilanci ma di veri e propri 
programmi dazione; 2 ) inten¬ 
sificando il dialogo con le for¬ 
ze sociali organizzate, in par¬ 
ticolare con le altre organiz¬ 
zazioni cooperative e i sinda¬ 
cati. I risultati sono stati no¬ 
tevoli; forse arriveremo a ve¬ 
ri e propri movimenti di mas¬ 
sa per attuare i programmi 
cooperativi e fin da ora. co¬ 
munque. è posto il problema 
di un pieno inserimento dello 
strumento di autogestione eoo 
perativa nelle scelte di fondo 
della politica di sviluppo eco- 
nomico-sociale che dovranno 
trovare sanzione in un secon¬ 
do, radicalmente diverso Pia¬ 
no quinquennale. 



Per Pasqua 
in piazza con 
l'Apollon 


La manifestazione dalle 10 alle 12 a Piazza Ve¬ 
nezia - C’erano gli operai della FATME, della Pi¬ 
relli, della Pischiutta - La solidarietà delle altre 
categorie di lavoratori - Folte delegazioni 


Ancora una volta Roma, la 
Roma operaia, democratica, 
intellettuale, giovanile, ha det¬ 
to no alla chiusura dell'Apol- 
lon. si è schierata accanto ai 
dipendenti dello stabilimento 
tipografico. E’ stata una bella, 
combattiva Pasqua di lotta; 
accanto agli uomini dell’Apol- 
lon, radunati sulle « isole pe¬ 
donali * al centro di piazza 
Venezia, si sono stretti, dome- 


governo si decida a trasfor¬ 
mare generici impegni in fatti 
precisi, che a Roma cessi l'at¬ 
tacco di un certo padronato ai 
livelli di occupazione. 

Sono undici mesi che gli 
operai deir.Apollon si battono, 
che occupano lo stabilimento 
sulla Tiburtina. E’ una ver¬ 
tenza drammatica. Il padrone 
Borgognoni, ha cercato di 
chiudere l’azienda dall’oggi al 


T. S> Giovani e lavoratori consegnano In piazza Venezia I doni per gli operai deil'ApoUon 


nica mattina, tra le 10 e le domani; è stato capace, dopo 

12 . centinaia e centinaia di u, ia prima occupazione ope- 

lavoratori di ogni categoria, raia, di promettere la riaper- 

C’erano i tranvieri, i metal- tura e il ritiro dei licenzia- 

lurgici, gli edili, i chimici, i menti in cambio di un grosso 

bancari, i parastatali, gli ospe- prestito da parte^ delio Stato, 

dalieri e cosi vìa. C’erano i Ha intascalo, così, 360 milioni 

dirigenti sindacali, i rappre u, io sull altro, con i quali non 
sentanti dei partiti democra- ha nemmeno pagato, almeno 

tici. i cattolici di sinistra e sino a poco tempo fa. i con- 

delle ACLI. ì giovani, gli stu- tributi arretrati: poi ha na- 

denti. Insieme hanno ribadito porto qualche giorno e di 

tutU la ferma volontà che la nuovo ha fatto marcia indie- 

Apollon non venga smantel- tro. ha ribadito la sua deci- 

lata, che 350 operai non ven- aione di smantellare il com- 

gano gettati sul lastrico, che il plesso, di licenziare tutti. 


Il lavoro nei reparti Pirelli raccontato dagli operai 

L’8661 : l’uomo è una talpa 
L’8631: la camera a gas 


Quando il progresso tecnico è al servizio del capi¬ 
tale e non deH’uomo - « Avete i finestroni, arran¬ 
giatevi » - Nessun danaro ripaga la salute perduta 


operazioni che hanno sempre Dalla nostra redazione 
posto fra i loro obiettivi l'am- MILANO, 7. 

pliamento deUa base e l esi- Al reparto 8661 della Pirel- 
„ . _ • li (vulcanizzatori giganti) si 

genza di far partecipare 1 soci fabbricano le mastodontiche 

alle decisioni, hanno pratica- coperture per autotreni e trat- 

mente lasciata intatta la base tori. Le enormi macchine, fi- 

- ;-i e a .... no a un po’ di tempo fa, 

sociale. Se non \i e un am- convogliavano le gomme «vul- 

pliamento, occorre ricordare canizzate» attraverso uno sci¬ 
gli ostacoli incontrati in cani- volo su un nastro trasporta¬ 
no nolìtico* in agricoltura le tore. poi sì è scoperto che 

po politico, in agricoltura c era megUo porre su uno stes 

cooperative sono diminuite da so piano il nastro e le boc- 

1 905 a 1.581 e per le abita- che d’uscita delle presse. Al- 

zioni da 1.997 a 1.684 spesso lo ™ le macchine sono state 

, . « interrate »; proprio cosi, han- 

a causa di scelte programma- n0 scavato delle buche e mez- 
Uche sostanzialmente dirette ze macchine sono state messe 
a reprimere le possibilità di 

espansione di forme di auto- naie, ma il fatto è che, eoa 

gestione in questi e in altri r« interramento » gli operai 

attori della manutenzione (ausiliari. 

„ ' . ,. . „ meccanici, strumentisti) sono 

Nei Terni di questo congres- costretti a lavorare in un ru- 

so l’autogestione ha un posto nicolo come talpe, perchè tut* 

di rilievo. Si afferma che la ti gli apparati di controllo 

difesa dei principi cooperativi sono sotto il pavimento: tutti 

(in sostanza l'indivisibilità del 8" apparati, comprese le vai- 

patrimonio e delle risene, con- „ Capirai che bellezza: quan- 
siderati come discriminante v .,j v ,,ip aoro'io. eli 

della natura cooperativa delle operai corrono il vischio dì 
gestioni) non contrasta con for- cuocere come le coperture ». 
me di partecipazione ilei soci- E’ un attivista sindacale che 

lavoratori ai risultati della fic parla uno di quegli uomini 

f--» ^'Sr3, p S? ^p 0 r=‘ 

tualistici. integrazioni alle pen- presente agli scioperi, al pic- 

sioni e attività sociali nei cam- chetti, ai cortei, alle discus- 

pi più vari. Ma l'esigenza di sioni della grande lotta sui 

autogestione non si nwnife- cottimi conclusa vittoriosa- 

sta nella vita economica solo mente prima di Natale: luLco- 

eome richiesta di * partecipa- uilPW 

none agli utili ». bensì in ma- lunati oggi attorno ad un ta- 
niera preminente come bisrv volo della sezione sindacale 


gno di presenza diretta social 
mento interessala all'organiz¬ 
zazione di servizi, gestioni co¬ 
muni a piti imprese familiari, 
imprese integrali m funzione 
anrtspetulativa e atUimonopo 
listica eco... Il limite, spesso, 
è costituito dalla difficoltà di 
combinare questa partecipa¬ 
zione dei soc i lavoratori con le 
esigenze di articolazione la 
volte mternnzunale) delle im¬ 
prese. con il ruolo strategico 
da esse assolto (e quindi ine¬ 
quivocabilmente pubblico), con 
i capitali elevati che caratte¬ 
rizzano gran parte delle mo¬ 
derne concentrazioni rii capi 
tali. 

L.miti del genere no:, cm 
stono oggi. peiò. alla base di 
vaste aree economiche tome 
l'agricoltura, le abitazioni, la 
distribuzione, l'artigianato. Vi 
sono inoltro proposte nuove, 
come quella del congresso del¬ 
la Federbraccianti CGIL, per 
l’autogestione innestata su 
az.cnde di proprietà pubblica 
(degli enti locali, degli enti 
regionali di sviluppo) o avan¬ 
zate per assicurare una pre 
senza fisica degli interessi di 
categoria nel progetto di na 
z onaliZ7azicoe dell'industria 
saccarifera. 

Durante la preparazione del 
congresso della Lega ci si è 
sforzati di ottenere il primo 
collaudo dell'esperienza delle 
idee nuove: 1 ) facendo parte 
cipare tutti i soci o intere ca 
trgon'e di lavoratori alla di¬ 
missione non tanto dei soli 


SILO, il minuscolo edificio a 
un piano sommerso dal pili 
grande complesso europeo 
della gomma. 

«Pirelli è certo un padro¬ 
ne che ha l’occhio avanti; sa 
mettere nel conto, per il pros¬ 
simo futuro, una generale ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
Ora cerca di precorrere un 
po' i tempi puntando ad un 
risultato, però, che gli con¬ 
senta di trarre dalla situa¬ 
zione, il maggior guadagno: 
o. come dice lui, di far la¬ 
vorare le macchine sei giorni 
e gli uomini cinque giorni al- 


Sabato a Pescara 
l'Attivo 
sindacale 
dell'Abruzzo 

Saboto 12 aprile si riunirà 
pre>so la Camera di commer¬ 
cio di Pescara Fattivo sinda¬ 
cale regionale deU’Abruzzo. Al¬ 
la riunione, promossa dal Co¬ 
mitato regionale CGIL e dalle 
Camere confederali del lavoro 
dell'Abruzzo, parteciperanno ì 
dirigenti c attivisti sindacali 
CGIL della regione. La relazio 
ne introduttiva, sul tema « Dal 
le vittorie dei lavoratori uniti, 
nuovo slancio alle lotte unita 
ne per maggior potere nel 
le aziende e nella società » sa 
rà svolta dal segretario del 
Comitato regionale CGIL. Le 
conclusioni ilei lavori saran¬ 
no tratte da Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL- 


la settimana ». Il collegamen¬ 
to fra riduzione dell’orario, il 
tasto più importante del « pac¬ 
chetto » di offerte, ormai pas¬ 
sato alla stona sindacale co¬ 
me il a decretone ». e condi¬ 
zione di lavoro è più diret¬ 
to e immediato di quanto po¬ 
trebbe sembrare. 

« Per noi il problema è di 
non fare un grosso polvero¬ 
ne senza sostanza. Pirelli non 
cl ha offerto la luna nel poz¬ 
zo, cosi come noi non rifiu¬ 
tiamo certamente di lavorare 
meno ore; solo che la ridu¬ 
zione deli’orario vogliamo re 
golamentarla come interessa a 
noi, stando a casa il sabato 
e la domenica. Ci sono esi¬ 
genze produttive? Benissimo, 
ma allora non si punti, se 
vogliono il nostro "consenso", 
sullo sfruttamento intensivo 
degli impianti: si cerchi di 
allargare i reparti, di miglio¬ 
rare gli ambienti ». 

« Già, io vorrei vedere il 
Leopoldo, non dico a fare la 
"talpa" all’8661. ma sempli- 
cernente girare con un car¬ 
rello per il reparto 8691 (co¬ 
perture cinturato vettura). E’ 
uno di quelli che chiamano 
integrale: cl sono la semita- 1 
no razione, la confezione, la 
vulcanizzazione. Lo intasamen¬ 
to di macchine è cosi fitto 
che con 1 carrelli trasporta¬ 
tori bisogna comportarsi co¬ 
me ad una gimkana. Siamo MILANO 
circondati, ossessionati dallo 

macchine. Avevamo chiesto, _ 

tempo fa, una cappa. Nien¬ 
te da fare; ci hanno rispo¬ 
sto: avete i fmestroni, arran- p|L n 
giatevi. Ma con i fmestroni IVIIJtl 

aperti cala un’aria che ci fa _ 

stecchire, se li teniamo chiusi 
si muore per il fumo ». 

«E 1*8631. allora? E* il re¬ 
parto mescolanze, dove avvie¬ 
ne la mescita dei prodotti per 
la fabbricazione della gom- j 

ma Puzzo, fumo, polvere si 
regalano. Noi lo chiamiamo 
la camera a gas. Lavoriamo . 

gomito a gomito, gli impianti É 

d; depurazione, spesso, addi- m mi 

nttura non funzionano ». L 

Bisogna rinnovare molto de¬ 
gli impianti e dei reparti: su 
questo tutti sono concordi. Il 1| cu 

discorso va anche più jn la: 
«Accontentarsi della monetiz- Cdle 

zaztone del lavoro nocivo non 
basta più. Nessun danaro può 
pagare la salute persa. Le . _ 

cause della nocività vanno eli- ln ' I '’ 

minate alla radice. Ecco per- giugno, 
chè uno dei cardini della ver- so m cu 
tenza m corso punta piu alla orientarci 
conquista di strumenti per la a, n otc\ 

difesa della salute che agli . , 

aumenti delle indennità ». b.icissce 

E dove gli impianti vengo- sportiva 

no rinnovati? collatera 

« Nessuno accetta fideistica- cuente 1 

mente le soluzioni del padro- * . ,- 
ne Al 1*8653, per esempio (con- sciiti, e 
lezioni giganti, uno dei repar- 5t,ì e - sti 
« più combattivi e tenaci del- me nei 
la Bicocca) stanno impiantan- la DC. 

do macchine che raddopp:e- » 

ranno la produzione. Adesso P a< 

con le P52 ogni operaio r:e 5,11 < ' ono 
sce a fabbricare 10 coperture — i due 
in 7 ore e mezzo di lavoro. assillano 
con le P80 (che stanno met ' 
tendo m funzione) lo stesso manert 

operaio, nel medesimo tempo mondo i 

ne dovrà fare 26 La nuova sti. e il 
macchina è sicuramente piu Liso «po 

veloce ed elimina certi tnter c j, arrn 

venti manuali, ma anche ì ‘ 

tempi di lavorazione sono più 
stretti, la saturazione compie di giusti 

ta. Sempre l’uomo al servi- a scala 

zio della macchina. Per que- roa u ^ 

sto noi contestiamo le nuove , , 

tabelle del cottimo ». ,° * ° 

• . a.. elinunaz: 

Ilio ISClll I nei del 



Picchetti operai davanti alla Pirelli Bicocca. 


Ribadito nelle « tesi » per l'XI Congresso 

LE ACLI: VOTO UBERO, 
SGANCIAMENTO DALLA DC 

Il documento esprime inoltre pieno appoggio all'unità sinda¬ 
cale e sottolinea l'esigenza del superamento dei blocchi militari 


In vista del congresso di 
giugno, le ACLI hanno me? 
so m circolazione le * tesi di 
orientamento ». un documento 
di notevole interesse, che ri 
badisce fra l'altro la prò 
sportiva del superamento del 
collaterali-mo » con coiue 
guente libertà di voto per eh 
aclisti, e che proprio por que¬ 
sto è stato accolto coi allar¬ 
me nei circoli dirigenti del 
la DC. 

La pace e lo sviluppo: que 
su sono — notano le * tesi » 
— i due grandi problemi che 
assillano l'umanità. « 11 por 
manere della divisione del 
mondo in blocchi contrappo¬ 
sti. e il conseguente «canda 
loso sperpero di risorse ror 
gli armamenti, impediscono 
di affrontare in uno spirito 
di giustizia e di solidarietà, 
a scala mondiale, i problemi 
reali dell'uomo di oggi ». La 
loro soluzione comporta « la 
eliminazione dei re-niui sto¬ 
rici del colonialismo, il supe¬ 


ramento degli imperialismi 
economici e politico-militari, 
la radiale modifica dj un 
meccanismo economico che 
perpetua evi accresce la frat 
tura tra le aree dell’opulenza 
e dilla fame, in un momento 
m cm le conquiste della scien¬ 
za e della tecnica danno al¬ 
l'uomo potenzialità mai co¬ 
nosciute in passato ». 

Per quanto riguarda la si 
Illazione interna italiana, il 
docurcn nto sottolinea « il pro¬ 
gressi! o esaurirsi della sp:n 
ta innovatrice del centro-si 
mstra e il sistematico svuo¬ 
tamento delle proposte di pia 
mficazione » e. di contro. « il 
manifestarsi di tendenze che 
mirami a realizzare un cam 
biamento degli attuali asset 
ti » entrando in conflitto con 
le forze della conserv azione. 
Dopo avere affermato che 
« la fecondità del pluralismo 
sociale non può essere esau 
rita nella sola pluralità dei 
partiti » e rifiutato il neoca¬ 


pitalismo * come unica ipo¬ 
tesi di sviluppo della socie¬ 
tà italiana ». le tesi delle 
ACLI ribadiscono la necessi¬ 
tà dell'unita sindacale e del 
superamento del * collatera 
li«mo » nei confronti di aual- 
sia^i partito politico — nò 
che in pratica comporterebbe 

10 sganciamento delle ACLI 
dal fiancheggiamento della 
DC. 

Scaturisce da ciò « l'acqui- 
si/ione del principio del voto 
libero degli aclisti ». AH'XI 
congresso spetterà, concludo 

11 documento. « stabilire il 
comportamento delle ACLI in 
occasione delle prossime con 
stillazioni reg.anali ed ammi 
mstratne. esaltando il natu 
rale interesse che le ACLI 
manifestano, in quanto forza 
sociale, per i problemi dello 
comunità locali, ed escluden¬ 
do. comunque, l'eventualità 
di un impegno diretto vuoi in 
termini di presentazione di li¬ 
ste. vuoi in termini di soste¬ 
gno di candidature ». 


Viaggio in Calabria 


Una stuoia 
thè ignora 

tos e il Sud 


Come vivono i bambini di Umbri, nella piccola 
Sila • L’emigrazione unica prospettiva * Il duro 
problema della sopravvivenza • Un insegna* 
mento privo di significato se non si collega 
alla lotta per una nuova società 


una prima occupazione ope¬ 
raia. di promettere la riaper¬ 
tura e il ritiro dei licenzia¬ 
menti in cambio di un grosso 
prestito da parte dello Stato. 
Ha intascalo, così, 360 milioni 
uno sull’altro, con i quali non 
ha nemmeno pagato, almeno 
sino a poco tempo fa. i con¬ 
tributi arretrati: poi ha ria¬ 
perto qualche giorno e di 
nuovo ha fatto marcia indie¬ 
tro. ha ribadito la sua deci¬ 
sione di smantellare il com¬ 
plesso. di licenziare tutti. 

Ma Borgognoni non l’ha 
spuntata. « Non la spunterà ». 
hanno ripetuto domenica gli 
operai, che il giorno prima, 
aveva picchettato la lussuosa 
villa dell’industriale ai Pa- 
rioli. « Resisteremo un minuto 
più di lui ». hanno ribadito 
tutti. In effetti il governo sta 
conducendo lunghe (troppo 
lunghe visto che sono in 
bailo 350 famiglie operaie) 
trattative per far passare il 
complesso tipografico all’IRI. 
c E' ora dì rompere gli indugi: 
vogliamo fatti, non parole », 
hanno rioetuto ancora i lavo¬ 
ratori. Per chiedere appunto 
che questo passaggio avven¬ 
ga presto, prestissimo, è stata 
organizzata la Pasqua di lot¬ 
ta; anche a Natale le mae¬ 
stranze avevano manifestato 
in piazza Venezia. 

Alle 10 la centrale piazza 
era già piena di lavoratori. 
Su una delle « isole ». cinta da 
una fascia di cartelli e di stri¬ 
scioni. era stato sistemato un 
camioncino, con gli altopar¬ 
lanti: man mano che arriva¬ 
vano lavoratori e studenti, in¬ 
tellettuali e dirigenti di par¬ 
titi e sindacali, il compagno 
Scucchia ne annunciava nomi, 
impegni. Sono giunti gli edili, 
i metallurgici (c'erano anche 
quelli della FATME. protago¬ 
nisti appena pochi giorni or- 
sono di una grande e vittoriosa 
battaglia sindacale), i chimici 
(quelli della « Pirelli » in te¬ 
sta). i parastatali, i bancari, 
i tranvieri ((rappresentati an¬ 
che da una delegazione della 
cellula comunista), i nettur¬ 
bini. i dipendenti comunisti di 
S. Maria della Pietà, gli ac- 
quedottisti. Ecco i dirigenti 
sindacati: i compagni Giunti 
Bensì. Marianetti, i segretari 
quindi dei vari sindacati di 
categoria. 

Un grande applauso ha sa¬ 
lutato l’arrivo di una delega¬ 
zione di operai della Pischiut¬ 
ta. delle ragazze dell'Aetcr- 
num. di lavoratori e lavora¬ 
trici. cioè, impegnati anche 
essi nei mesi scorsi in duris¬ 
sime lotte, nelle occupazioni 
delle due aziende. Poi ecco i 
dirigenti comunisti: il com¬ 
pagno Canullo. della direzione, 
il compagno Bischi. della fe 
clorazione romana, il compa¬ 
gno Ranalli. Ecco le donne 
dell'UDI. ecco gli attori del 
gruppo Teatro cd Azione che 
stanno presentando al Qui¬ 
rino la * Cantata del mostro 
lusitano » e che ogni giorno 
mettono a dispostone dei la¬ 
voratori dell'ApolIon numero¬ 
si biglietti omaggio. Si ferma¬ 
no anche numerosi turisti 

E ancora, gli studenti, i cat¬ 
tolici di Monteverde e di Pre- 
nestino. i rappresentanti della 
Federcoop. delle Consulte po¬ 
polari, i postini, i dipendenti 
delle tipografie Salomone. 
DAPCO e Technicolor. Yéqu’pe 
di Gregoretti. che ha girato un 
bel documentano sulla lotta. 
Arrivano tanti c tanti campa 
gni dello «careni comun^te del 
la città, della provincia, della 
scuola di partito. Ci sono an¬ 
che delegazioni di Bergamo. 
Piomb.no. Livorno. Imola. 
Terni. Bologna. Firenze. 
Chieti. Fol'gno. Ecco l'asses¬ 
sore socialista Di Segni, ecco 
i rappresentanti della Fede 
razione provinciale romana 
socialista, ecco i giovani so¬ 
cialisti. Ecco gli attori del 
gruppo * Beat 72 > che. in 
questa settimana, terranno 
uno spettacolo per l'Apollon. 

Così si è fatto mezzogiorno 
In due ore sono stati raccolti 
pacchi, doni, oltre 600 mila 
lire. La Pasqua in piazza è 
conclusa ma la lotta degli ope 
rai dell’ApolIon. della Roma 
democratica ed operaia, per 
lo difesa del posto di lavoro, 
per i dmtti sindacali, con¬ 
tinua. 

ri. c. 


Nostro servìzio 

GIMIGLIANO 
(Catanzaro), aprile 

La frazione non è delle pili 
sperdute. E’ servita, anzi, da 
una strada statale, la 109, del¬ 
la Piccola Sila, ormai in disu¬ 
so, ma curata da un cantonie¬ 
re per tornante perché così 
ha voluto, a suo tempo, un 
presidente della Provincia di 
Catanzaro, ora deputato de, 
notabile del luogo e proprieta¬ 
rio terriero. Per risolvere i pro¬ 
blemi del suo paese egli altro 
non sapeva fare che far assu¬ 
mere cantonieri, bidelli e in¬ 
servienti vari, al punto che 
oggi, si dice giustamente. Gi- 
migliano — è questo il paese 
in questione — è prevalente¬ 
mente un centro di bidelli e 
cantonieri. Il risultato è che 
il notabile qui fa man bassa 
di voti, ad ogni campagna elet¬ 
torale. 

Nella frazione — la chiama¬ 
no Umbri nelle carte del Mu¬ 
nicipio — c’è anche il nego¬ 
zio. il telefono, la scuola, una 
« pluriclasse » di 30 fanciulli. 
C’è un piccolo edificio scola¬ 
stico, grondante di umidità 
perché costruito non si sa co¬ 
me, ma è già gran cosa ri¬ 
spetto alle stalle ln cui sono 
costretti a tentare di impa¬ 
rare qualcosa migliaia di al¬ 
tri bambini calabresi. Ci sono 
anche i gabinetti. Il patrona¬ 
to scolastico, poi, ha fatto man¬ 
dare le « merendine » da distri¬ 
buire « una al giorno », e non 
più, e che buona parte degli 
scolari non mangia, o mangia 
a metà, per poterle fare assag¬ 
giare anche alla sorellina o al¬ 
la mamma. 

Domandiamo a tutti quanti 
sono m famiglia. Dalle rispo¬ 
ste si calcola che, in media, 
non c’è nucleo familiare con 
meno di sei-sette persone, 
con punte di dieci, undici fi- 


Mota della FIFTA 

Gli ausiliari 
dei trasporti 
protestano 
per la pensione 


Il Comitato esecutivo della 
FIFTA-CGIL riunitosi per lo 
esame della situazione in or¬ 
dine ai problemi della pensio¬ 
ne. ha « rilevato eoo amarez¬ 
za — fa notare un comunicato — 
che gli ausiliari del traffico, 
dopo il rigetto di tutti gli emen¬ 
damenti a favore della catego¬ 
ria. da parte della Camera sono 
1 ’unico settore di assicurati 
presso il fondo INPS che rima¬ 
ne seriamente danneggiato dal¬ 
la riforma pensionistica gene¬ 
rale. Ritiene quindi doveroso 
e necessario svolgere ogni azio¬ 
ne volta a richiamare l’atten¬ 
zione del governo sulla gravità 
della situazione e nel frattem¬ 
po impegna la categoria ad 
erereitare in occasione del di¬ 
battito imminente al Senato una 
opportuna prensione perchè ven¬ 
gano sensib.lizzati al prob’e- 
ma tutti i gruppi parlamentari. 

«H Comitato esecutivo infat¬ 
ti ha rilevato che. fermi restan¬ 
do gli ostacoli incontrati alia 
Camera, il Senato possa racco¬ 
mandare al governo di esami¬ 
nare più approfonditamente il 
problema onde trovare nel più 
breve tempo possibile una solu¬ 
zione che assicuri alla catego¬ 
ria degli ausiliari del traffico 
un trattamento pensionista) pa¬ 
ri o vic.no a quello degli altri 
lavoratori ». 


Ariccia 

Da domani 
il Congresso 
del Sindacato 
parastatali 


Domani, giovedì e venerdì si 
svolgerà, presso la Scuola sin¬ 
dacale di Anecìa, il quarto 
congresso nazionale della Fe¬ 
derazione parastatali, aderen¬ 
te alla CGIL. L’interesse dei 
lavoratori del settore per que¬ 
sto congresso è vivo per un 
duplice ordine di ragioni: per¬ 
ché esso si colloca nel mo¬ 
mento in cui si va delineando 
la fase più acuta della verten¬ 
za del riassetto; in secondo 
luogo perché dopo un lungo 
periodo di direzione provvi¬ 
soria, finalmente la categoria 
si avvia ad avere strutture 
federali stabili, democratica¬ 
mente elette e rispondenti alle 
esigenze di un moderno sin¬ 
dacato che opera in uno dei 
piu delicati settori della vita 
nazionale, quello della previ¬ 
denza e dell'assistenza oltre 
che di tutti i servizi pubblici 
demandati dallo Stato ad en¬ 
ti autonomi appositamente 
creati. 


gli. Molti sono i bambini che 
muoiono nei primi mesi di 
vita. Una bambina ci ha det¬ 
to che a casa sua sono nati 
nove figli, ma che vivono sol¬ 
tanto due. Non si è mai capi¬ 
to perché siano morti, ma 
non è difficile immaginare le 
condizioni igieniche in cui vi¬ 
vono, la scarsa nutrizione. Più 
tardi abbiamo avuto modo di 
constatare tutto ciò di perso¬ 
na: la nonna della bambina 
dai sette, tra fratelli e sorelle 
morti, bussando ai vetri del¬ 
la scuola, mostrava una bim¬ 
ba scalza e senza mutande che 
doveva affidare in custodia al¬ 
la nipottna, nella scuola stes¬ 
sa, perché lei e la mamma do¬ 
vevano andare a zappare e 
piantare patate e la bambi¬ 
na avrebbe dato loro fastidio 

Abbiamo domandato ai fan¬ 
ciulli cosa fanno appena usci¬ 
ti dalla scuola. 

« Vado a raccogliere legna 
nel bosco, o, se c’è bisogno, a 
zappare ». « Vado con 1 porci 
nel bosco ». Oppure: « Vado a 
prendere acqua alla sorgente 
e a raccogliere legna nel bo¬ 
sco, oppure tengo II fratelli¬ 
no o la sorellina fino a sera 
auando toma la mamma dal¬ 
l'orto ». 

Nei primi mesi dell’inverno, 
però, c’è per tutti, anche per 
i bambini più niccoll di loro, 
la raccolta delle castagne e 
delle ghiande, e, per le femmi¬ 
nucce, c’è sempre da lavare i 
panni al fiume con la mam¬ 
ma almeno una volta la setti¬ 
mana. Portano il segno della 
fatica nei loro visi. Le mani 
sono già incallite, i capelli 
impastati di sudore. Molto 
spesso vengono senza compi¬ 
ti fatti e la maestra, che non 
capisce il dramma, ha voglia 
di sgolarsi a parlare di cose, 
d’altra parte, che a loro non 
possono interessare. I libri di 
testo sono estranei alla loro 
esperienza di ogni giorno* 
vi si parla di giochi che non 
conoscono perché qui a bam¬ 
bola e all’automobile si gioca 
ancora con pezzi di legno e 
pietre. 

« Cosa vorreste fare da gran¬ 
di? ». chiediamo ancora. 

Le risposte sono pressoché 
identiche. « II muratore », « il 
meccanico e il muratore per 
farmi la casa vicino all’offi¬ 
cina ». ■ II bidello ». « Il canto¬ 
niere » « Vorrei lavorare a Ca¬ 
tanzaro » « La sarta ». « La la¬ 
vandaia per andare a Catan¬ 
zaro ». « La persona di servi¬ 
zio per tornare a casa col 
postale ogni sabato sera». 

Abbiamo parlato anche d: 
viaggi Catanzaro è a 25 km , 
ma nessuno di loro vi è mai 
stato. In genere tutti dimo¬ 
strano scarso interesse per 
viaggiare. Pesa su di loro la 
dura esperienza dei padri, dei 
fratelli maggiori, esposti *a sa¬ 
crifici o umiliazioni nelle cit¬ 
tà del Nord dove vanno a la¬ 
vorare. 

Ma ripetere la vita del geni¬ 
tori è impossibile. Ci si spac¬ 
ca ramma e. poi, quello che 
si produce non ha alcun valo¬ 
re. Costa, invece, sempre di 
più quello che si deve com¬ 
prare: i vestiti, i generi alimen- 
tari, i servizi, quei pochi ser¬ 
vizi di cui si può usufruire. 

Una strada per cambiare le 
cose? Trasformare l'agricoltu¬ 
ra, eliminando in primo luo¬ 
go, la rendita parassitarla. E’ 
senza dubbio questa la via. 
Lo si avverte chiaramente. 
Razionalizzare le cotture, de¬ 
stinando al pascolo i terreni 
che è impossibile coltivare, ir¬ 
rigare il resto aiutando il for¬ 
marsi di vere aziende conta¬ 
dine, con quantità di terre¬ 
no adeguate, spronando, allo 
stesso tempo, i contadini ad 
associarsi. Tutto ciò è fon¬ 
damentale. 

In questo quadro anche la 
scuola può cambiare. I bam¬ 
bini dovranno essere affidati 
ad essa e non soltanto per 
ubbidire ad una legge. Han¬ 
no bisogno di non sentirsi op¬ 
pressi da una condizione uma¬ 
na insostenibile. La loro art: 
vità creativa oggi è schiaccia¬ 
ta dal peso di millenni di lot¬ 
te per sopravvivere. Sono e 
stranei al mondo. Sentono di 
non avere prospettive. La lo¬ 
ro aspirazione massima può 
cosi essere quella di fare « la 
lavandaia o la donna di ser¬ 
vizio per tornare a casa sa¬ 
bato sera col postale ». 

Qui si misura la volontà di 
una classe dirigente. Affronta¬ 
re alle radici il male della 
scuola è affrontare alle ra¬ 
dici il male della società. 

Non vale parlare a questi 
ragazzi di « civiltà », di « con¬ 
quiste dell'uomo », come si fa 
m genere, se qui ancora il 
problema fondamentale è quel¬ 
lo delia sopravvivenza. E’ il 
problema di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che vivono 
come quelle di Umbri e ricor¬ 
dare queste cose non guasta 
certo m un momento di cosi 
aspro dibattito, sui problemi 
della scuola anche perché, da 
qualche parte, dato il gran 
parlare, si dimostra di aver 
perduto, strada facendo, i ter¬ 
mini reali del problema. 

Franco Martelli 
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HOUSTON — Barbara Ewan, 40 anni, sul letto della sala operatoria dell'ospedale San Luca, 
quello di plastica nel petto di Haskell Karp. 


suo cuore ha rimpiazzato 


ORA NEL PETTO DI KARP 
BATTE UN ORGANO UMANO 

E’ quello di una donna morta per emorragia cerebrale - L’aereo che l’ha trasportata a Houston ha 
rischiato di non arrivare per un’avaria - Chris Barnard ha effettuato il suo quarto trapianto 


HOUSTON Texas). 7 
Il cuore artificiale trapian¬ 
tato venerdì scorso dal dottor 
Cooley nel petto di Haskell Karp 
è stato sostituito ieri da un tuo 
re umano. Cade cosi tieni timo¬ 
re per la vita di Karp. dato 
che lo stesso Co;!ey aveva di¬ 
chiarato che l’impiego del cuo¬ 
re di plastica dot eva conside¬ 
rarsi transitorio. 


Si c saputo che <iuc.'to secon¬ 
do trapianto lui tuttavia susci¬ 
tato qualche apprensione perché 
il trasporto della donatrice «la 
Boston, dove si trovava, a Hou¬ 
ston è avvenuto con qualche 
difficoltà. I-a donna, che era 
accompagnata nel viaggio da 
una figlia di 22 anni e che 
lascia altre due fiche in pio 
! vane età. era stata fatta sali- 


Estate spaziale 
sulle spiagge 


L'atteso 


giunto. Una donna d: 40 anni. 
Barbara Ewan, vedova, origi¬ 
naria del Massachusetts, col¬ 
pita da emorragia letale al cer¬ 
vello. è stata trasportata in 
aereo a Houston mentre ver¬ 
sava in grav issime condizioni al¬ 
l'alba di stamane. Il decesso 
della donna è avvenuto meno 
dt un'ora e mezzo dopo il rico¬ 
vero nrll'ospodalo San Luca do 
ve si trova Karp. 

Il nuovo trapianto si è svolto 
regolarmente e le condizioni di 
Karp. secondo le prime infor 
inazioni giunte, sono soddisfa¬ 
centi nonostante il suo organi¬ 
smo abbia dovuto sopportare 
questa seconda difficile nr-r.?.. 


finalmente j re su un aereo appositamente 



J Mentre persisto sull I uro- 
pa centro-sei leni rumale una 

I vasta regione di alia pres¬ 
sione. la bassa pTessovne «lei 
Mediterraneo si attenua 

I cradualmente. Ili rnn-e- 
tuenza la pedante situazio¬ 
ne di cattivo tempo «he «la 

I diversi giorni ha interessa¬ 
to quasi tutta ia peni'.>la. 
e in via di esaurimento 

I Per ocei. sulle recion: 
dell'Italia setientrion al» »■ 
quelle dell'Italia Centrale. 

I si avranno condizioni «li 
tempo variabile, caratteriz¬ 
zate da formazioni nuvolose 

1 irregolarmente distribuite e 
schiarite anche ampie. 
Queste ultime saranno piu 

1 frequenti sul Veneto e sulle 
resinili adriatiche sull'Ita¬ 
lia meridionale interessata 

I anfora da linee di maltem¬ 
po rhe si muovono ne! Me¬ 
diterranea. si avranno an- 

I nuvnl «meni i e piovaschi «> 
temporali. Tali fenomeni 
andranno temporaneamem e 

I attenuandosi durante la 
siornata. Temperatura in 
graduale aumento al ( entro 
e al Nord in diminuzione 
I sull'Italia meridionale 


Sirio 


noleggiato e che, in seguito a : 
difficoltà meccaniche, aveva do ! 
voto fare tappa presso la base , 
aerea militare di Barksdale. iti 1 
Louisiana, per essere sottojvosto 
ad alcune riparazioni. Fortuna 
tamente tutto si è svolto rapi 
riamente c l'aereo ha potuto rag 
i giungere Houston in tempo utile. 
Intanto l'inventore del cuore 
artificiale in dracon. il medico 
argentino Domingo biotta, ha 
dichiarato che in un prossimo 
futuro sarà possibile acquistare 
il cuore artificiale per lina ci 
fra non superiore ai tremila 
dollari <p°co meno di 2 milio¬ 
ni di liret. A sua volta il dottor 
Willem Ko'.ff. del centro medico 
dell'università dell’Utan. il qua¬ 
le ha svolto lunghe ricerche nel 
settore degl; organi artificiali. 

! ha eletto che il prezzo com¬ 
prenderà le spese chirurgiche, il 
! cuore vero e proprio eri una 
• piccola pompa. 

| • • • 

j CITTA' DEI. CAPO j 

1 I! prete-sor Christian Bar- 
! nani ha realizzato oggi a’i ospe- 
I riale « Crome Schtiur z ri: Città 
ì del Capi un nuovi» trapianto 
] carili.uo: un coni.m eato mfor 
I ria che i'opcr.i/ioi-e e riuscita j 
I felicemente. ì 

j S ignora chi -la l'uomo cu: è 
i stato sostituto i! cuori-, se non | 
che è un abitante di Camps. ri: ; 
! media età: ma il paziente avreh i 
J he chiesto che non venga rive j 

H lata. por ora. la sua identità. !i i 
cuore 'nuovo-, a quanto s: <■ '• 
| appreso, e stato donato da una | 

| Sempre aT**«pf fiale r Gronv j 
! scfiuur » e s'.v.o effettuato «ria i 
j un’alma * equipe » medica, ra t 
j tura'.morite) anche un tr.apian ! 
i so rer.aiet ma i particolari, per j 
I ora. non -or.o co:,..-, i .fi. » 

■ si- soltanto che i due in j 
; temoni.': sono iniziati pres : oh. : , 
! ^ «ìut - * > I 

i v v C'TCj.jì; !«S..10. i 


Il direttore del 
«Recder's Digest» 
pugnalato 
dal figlio 

>7 \MFORD Cor,r.rc; cu! >. 7. 
Charles Hepier diritture rie! 
m.er.sde 7ho Hf.id.'r's D-oc.<t. 
e stato pugnalato, mentre fa 
ceva il bagno, da suo ficl.o 
Matti:ew. ri: 17 anni. Heipor. 
coip.to a.1 un polmone e «tato 
ricoverato in ospedale. mentre 
il f.gùo è stato arrestato. 
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Dalia nostra redazione 

FIRENZE. 7. 

E' Andrea Vozza l'assassino 
«il (ìiov.in Battista Borri.’ Ne! 
delitto di Pereti*!;» c è un ter 
zo nonio? Forse i! Vozza è 
stato testimone delia tragica !i 
ru* del rappresentante torinesi* 
e. temendo (assassino ha pre¬ 
ferito costituirsi? Dare una la¬ 
ssista a queste domandi- -tgni- 
lìca far Ime sul « gialli* - 

La confessione di Andrea 
\’«>z/a non convinci*, suscita 
perplessità. Il su«i raceonto 
sembra veritiero per «iiianto 
concerne la descrizione «U*1 ino 
go dove avvenne il delitto, ma 
gli investigatori sono pe-ples-i 
su alcuni aspetti doU'episixlii» 
che dovranno essine .inc<>ra 
chiariti. Vogliono vederiì chia¬ 
ro in questa misteriosa \ uo n¬ 
da die |H>trebbe aver»* ilei le- 
g.imi col s giallo » il: Viareg¬ 
gio. 

Seguiamo il racconto de! di¬ 
ciannovenne di Vasto rc.sii al 
Commissariato Magnali.qxili rii 
Borila. Andrea Vozza rii"»-: 

Confesso s|K*ntaneamente rii 
essere resjxmsabile ih li ncei 
sione fii Giovan Hat'ista Botri 
«li cui si sono ampiamente in 
teressati i giornali nei giorni 
scorsi... ». 

Doixi l'incon'ro mi Borri, cito 
vedeva fx*r la prima volta, il 
Vozza prosegue cosi: < 11 Borri 
mi invitò a tenergli compagnia. 
Mi «lesse che si sentiva un no 
ino solo e indifeso. Capii con 
chi avevo a che faro. Dopi 
una breve sosta nei pressi de! 

! lo zoo delle Caseine, il Borri 
! decise rii cambiar zona. Ci di- 
I rigemmo con la sua auto «■ Pri- 
i mula » verso l'autostrada del 
! mate. pii prendemmo una 
■ strada e tritine voltammo sulla 
| destra, inoltrandoci iti un viot¬ 
tolo. Siqierammo un ponte 1:1 
cavalcavia trite attraversa la 
Firenze Mare • ntl.r.) e tl Bot¬ 
ti fermò Tanto in un «ampi, 
ai margini della pista dell'ae¬ 
roporto. Mi offri una sigaretta 
« HB » ma io la rifiutai. Lui 
incominciò a spigliarsi. Cercò 
di avvicinarsi a me, ina io lo 
respinsi. Mi offri un'altra si¬ 
garetta. senza lìltro. questa 
volta. Anch'io mi ero tolto il 
giubbotto (quello poi ritrovalo 
a bordo dell'auto suH’AutosIra- 
da del sole - M.rf.r.). la cami¬ 
cia e la canottiera. 11 Borri si 
avvicinò nuovamente, cercando 
di mettermi un braccio sulla 
spalla. Mi sentii salire i! san¬ 
gue alla testa. Dalla mia giac 
ca. che avevo su! sedile |x»te 
riore. tolsi «Iella tasca la rivo! 
fella che avevo trovato un an¬ 
no e mezzo fa sulla spiaggia di 
Vasto: premetti il grilletto. Lo 
colpii alla tempia. Si è acca 
sciato sulla mia spalla sini¬ 
stra. solcandomi di sangue. Mi 
sono alzato e lui è caduto su! 

. sedile anteriore destro. L’ho 
preso |K*r i ixilsi e lo tirai fuori 
dell'alito, trascinandolo per un 
paio di metri. Con la mia ca¬ 
nottiera. pulii la spalliera e il 
sedile; poi i lio gettata accanto 
al Borri. Sono risalito in auto 
e mi sono diretto verso l'Auto- 
s*.nula [x*r raggiungere Roma. 
Durante il tragitto ho gettato 
via la patente de; Borri, dopi 
aver preso 4500 lire. All'uscita 
1 dalla galleria, l'auto si è gua¬ 
stata; m: -uno fermato, ho pre 
, -«* I iinp-rmeatiile del Borri e 
, no insi lato il mio giubbotto. Ho 
; lasciato la giui ca. la camicia 
1 e la crava'ta del rappresentali 
I te. Con l'autostop ho raggiunto 
Roma r. Questa ia confessione 
j rie! giovane; ma '.odiamo finali 
• .tino i punti osm i del racconto 
I elle gli mv e-tigatfir; cercano 
! ora di chiari-v. Perché — di 
j cono gli irei menti — ii Vozza 
, ha pre-o 1 nip-rmeahiie della 
: Vittima .- ha lasciato il sui* 

I giubbotti*? I n errore? Una svi 
sta"’ Può itars; rìsjxinrfono gii 
I inquirenti, ma è difficile pensa- 
i re f he una p-rsona che ha coni- 
. mi-s-o un omicidio :»ossn cotti- 
! piere una svista. Il Voz 

j /.« afferma rii aver gettato via 
; la piten'e rie! Borri prima di 
I fermar.-: ai) uscita de.la palle 
| ria San D-»'ia‘o: la patente. m 
i vere e .-tati rinvenuta, come 
J e no*o os." !.«'otite da dove- 
fu t r « i \. » *. i li p'Moia; pisto:., 
i ne :! \ uzza -n-t ( :i« di ,,Ver 

trovato - fila - raggia dj Va«!o. 

( è in.»ue un testimone ilif- «»► 
-t:f-r,e »ì; av»r voto qui Ila [>i 
sto’., in mar-» a) Prari. 

Mi t! mi-ter.» rie: misteri è I 


Il bikini si aggiorna. Siamo nell'era dei viaggi spaziali e ie 
donne, Sensibili ai richiami dell'attualità, quest'estate si vesti¬ 
ranno da cosmonauti. Questi due costumi da bagno, presentati 
a Nizza, si ispirano al cosmo: gonnellini e reggiseni in plastica 
e metallo a placche, caschi trasparenti di plexiglas!, pare, 
popoleranno le spiagge la prossima estate, per far sentire « in 
orbita * le bagnanti audaci che adotteranno II costume. 


Borri ixitova essere un pericolo¬ 
so testimone clic* doveva esse¬ 
re eliminato. l.'qxMesi del ter¬ 
zo uomo potrebbe essere avva¬ 
lorata dal fatto die è |>er lo 
meno singolare che il Vozza si 
sia .servito dell'autostop |x*r 
arrivare a Koma. 

Tanto più elio anche la posizio¬ 
ne in cui è stato trovato il ca¬ 
davere del Borri fa |x*nsare. 
dicono gli investigatori, che 
egli sia stato trascinato fuori 
flaU'auto da duo persone. 

Ohi è Andrea Vozza? E’ un 
tiix* curioso, dicono gli investi¬ 
gatori. Si è costituito senza die 
nessun*» I«> cercasse nè lo so 
spettasse. E’ stato ricoverato 
in una casa di riedticazi«>ne. in 
un carcere minorile \*cr alcuni 
fuitarelli di auto. Niente ili 
più. Non viveva in famiglia, 
campava alla giornata. 1! 2 gen¬ 
naio del 1907 venne arrestato a 
San Piero della Sicvt*. a Ixinlo 
di una auto rullata a Firenze. 
Nel Triti.? e 'tiri è stato a Firenze 
e quindi — ilicon*'* gli investi¬ 


gatori — |x>tovu lenissimo aver 
conosciuto il Borri e saliere che 
egli fumava sigarette * 1IB i e 
elle aveva una pistola 

Ma c'è un particolare che può 
illustrare meglio la sua |x*rso- 
nalità sconcertante: una volta 
si confessò autore di un furto 
die non aveva commesso. |x*r- 
chò voleva ottenere il foglio ili 
via |x*r tornarsene a casa. Per 
tutti questi motivi, gli investi¬ 
gatori tla polizia ritiene all'KO- 
90 [x*;- cento che il Vozza sia Io 
uccisori* diri Borri, mentri* i 
carabinieri som* molto più |x*r- 
plessi e cauti) ritengono che il 
s. giallo » delTautosfrada non è 
ancora risolto. 

Riguardo alla |x*rizia calli- 
grafica in corso .«ni copia com¬ 
missioni del Borri i|X'r veliere 
se la .scrittura dell ucciso cor¬ 
rispondi* a «niella ilei misterioso 
(I.B. che si è confessato assas¬ 
sino di Ermanno Lavorimi nul¬ 
la è ancora dato sa|x*re. 

Giorgio Sgherri 


Piedi e mani legate 


Anziana 
signora 
uccisa 
in casa 
per vendetta 


PALERMO. 7 

Silvia Cuccio Dabbene, di 73 
anni, la donna trovata uccisa 
Valtro giorno, nella propria abi¬ 
tazione, è forse morta vittima 
di una vendetta portata a ter¬ 
mine ria qualcuno che cono¬ 
sceva. 

La donna era stata trovata 
nella propria abitazione con 
mani e piedi legati e con la 
bocca chiusa da uno straccio. 
Il macabro rinvenimento era 
stato fatto ila alcuni parenti 
elle avevano telefonato alla con¬ 
giunta per gli auguri di Pa¬ 
squa e che non avevano avuto 
ris|H»sta. 

Era stata allora avvertita la 
polizia. (Ili agenti, appunto, 
avevano scoperto il delitto. Tut 
ta la casa appariva in disordi¬ 
ne: erano stati frugati mobili e 
scansie e perfino i quadri ap¬ 
posi al muro. Si pensava ad un 
omicidio |x*r rapina, ma il ri¬ 
trovamento ih un gruzzolo, fra 
la biancheria buttata all'aria 
nella camera ila letto, ha fatto 
sorgere il dubbio che l'ignoto 
assassino o gli assassini cercas¬ 
sero. invece, ilei documenti. 

La Cuccio, secondo alcune vo 
ci che corrono fra i vicini ili 
casa, più di una volta avrebbe 
prestato denaro a conoscenti, 
ma anche a persone totalmente 
sconosciute che si sarebbero 
presentate a lei dietro precise 
indicazioni. 


Caduto da una nave? 

Tedesco 

smemorato 

trovato 

sulla spiaggia 
a Ragusa 


RAG USA. 7 

Mormora qualche parola in te¬ 
desco e accenna vagamente a 
viaggi, alla elettricità, alla mo¬ 
glie e ai figli, ma non è in gra¬ 
do di spiegare chi è. da dove 
viene e come sia finito in Sici¬ 
lia. Si tratta di uno sconosciuto 
che l'altro giorno è stato trova 
to ria alcune persone mentre si 
aggirava, smarrito, lungo la 
spiaggia nei pressi della città. 

Trasportato all'ospedale di 
Vittoria è stato interrogato dai 
carabinieri. L'uomo, appena 
trovato, aveva i vestiti bagnati 
e camminava scalzo. Aveva su¬ 
bito dichiarato, con frasi smoz¬ 
zicate. di essere apolide, di 
chiamarsi Channel Stìg e rii es¬ 
sere nato nel 1939 a Monaco da 
una zingara. Do|x> ha cambiato 
versione ed è apparso chiaro 
che si trovava in stato confusio 
naie. 

1 mollici fieli'ospedale sono 
riusciti ad aprirgli un pugno che 
teneva ostinatamente chiuso ed 
a recuperare un ciondolino con 
la foto tii una donna e due bim¬ 
bi: forse la moglie e i figli. Lo 
sconosciuto si è stillato nell'ap- 
prendere la data rii oggi. Ha 
assicurato che t suoi ricordi 
erano fermi a! 31 marzi e che 
avrebbe dovuto trovarsi in urta 
città litoranea della Svezia del 
Nord. E' prohahile die sia ca¬ 
duto da una nave passeggeri In 
transito. . . 


Al rione Caporiva di Castellammare di Stabia 

Un bimbo di diciassette mesi 
aggredito e straziato dai topi 

L’allucinante episodio è avvenuto in un terraneo di un vicolo cieco: un ricettacolo di immondizia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 7. 

Rione Caporiva, à Castel¬ 
lammare di Stabbia, vico Te- 
ile.schi: un vicolo cieco, stret 
to. senza luce. Un ricettacolo 
di immondizia. In un terranei» 
di questo vicolo si è verificato 
ieri un fatto allucinante: un 
bambino di 17 mesi, Giuseppe 
Lucchesi, è sfato aggredito 
dai topi, spietatamente morsi¬ 
cato. straziato in tutto il ix>r 
1 *». dal volto alle gambe, ri¬ 
dotto in stato di incoscienza. 
Ora si trova ricoverato allo 
ospedale San Leonardo ili Ca¬ 
stellammare. I medici assidi 
nino che |*»trà guarire entro 
15 giorni, salvi» complicazioni, 
la* complicazioni potrebbero 
essere un avvelenamento o 
una infezione. 

M.i twin è questo clic più 
preoccupa. Il bambino p«>rt<* 
rà i segni ili questa spavento 


sa tragedia jx*r tutta la vita, 
su sui* volt*». 1 sanitari difatti 
gli hanno riscontrato ferite 
escoriate dappertutto: alla pi¬ 
ramide nasale (con sospetto 
ili lesiono ossea), alla regione 
parietale sinistra, ai piedi, al 
padiglione auricolare destro, 
al labbro inferiore, sul dorso 
della lingua, sull'alveo gengi¬ 
vale, stilla guancia sinistra, 
ove i topi hanno particolar¬ 
mente infierito, fino a pr<>- 
ilurgli (HTdita di sostanza: 
vale a dire fino a provocargli 
un foro profondo. 

n bambino — assicurano i 
modici — si salverà. Ma qua¬ 
li riflessi questi» allucinante 
episodio avrà sul suo animo? 
Ni tratta ili un bambino sfor 
lunato. jx»verissimo. colpito 
da paralisi agli arti inferiori 
poco fl.ijx» la nascita, per ef¬ 
fetto di una meningite. 

11 padre. Automi». 31 anni, 
«■* la madre. Giuseppa Giostro. 


.3(1 anni, vivono divisi da ol¬ 
tre un anni». Hanno sei figli. 
Quando decisero di separarsi 
si spartirono anche i figli: tre 
furono a Ili da ti al padre, e tre 
alla madre. Con Giuseppa Lie- 
stro. in questa specie di antro 
al vicolo Tedeschi, vivono la 
figlia Liberata di 8 anni. An¬ 
tonietta di 2 e il piccolo Giu- 
seppc. 

Un antro abbiamo detto: è 
la verità. Non c'è luce, non 
ci sono aperture, se non la 
jx»rta d’ingresso. E intorno 
cumuli di rifiuti: la gente dei 
quartiere adopera questo vi¬ 
colo cieco come scorsatelo. 

Ieri mattina la donna, verso 
le 10.3(1. è uscita di casa con 
lo due bambine. Il piccolo 
Giuseppe dormiva nel suo 
giaciglio. 

A mezzogiorno la madre 
rientra. Trova il bambino pri¬ 
vo di sensi, sanguinante, feri¬ 
to. straziato. I topi avevano 


devastato il suo volto, il suo 
corpicìno. La madre urla, si 
assicura che il figlio è ancora 
vivo, corre in ospedale, viene 
interrogata dal drappello di 
polizia. Fa le sue dichiara¬ 
zioni. La p*>lizia indaga. E ri¬ 
costruisce i fatti. Avverte il 
pretore di Castellammare, av 
verte Tulìlcio d'igiene. 

Certo, adesso ci saranno ~- 
almoiio è auspicabile — dei 
provvedimenti. Pr«»babilmente 
il tugurio verrà dichiarato ina 
bitabile. 11 vicolo verrà in 
vaso di disinfettante e di me¬ 
dicinali per combattere i topi. 
Ma prima, prima che acca- 
flesse questo atroce fatto, 
quando l'amministrazione co 
multale si ora mai presa cura 
di questi bambini esp*tsti a 
tanti pericoli, dei bambini che 
vivono net tanti rioni poveri 
di Castellammare, che respi¬ 
rano oani giorno aria pu¬ 
trida? 


MISSISSIPPI : PETROLIO IN FIAMME 
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| r.ippn-M fj.ili.i iZiafca. 

j «i.ill.i «vsrnui.i •■* o.iri.t cravatta 
diri Roti. L V<>«z.» .*f,stì,. Mf . 

] aver M»c:.«'o irij iiirèrrvT.'i «>i!- 
I ! alito: inveii- noti «ivi 

trova::. ( |- ha p-csU L'im- 

I permeati-.’.- eh- indorsava ri 
i \ ■>//.) q landò -i «• costiti».io a! 
J ( o-n-n-s-ia :at » <:: Roma -erj bra 
I apparo r..-r«- a. Borri: nia. tt o 
j a «i ie-'»» ri:o:n< nessuna rie'- 
1 e jr-r--»' «• ir.-- ror.Oif.-v.mo fi 
i rappre.—-rCar.'i- ha riconosciuto 
I l'tnfi ina t to • ori,c appartener] 
i ‘ r al B-»:r.. La riescr.ziorie che 
i i: Vozza ha fatt», rie; l.;ozo <;»> 
v«* avv< r.nf- il rir-lifo n«»p «j- 
Pufica cl»»- • « a l'assusMró. 

ma ir.ritca ;»-rn chiaramente che 
j In. a l’i-titola. era presente 
• tcome ri rr.<>-Ta anche ,'a sua 
I ( T»ì ■*po"C.ì 

| trovai .i <kc«i ritti ^1 F 5 (> 

i Irebbe «iar«i «Ex- ii Vozza s: 
J trovasse compaema rii !,na 
j tf*rza ;x-r~"ua L 
! Quale c t! movente del deht 
! ’-O? E \ rizza ha dichiarato che 
j uccìse fi Bore jx-rc.hó p-ofon 
, riamili:.- rii'Stiistato ne! vr^i--rla 
^ nulo Non «- ;«iss:h.ie — dico 
i t>« £.1 ;nv f «t datori - il q;o 
| vento dei delitto jwvrebhe es- 
! sere quel.o di'ti.» rapina i fo-«c 
il \ f.zza ei fi terzo u»>mo {x.tf-- 
vano pensare che i! rapprese.! 
tante avessi- molto denaro »: 
oppure qualche aitro motivo ri: 
carattere mconfessabfie o dt 
qualcosa che ha a che fare coi 
« ©allo » di Viareggio. Forse fi 





NEW ORLEANS — Un vero e proprio mare di fiamme ha minacciato oggi, direttamente, il porto di New Orleans, decine 
di navi all'ancora e il ponte che collega le due parti della città. Una nave della Cina nazionalista, la « Union Faith » che 
rimontava il Mississippi ha urtato in pieno un convoglio di chiatte cariche di petrolio che procedeva in senso contrarlo. 


Subito dopo l'urlo si è avuta una tremenda esplosione e il 
hanno dovuto lavorare cinque ore per evitare una tragedia, 
provvisorio della collisione. 


petrolio in fiamme 
Ventisette dispersi 


è sparso sul fiume. I vigili del fuoco 
una trentina di feriti sono il bilancio 


In settimana 
dai ministro 
il dossier 
del caso Riva 


IVr.h-- Rtvu rtm f i arresta:»'* 
i.ui riurzì; ti ti‘:n>> d: prcnl*' 
i r»- il '..*!»> «• perch.- rxn zìi fu 
r 'ira:*» :'. p<««.•.,».»»rt**? I.rinch.*- 
«t.» aperta ri;»! m:n -‘-'T> ri; gra¬ 
zia c ztustiz .1 a M.l.v». ;x-r ac- 
ivrtar»* !«' irr*-J- > .»r.:.u nt'L'.ìni.» 
m;«:»> difii t''.ru.'.or,.» c.rv.ro i n 
• i.i'tnale fa!!;:**, sta ;<r ave:»- 
la «uà c«iu!.i«:icif* ufficia!*'. li 
s.-ttiuiun.» :1 f.».»» ri*-i;’ìspo:'»>r.i 
to d<*l :ii:n:?t«-r<>. d*>tt. C!a.jd.», 
D.*! Onte, « hi- ;n- eux- a. ma- 
gt'»raf: L i zi A:«■*’.!•» e Guida 
C*n’.c. ha condì*::»■> io xidagtni. 
cor.se-linerà a! m n.slro ù rappor¬ 
to sull'richiesta. 


Certa ri- ,o 


C* «le ! u>:»<ie 


s-.-t uniuna 


Capitombolo 
di 60 metri 
dal canalone: 
4 feriti 


LECCO. 7. 

Quattro z!ovao: a.u.nt't . >i ..* 
razazz. e <!.k- ragazze. -«'•* r.- 
riiis-.; fcr.t: mentre «Li: I‘.-.in: 
fi-.*. R«-s rx-L. s: «ta.an-* .»rr.»ui 
p;ca»xl.» «uria (iriuna. !.n^»> ;! 
C.-.nalime Porta. I quittr,» g:*> 
vani SCO" .'tat: tr.ivolti rii ,*i 
l-i-trine ri. neve che si e .'tace.» 

! » da! p..-nt<> term.n.»!,* del ca*ì.t 
!*•>*. e !: ha travi».*.:, 'rase, i.hi 
*i» »! : circa ses-santa nx-tr.. 

I.'a.Iarnx' è stato da:.» ìtn.r.ed .» 
tunxote d-a agri g.tantit j pri vi; 
tre giovani '•*>» -tati trova': sul¬ 
la superfic.e neve-«a. nx-ntre il 
quarto — una ra«tazza — era 
poco lontana sepolta da alcu¬ 
ni centtmecn d; nove. 


Sostanza 
anticancro 
estratta 
dai funghi? 


TOKIO. 7. 

Un ;' ,»;»»■> *i me ite. g.a p.w 
r*". r.’.vno <?i rivisito .-tri 

fni.-sirrc» .intinto an: xmocto. 
«•'tri'mamrtite efficace, da. f.ri 
zh:. N ' da notizia ogg. il £ or 
naie Vomiuri prisrisan-i * che :1 
dottor (..ir.* Gn.h-ira e : ->». 
ass ; .:«nti sono riuniti ad e 
'trarre ixia s.istj:iz.i nxi'.to 
mile a q xri..» de! !>*ì:s.*ecar:de 
di. fu-i.'a:. «I»*,»-* averi. ì> ». I:t : 
;»-r circa 15 ni «luti ad 80 grafi, 
ei avervi *»zji’.n:o de’.l’alci»*!. 
Iniettarsi»* la s>*s:.»nz.i — secv.v 
fio quanto riferisce fi. c ornale 
— t med.c: hanno oli malato vi¬ 
rus carcere-gen: trapiantali su 
alc-jne mtgàaia d: top; 


Tabaccaio 
rapinato 
in negozio 
e in casa 


LUCER \ (F.tui'uz. 7. 

Tre uotruv. mascherai: eri ar¬ 
mati d: pi-tela h-utino aggredito 
e rapinato. L» ix*:;e scorsa, rolla 
sua ahitazin'.è di Roseto Va'.tor 
te. Pasquale Mena co d: 5! uni'., 
— uestoe fi: :iu riveli .m d. ta 
baveri; ai-neS'.» all a.'.oaz.o — ’.a 
n.oiLie N coletta Sbrocchi *ti 45 
a-mi. ei i oro f.u.;. ('».. azgrcs 
'ori. che ’ln a re rei re. z.» aveva 
v.o preleva:»* fiala r.venl.'-i ta 
bacch. ;v: •.;■] v alore compiei». - 
\i> *i: u.i milione di lire, hacc.-v 
malmenato fi gestore e ia mogi .e 
obb’.ig.ie.svl: a consegnare *n 
queeent * mfi.a lire. I tre si sono 
P«T. aiiiTitanati « bordo di una 
automobile. . . . 
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In circolazione 800 mila automezzi; fra un anno si sfiorerà il milione • Nuovi disagi per i cit¬ 
tadini - Le gravi responsabilità delle giunte capitoline - Dal caos urbanistico ai piani rimasti 
nel cassetto - La storia degli « itinerari pre ferenziali » e dei lavori bloccati del metrò 


Lazio: regione degli squilibri 


Concentrati su Roma 
5 sesti del reddito 

Il bilancio economico regionale dal 1963 al 1967 in una re¬ 
lazione del professor Tagliacarne — Il comprensorio Roma-La- 
tina si sviluppa mentre nelle altre province vi è stasi e regresso 


Reddito ine per abitarne 
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i isole di Panjj 


La ripartizione del reddito nella nostra regione nel 1967. 


I c.nque se-ti «io! re Mito ro 
gi< n.ilo del Lazio sono a.-v'orbiU 
dallo provincia di Roma. Questo 
il «iato fondamentale elle »i ri 
caia da imo pnma analisi della 
relozione sul bilancio regionale 
dai l'Jfkt al 1967 prc|»arata dui 
prtif. Tagliacarne (ht cinto del 
l'Lstituto di ricerche «.-«nomilo 
sociali. 

La provincia di Latina ha 
ottenuto il più cospicuo aumento 
del reddito ed in nwdo costante 
dal 1951 al 1967: nei 16 ami 
si è ovuto un incremento del 
496.6 per conto contri» quello re 
gioryale del .161.5 jier cento e 
quello nazionale del 192.5 per 
Cento. 

Questi dati sono la iiictnfii 
tabilc conferma d; ritinto il 
, PCI afferma ormai <la divora 
armi e cioè che lo sviluppo del 
Lazio è unno, cut nei». Il eom- 
prcti-ono Roma-Latma costrui¬ 
sce il proprio sviluppo dj c<n!r«> 
ad ima regione statico se non 
m regresso. 

.Malgrado l'alta media de! 
reddito pro-cap.te (752 nula lire 
contro le 712.000 della media na- 
z.ona!p) il I-az.o è abbastanza 
lontfO) dalle quote delle re¬ 
gimi del triangolo industriale 
(assai i :c.ne a! ni:ì:cne di il 
rei. In analogia ccm le rog.on; 
a p.ù alto rerid.to. invece. c'è 
In d storine dei o«m.<umi. Pe- 
esempio la q.Ki’u assorbita dai j 
generi alimentari è rclativoiiien ' 
te bassa mentre aita è la quota 
degli «Itn constimi. I! Pitali- 
dej c<n<umi p-ivat: raggiunge 
nel Laz.o la quota di 600 mila 
lire contro il mezzo milione 
del.a meii,a nuz.iiwV. } 

A’tr: d..e dati erirc.na mente 
sucri.f.catii: .so» I)*'!:’ ro’ativ i 
a! o>s*.o delle ab ta/,«m rei ag’i 
nveslintenv Li q m’.i uttr.br- 
te alle abitazioni è per esernp o 
n» ’o o.M <2! 6 :>'r i «nói «.nm-> 

:! 112 -.«-T.. e.l Ir.,-'lo r, 

rm’t ). i .(.*!’.( a’trbi-tu 
?:i irftv è n;tse »noi’- > 

ba--a 07 ! por <er to coi/ro il 
20 6 per ut.'.... Il ;»> 

’TO.lfgu p.u «i q x . <* ihe ■»" * 
ri Q lesto .s.gr, f c.» «he 1 1 
-eu.orio r-n e o »•■» ufir.i-».'«• 

' «r bovile gii nit-st miti.!: m.u.<i 
ha - « :) e che qj.n-i: attrite «iai.e 
a! - -e regioni e «ìaliV-ti-'o 

Cn.iitro «iato tl‘.erc's,rl-'. > - 
/«.•*. fne si r.-or.u «!.i!.i r< ìa i 
t<«.o sul b.ie.nr.o rc«t<miV «• 
q y-to‘ 1 r.cremento del reJd - 
to re-g.ora'e è in ascesa dal '51 

Concorso 

K' -tato bandito dalTAmmim 
strazio!*- comunale un condir 
p, pubbluo, |>r titoli ed coarti! 
al pori» di Medico aiu'o dcll'O 
sjiedale malattie infettile * I az 
z.iro Spallanzan. » la* domande 
rii ammissione, rf-dattr in cart.i 
legale, dirette al Sindaco, do¬ 
vranno essere presentato al Pro 
toeollo della Ripartizione del IVr- 
« 3 naie, sita in i ìa del Tempio 
di Gioie 3. entro le ore 14 del 
24 maggio 1969. 


Raccolti a Montespaccato 

Medicinali 
al Vietnam 
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Ne! giorn,! di Pasqua han 
no raccolto medicinali e ge 
neri alimentari per il mar 
Mr.ato pipilo del Vietnam 
I. iniziatila e stata presa 
dai gioì ani comunisti del 
collcttilo di base tk'lla K(U'l 
di Montespaccato. In una 
piazza deila pipilaro liorea 
ta — come si lede nella 
foto — è stata innalzata una 
tenda con dei cartelli che 
ini itami i cittadini a rispm 
dere all’appello lanciato dal 
Fronte rii liberazione narro 


naie riti Sud Vietnam Per 
l'intera giornata intonsi al 
la tenda si sopì raccolte 
irntm.ua di p-r-ono; ogr,u 
n.i ha man.fosfato la prò 
pria solidarietà con l'eroico 
pipilo iietnimita \ sera, 
quando la tenda e ì carte! 
Ioni sono stati tolti, s; e 
fatto il bilancio della rac 
colta: un grosso scatolone 
è stato riempito di medici¬ 
nali: numerosi ceneri ali¬ 
mentari sopì stati donati in- 
* omo a 11 .VM) lire. 


| E' i/ià pronta c /urie la con.sc- 
(inano o(jw la tatua Roma 
E 00000. Questa nuora immatri¬ 
colazione cuoi dire che il repi- 
stro automobilistico romano è 
(limito alla bella cifra di un mi¬ 
lione e trecentomila automezzi a 
a quattro ruote. Se titilliamo le 
macchine finite nei cortili (leali 
i sfasciacarrozze i. quelle che 
hanno cambiato provincia e quel¬ 
le lasciate marcire inoperose Imi■ 
fjo le strade o in qualche stalla 
abbandonata, le auto circolanti 
a Roma sono circa 800 mila. Era 
un anno, mantenendo il ritmo 
attuale di 11-12 000 immatrico¬ 
lazioni mensili, pii automezzi in 
(/rado ih circolare nella capitale, 
sfioreranno il milione. 

Rosta dare un'occhiata alla cir¬ 
colazione romana per capire co¬ 
me st sta (/imiti ormai alla satu¬ 
razione. Opri i immissione di nuo¬ 
re macchine sulla strade fa ine¬ 
vitabilmente aumentare il disa¬ 
mo dei cittadini: il tempo che 
I ormi nnpieohiamo per un deter¬ 
minato percorso, dovrà essere 
aumentato, fra qualche mere, di 
altri cinque » dieci minuti. Ci ,.i 
dovrà alzare più presto al matti¬ 
no per andare al lavoro, si neri 
treni più tardi la sera. Ct rube¬ 
ranno altro temilo prezioso al 
sonno, allo scapo, alla famiqhu. 

Il nodo del traffico si strinile 
sempre di più intorno al collo 
della città. E tutto questo mentre 
pii amministratori capitolini, che 
fino a ieri non hanno saputa at¬ 
tuare con serietà neppure un 
provvedimento capace ih snelli¬ 
re la circolazione, sono oppi fer¬ 
mi, in attesa di trovare una so¬ 
luzione alla crisi che da quasi 
un mese tiene bloccata npni at¬ 
tività in Campidoplio. Le vane 
munte che si sono succedute alla 
direzione del comune portano 
una prave responsabilità per lo 
attuale stato del traffico: si è la¬ 
sciato che lo svilupjx) urbanisti¬ 
co avesse come unica molla pro¬ 
pulsiva la speculazione sulle 
aree, facendo cosi contornare la 
città ila una serie di borgate e 
quartieri dormitorio, privi dì ar¬ 
terie di scorrimento; si sono la¬ 
sciati abbandonati in un cassetto 
i piani che avrebbero allentato 
in qualche modo la stretta della 
circolazione. 

Lungo sarebbe l'elenco delle 
cose non fatte nel delicato setto¬ 
re del traffico. L'ultimo episodio 
è la mancata attuazione di que¬ 
gli « itinerari preferenziali » che 
avrebbero messo i mezzi pubblici 
in condizione di essere una va¬ 
lida alternativa allo automezzo 
privato. Gli « itinerari » avrebbe¬ 
ro certamente contribuito a con¬ 
tenere la sfrenata immissione di 
nuore auto sulle strade cittadine. 

La stona degli * itinerari » è 
nota. Di fronte al progetto di 
attuarne rapidamente tredici, ne 
sono stati messi in funzione (ma¬ 
lamente,) solo tre. La battuta di 
arresto al progetto deoli c itine¬ 
rari * ha messo in crisi anche 
quelli attualmente funzionanti: 

1 tassato il primo momento di ti¬ 
tubanza. gli automobilisti hanno 
cominciato a scorrere indistur¬ 
bati lungo i percorsi « preferen¬ 
ziali » e a sostare anche dove 
c‘è il « divieto di fermata >. Da 
altra parte — hanno pensato — 
perché dobbiamo rispettare dei 
provvedimenti che neppure il co¬ 
mune li considera seri? 

Tutto questo mentre la metro¬ 
politana sta marcando il passo. 
Roma è l'unica delle grande me¬ 
tropoli che non possa contare su 
un funzionale collegamento sot¬ 
terraneo- Il tratto fondamentale 
del metrò romano — quello che 
dovrebbe collegare Termini al 
quartiere Prati — è impantanato 
negli scavi di piazza Esedra. 
Questa volta non è stato il < cuc¬ 
chiaio» di Xerone a bloccare i 
lavori, ma il rinvenimento di al¬ 
cune abitazioni di quello che fr¬ 
uita considerato il quartiere 
bene dell'antica Roma, una spe¬ 
cie dei Portoli dei nostri giorni. 


FUnità ! marfedi 8 aprile 1969 


Pasqua tragica sulla Cristoforo Colombo 


Salto di corsia: muore una bimba 
gravi due fratellini ed il padre 

Una 1100 ha urtato una 850 che stava sorpassando, è finita nell’altra corsia e quindi è stata investita da due vettu¬ 
re sopraggiunte dalla direzione opposta — Incolumi i passeggeri delle altre auto rimaste coinvolte nell’incidente 


In città i turisti sono rimasti padroni 


Un po’ di pioggia su Pasquetta 


Dopi una intera settimana di pioggia, il sfilo 
di ieri mattina ha .spinto 1 romani ad abban¬ 
donare la citta per il mare, i laghi. 1 castelli. 
Ma la speranza di trascorrere * pasquetta » 
secondo la tradizione è durata poco: la pioggia 
nel pomeriggio ha sorpreso 1 gitanti nelle trat¬ 
torie o addirittura sm prati. 

l^a città è stata abbandonata, nelle prime ore 
della mattina, simultaneamente da circa 300 mi¬ 
la autoveicoli thè hanno provocato ingorghi e 
file su tutte le strade proi infiali e consolari. 
In alcuni punti l’intasamento si è protratto ad¬ 
dirittura fino all'ora di pranzo 

Particolarmente sfortunati sono stati gli au¬ 
tomobilisti thè avevano scelto di trascorrere 
la giornata nelle località tangenziali della Pon 
tìna. dell’Appia e delTAurelia: queste tre stra¬ 
de infatti hanno registrato, nelle ore di punta, 
code di macchine lunghe anche dieci chilometri. 

Sul raccordo anulare, sulla via del Mare, sulla 
Cristoforo Colombo e la Cassia, il traffico è stato 
i aiutato t intenso ?, mentre sulle autostrade ino 
tevole ». 

Padroni di Roma sono quindi diventati i turisti 
che hanno potuto spostarsi velocemente, con i 
loro pullman, da un punto all’altro della città. 

A migliaia hanno preso d'assalto i monumenti, 
armati di macchine fotografiche e cineprese. 1 
musei, le basiliche, i ruderi del foro, il Colosseo 
ed il Campidoglio sono state le mete d'obbhgo. 

Fui dai giorni scorsi i enea mille esercizi al¬ 
berghieri avevano fatto registrare il * tutto esau 
rito ». L’afflusso di turisti italiani e stranieri è 
stato calcolato approssimativamente intorno al- 
le 70 mila unità <300 mila presenze). Ma a que¬ 
sti si debbono aggiungere (anche se non con¬ 
trollabili) quelli ospitati nelle attrezzature para- 
ricettive neile abitazioni private. 





Turisti che scattano fotografie a Castel Sant'Angelo 


Ieri mattina al Circolo Canottieri Aniene 

Bimbo di sei anni 
annega in piscina 

Gianluca Marcellino sapeva nuotare — Il 

Come una bomba padre si era allontanato per pochi minuti: 

quando è tornato dagli spogliatoi il picco- 

lo scaldabagno I lo era già morto — Vano ogni tentativo 
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0«isi è stato ridotto dalla 
i--^)!o-,:o!H‘ delio scaldabagno 
rapporta mento del professor 
Sicvarth. in ita di Villa Pam- 
philii lui. pero, per un caso 
fortunatissimo, è rimasto qua¬ 
si iIIcm» Erano passate da po¬ 
co le dieci quando il signor 
Silvani:, che vive da solo ne! 
Tappartami-nto aUTnterno 1 ridi¬ 
lo stabile numero 14 di uà 
Villa Pamphili ha sent.to Tcnor- 
me boato: l'uomo s: trovava 
nello studio e da poco s: era 


messo al tavolino per leggere 
un libro. Ha avuto un attimo d: 
smarrimento mentre i calcinac¬ 
ci della parete distrutta alza¬ 
vano un'enorme e densa nuvo¬ 
la di polvere. L'esplosione ha 
distrutto non solo il bagno e 
il corridoio ina anche la ca¬ 
mera da letto 11 professor S:c- 
card:. che ha 62 anni, ha n- 
eevuto ri. striscio un mattone 
m tosta. 

Nella foto: la itanza dljtmt- 
ta dallo scoppio. 


Malgrado avesse solo sei an¬ 
ni .sapeva nuotare benissimo, 
aveva preso parte anche a ga¬ 
re regionali. Ma ieri mattina 
ha ;x'rs»> la uta nella pi-cina 
delTAcq ìa Accto-a E" anne¬ 
gato m pochi attimi, senza che 
nessuno se ne accorgesse. 

11 piccolo si chiamala Gian¬ 
luca Marcellino ed era i! pri¬ 
mogenito del signor Gilberto. 
Ieri mattina insieme al padre 
e a! fratellino più p.ccolo. Gian¬ 
luca aveva lasciato l'apparta¬ 
mento di via Pompeo Neri (a 
Vigna Clara) per recarsi a fare 
un tuffo in piscina, approfittan¬ 
do della bella giornata e del 
primo caldo sole primaverile. I 
tre sono arrivati al circolo Ca¬ 
nottieri Aniene a lungotevere 
dell'Acqua Acetosa verso le 
11. Il padre è socio del circolo 
e i due bambini avevano insi 
st.to tanto iier an.iure in pisci¬ 
na. Sono stati per una buona 
mezz'ora a prendere il sole, poi 
messi i costumi si sono gettati 
in acqua- 

Verso le 12.30 il signor Mar¬ 
cellino t ordinava » paternamen 
te ai tìgli di uscire e raggiun¬ 
gere il bordo della piscina, con 
in braccio il più piccolo si è 
diretto verso gli spogliatoi per 
prendere asciugamani e accap¬ 
patoi. Son»i bastati q :ei pochi 
minuti di disattenzione. I.'esimo 
è stato richiamato dalle grida 
di alcune per-one: è uscito d: 
corsa dagli spogliatoi e hi vi 
sto il corp.c.no privo ri: vita d: 


Gianluca, t Xon ho .sentito nien¬ 
te — ila detti) il guardiano — 
mi sono solo accorto clic d 
bambino galleggiava con il vi-o 
immerso sotto il pelo dell'ac¬ 
qua. Mi sono tuffato. Vhn af¬ 
ferrato ed adagiato qui ». So 
no stati fatti tutti i tentativi 
possibili, anche grazie alla pre¬ 
senza al circolo di tre medici. 
Prima la respirazione artificia¬ 
le. poi quella bocca a bocca, in¬ 
fine iniezioni di adrenalina. Co¬ 
me estrema speranza il piccolo 
è stato trasportato al centro di 
rianimazione del Policlinico: do¬ 
ve i medici però hanno potuto 
solo constatarne la morte. 

Non è stato ancora possibile 
accertare come sia potata av¬ 
venire la disgrazia. La prima 
più semplice ipotesi è quella se 
conio la quale il piccolo, una 
volta privo del cont'ollo pater¬ 
no. si -:a taffato e abbi i battuti) 
la te-ta n! fondo della piscina 
è di un nutro e 40'. quindi, pri¬ 
vo di sen-i in lochi muniti sa 
annegato Oupure Gianluca si è 
improvvisamente sentito male, 
una volta entrato in acqua, o in 
line cne una pruni «bevuta», 
per una mos-a fatta male gli 
sia stata fatale. 

E' questa del piccolo Marcel¬ 
lino il secondo annegamento in 
p.scna p\ v«-fiuti a pochi g:o-ni 
d: distanza. Come s* rieo-derà 
-iiltanto venerdì c.r ; n nella pi- 
-cna «ii via Casteloo-ziaro W 
hi perso la v.ta un aC'o b;rri>> 
•il =ei unni. Riccardo To-rh. 


In molti alloggi di Casal Bruciato, Portuense e Viale Marconi 

L'INPS aumenta i canoni d'affitto 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — Si 
riunisce in Federazione oggi al¬ 
le ore 18. 

comitato federale e 

C F.C. — Si riuniranno domani 
in Federazione alle ore 18. 

CIRCOSCRIZIONE CENTRO — 
Presso sezione Campo Marzio 
alle ore 20 assemblea Comita¬ 
ti direttivi di circoscrizione con 
Di Stefano. 

CIRCOSCRIZIONE OSTIENSE 
— Presso la sezione Ostiense, 
ore 20, assemblea del segreta¬ 
ri con Greco. 

ASSEMBLEA — Quadraro, 
ore 19,30 sul problemi del quar¬ 
tiere con Maria Micheltl. 

COMUNICATO — Da oggi è 
pronto in Federazione un gior¬ 
nale parlalo sullo Statuto dei 
diritti del lavoratori per una 
azione fuori delle fabbriche e 
nel quartieri. Tulle le sezioni 
sono pregale di passare In Fe¬ 
derazione per ritirarlo. 


Vivace protesta dei pensionati già dipen¬ 
denti dei sanatori dell'Istituto - *< Ci ripren¬ 
dono - dicono - l'aumento delle pensioni » 


Il iimonu degli «'..«igei :•'"- 
na i*gii. g.orn.i a r.a:ti;>ir.'' con 
toni p:ù dram-TUt:ei. 5- s~v\:.-r.- 
do. sixvialnitnv in ohi ver.-u 
:n corsi, z.on: non agate, in 
profmiti .sdegno, pai .«pc\-«o rub 
o.a. l'n e'tmiro di questa n 
giustizia è «liti.«ciato -n q ied. 
gomi dai d,.vendenti In penso 
ne de: .-amatori INl’S S: tratta 
rvituralmente d, persone orz a¬ 
ne ciie. «k>;xi 20-25 armi di la 
loro, sono na-cite a farsi as 
-i>gnure. da quello che dovrebbe 
e.--ere in ente puramente a-s;. 
.-tcn/a e. iti al’.ogc.o rierenv. 
.xig-nd) in canone d'ufiit'o rsr: 
troppo e'ovato Ora però im¬ 
póni :-a niente. !a d.rvz ine eie! 

I INPS ha deciso d. «uirnerture 
1 canoni e precisamente d: -t tte 
mila lire per ognuno dei nros 
5:mi tre ami. Di conseguenza 
q.iesti pensionati, re! '71. arri¬ 
verebbero a pagare dalle 40 
alle 45 mie lire di pigione, per- 


ce.v.nio un mesi'.le che. do» 

— am. d. serv.z:o. è il; 4ì m.la 
l.re Li co» p.ù scenda'o». 
xi óit:o q iO'to. è la ci reo. are 
emessa dili'INI’S. nella q ».e. 
tatti g.i «vcupunti degli a'.'ogg: 
S-.TK 1 ni .tu:, n firmare i*i do¬ 
cumento co! qaa’.e v .ene accet¬ 
tato '.'aumento di pg-ine: «nel 
caso di mancata accet!3z.one » 

— sotto! nea la circolare — 
« gl, nqaTiim dovranno abbun 
dtvire gli appart-amenti ». 

« Ci eh:ed un» ; e l'INPS «g.- 
Sr'e i.e! s » inno d r.::o » 
•vr» : pon-.«-nati ta.c.ni d. Ca¬ 
sa! R-uciato a’tr: de! Potici-. 
se o di via.t- Marcivi:). «E r». 
Airì.mo tanto d. q .e.'to a.. 
rvnto delle tvr.'.m.: avremo 

un amento do! 10 per cento, ar¬ 
ri ve re ma a jvroep.r e 4000 Tre 
•n più al mese, mont-e l a.men¬ 
tii degl: affitti ««irà fra tre arru 
di 21 rru!a lire ». 


Assemblea 
del PCI 
sulla crisi 


E PCI è -mpegrwto r. questi 
gomi a t>irtare n tutti i qiar- 
tier: il d.batfto stri problemi 
aperti dii fallimento dei cen¬ 
trosinistra. Per giovedì alle 18 
vno «tati cmvoeati in Fede¬ 
ra nere i segretari d: tjtte le 
sezioni comjn.ste dello c.ttà 
.nsierrv ai rc'iv'n.s.ib-!: de! !a- 
v»im d. coord ni minto da le 
eireoscr.7 om ci't.id re de! par¬ 
tito. 1! «dibattito ihe s.ir.ì n 
trodotto «dal compagno Rcnz«i 
Trivelli. segre:ar.«i della Fe 
«dorazi,xie. avrà come t«»na c«n 
tmle « Li crt«'. de! Cam.i.ritig.to 
e 1 iniziativa de! pflri.to e deile 
masse ». 


,':rovor.7 .n 
: ito. 1! d:bf 


Comizi alle 
fabbriche 
sullo statuto 


Li .to dei ci t“: «le: !a- 
vora:«>ri e. ,n q -i-.'t: c «mi. a. 
«xt.tói «i • xii .'Viro «di inizia:.ve 
«i«N par: to. .L'sembiee e co.n.z: 
«i. fónte a.’e fabbriche sto 
. rifa - :, n prozrarrma «da ogg. 

Tjtta q ies:«i attività è stata 
;i-«iZó-tm>ita .n vista «de'.'.‘mi¬ 
ni ner/e dibattito parlamentare 
- i q .està t-ma 

Ozz. Ninni luogo a»emblee 
a Po.". xtl-«s Co-viale a'e o-e 
13 30 c«n :! -,n Italo Maier 
chi ei a G idoniu alle 19 ; 0 
con Cir.'.'o 

Guirn-il, pi "lati si terranno 
«izg: alla FÌAT Nlagì'fir.a I la¬ 
voratori coni misti dell,' tre f - 
l.alt del'a FIAT romana s: in¬ 
ceri tremimi gnu e«iì m Federa¬ 
zione e,n il comi»gno on. Mar.o 
Poenetti. 


L'n so: jiasso azzaidato e qurndi 
un salto di corsia hanno trasfor¬ 
mato una eiona gita pa-q ja.'e 
m una tragedia per una fami¬ 
gliola: una bambina di II anni 
è morta menti e i suoi due fra¬ 
tellini cd il parile sono rimasti 
gravemente feriti. Nel l'incidente 
sono state coinvolte altre t e 
vetture, ma i risiiettivi passeg¬ 
geri hanno riportato solo lievi 
ferite. 

E' accaduto l'altra mattina 
sulla via (’i-tofoio Colomlxi, 
dove il cornine ■ ciante L'mb:o 
Pisano — 45 anni, abitante m 
via Machiavelli CO — si stav.i 
dirigendo verso Roma redine 
da una passeggiata al mare m 
sieme ai figli Simonetta di quat 
tordici anni. Rossella di 11 c 
Angelo di 9. Ad un cerio mo¬ 
mento — era al chilometro 
12.100 — il Pisano ha deciso di 
sorpassare una 850 — condotti 
da Luigi Tombole»!, di 29 ann , 
abitante a Ostia in via Alessan 
dra Piola Caselli 117 — che 
marciava nella stessa direzione. 
E’ stato un attimo, forse una 
distanza mal calcolata, oppure 
un brusco scarto dialo sterzo, 
e la 1100 ha «agganciato» con 
il paraurti l'utilitaria con la 
quale è entrata in collisione 
La vettura più piccola è finiti 
fuori stiada. su un prato, dopo 
aver capottato alcune volte, 
mentre l'auto della famiglia Pi 
sano ha sbandato paurosamente 
andando a finire sulla cors a 
opposta della veloce arteria. Fa 
talità ha voluto che proprio in 
quell'istante sop-aggiungesse m 
direzione di Ostia una 600: il 
conducente — Lamberto Re¬ 
sini. 55 anni, abitante in via 
Barbarigo 6 — inutilmente ha 
tentato di frenare. L’urio è 
stato violento, e subito dopo e 
sopraggiunta un'altra vettura, 
una potente Alfa 2600 condotta 
da Bernardo Mastromattei — 40 
anni, via delle Spighe 113 — 
che si è schiantata su entrambe 
le auto che un attimo prima 
si erano scontrate. 

Numerosi automobilisti di pas¬ 
saggio. fermati»! per tentare i 
primi soccorsi, si sono trovati 
di fronte ad uno spettacolo im¬ 
prigionante. Soprattutto i (ia«- 
seggeri della 1100 morirai uno 
ferite molto gravi: una vettura 
è subito paitita a tutta velo 
cita verso l'ospedale S. Eugenio 
per trasportarvi la piccola Rn-- 
-ella che purtroppo. do;xi un 
paio d'ore dal ricoveio. è morta 
a causa delle gravi lesioni, 
senza che i medici potO'-ero 
far nulla. Anche il fratellino An¬ 
gelo. elle dai S. Eugenio è stato 
poi trasferito al reparto cranio 
lesi de! S. Giovanni, versa m 
imminente pencolo di vita. Uni 
bro Pisano e l'altra figlioletta. 
Simonetta, sono stati giudicati 
guaribili risiiettivamente in 20 
o in 7 giorni Tutte le aitre 
lesone coinvolte nelTincidente 
se la sono cavata con molto 
spavento ma senza ferite rile¬ 
vanti. 

Sul posto della sciagura s"no 
accorri gl: agenti della polizia 
stradale per i rilievi dei caso: 
si cerca ora di stabilire por 
quali motivi l'auto del P.sarm, 
nel fare il so-pa‘«o. è andato 
a strisciare cont-o la !Ì3:i-ata 
sinNtra della 850 provocando 
cori la grave sciagura 


Dibattiti 
alla Casa 
della Cultura 


Alla Ca»a della Cultura ma 
Colonna Antonina 52) sta'Cra 
alle ore 21. Pietro A. Buttitta. 
(imo Corriti) Aldo Garose i e 
Enzo Santarelli prc'cntcrarno :! 
libro di Pier Carlo Musini Sto 
ria degli anarchici da Bakun.n 
a Mnlatcsta . Sempre alla Casa 
delia Cultura domani alio ore 
21. Umberto Cardia e Giorgio 
Migliardi apriranro un riihatt. 
to i-ul tema * La lotta nei pale 
riinc'i a 20 anni riallTecidio ri 
Deir-Vassin i. 

Domani, in oecas.ono de! 
la Giornata internazionale ri: so 
hdarietà con il popolo Palestine 
se. si svolgeranno tre dibattiti 
li compagno Umberto Card.a c 
Giorgio Migliarti! del PSll'P par 
leranfio alla Casa della Cultura 
via della Colonna Antonina 52 . 
Armino Savioh dell -"Unità » e 
Pino Taghazuiihi del PSIUP 
parleranno alle ore 19 al Cir 
colo di cultura di Montcsacro 
corso Sempione 27. Il professor 
Roberto Giammanco ed Enno 
Polito dell's Unità ? introdurran 
no il dibattito alle ore 2! a! 
circolo culturale di San Saba 
in viale Giotto 16. 


A Genzano 

Una bomba 
esplode 

sotto la vettura 

Una bomba è « 'ti!o«a in cir¬ 
costanze misteriose «ulto una 
vettura parehege.aia a Genzano 
in via Marco Moscato. C!aud a 
Santoni, di 24 anni, asfaltista. 
«: era recato a far v i=::a alla 
fidanzata ed aveva lasciato la 
sua « Giulia Super » sotto casa, 
quando verso le 21.30 ha udito 
un boato Egli «tes'O e moti 
altri abitanti delle ca«e v,c,r.e. 
m sono precingati in strada 
cri hanno costatato che una 
bomba. » ritmata «otto !a ve’, 
tura, era c-plo-a facendo «al¬ 
tare una ruota e provocanio 
altri danni. I carabinieri dei 
luogo stanno conducendo le in 
dag,ni: una dille prime ipotesi 
avanzate riguarda un possibile 
regolamento d; conti tra concor¬ 
renti in appalti e persino m 
qjeriioni sentimentali. 


i 
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Mila Medici (nella foto), ha trascorso le feste pasquali a 
Roma insieme con gli amici. Ora l'attende il lavoro: infatti, 
si appresta ad interpretare « Una coppia dispari » che sarà 
girato interamente in Brasile. Hugo Fregonese, regista del 
film, è già partito per il paese sudamericano per scegliere gli 
« esterni ». Tra pochi giorni lo raggiungerà la « troupe » della 
quale fanno parte, oltre a Mita, Alberto Dentice, Frammise 
Prevost e Luisa Rivetll. In < Coppia dispari » — che è però 
solo il titolo provvisorio del film — l'attrice italiana si 
doppierà da sola. 


le prime 


Cinema 

Missione 
compiuta 
- Stop - Bacioni 
Matt Helm 

Nuovo avventuro dell’aeonte 
non troppo ■-(■greto Matt Helm. 
qui impegnato nel rischioso re 
impero d'un miliardo di dollari 
in barre d'oro, trafugato in Da¬ 
nimarca da una banda facente 
capo al barone Contini, italiano 
di nome, ma gelidamente in¬ 
glese nei modi (=1 tratta del¬ 
l'attore Nigel Green). Matt 
Helm. ovvero Dean Martin, se 
la cava ionie sempre, nonostan- 
te !e risorse dei nemici, e nono¬ 
stante che. cimosi ondo il suo 
debole, costoro gli mandino fra 
i piedi donne fascinose quanto 
nvcidiali t'n'ahra donna. Fri 
da. volontero-a e t>a-st:cCiona. 
gli è a filini o. an resiendo i 
suoi guai, ma anche aiutandolo, 
in icrto motto, nei momenti de- 

ClslVi 

Il repertorio è il solito: bot¬ 
te e botti a non finire, con qual¬ 
che interludio erotico, ma bre 
ve breve, per non seccare il 
pubblico dei bambini, cui pro¬ 
dotti del genere prevalentemen 
te s'indiri7/ano. 11 regista Ptul 
Karhoo ha diretto alla carlona, 
lasciando fare agli attori, che. 
peraltro, sfrut'ar.o a dovere le 
controf.gure. Dean Martin eco¬ 
nomizza anche la mimica fac¬ 
ciale. II con'orno femminile, 
piuttosto aggraziato, comprende 

Margof Fonteyn e 
Nureyev andranno 
al Festival dei 
colonnelli greci ! 
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Elbe Somnicr. Nancy Kvvan (un 
!>o‘ d'Oriente ci vuole'. Tuia 
Louise (chi si rivede) e. nella 
parte principale. Sharon Tate, 
ihe non manca di senso comico 
'(tutto sommato, è la moglie di 
Polanski). Dimenticavamo di 
dire che. se Matt Helm non si 
foì-e ripreso quel miliardo di 
dollari oro. ci sarebbe stato un 
crollo delle monete occidentali. 
Adesco abbiamo capito il perchè 
di certe crisi valutane. Coloro. 

ag. sa. 

L’urlo 
dei giganti 

E le urla — nel deferto - - 
della critua chi mai le (xitrà 
udire’’ Nel frattempo, ascoltia¬ 
mo t gemiti artificiali dei sold i 
tini teutonici falciati a dozzine 
da sette eroi americani, quasi 
invincibili (sparare è liti diver¬ 
timento: si veda il loro sglu 
guazzare dopo ogni massacro», 
calati col paracadute in Germa¬ 
nia por portare a termine un se¬ 
gretissimo piano < alleato » che 
si coniigurerà come una vera e 
propria caccia al tesoro. Si trat¬ 
ta di eseguire a puntino «en 
za chiedere ulteriori spiegazioni 
-- tutte le ' ì-truziom » rhe i 
sette «avventurieri» hanno ri 
iovulo c quindi imparato a me¬ 
moria. Lo scopo finale delfini 
pre-a — che sarà s L opcrto solo 
alla line — è di sguarnire con 
una ser.e di tranelli un punto 
importante del fronte tedesco 
'individuato nei dintorni rii Ro 
ma» ma il regista Henrv Man 
cbievvicz sembra soffermar'! 
senza ragione su quello storico 
lontrasto thè oppose un grup 
po di ufficiali tedeschi inntro il 
« pazzo e maniaco » Hitler. An¬ 
zi. attraverso l'obiettivo appan 
rato di Alanihievvicz. quel grup 
po di uffii 1 . 1 I 1 « illuminati » è 

vi-to con smisurata s.mpatia. 
In questo movimento pupario 
dialet’ico ondeggia persino la 
« volpe dii deserto:, che pre 
s*o perderà la coda 

I! ree -M tenta di rimettere 
orda e nel fumetto guerresco 
con qualche ba’t .‘a ironica p» 
s’a ai bocca a! decorando .fac-i 
Pé’ar.e che. propr o in 

cerca ri trwe=*are la do¬ 
ra e’i .deal: e ’.o =p:r.to di si 
crrr.o. 

vice 


Co.iv.; Garden, dt nartocinare 
a! Festa, ai e-a stahi difetti 
pt rmi-ncRtefi *nte re»pxito da'. 
or. 1 z..o d: ammxi-'t'eziopo su 
intere rr. o ricevo rie: .io: tre 
ù a ;*o-e.o’i ps-wr-Tit:. Doni 
irne La iyord Rao. rr-. n e 
Mirb R-nhciu Ctr'er 
t'.n riPinzzo a nr r._'tr< 
z. c? m ,i v>"v*i o-a che o 
FVvevn e N. »>»*■»■ h-tr-i f.r- 
rr.ito *".itt. ;> r nì-tec.n:'e 
fi’ Fc -t v-a» 1.'. i n r._>t'.i/_< re 
del t Co. ir.: Garrvter. » r-xi r* o 
far- n il.a perche ì c.ie ad.-t. 
yr.» hber. r. f.rma’e tutti . 
orara*t. che v ori or»i quanto 
qon hanno impegn. ccr. 

« Rovai Onera Hojso >. 

S.a Nurtvev s.a la For.vyr» 
«zty* amici rieil armatore croco 
Ar.'"ote'e On.assi=. 

MirgiX F>n*ejn. preoccjpam 
p. r ’a pp’.em.ca sorta su’. ca=i 
ha o--z.ro ri. aver g.à firmato 
ovtv.tto per d festiva! d- V-.r,o. 
Ma '1 s-ja sm-;-.t.ta «.ior.;i -yim 
(un n:«'''te‘ ha rditt. de“o 
che .‘.zi. co mot co che .a un 
pw'i.'ce a. prervde-e impegni c 
la ' il a a dei mar.to 
Q i.i.-: tute le p.u inni-; tri 
per-mlrà <fe! mordo ntU'.oile 
Ir'i m.iz., naie hanno f.no ai 
oa re.-u n o le offerte del re- 
f.me miliare greco: Léonard 
Berrvste-n. Herbert von Kara- 
Jb t Yen odi Menuh n. 


Clandestini 
in Italia 
due « Rolling 
! Stones » 

| M rb .l.u., r e K-* m R 'ha'-:. 
• a ao*. d tulle .e isr.z.r.: oc. 
* Ho ir.z Su nea ». .-««.o va..* 
r i'i’ a r ixnJ. to (:>nmi : » y 
r*a Sarremo. seccnti M • r-*‘ 
per comporre . naov i pezz. che 
rio. ranno essere compresi r-1 
prossimo album del famosi q i r. 
tetto mele-e. Ora che i Re .-a., e-, 
barr-o ecr fermato il loro ppv 
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Al Festival d'arte contemporanea 

Royan : musica non 
solo per «addetti» 

I Le reazioni del pubblico sono però talvolta imprevedibili 


Anche a Parigi 
teatro in crisi? 


Nostro servizio 

PARIGI. 7 

Il teatro è in crisi anche a 
Parigi’.' Questa è {'allarmante 
domanda clic augi si pongono 
i gestori delle principali sale 
della città e la stampa spe¬ 
cial izzata. Ed è una domanda 
che trova la sua giustificazio¬ 
ne in alcuni dati che sono e- 
mersi quando si è tentato di 
fare un bilancio dell'attuale 
stagione teatrale, a due inest 
circa dalla sua conclusione. 

Tanto per cominciare si è 
accertato che la « tenuta » 
media di uno spettacolo a Fu 
rig i e scesa da quattro a tre 
mesi. Il che non sarebbe poco, 
se si facesse un paragone con 
la durata media degli spetta¬ 
coli a Roma; ma bisogna te¬ 
ner presente che a Londra una 
pièce teatrale tiene il cartel¬ 
lone per un periodo medio di 
sedici mesi. E poi. non è tan¬ 
to un paragone di questo ge¬ 
nere a preoccupare, quanto 
l’accentuarsi di una costante 
tendenza alla contrazione. 

Due soli spettacoli hanno 
veramente avuto un indiscuti¬ 
bile successo di pubblico : il 
Rabelalis di Jean Louis Bar- 
rault e L’uomo della Mancia 
con Jacques Brel nella parie 
del protagonista; ma riescono 
a chiudere in attico, in gene¬ 
re. anche gli spettacoli comici 
e quelli della Comédie Frati 
caise e del Théàtre National 
Populair, che sono entrambi 
sovvenzionati con una certa 
larghezza dallo Stato e che 
possono contare anche su un 
afflusso non indifferente di 
pubblico « turistico », cioè di 
stranieri che ritengono d’ob- 
bligo assistere a una rappre¬ 
sentazione di qualità a Pari¬ 
gi. tra una visita alla Torre 
Eiffel e un’altra agli Invalidi 

Afa tutti gli altri teatri se 
la passano maluccio: nove sa¬ 
le hanno già da ora dichiarato 
esaurita la stagione e hanno 
chiuso i battenti; tre di esse 
forse riapriranno per un breve 
periodo supplementare. Testi 
di autori piuttosto noti non so¬ 
no riusciti a chiamare pub 
blico sufficiente: una comme¬ 
dia di Billetdoui c stata rap 
presentata a teatro pieno (a 
quasi) soltanto due giorni; 
L’ingranaggio rii Sartre ha 
avuto un'accoglienza fredda, 
nè le cose sono andate meglio 
con Lo scambio di Claudel, 
con La ville dont le prince est 
un enfant di Montherlant. con 
I_i lezione rii Innesco. E per¬ 
fino un successo internaziona¬ 
le come La morte della sorel¬ 
la Giorgio rii Peter Ustmov — 
che da mesi si continua a rap¬ 


presentare a teatro esaurito a 
New York e che sarà portata 
sulla sihcrmn — Ini fatto re¬ 
gistrare all'Edoardo VII gli in 
cassi più bassi da qualche 
anno a questa parte. 

In definitiva sembra che or¬ 
mai le compagnie teatrali pa¬ 
rigine si stiano quasi luffe 
orientando, nello sforzo di 
mantenere legato il pubblico, 
verso un repertorio leggero e 
di evasione. Ed è proprio que¬ 
sto aspetto che fornisce seri 
argomenti a coloro che non 
da oggi parlano di crisi. 

• t ft 

La tournée della compagnia 
della Comedie Francarne in 
Unione Sovietica sta ottenendo 
un successo strepitoso. Gli at¬ 
tori della troupe, dopo aver 
messo in scena per la prima 
volta a Mosca il Uritatmicus 
rii Bacine e l’Elettra di Gi- 
raudous. hannn presentata a 
Leningrado, nel salone del 
Conservatorio liimski Korsa- 
kov. Le jeu de l’aniour et riu 
hasard di Marit ati x e Ixt me 
decin malgré lui rii Molière: i 
milleottocento spettatori pre- I 
senti alla prima serata hanno 
tributato una vera orazione 
agli interpreti, c/te a/ termi¬ 
ne sono stati chiamati al prò 
scenio più di venti volte. 

m. r. 


Suicida a Torino 
il maestro Pavesio 

TORINO. 7. 

Il maestro Piero Pavesio. as¬ 
sai noto nel mondo della mu¬ 
sica leggera negli « anni tren¬ 
ta ». si è ucciso con il gas nella 
sua abitazione di via Carilo- 
gli 8. dove viveva con la mo¬ 
glie e un tìglio di 28 anni. Sa¬ 
bato seorso Pavesio. che sof¬ 
friva da tempo di un forte esau¬ 
rimento nervoso, aggravatosi 
doiio la morte di un altro fi¬ 
glio. avvenuta nell’agosto dello 
scorso anno, avrebbe dovuto 
raggiungere i congiunti che si 
erano recati a Pessinetto. e 
trascorrere con essi le festività 
pasquali- Ma evidentemente in 
una crisi di depressione, si è 
chiuso nel suo alloggio, ha 
scritto una lettera ili addio per 
i familiari ed ha aperto il ru¬ 
binetto del gas. dopo averne 
staccato il bocchettone. 

Piero Pavesio. nato a Tori 
no f>0 anni or sono, era entrato 
giovanissimo alla RAI con l’or 
chestra Angelini, per la quale 
aveva anche comix»>to la «Si¬ 
gla ». Sempre per la Radio ave¬ 
va partecipato alle prime tra¬ 
smissioni dirette e aveva lavo¬ 
rato accanto a Nunzio Rilega¬ 
mo. Silvio Gigli e Corrado 


In gara con 
la reginetta 



LONDRA — L'attore Ronnie Corbe!! è stalo l'ospite d'onore 
della Easter Parade che si svolge ogni anno nel Battersea 
Park di Londra. Eccolo impegnato in una gara di corsa a 
salti con la reginetta della festa, la diciannovenne Christina 
Hasler che, sebbene impacciata dalla corona e dai tacchi a 
spillo, gli tiene testa validamente. 


Dal nostro inviato 

ROYAN. 7. 

Sulla costa rielì’At lamico, 
tra La Rocheìle. Cognac e 
Bordeaux, circondata da vigne¬ 
ti famosi e da antiche chiese 
romaniche, sia la nuovissima 
Royan. Della vecchia non è 
rimasto nulla. Durante la 
guerra i tedeschi ci si trince¬ 
rarono e gli americani la di¬ 
strussero. Ora ha una chiesa 
neogotica in cemento, un mer¬ 
cato a forma di fio: e rove¬ 
sciato, ima mezzaluna d: pa¬ 
lazzi policromi e un c.c-mo 
circolare tra una moltitudine 
di alberghi e di la-ette di 
tutti gli stili: un gradevole 
centro turistico, iii-omiiu. me. 
cancellato il passato, corca ih 
presentarsi come una una del- 
l’avvenire. Da ciò :! Festival 
di arte contemporanea che. 
tra mostre architettoniche e 

dibattiti, comprende uni nu¬ 
trita settimana di mus.eiie del 
nostro tempo 

Qui l’arte moderna diventa 
un fatto vitale, anziené un og¬ 
getto di curiosità per pochi 
addetti al lavoro. 1! fatto e 
molto positivo, anche se le 
reazioni non sono sempre pie 
vedibili. A volte sembra che 
questo pubblico abbia il cuo¬ 
re a destra e la testa a si¬ 
nistra. Chi ha raggiunto un 
interno equilibrio — come il 
Nono dei Con ri.» Datone o 
il Dallapiccola delle Preghiere 

— riscuote un successo di sti¬ 
ma. L'interesse autentico e ri¬ 
volto agli innovatori, e le pie- 
ferenze agli innovatori che 
tornano all’antico o che sono 
« nel giro ». C’è, per così di¬ 
re. un certo gusto « di casa » 
che falsa le proporzioni. Il 
Madrigni III di Henri Fos- 
seur, arida elencazione di mo¬ 
derne calligrafie, e stato ad¬ 
dirittura bissato; i Reliefs po- 
lychromes di Jean-Pierre Gue- 
zec che raccolgono i luoghi 
comuni della vocalità contem¬ 
poranea hanno scatenato una 
battaglia di consensi e ripro¬ 
vazioni; si è applaudito Pa- 
trice Mestral coi suoi Blocs 
lumineux basati su un effetto 
ingegnoso, ma abbastanza ele¬ 
mentare di progressioni cora¬ 
li dal piano al forte e. infi¬ 
ne. si e portato m trionfo il 
giovane Nguyen Tchien Dao, 
nato in Vietnam nel 1941 e 
vissuto in Francia dai 195H 
dove ha studiato con Mes- 
siaen: la sua composizione per 
flauto, quartetto, piano e per¬ 
cussione. intitolata Tuyen Ina. 
non manca di gusto e di ele¬ 
ganza (chi ne manca oggi?), 
ma affastella troppe cose, dai 
canti vietnamiti su nastro alle 
folate della percussione con 
incisi di pizzicati d’archi e 
di virtuosità del flauto. 

Tutti questi autori abbonda¬ 
no in effetti sonori o poli¬ 
cromi e mettono m ombra 
quei colleglli che giocano in¬ 
vece su una tastiera più tra¬ 
sparente e ironica. Il ricamo 
sottilmente intellettuale di Do- 
natoni (Etwas ruhtger un au- 
sdruck) non è stato neppure 
avvertito; i tre Madrigali di 
Bussotti si sono imposti so¬ 
prattutto grazie alia bravura 
del Sestetto Luca Marenzio; 
il Veni Creator di Marcello 
Panni — scanzonata parodia 
di musiche nuove e vecchie 

— è stato fischiato spietata¬ 
mente (Fautore si è dichiara¬ 
to soddisfatto), mentre la Ses- 
sion 4 dell'americano VilJiam 
Eoicom, un modesto e spiri¬ 
toso Collage di ballabili muf¬ 
fiti, è stato bissato a furor 
di popolo. 

Iannis Xenakis, architetto e 
musicista greco esiliato a Pa¬ 
rigi dopo la Resistenza, vede 
in modo piu raffinato il pro¬ 
blema di coinvolgere il pub¬ 
blico ni* scolandolo agli stru¬ 
menti iti modo da ascoltare 
«in orcnostra». Anche que¬ 
sta trovata potrebbe riuscire 
banale, .->*• non fosse sostenu 
ta da una ricerca di effetti 
timbrici e stereofonici di ec¬ 
cezionale abilità. 

Approdiamo così a uno de: 
punti nodali delle ricerche del¬ 
la musica contemporanea: la 
creazione di nuove sonorità e 
di amalgami inediti di suono. 
Il Quadrivium di Bruno Ma¬ 
dera» esplora questo campo 
dividendo l'orchestra in quat¬ 
tro grippi eh- si scompongo¬ 
no e uniscono in un sug¬ 
gestivo e.oro continuo di do¬ 
mande e risposte. Del pan 
Luc.ur.o B-rio, coi suoi piu 
recenti l..vor., tenta di rag- 
g.unge re ma nuova dimensio¬ 
ne tm.urica nel settore vo<e- 
s* rumor/o 1-3 composizione 
oer r.U'T > magnetico e v,>c: 
intitolata Questo vuol dire che 
vuol essere addirittura uno 
s’udio scientifico in tal sen¬ 
so. Carni popolari e lunghi 
accordi a bocca chiusa si so¬ 
vrappongono alla banda elet¬ 
tronica amorfa per creare cor¬ 
rispondenze tra suoni mecca¬ 
nici e umani; ma va detto 
che il ri'u’.*ato è eterogeneo 
e p'X'o convincente. 

Mo.to piti .nteressante la 
Sii'am (composta Io scorso 
anno ptr la Filarmonica di 
New York > .r. cui la fusione 
’.-j ore.-.esTa e parti canta*e 
e parla**-» ria. Swmgìe Smgers 
e s-upt-fart r,*e. L’ascoltatore e 
trasportato da un'onda inin- 
terro’ta d: sonorità composto 
d: parole e d: note. E que 
sto fiume — ultimo parados¬ 
so — confluisce in un tessuto 
armonico tradizionale su cui 
si innesta, a mo’ di « scher¬ 
zo », il terzo tempo, rimpa¬ 
stato ma ben riconoscibile, 
della Smifìn:a n. 2 di Mahler. 

Ancora una volta, insomma, 
la ricerca approda al collage. 
come estremo rimedio per ri¬ 
comporre i frammenti spar¬ 
pagliati dalle esplosioni ever¬ 
sive del nostro secolo. L'estre¬ 
ma abilita con cui Berio ma¬ 
neggia la tavolozza sonora e 
i richiami attualizzanti a Lu¬ 
ther King non cambiano nul¬ 
la a questo fenomeno di re¬ 
cupero in cu: genialità e fu¬ 
nambolismo si combinano in 
parti eguali. 

Rubens Tedeschi 



Macbeth di Verdi 
all' Opera 

Questa sera alle oie 21. in 
abb alle prime serali. « Mac¬ 
beth » it> ti Verdi (rappr. 
n 57), concertato e dirotto dal 
maestro Bruno Bartoletti e con 
la tegia ili Giorgio Do Lullo 
scene e costumi ili l’ur Luigi 
pizzi (nuovo .dlcstinu oto) lu¬ 
tei preti: Levia Geni-er. Mano 
Zan.i«l. Loren/o Gaetano, Gan¬ 
gli» Casellato Lanifici ti, Giusep¬ 
pina Milani). Marcella Caccia, 
Fernando Jaropuccl. Attuilo 
Colclla. Andrea Mineo. Gio¬ 
vanni Ciavola. Fernando Va- 
lentini. Maestro del coro Tullio 
Boni Direttore dcll'.dle'tiiiien- 
to scenico Giovanni Crociani 
e realizzatore delle luci Ales¬ 
sandro Drago. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21 l‘> tornio 
Olimpico 11 Juilli.uil Kii'i lu¬ 
tile e Citili Bei t>> ii.in Fabio 
Maini dii Lini.ino Beno C'C- 
guir umo in pillili a Rotila 
i 1 ab.nintU' • ili Belio II ag» 
;’l) oltic a inii'ii tic <b l’ui- 
i,II o Don itimi Righi Iti all i 
1 1 lai mono i (ilJo'Ol Filini 
del coni ilio .tlli ni* 11 >0 
a\ i A luogo 'iiuptc all ('bul¬ 
ini ii un nuotino i on 1 io,itm 
Beili* per 1 >oi i e gli l'i-iilti 
alta Si/lotte Gm\.inde 

Al DI IORIO gonfaloni: 

Sl.i'i-a olii 21 al Olili l'Ilo 
ibi ci ivu-i nibnli't.l Buggera 
(.crini 

TEATRI 


.MUCO 

I*» ii'Min.iiiii ntt* i ii» hi* mi 
it pluht“ ili « lamcs ■» 

ili M Ku*ii 

ALLA RINGHIERA (Via ile’ 
Itiari, 81) 

l.militi alle 1 ”., 1 * «Il Mipel- 
Hl.lM'lilo • ili Alfnil .'ali ' e 

- Le ripeti/lmit • di Saponaio 
i on l-oi/ano. Ì’li-\i»I. Belli.i- 
ht I. Sani 111 .'. Btlongioi no e 
dui Regia Fianco Mole. 

ALL’ARTE CLUB (IMe tifile 
Provincie - Tel. 452705) 

Alle ni Folli *> pn vnt ino 

- I dialoghi ilei morti vivi » 
muova elaborazione) di Nino 
De Tiillis con A Boll. M' Fag¬ 
gi. M Monti. A. Pcilim. D 
K»Sgeliti- Regia De Tollis. 

BEAT 72 

Ul ■ 2t.ló 1., i Troti aiiv la¬ 
bi e- ili Ginevra piiM-nta . 

- Quo \adii.’ » 

CAB 57 

Alle 22.10 Fiorenzo Fini entini 
pi i -onta - Che ne pensale del 
il9 • eall.uet eli.ini.mi eon L 
Baili. MI. Soli na. D Gal¬ 
loni ,- Lui lami Finisciti 

CORDINO 

Domani alle ore 22.HO ' • I 

tufifilleri • ili Amendola e 
Coi bui ei con V Guarnii. M 
Fi in un. Lucia Modngno. G 
I)- \ng.-lo, A. Halli. Regni M 

B.,lieti l 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CON SOI .AZIONI-: (Foro Rn- 
iiiuno) (Tel. fi81li54) 

Alle 21.1.) ('.la li-atra d’Arle 
ili Ri ma pi esenta « S Fran¬ 
cesco - J.iiopiine da Todi • 
i oh G Mungine mo. G Mae¬ 
stà. M Tempesta, X, Rabbi 
Regni C. Maestà 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 fallili. C la Bep¬ 
pino I)e Filippo ili • Come 
tini Don Ferdinando Kuop- 
polo » di Beppino De Filippo 
Prima rappresentazione pei 

ritriti.» 

DELLE MUSE 

Alle 21.10 4* f-ett « I.‘amore 
e la guerra • speli recitato 
e cantato da Milly e Ai filile 
Millo Dir. Filipix* Crivelli. 


E' cominciata 
la selezione per 
il Festival 


Le sigle che appalone ac¬ 
canto ai titoli del Alai 
corrispondono alta se¬ 
guente classlflcaalone per 
generi: 

A - Arveatnroeo 
C ■ Co laico 
DA ■ Disegno animato 
DO Documentarlo 

DB Drammatico 

O ~ Giallo 
M “ Musicalo 

S “■ Sentimenti}* 

SA ** Satirico 
SM *”» Storico-mitologico 
)I nostro giudizio sul film 
viene espresso nel mode 
seguente: 

44 444 “ eccezionale 
4 4 44 — ottimo 
444 “ buono 
44 ■» discreto 
4 mediocre 
VM lt ■ vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




DE’ SERVI 

l'.il 1 ) al’e 21 ' Cu (Lietta 

d< Fraina Atiihraglmi um 

• I importanza di parlar ri- 
in si* » sefii-rzi* ili l-indo Am¬ 
ili!:.ita Novità assoluta Re¬ 
gi i radano Alti» ri 

DIONISO ( LFB 
Alle 21 .!(» - l»a O-X-l • su in¬ 
tuì a ili Gì.incallì» Celli Re¬ 
gia sminili- Corella con Un¬ 
ivi lo II,* Angelis 

ELISEO 

Riposo 

FILMSTDDIO 7K (Via Orti 
il’Mifiert 1-c) 

\Po I, ;v. 22,.‘0 « Mezzo¬ 

giorno di (uoeo - con /antier- 
mai! ioti Gai» Cooper e Gie- 
..- Ki ll\ 

i oi ksiudio 

\lie 72 .! i// a Rolli 1 Co- lo 
y.oppoli i on Sai. Genovese. 

! un.ti i e Ko'i illione 

L\ FEDE 

liti 0-0 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI M ARI A ACCE BI ELLA 
(Via Beato Angelico 22) 

Giovedì .die Ili. lì « Pinoc¬ 
chio » (Liba musicale di Ica¬ 
ro e Bruno Aeccttell i. 

l’ARIOU 

Riposo 

PITI' 

Alle 22 M» «le voce della 
t-tix-icn/.i • ron I. Fiorini. 
F‘ Beo II Lic.uv T S.mia¬ 
gola Testi De Rossi. Denie- 
ric. Ghirelli, MU'iunCi i. Bo¬ 
ri s 

QUIRINO 

Giovi di alle 21 1 "> p'imi Teu- 
tjo St dille di Tonno pra¬ 
ssi rito • « licitilo Calder * di 

Ifisci) con Hossell i Folk e 
con K Taraselo. C Giulfre. 
G L.i//.» mi, G. Ondinoti Re¬ 
gia Gioì gin De Lullo Scene 
<• costumi I* I. Pizzi 
RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alle 21 là il Tc.d o Stabile 
di Clieiee e Amia Durante. 
Leila Dui ei eon «Ah . vrr- 
rldai.i maledetta . a atti co¬ 
micissimi ili Virgilio Fami 
H* gin C Dorante 

SATIRI (Tri. 565252) 

Mie 21 :u> prima C in DI Mar¬ 
lin'. Chiarini. L.izz.ireschi. 
Nelli. Hergesi, Burri, eon 

• Molli un bufalo sui bina¬ 
ri » di Silvano Amfirogi Re¬ 
gi i .Lo opo Mari-dii 

SISTINA 

Riposo 

S. SARA 

•Alle 21 la Cia Italiana di 
prosi < I poeti nel mollilo . 
presenta « La lorandlera » di 
Carlo Goldoni Regia Renato 
Pinoiroli 

VALLE (Tri. 652.791) 

Alle 21,:> fornii il Teatro 
St dille di Trieste nresenta 
« li anni' » di A Ccchov 


VARIETÀ' 


di Mosca 

monca. : 

«Noi mi l'iimn lutti : poc-i 
a pari» i ip.irc al \i Feslnai ii 
ncm.l'ogmfuo in Mo-c.i » — lu 
scritto s'd'.i l’raraa il ire 
striente del Comitato ;ht la ei 
noin.itogr.ilia de’.l CRSS. A’evei 
Romano;. 

li F< stiva! internazionale del 
cinema sj aprirà al Palazzo dei 
Cenuri s-i di ! Cremlino il 7 l.i 
gl'o e durila (ra.fid 11 e.orui. 

Romanie, l’.'-irm 1 ilio n.i'O in 
Par—• (i.o pia ridire al con 
io>-•> vi ! . rariie" .rag o tri tri 
e ‘on 1 ir !gg:a gira’ - sa (<c!'i- 
(.■a d • 11..1 !s raglia formato. le 
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E' morto l'ultimo 
musicista della 
famiglia Strauss 

VIENNA 7 

I -i-.-/ -Vi :.i —I .V',U". 

* :v-i è s._en : r ‘e m e-,-’ 1 •: ■!- 
.a r 1 • a 1 « re 1 1 

• <ii e : rr 1 ■* -i :•< 

• • ni -i \ 01 »»ì •>-•) 

bob ’iTiien'-' .1 taisi •: r eri 
ho i r-) o.».a t 

Ni*., il 24 Tiirz-i 1 V fv 

i>ì Eri-circi S'M i\» v k n Vi 
àcearierrr i i irr---e -i- in l- ca. 
Dopo . i 2 1 - rm e--.ro r-N Cor, 
se—va‘ 0-0 \ t erose e rio,» il 
I960 e.-''-c.‘o c vi is iva meri‘e a; - 
t ‘a <1 o.V'.n’ ri o-ehestra. 
5 wr-)ra*f'i‘.to pe- orni*»»' ? eni rie. 
s >v proceri 'on. 

O iz. (ii.ro p‘-i‘*i ri so.fiitr: 
rie4’i S’r.iii" ma Fàinrdo ne 
eri l’ij’' n>i e-eie 1 nriec.iV * 
PriirVi*,’ rij Jon~m S* Min: ri 
veeeho d .loh-rr S'.r.viss d 
Z o \mra 1 ri re rie! va./er) 

e d .Tii-ef S'mm ezi: e-i 
■(‘lire stani os-ernee di in 
r 2 .erpre;,-.z .r,e ,i.i;»fi‘e.i rie 
musiche svai's-mo. Aveva d- 
reho nmnerosi cencori! n Giap- 
pi-ne. ,n Ceroidi Pi '4 1 CSA e 
.r l'RSS Q-iasi omi . 110.1 d - 
rileva, a Irrdra. in cercertn 
ri: nvivlche ri- S'nonvs con fa 
« Rovai Phiermori.c Orchesf-e » 


AAIBR A JOVINELLI (Trlcfo- 

1111 7202J216) 

Vacanze sulla Costa Smer.il- 
d.i. ten I. loiij C ♦ e mu- 
>Ta Min ri 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 262.152) 

L’oro di Maektuna, con G 

I* 1 — A 4 4 

ALI IERI (Tel. 290.251) 

l.oro di .Muchi-ima . 0:1 G. 

puh \ 44 

AMERICA (Te). 586.168) 

L’oro di Machi-iuia 1 *n (. 

1 *t eh V 4 4 

ANTARES (Tel. 8!Mi.!M7) 

I a fiainliidona. . e 1 » i"- 

c 1 i.’/i i v ' ; > s v * ♦ 

APPIO (lei. 779.628) 

Sette volle selle, uin (. f.! 1 - 

n litri > \ 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. 8752167) 

\ ili-.i In ber »-.ir 

ARISrON (Tel. 252.220) 

Mriti. un.» sera a emù. ce> 

f B>>ihall 1 vm m: 44 

ARLECCHINO (Tel. 258.654) 
llnvr mano le ai|iide. c< •) H 
B -U -I 1 \ M 11 ' A 4 

A7UANT1C (Te). 76.10.656) 

II niediro della mutua, ut. 

\ .'oriii >A 4 

A A AN A (Tel. 51.15.105) 

Amami. 1 ,,:. 5! ci.i’pi 

■ A' M I ? s * 

A A FINTINO ( rei. 572.127) 

Inh'i invera I»n> e muori ce¬ 
li Ba- 1 - e. A 4 

BALDI IN A (Tel. 347.592) 

unica zchra con Hoc le 
H ai-m A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I a piscina. 1 o . .A Di fi n 

«VM ; ( > I»K 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

( dma ragazze oggi -•! sposo, 
e -i I. I)-- F'.-n ' C 4 

BRANGACC IO (Tel. 7252255) 
lidi» mvor» Ino r muori, cer. 
R iiarr.- -i A 4 

CAPITO!. (Tel. 333.280) 

>rraIino. 1 on V Ct ’.t i.'.i"n 

i v:.: : :. > \ 4 

CAPRANIC A (Tel. 672.4»ó) 

T rcrrnu. 11 L 

V M ••*) DI! 444 

CAPII ANICTIETTA (T.672.465) 

llera II zj . - c P 1-1 > 4 , 

CINOTAR (Tel. 789.242) 

I a 6 »mlio]nn» con I l‘o- 

s.. zzi - \ M : ’ • > \ 4 4 

COCA DI RIENZO (T21502W4) 

II nuin'.pnji» di nrridrr^. nì r 

(» >i A \ 4 - 

CORSO (Tel. 671.691) 

Rulliti. c~ n *s Mr C ,’ci 4 

DIE ALLORI (Tel. 273J07) 

Il momenio di urridrrr ror. 
G H.ltop A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Rlnvriranno I nosirt ero».? 
c. n A sordi L’ 4 . 

E AI BASSA’ (Tel. 8702245) 

I n bellissimo novembre, cip 
C. l. ■ ! io-.gida i\M ’l) 8 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Citi' Clllv Bang Rane, cip 
D Vai Dv he *» A 4 4 

EIRCINE (Piazza Italia 6 - 
ELR - Tel. 591.0986) 

I a prima volta di Jennifer, 
con J \V f>sdvv .ini 

(VM II» DR 4.4 
ELROPA (Tel. 865.736) 
S»(\rlfiin, con D R.i.'kv 

(V.V 1 ' » S\ 4 . 

FIAAIAIA (Tel. 471.100) 

Funny Girl, con B Stre;«anri 
M 4 4 


FlAAIMErrA (Tel. 470.464) 

Funny Girl (in ungulate) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I a ragazza con la pivtuU. 

t un M. Vitti SA + 

GARDEN (Tel. 582.848) 

II linimento di uccidere, con 

G Untoti A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Amanti, con M MaMrondini 
(VM J4) S 4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I .1 ragazza con la pistola, con 
M \ liti SA 4 

1 IOLI DAY (Largo Benedetto 
Marcello - lei. 858.326) 

Metti, una sera a cena, » on 
F Balbutì l VM U) UH 44 
1MPER1.ALC1NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

I a mon.ua dt Munza, con A. 
licvvvuod (AM 13» UH 4 

I.AIPEItl.ALCINE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

■instine, 10:1 R iVraer 

(VM 13) DII 4 
.MAESTOSO (Tel. 786.086) 
calma ragazze oggi mi sposo 
1 on L De F'unes C 4 

.AlAJESTli: (Tel. 674.908) 

l'upeniiu Stimi 1JA 4 

Al.AZZINI (Tel. 351.942) 

( alma ragazze oggi mi sposo 
1011 L De F’uiit s (' 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Ji'id. odlssi a nello spazio. 

I 11 K Dullea A 4 4 44 
Al lì l'KOPOLlT.AN (T. 689.400) 

?».it v ri» on, coll D Buchi- 

i\M i : i sa 4 
AIK.NON (Tel. 869.193) 

Cinema d'fc»ai. Verginità in¬ 
difesa, con D Alch-ic 

S \ 444 

MODERNO (Tel. 460.285 

II ti sdiio di Londra, con J. 

Fiu-lisberger G 4 

MODERNO .SALETTA (Tcle- 


funo 

460.285) 




La li 

1.1 mbolona. 

Ca»II 

V. 

To- 

guazzi (VM 


S A 

44 

MONDIAI, (lei. 831.8 

76) 


Serti* 

volte sette. 

con 

t* 

.Mo- 

selliti 



S A 

44 

NKW 

YORK (Tel 

. 780227 

1 ) 

1 «no 

di M.tckcnna, 

CO 

li G. 

1 \ ck 



\ 

44 


OLl UPlt.O (Tel. 302.635) 


l’r.iulein Doktor. con S Ren¬ 
dali DII 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
l.a monaca (Il Monza, con A 
Ilei nomi (VM 13) 1)R 4 

PARIS (Tel. 7542)68) 

La monaca di Monza, con A. 
Ilei vvooil (VM 13) DII 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

The l.eague »if Gentleman 
Un originai»*) 

PI.AZA (Tel. 681.193) 

Il libro della giungla DA 4 
QUATTRO FONTANE (Tclefo- 
no 480.119) 

LTirlo dei gig.inll, con Jack 
Palane»* Di: 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

.Missione eompiula baci Matt 
Helm. con D. Martin SA 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Dillluger e morto, con M. Fie¬ 
nili (VM 11) DII 4444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Ben il ulu ni. con G. Popparci 
G 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Serafino, con A CYIentdiiO 

(VM 14) SA 4 

«EX (Tel. 864.165) 

Il libro della giungla DA 4 

RITZ (Tei. 837.481) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
luci rubati, con J B. Lcaud 
(VM 13) S 444 
UOL'GF. ET NODI (T. 684305) 
F.l Vcrdugo, con J. Broun 

(VM 14) A 4 
ROVAI- (Tel. 770.549) 

Krahatoa est di Giava. con 
M ischi-li A 4 

HOXY (Tel. 870.504) 

Sette volte sette, con G Mo- 
Fc-bin SA 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

(“era una volta il AVrst. con 
C Cardinale A 4 

SAI ERALDO (Tel. 351.581) 

Teprpa, con T. Mili.in A 44 

SL'PERCINE.MA (Tel. 485.498) 

I srl della grande rapina, con 
.1 Broivn (VM 14) G 44 
T1FFANY (Via A. De I’retis - 
Tel. 462390) 

l n bellissimo novembre, con 
G Lollobrigid.i (VM 14) S 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Sciti* volte sette, con G. Mo- 
c * Ili n SA 44 

TRIO.AIPI1E (Tel. 838.0003) 

Paperino Show DA 4 

UNI VERSAI. 

Juslinr, con R Boiler 

1 A’M :3) OR 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320-159) 
Franlrln Doktor. con R Ren¬ 
dali DR 44 

Seconde visioni 

1 

AtlI.lA: Ircele contro 1 tiran¬ 
ni di Babilonia SM + 

A DR1.AFINK: per pochi «lol- 
IJr 1 ancora, , on G Gemma 


■ * e 

.VIRICI: Zum zum ziim, con 


I . Fi iv 

S ♦ 

AI ASK A 

1 a battaglia di F.l 

Al.imrin, 

1 on V. raalfnrd 


DR 4 

Al HA’ Commando» con I. V.»r 


DR 4 . 

Al (’l 11 

m v s * » degli angeli. 

. * . i( 1 - 

■VI. • 1 A M *,.-! > DR 


\l( IONI: Il ragazzo che snr- 
itdc. > ai AI Rulli S 4 
\MII\MT\T 0 ni: ’/.iim zum 
/uni. con L Tonv S 4 

A VIBRI JOVIN I.I.I.I. Vacanze 
Milla Cesia Smeralda. con L 
T,»ii v ( 4 e rivista 
ANI! SI - la battaglia di F.l 
Alameln, con Y St.itTord 

di: 4 

ABBI I O. Bokrr di sangue, c, 

I) M irtin \ ♦ 

\l)t ILA: Vmmaz/all tulli r 
torna sub* c-,-.i t* Coni .*s 

' 4 

Alili.DO sartana non perdo 
» » - * ■ G .'•!»::) \ 4 

VKGO sissignore, cnp 1‘ To- 

c,-i .zzi s \ 4 * 

VlìtF.l . 7um zum zum co-' 
I. T »Til s « 

AsTOK: 11 medico della mutua 
e-'*- \ Sirrii s\ 4 . 

AlGl’STtS: Ir- fnches. cr- 
" A..Jr.r*. t\\f :-!i DR 4 

Al RF I IO lavton bambole e 
karaté, ,-'p R H.ipr A 44 
Al RI »)• Riusciranno 1 nostri 
eroi ** cip \ '"'-ri: t 4 

.Al’RORV: II marito e mio e 
I ammazzo quando mi pare, 
co- f S“ 1 ,h s V 4 

VI M)SI\ Il medico dell» mu¬ 
ra a 1 \ ' imi s v 4 

W olilo Rebus c<sp 1 Hi - 

sei DR 4 

HI I 'ITO 1! rigi/zo che sor¬ 
ride c V Hi-*o ' 4 

KOITO la strana coppia. C' 
i . p M 44 

!»R \S1I • 1» hittaglia di FI 

Vlamrin. con T .:T *'il 

DR 4 

BRISTOL: li castello di rane. 

c-p (. Poppi m G 4 

BROVDWW: Riusciranno i 
nostri eroi . ? con A 5o-,)t 

« 4 

CAIIFORVIV- Calma ragazze 
uggt mi sposo, con I. IV Fn- 
r.c< C 4 

C VsTF'l I O- Faustina, c, n V 
Me Off S 44 

CI ODIO: Gli anni impossibili. 

1 D N : s 1 n S 4 

CORVI I O- la sirnora nel ce¬ 
mento. con F Si- it-a 

(VM 11 ) G 4 

( RIsT AI I O- ( emulando» c *-i 
1 Vi" C ’eef 1)R 4 

DM A VSC F ! I O Calmi ra¬ 
gazze oggi mi sposo coi I. 

IV Fi'-es C 4 

DIAMANTI' O un uomo nei 
Ietto di mamma, con D Dai 

> 4 

DI V V A * Vmintl Ciri M M.t- 
«tn:..nm (VM Iti S 4 

DORI A- Giuro e li uccl«e ad 
tino ad uno. con E Pur.lem 

A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert, 1-c 
(V. della Lungara) - tei. 650464 

ORE 18 - 20 - 22,30 
Mezzogiorno di fuoco 
di ZINNEMAN (1952) 
con Cary Cooper, Crac» Kelly 


KDFLAA FISSI la battagli» del 
Mediterranei», con G Barr.iv 

Dlt 4 

FSPF'Ul A: Riusciranno 1 nostri 
eroi. con A Sordi C 4 

ESPERI): L'n poker di pietnle 
FARNESE: La vendetta è il 

mio perdono 

FOGLIANO: L’Imboscata, con 
I) Martin SA 4 

GIULIO CESARE: Poor C«vv 
B VKI.F.M: Riposo 
BOLLATA OOD: B medico delia 
mutua, con A Sordi S \ 4 

IMPERO: Zum zum zum. con 
I. Tony S 4 

INDINO. La bambolona, con 
V Togn izzi iVM 13) SA 44 
JOLLY. Il ragazzo che torride 
con Al Brino S 4 

.IONIO: Barbarella, con J 

Fonda (A'Mi 14) A 4 

1.1 111,OS: L'Ira dt Dio. con M 
F'ord (VM 14» A 4 

LUXOR: Cairn.» ragazze oggi 
mi sposo, con L. De Fune-s 
t 4 

MADISON': Corri uomo corri, 

* 011 r Miliari -V 4 

M issimi) .Amanti con M. Kti- 
stroianni (A’M 14) 3 4 

NF.A'AD A- La pecora nera, con 
V. G.i'ftnan SA 4 

NI AG ARA: la battaglia di E1 
Alameln, con F. Stallord 

I)R 4 

NUOVO: Amanti, con M. Me¬ 
struiamo (VM 14) S 4 
NUOVO OLIMPIA: La guerra 
e finita, con Y Montand 

(VM ’.S) DR 4-e4- A 
P ALI. ADIUM: 1 «lue deputetl. 

con Franchi-Ingra'sia C 4 
PI. AN E 1 A RIO: Ciclo france«e . 
I.es ballet meeanique e Au 
bonheur des dames 
Pili SESTE: li ragazzo che 
snrrhle. con Al Bano S 4 
PRIMA PORTA: Ammazzali 
tutti e torna solo, con C 
Comiors A 4 

PRINCIPE: Amanti, con M 
M.L'troi.mni (VM 14) S 4 
RENO: lingue per l’Inferno. 

con J Garko A 4 

RIALTO: Manon 70. con C 
Deneuve (VM 18) S 4 

RUBINO: Fot love of Ivy (in 

originale ) 

SPLENDIDI Donne botte e 
bersaglieri, con L. Tony S 4 
TIRRENO: B medico della mu¬ 
tua. con A Sordi SA 4 

THI.ANON: linde e Hans 11 mi¬ 
racolo ileU’amore. con FC. 
Door (VM 14) S 4 

Tl’SCOLO: Barbarella, con J. 

Fonda |VM> 14 ) A 4 

ULISSE: I due deputati, con 
Franclu-Iugrassia C 4 

VERllANO: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA 4 
VOLTURNO: Il ragazzo che 
sorride, con AI Bano S 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Il caso Thomas 
Crown, con S Me Queen S 4 
BEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il fantasma 
del pirata Barbanera, con P 
l'stinov A 4 

DELLE RONDINI: Romeo e, 
Giulietta, con O. Hussey 

DR 44 

ELDOR ADO: E1 • Che » Gue- 
vara, con F Rabal OR 44 
FARO: La strana coppia, con 
J Lemmon S.A 44 

FOLGORE: Testa di sbarco per 
otto implacabili, con P. L 
Laurent»- A 4 

NOVOCINE: I-a strana coppia. 

roti -L Lemmon S.A 44 

ODEON: Meglio vedova, con V. 

Lisi SA 4 

ORIENTE: Bambl DA 4 

PLATINO: Ammazzali tutti e 

torna solo, con C. Connors 
A 4 

PRIMAA’ER A: Riposo 
PUCCINI: Corri uomo corri. 

ron T. Mili.in A 4 

REGII-I-A: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra? con J 
Coburn S.A 4 

SALA UMBERTO: Il caso Tho¬ 
mas Crown, con S. Me Queen 
SA 4 

Saie parrocchiali 

CRISOGONO: Anche nel West, 
cera «ina volta Dio. con G 
Roland A 4 

DELLE PROVINCIE: Domini¬ 
que. con D Reynolds M 4 
DON BOSCO: I.a corsa del se¬ 
colo. con Botirvd C 4 

MONTE OPPIO: I.llli e il va¬ 
gabondo DA 44 

ORIONE; L’ultimo dei moicani 
SALA S S.ATt USINO: I fan¬ 
ciulli del West C 44 

GlOV TR ASTF.A F.RE: Flipper 
contro I pirati, con L. Halpin 

A 4 

PANFILO: Romeo e Giulietta. 

con O Huf«ey DR 44 

RIPOSO: Guerra amore e fuga. 

con P Ne-.VTr.an SA 4 

TRASPOSTINE Uccidete 
Johnnv Banco, con B Halsey 

-A 4 

TRIONFALE: ( amelot. con R 

li.,:::.' M 4 

CINEMA CUF CONCEDONO 
OGGI I.\ RI l)l ZI ON E ARCI. 
INVI. AGJS - Alba. Airone. 
.America Archimeile. Argo. 
Ariel Atlantic. \ugu**tu». Au¬ 
reo. Ausonia Avana. Balduina. 
Bruito. Brani Broadway. Ca¬ 
lifornia. Capitili. Castello. Ci- 
ncstar. Cimilo. Co!» rado. Cor¬ 
so. ( r.stallo. Del Vascello. 
Inani Ilari.» Due Allori. Eden. 
1 I larario. I sprro. Garden. 
Gl trilli’" Giulio Cesare. Holl- 
<!a\ Boll'U-'od. Imperiatone 
n I c n Z. Induno. Italia. 
MiH'iic Nrsada. New York. 
Nuovo Nuovo Golden. Nuovo 
Olimpi.). olimpico. Oriente 
or one Pisijuino. Cianciarlo 
Piar.» Primi Porta. Principe. 
Unir neua Reale. Rrv. Rialto. 
Roma. Rovi Trajano di Fiu¬ 
micino. Trianon. Tnomphr. 
T usi o T! ATRI: le relative 
inforni 1 rioni e ridur-onl ai 
vari botteghini. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa. rs:ch!ca. e*xlo- 
crir.e (r.eurastenie. deScienze »e»- 
lualtì Ccr.«u’.'.axi»inl e cura ra¬ 
pide pre - pc*trr. atrinoculali. 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale li t*t- 4 
(Stazione Termini) ore 3-13 « 
15-19: festivi: 10-11 - TeL 47.11.14. 
(Non al curano veneree, pelle, etc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Coro Roma 19019 dei 10-11-3(5 


Medico ipeclclUt* dermatologo 

David' S T R 0 M 

Cure sclerosante • ambuta'.ortaW 
senta operazione’, del!» 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compì le azioni: ragadi, 
flebiti, edemi, ulcera carice*» 
VENIRE*. PELLE 
DIVrUNZIONT SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

TeL JMJ«1 . Ore S-SS: ferttrt 4-11 
CAut. u San. n. 779/5351» 

dal SS u«SA IME) 
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Schede 


£ 


Dibattito 


Un simposio sulla cultura 
della non credenza 

L’utilità 

del dialogo 
tra cristiani 
e marxisti 


Gonfiano il mostro autoritario 


di Gal ve 





Riviste 


LA CRISI DI « QUINDICI » 


Il momento di 
«compromettersi» 

L’equivoco della contestazione « puramente culturale » — Non 
basta fornire i materiali del dissenso — L’istanza politica 


Il convegno a livello in¬ 
ternazionale su « Cultura e 
non credenza » svoltosi a 
Roma neH’ultima settimana 
di marzo, per iniziativa del 
Segretariato vaticano per i 
non credenti con la collabo- 
razione del dipartimento di 
sociologia dell’università di 
California « Berkeley », me¬ 
rita qualche riflessione e se¬ 
gnalazione sia per i temi 
che sono stati affrontati, sia 
per la partecipazione di ol¬ 
tre trenta autorevoli studio¬ 
si convenuti dagli USA, dal¬ 
l’Africa e dall’Europa del¬ 
l’est (in verità solo Mtiko- 
vec di Praga e Mandic di 
Zagabria), sia perché il ri¬ 
ferimento al marxismo come 
componente importante del¬ 
la vita culturale e politica 
del nostro tempo è emerso 
come fatto inevitabile. 

Si può dire, anzi, che il 
tipo di società più criticato 
c preso in . esame è stato 
proprio quello altamente in¬ 
dustrializzato e perciò è sta¬ 
ta esaminata la teorizzazione 
della cosiddetta società del 
benessere che — è stato qua¬ 
si unanimemente rilevato — 
ha smarrito, non solo, la 
fede nei valori metafisici, 
ma ha quasi perduto il vero 
rispetto per l’uomo. 

A parte ì bizantinismi sul¬ 
la dicotomia del belief tìiat 
(credenza che di origine 
platonica) c del bcìicf in 
(credenza in ovvero una 
credenza irrazionale non di¬ 
sgiunta dalla speranza ) che 
hanno impegnato teologi co¬ 
me De Lubac e Danielou e 
sociologi come Luckmann 
(di Francoforte) e Mandic 
(di Zagabria), la relazione 
più stimolante sul rapporto 
uomo e società del benesse¬ 
re è stata quella di Robert 
N. Bellah della « Berkeley 
University » della California. 

Secondo Bellah la figura 
dell’uomo * operativo » del¬ 
la società americana non è 
affatto consolante proprio 
per certe forme di alienazio¬ 
ne che la contraddistinguo¬ 
no. Il noto sociologo ci ha 
mostrato un uomo secolare, 
freddo, pragmatico, che pen¬ 
sa con i calcolatori elettro¬ 
nici con cui si chiede quanti 
dollari occorrono per risol¬ 
vere la crisi del Vietnam o 
per raggiungere un equili¬ 
brio politico-militare tra 
USA e URSS o quante bom¬ 
be atomiche sono necessa¬ 
rie per eliminare settecento 
milioni di cinesi. 

L’angoscia nasce — secon¬ 
do Bellah — quando questo 
uomo pragmatico si accorge 
che tutti questi calcoli che 



sembrano tanto perfetti non 
tono bastati e non bastano 
a risolvere nessuno di que 
ali problemi o altri egual¬ 
mente drammatici come 
quello dei negri e del sot¬ 
tosviluppo. In questo con¬ 
testo vanno visti — sempre 
secondo Bellah — movimen¬ 
ti di massa, destinati ad 
espandersi per il loro fa-ci- 
no, come quelli de * I figli 
di Kennedy ». di .Martin Lu¬ 
ther King, dei seguaci di 
Gandhi, che si presentano 
come una • religione civile » 
che vuole lil^rare ritorno 
americano dal suo condizio¬ 
namento individuale e socia¬ 
le. Nella società americana, 
insomma, si fa strada una 
religiosità non più sorretta 
daU'autoritarismo delle i.-ti- 
tuzioni (anzi il concetto per 
cui l’autorità conserva la fe¬ 
de è crollato, donde anche 
la leologia della morte rii 
Dio), ma dall'aspirazione 
forte, ma non ancora defini¬ 
ta, ad una società diversa in 
cui la dignità dell’uomo 
venga riaffermata contro i 
condizionamenti delle mac¬ 
chine e degli apparati tec¬ 
nici. 


Questi temi sono stati ri¬ 
presi anche da Martin (uni¬ 
versità di Londra), da Mar¬ 
ie (Parigi), da Clock (Cali¬ 
fornia), cosi conte erano sta¬ 
ti messi in evidenza da Ma- 
kovec (Praga) nel corso di 
una tavola rotonda in aper¬ 
tura del simposio, ma è sta¬ 
to Ilarvcy Cox (della Har¬ 
vard University e di cui è 
uscito di recente un libro 
interessante. La Chiesa nella 
rivoluzione) a dire che i cri¬ 
stiani devono fare una seria 
autocritica. E, facendo rife¬ 
rimento agli Stati Uniti, ha 
detto: « Ci accorgiamo di es¬ 
sere stati c di continuare ad 
essere complici, sia pure in 
molti casi inconsapevoli, del 
razzismo che rode la nostra 



società. E che cosa abbia¬ 
mo fatto per la pace, per fa¬ 
re finire la guerra del Viet¬ 
nam che sta frantumando la 
fibra morale dei nostri citta¬ 
dini? Delle belle dichiara¬ 
zioni, ad un certo livello, 
ma occorre andare più a 
fondo c scoprire la dinamica 
di un imperialismo cultura¬ 
le ed economico che parto 
anche da noi, o perlomeno 
ci trova passivi ». 

Il movimento dei giovani 

— secondo Cox — è servito 
a richiamarci alle nostre re¬ 
sponsabilità; la loro spinta 
è servita a demitologizzare 
la società così come il mo¬ 
vimento dei cristiani deve 
mirare a dcsacralizzare la 
religione e la società per 
restituirle alla loro genuina 
funzione. Tuttavia, Cox am¬ 
monisce i giovani a stare 
attenti c a non travolgere 
con il « loro trasporto ico¬ 
noclasta » anche il sistema 
delle garanzie della demo¬ 
crazia. In ogni caso — con¬ 
clude Cox — il moto della 
contestazione giovanile ap¬ 
proderà « ad una grande tra¬ 
sformazione sociale » pur¬ 
ché * gli uomini della gene¬ 
razione di mezzo ahhiano il 
coraggio di prendervi parte, 
non per guidarlo, ma per da¬ 
re il loro necessario contri¬ 
buto ». 

11 convegno non poteva 
ignorare il dialogo tra cri¬ 
stiani e marxisti. E’ toccato 
al card. Kònig affrontare 
questo tema riaffermando 
quanto più ampiamente ave¬ 
va detto al Center /or thè 
study of dcmncratic institu- 
tions di Santa Barbara in 
California, circa un anno fa, 
e nel documento del Segre¬ 
tariato di cui è presidente: 
* Il fine comune di questo 
dialogo che vogliamo svilup¬ 
pare tra credenti e non cre¬ 
denti è il benessere del- 
rumanità ». * al centro di 
questo dialogo ce l'uomo », 

Purtroppo, questo aspet¬ 
to stimolante e tanto attua¬ 
le del dialogo, che diviene 
sempre più incontro sulle 
CO'C concreto, meritava un 
più approfondito discorso e 
se ciò fosse avvenuto i ri¬ 
sultati del convegno sarebbe¬ 
ro stati piu efficaci c pro¬ 
duttivi. Si é proferito — 
come del resto è stato detto 

— rinviare questo discorso 
ir. attesa che maturino an¬ 
che molto situazioni od c per 
questo che al simposio di 
Roma, che pure ha visto riu¬ 
niti teologi c sociologi di 
fama mondiale, non sono 
stati invitati studiosi marxi¬ 
sti c cristiani che già si in¬ 
contrarono a Salisburgo, a 
Herrenchiomscc. a Maricn- 
bnd. Rinviare, però, è sem¬ 
pre un po' eludere un pro¬ 
blema che si fa ogni giorno 
più incalzante ed è stato 
questo il limite del simpo¬ 
sio dì Roma. 

Alcesfe Santini 


La crisi direttoriale di Quin¬ 
dici e i suoi veri motivi so¬ 
no usciti dalla sfera delle in¬ 
discrezioni (a suo tempo pub¬ 
blicate). Il n. le della rivista 
reca, accanto a una motivazio¬ 
ne ufficiale di Alfredo Giulia¬ 
ni (che ha confermato sostan¬ 
zialmente le indiscrezioni me¬ 
desime), un lungo e interes¬ 
sante scritto di Umberto Eco 
che porta il discorso più lon¬ 
tano. (Della parte che riguar¬ 
da il XII Congresso del PCI 
ha già parlato su queste co¬ 
lonne Gian Carlo Pajetta). 

Nel ricostruire la stona del 
Gruppo '63 — dalle origini fi¬ 
no all’iniziativa di Quindici — 
Eco difende la validità della 
sua operazione o ne giustifi¬ 
ca i limiti. In particolare so¬ 
stiene: 1> essere non vero che 
esso mirasse a conquistarsi 
delle posizioni di potere nel- 
Vestablishment letterario (co¬ 
me è stato sostenuto dai suoi 
critici), perché « quasi tutti i 
suoi protagonisti » il potere ce 
l'avevano già; 2) essere il Grap¬ 
po nato soprattutto dal disa¬ 
gio di una tale condizione, ed 
essersi esso qualificato co¬ 
me momento di critica della 
vecchia « società letteraria » e 
al tempo stesso del sistema 
borghese, aggredito attraverso 
la « sola strada » che « in quel 
momento » fosse possibile: la 
specifica « dimensione sovra- 


II n. 1-1969 di « Ungheria 
Oggi » dedica largo spazio ai 
problemi deH'educazione. Ol¬ 
ire la cronaca di una recen¬ 
te visita di una delegazione ita¬ 
liana alle scuole ungheresi ed 
una breve panoramica sull’u¬ 
niversità magiara (da cui se 
inaliamo due notizie: l'avvia¬ 
mento di nuove forme di au¬ 
tonomia universitaria, attraver¬ 
so l'autogestione di tutti gli 
Istituti Superiori, quale rispo¬ 
sta positiva al problema del 
rafforzamento del pensiero au¬ 
tonomo, la personalità e il mo 
lo degli studenti; il 91 r 'e degli 
studenti gode di una borsa di 
studio rapportata alla situa¬ 
zione eeonomiea e sociale del¬ 
l'allievo. e di notevoli facilita¬ 
zioni per quanto riguarda il 
vitto e l'alloggio assicurati dai 
Collegi statali*, la rivista pub 
bisca un breve saggio di Èva 
Gaspar: Studi sulla psicologia 
infantile, ed uno di Agnes la 
nyi-Engehyiaver: Aspetti della 
pedagogia ed assistenza socia¬ 
le per ì bambini anormali in 
Ungheria. 

Del primo saggio ei sembra 
no interessanti le informazio. 
ni relative all'applicazione del 
le conoscenze psicologiche al 
la sperimentazione didattica ed 
alla ricerca pedagogica Con 
riguardo al primo aspetto il 
lavoro degli scienziati si muo 
ve secondo le tre direttrici 
delVmsegnamento in piccoli 
gruppi, con programmi indi¬ 
viduali o con l'uso di macchi 
ne. Ad cs. il prof, F. l^-nard 
rivolge la maggiore attenzio¬ 
ne a] modo di pensare atto a 
sciogliere t problemi, cioè al 
pensiero produttivo e creati¬ 
vo. In questa analisi egli ha 
individuato 9 fasi: 1* consta¬ 
tazione dei fatti; 2) modifica 
zioni; 3i proposta per la so¬ 
luzione; 4) critica; 5) emozio¬ 
ni positive e negative; 6) am¬ 
bivalenza emozionale, 7) dub- 


strutturale» del linguaggio 
(ferme restando le adesioni 
individuali a questo o quei 
partito polìtico). 

Ci sarebbe anzitutto da os¬ 
servare che il potere si può 
conquistare e si può anche con¬ 
solidare e accrescere; e che co¬ 
munque, tra gli stessi leaders 
del Gruppo '63 (per non dire 
degli altri), non mancavano 
certo quelli che nell’esfab/i- 
shment c’erano dentro con un 
piede solo o non c’erano af¬ 
fatto. Ma sarebbe un discor¬ 
so banale. Piuttosto ci sembra 
che le argomentazioni critiche 
più rigorose abbiano voluto 
dire qualcos’altro. Il Gruppo 
’63, cioè, si propose un diver¬ 
so tipo di potere, che andava 
ben oltre le posizioni singo¬ 
le tradizionali: l’obiettivo era 
di creare « un gruppo di pote¬ 
re » nuovo, alternativo a quel¬ 
lo delle vecchie clientele e al¬ 
leanze, quindi più moderno e 
culturalmente agguerrito e ag¬ 
giornato, e adeguato alla nuo¬ 
va fase di sviluppo industriale. 

La nuova avanguardia pren¬ 
deva coscienza, in sostanza, 
del carattere anacronistico 
della «società letteraria» tra¬ 
dizionale e delle sue media¬ 
zioni e strutture, e avanzava 
un progetto globale di lavoro, 
di ricerca e di comportamen¬ 
to. al livello di una società 
capitalistica industrialmente 


bio; 8) menzione di circostan¬ 
ze secondarie; 9) soluzione o 
abbandono del problema. Lo 
scienziato esamina anche la 
relazione tra queste fasi e de¬ 
duce. dalle tabelle della loro 
sequenza, leggi molto indicati¬ 
ve per la natura del pensare, 
da una parte, per la personali¬ 
tà intellettuale dell’uomo, dal¬ 
l'altra. Non mancano, ovvia¬ 
mente, le applicazioni dei ri¬ 
sultati della moderna teoria 
dell'informazione al problema 
dello insegnamento scolasti¬ 
co. Nell'articolo si fa cenno 
anche ai bambini che per ra¬ 
gioni fisiche, psichiche o socia¬ 



li hanno bisogno di particola¬ 
re assistenza: i problemi fon¬ 
damentali e lorganiz.zaz’.one 
della pedagogia speciale (cu¬ 
rativa* e ie diverse forme di 
assistenza sociale per i barn 
bini handicappati e subnorma¬ 
li sono illustrati nel secondo 
saggio. 

Anche la rivista ungherese 
« Pedagogia 1 . Szemìe » si occu¬ 
pa dei problemi della peda¬ 
gogia speciale: in particolare 
il n. 2-1969 contiene studi di 
Inszlo Almassy. La funzione 
sociale delle case d’educazin 
ne. Endre Murany; - Kovacs, 
Problemi psicologici e pe¬ 
dagogici degli adolescenti an 
risonali nelle case d'educazio¬ 
ne. Fcrenc Oati, Problemi pe¬ 
dagogico • psicologici dell'a 
dozione, Magda Cubi, Alcune 
caratteristiche dello sviluppo 
delia personalità m individui 
affidati all’assistenza sociale. 

Lucro Del Cornò 


avanzata (o quasi). La ricer¬ 
ca di un rapporto organico, 
diretto, con l'industria cultu¬ 
rale da una parte, e dall’altra 
la sperimentazione di nuove 
tecniche e metodologie inter¬ 
disciplinari. o la contestazio¬ 
ne linguistica, finivano per es¬ 
sere i momenti fondamentali 
di questo progetto. Il quale 
peraltro (anche per via di 
quel « quasi ») non era coeren¬ 
te fino in fondo, e lasciava 
persistere non pochi com¬ 
promessi con la società dei 
notabili, oltre che vecchie for¬ 
me di autonomia culturale e 
letteraria, più o meno ram- 
modemate (la contestazione 
linguistica, ad esemplo, o la 
progettazione di laboratorio, 
risolte sul terreno dell’istituto 
della letteratura tradizionale). 

I! fatto poi che tutta l’ope¬ 
razione si risolvesse — ogget¬ 
tivamente — in un nuovo esta¬ 
blishment (o nella prefigura¬ 
zione di esso) soltanto più « ra¬ 
zionale » rispetto al preceden¬ 
te, finiva per riassorbire i di¬ 
chiarati propositi eversivi di 
un’ala del Gruppo e l’interes¬ 
se « culturale » di certi contri¬ 
buti. E il sostenere, del resto, 
che oggettivamente, non si po¬ 
tesse fare di più non muta i 
termini del discorso: confer¬ 
ma, semmai, il carattere equi¬ 
voco di una contestazione 
a soltanto culturale » e non po¬ 
litica che si manifestava già 
allora, e non soltanto oggi co¬ 
me Eco in sostanza dice. 

Il modo stesso, poi, con cui 
Quindici ha accolto la nuova 
istanza politica della contesta¬ 
zione giovanile, « ospitata » 
accanto alle rubriche tradizio¬ 
nalmente letterarie e cultura¬ 
li dei membri del Gruppo, ha 
denunciato fin dall'inizio una 
contraddizione irrisolta (che si 
ripete ancora, nonostante tut¬ 
to. in questo numero). Eco, a 
questo proposito, osserva: 1 ) 
abbiamo voluto gestire ■ un 
canale di comunicazione », in 
modo da dare voce al dissen¬ 
so e alla contestazione politi¬ 
ca: 2 ) noi politicamente abbia¬ 
mo già scelto, quindi non è 
indispensabile che scriviamo 
di politica; il fatto stesso di 
ospitare quelle voci non è al¬ 
tro che un modo di conferma¬ 
re quella scelta. 

Ma teorizzare il carattere 
di « canale », di « spazio » in 
cui gli altri scrivano, in cui 
confluiscano in modo abba¬ 
stanza indiscriminato tutte le 
voci del dissenso e della con¬ 
testazione, senza sentire il bi¬ 
sogno di verificare una scel¬ 
ta già presa, è un modo di 
« fare della cultura » e non 
della politica; è un modo di 
fornire materiali (spesso di 
grande interesse, come anche 
m questo numero: dai « fatti 
della Bussola » alla lotta della 
Pirelli. ecc.L non di compro¬ 
mettersi e di scegliere politi¬ 
camente. E' un modo di salva¬ 
re e riproporre, quasi pro¬ 
grammaticamente, un atteg¬ 
giamento di tipo tradizionale, 
anche se poi magari alcuni 
redattori di Quindici si com¬ 
promettono m altre forme e 
sedi. (La motivazione di Giu¬ 
liani. che pure al suo fondo 
nasce da una più o meno im¬ 
plicita difesa di un tipo di fo¬ 
glio cenarolare — « aperto a 
errori e fantasie, testimonian¬ 
ze contraddittorie e sani liti¬ 
gi » — sembra cogliere, per co¬ 
si dire « da destra », Io stes¬ 
so vizio, quando considera 
la corsa alle primizie del dis¬ 
senso come qualcosa di estra¬ 
neo alle ragioni del Grappol. 

La contestazione giovanile, 
del resto, ha insegnato che il 
tempo delle deleghe, delle re¬ 
sponsabilità (ormali (di un ca¬ 
nale o di un altro) delle me 
diazioni di posizioni altrui, è 
finito. Eco lo sa bene, perché 
è uno dei pochi che si e com¬ 
promesso da tempo sulle stes¬ 
se colonne di Quindici, impo¬ 
stando un discorso che si col¬ 


loca fuori della linea maestra 
della rivista (e di cui già si 
è parlato su l'Unità). Anche 
in questo articolo la sua in¬ 
soddisfazione per « uno spazio¬ 
giornale in cui i vari discorsi 
si allineino e si scontrino »; 
la sua prosa di coscienza che 
il concetto dello « impegno 
culturale » è entrato in crisi e 
che « la stessa nozione di cul¬ 
tura » è da rivedere; la sua 
convinzione che « un discorso 
sulla cultura» oggi non può 
non essere « politico » (per re¬ 
cuperare un suo momento po¬ 
liticamente e praticamente at¬ 
tivo) e che l’intelleUuale de¬ 
ve « riempire uno spazio spe¬ 
cifico » di contestazione e di 
azione (in una prospettiva di 
lotta rivoluzionaria); tutto que¬ 
sto finisce per andare al di 
là della dichiarata limitazio¬ 
ne del giudizio ad una fase 
contingente, al particolare mo¬ 
mento di impasse che attra¬ 
verserebbe attualmente un’im¬ 
postazione in altri tempi va¬ 
lida, fino ad assumere un si¬ 
gnificato critico e autocritico 
assai più generale. 

Gian Carlo Ferretti 



• Il C.O.N.I, Istituisce un 
Concorso tra gli autori di li¬ 
bri nuovi a carattere spor¬ 
tivo che siano stati pubbli¬ 
cati in Italia nel periodo 1’ 
gennaio 1968 - 31 dicembre 
1969. Possono partecipare al 
Concorso tutti I cittadini ita¬ 
liani indipendentemente dal¬ 
la loro appartenenze o me¬ 
no ai Sindacati o ad Asso¬ 
ciazioni giornalistiche o di 
categoria. Non possono par¬ 
tecipare 1 vincitori del pri¬ 
mo Premio delle edizioni 
precedenti. Gli autori parte¬ 
cipanti al Concorso dovran¬ 
no presentare entro il 31 di¬ 
cembre 1969 una domanda di 
partecipazione in carta libe¬ 
ra, corredata dalle generali¬ 
tà del partecipante e da un¬ 
dici esemplari dell'opera. Le 
domande dovranno pervenire 
al Servizio Stampa e Pro¬ 
paganda del C.O.N.I. — Fo¬ 
ro Italico — Roma, a spese 
e rischio dei concorrenti, i 
quali riceveranno lettera rac¬ 
comandata comprovante la 
ricezione di quanto sopra. 
I premi in palio sono i se¬ 
guenti: 1* premio: L. 2 mi¬ 
lioni; 3 secondi premi da 
L. 1 000.000 ciascuno. La giu¬ 
ria verrà nominata dal CONI 
e la sua composizione verrà 
resa nota tempestivamente. 
L'opera vincente sarà auto¬ 
rizzata a fregiarsi della di¬ 
citura « Premio C.O.N.I. 
1968 - 1969 ». I Premi sono 
indivisibili e quindi non può 
essere premiato più di un 
autore per ciascun premio. 
Solo nel caso che un'ope¬ 
ra porti il nome di due o 
più autori, il premio sarà 
suddiviso tra gli interessati. 
Qualora la giuria ritenga 
che le opere non siano tali 
da meritare i premi, questi 
ultimi possono non essere as¬ 
segnati. E' tuttavia in fa¬ 
coltà della giuria attribuire 
oltre ai premi degli encomi. 
La crnsegna del premi sa¬ 
rà fatta in occasione di una 
solenne cerimonia sportiva 
pubblica. 

# Dal 10 al 16 aprile, avrà 
luogo a Spoleto, la XVII set¬ 
timana di studio sull' Allo 


Un fronte di 


22 milioni 


di chilometri 


quadrati 

« La seconda guerra mondia¬ 
le finisce dopo 2194 giorni, a 
set anni dal suo inizio. Vi han¬ 
no preso parte 61 nazioni e 
dai 100 at 110 milioni di uo¬ 
mini. Le ostilità si sono svolte 
su 22 milioni di chilometri 
quadrati. Sono state sacrifica¬ 
te dai 32 ai 40 milioni di vi¬ 
te umane. Le perdite materiali 
non sono mai state calcolate 
con sufficiente approssimazio¬ 
ne, ma è fuori di dubbio che 
esse superano di gran lunga 
quelle che sono state accumu¬ 
late in tutti i precedenti con¬ 
flitti »: il bilancio delle batta¬ 
glie che sconvolsero tre conti¬ 
nenti — l'Europa, l’Asia, l’Afri¬ 
ca — e gli Oceani fra il 1939 
e il 1945 è questo. Ce lo ri¬ 
corda Raymond Carrier in un 
libro molto minuzioso — La 
seconda guerra mondiale, Mon¬ 
dadori, 1968. 2 volumi, pp. 639 
e 718, L. 6.000 ~ che ricostruì, 
see (ampliando una serie di 
« servizi » giornalistici già ap¬ 
parsi su Paris Match) le di¬ 
verse fasi del gigantesco scon¬ 
tro. 

Questa ricostruzione, sul pia¬ 
no della « cronaca militare », 
può anche essere utile, soprat¬ 
tutto per un pubblico europeo 
non specializzato e che. certo, 
per esempio non conosce gli 
studi del Morrison (La guer¬ 
ra sugli Oceani), vivacemente 
riassunti dall'abile Cartier. 

Il libro, però, è permeato 
da uno spirito profondamente 
reazionario. Più o meno, la 
seconda guerra mondiale è vi¬ 
sta, qui. come una grande 
« partita a scacchi »: niente po¬ 
litica, dunque, in apparenza. 
C’è chi, in questa « partita », 
tuttavia ha violato le regole 
(i russi, in primo luogo, i giap¬ 
ponesi, e i nazisti « puri »: e 
cioè, noteremo, chi era più di¬ 
rettamente impegnato in una 
guerra di classe); ma, per for¬ 
tuna, americani, inglesi, fran¬ 
cesi (anche i francesi di Vi- 
chy) hanno combattuto «leal¬ 
mente » (e la guerra, grazie a 
loro, in definitiva, è rimasta 
un giuoco « rispettabile »). Dav¬ 
vero? Per sorreggere questa 
tesi, il Cartier dimostra una 
disinvoltura notevole. « Tira 
via», per esempio, sulle bom¬ 
be atomiche gettate dagli USA 
sul Giappone: l’idea che il « fun- 
go » di Hiroshima, anziché cor¬ 
rispondere ad effettive esigen¬ 
ze di ordine militare, in real¬ 
tà abbia costituito il primo at- 
to della « guerra fredda » non 
gli sfiora neppure, sembra, il 
cervello. 

Altri esempi si potrebbero 
portare come « documentazio¬ 
ne » del fanatismo ideologico 
dell’Autore, e sarebbero moltis¬ 
simi: dalla sua miserabile va¬ 
lutazione alla Resistenza in ge¬ 
nerale, francese ed italiana in 
particolare, alla versione che 
egli dà del «celebre» (triste¬ 
mente celebre) bombardamen 
to aereo alleato di Dresda- Ma 
non ne vale la pena. Il libro, 
infatti, finisce per essere, so¬ 
stanzialmente, un'analisi delle 
capacità « tecniche » dei vari 
generali belligeranti, ed ai ge¬ 
nerali tedeschi (nazisti) va 
parte della simpatia « umana » 
del Cartier. 

m. ro. 


Notizie 


Medioevo, che avrà per te- 
ma: « Storiografia altomedio- 
evale ». 

Il discorso Inaugurale sa¬ 
rà tenuto al teatro Caio Me¬ 
lisso dal prof. Gustavo Vi- 
nay, dell'Università di Ro¬ 
ma. Presso la sede del Cen¬ 
tro studi sull' altomedioevo, 
il prof. Henri Irenée. del¬ 
l'Università di Parigi, par¬ 
lerà su: » SI. Augustin et 
I' auguslinisme hislorique ». 

• La vedova dello scrittore 
B. Traven, morto di recen¬ 
te, (a cui vita era fino ad 
ora avvolta dal più fitto mi¬ 
stero, ha dichiarato alla As¬ 
sociated Press che suo ma¬ 
rito la incaricò di rivelare 
la sua origine dopo la sua 
morte. La vedova, signora 
Rosa Elena Lujan, ha di¬ 
chiarato che Traven nacque 
a Chicago da padre norvege¬ 
se e da madre inglese. Quan¬ 
do i suoi genitori si stabili¬ 
rono in Germania li abban¬ 
donò definitivamente all* età 
di 13 anni. Da allora ebbe 
inizio una vita avventurosa 
che gli ispirò i suoi («bri. 
Odiava soprattutto la pub¬ 
blicità perchè considerava 
che facesse di uno scrit¬ 
tore un animale ammaestra¬ 
to. Disprezzava anche il de¬ 
naro che spendeva a profu¬ 
sione, rimanendo spesso sen- 
sa un soldo. La signora ha 
sottolineato di avere avuto 
con suo marito una vita 
estremamente armoniosa. 

• Il poeta Alfonso Gatto e 
il pittore Mario Deluigi so¬ 
no i vincitori del premio « Le 
ambizioni moderate ». I pre¬ 
mi, di mezzo milione di lire 
ciascuno, saranno consegna¬ 
ti la sera del 23 aprile a 
Milano Questo premio de¬ 
signa ogni anno « artisti la 
cui ambizione è minore al¬ 
le loro effettive qualità ». 

La giuria era composta da 
Renato Cardazzo, Virgilio 
Gianni, Garibatdo Marussl, 
Sirio Musso, Vittorio Notar- 
nicola. Elisa Tofanelli, Mar¬ 
co Vallecchi, Ada Zunino 
(segretaria). 



Scuola e 
assistenza 
in Ungheria 


Rai-Tv 


Controcanale 


UN BAMBINO SOLO - Dr- 
beato, ma fragile il quarto 
film della rassegna dedicata 
ai registi polacchi: Le visite 
del presidente di Jan Batory. 
La storia del bambino che. 
trascurato dagli adulti e fe¬ 
rito dal loro egoismo, si rifu¬ 
gia nei sonni, creandosi un 
mondo a sua misura, non è 
certamente nuova, nè Batory 
ha tentato di dare ad essa un 
taglio particolare. Tuttavia, 
sia attraverso le immagini (la 
smisurata prospettica delle 
stanze, destinata a sottolinea¬ 
re la solitudine del protagoni¬ 
sta), sia attraverso la nota¬ 
zione di alcuni particolari, il 
regista è riuscito a rendere 
con semplicità e acume gli sta¬ 
ti d'animo del suo Jacek (in¬ 
terpretato con grande effica¬ 
cia dal piccolo Janusek Po 
masku). 

Anche le visite dell'immagi¬ 
nario presidente erano narrate 
con misura, senza quei fror. 
zoli formali che spesso si u 
trovano in film di questo go 
nere, e non fanno altro che 
rendere artificioso il racconto: 
soltanto verso il finale, nella 
sequenza della gita di Jacek 
nel paese del presidente, ve¬ 
nivano fuori alcuni * voli li 
rici » (le consuete immagini 
di foglie tremanti e di cicli 
puliti) presto compensati, tut¬ 
tavia. dal bonario umorismo 
del concerto degli animali. 

Il limite maggiore del film 
era quello di rinchiudere la 
vicenda in un contesto fami 
tiare non del lutto consueto e 
di non individuare alcun rap¬ 
porto tra « personaggi e l‘ani 
bi ente esterno. Sella storia 
narrata da Batory c tratta da 
un romanzo, il piccolo Jacek 
è figlio dì genitori divorziati: e 
questa situazione sembra es¬ 
sere. innanzi tutto, all'origine 
della sua solitudine. Ma è an¬ 
che vero che il pa drc e la ma¬ 
dre. appaiono come individui 
particolarmente freddi e super¬ 


ficiali: e se per H padre può 
rappresentare una spiegazione 
il rapporto in certa misura 
morboso con la nuova giovane 
moglie, per la madre, anch’ezsa 
risposata, il regista non dà in 
dilazioni. Di più, alcune delle 
situazioni prescelte per sotto 
lineare l'indifferenza degli 
adulti verso il bambino (come 
Quella della sera in cui il pa 
drc aspetta da un momento al 
l'altro la nascila di un secon 
do figlio) appaiono un po’ stru 
mentali, e forzato appare, nel 
finale, il rifiuto del padre a 
parlare con il medico che ha 
visitato Jacek. D’altra parte, 
non viene minimamente sug 
aerilo ti molino del mancalo 
rapporto tra il bambino e la 
seconda moglie del padre, lo 
Quale, pure, sembra una don 
na non priva di delicatezza. 
Sulla ei viene detto, infine, 
sulle preoccupazioni, sul lavo 
ro. sui rapporti sociali degli 
adulti: cosi che la indifferen¬ 
za e l'egoismo di costoro sem 
brano attributi « naturali t che 
non hanno nulla a che fare con 
i modi di vita e la cultura del 
la società. 

Sarge il sospetto, a Questo 
punto, che Batory abbia rolli¬ 
lo raccontare soltanto la ma 
linconica storia del figlio di 
una coppia di divorziati . rin¬ 
chiudendone l'origine tiell'am 
l'ilo dei rapporti c delle ge 
losie domestiche: mentre il 
problema dei rapporti tra gli 
adulti e i bambini è senza 
dubbio assai più generale. ed 
è un problema che riguarda 
tutta la società. E’ vero anche 
che. specie attraverso la figu¬ 
ra della ancor giovane nonna, 
il regista sembra anche voler 
suggerire la solitudine come 
una condizione esistenziale: ma 
per un tema simile il film ave 
t'a davvero il fiato troppo 
corto. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 saperi: 

« GII adolescenti », a cura di Assunto Quadrio (7* puntata) 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 CF.NTOSTORIF. 

« La ricetta della felicità ». di Anna Marta Romagnoli 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Panorama delle nazioni: l’Australia; b) Le strade del 
folk: canti d’amore 

18.45 LA FEDE, OGGI e Conversazioni di padre Mariano 
19.15 SAPERE 

«L’età di mezzo», a cura di Renato Sigurlà (7> puntata* 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 


31.00 I GIORNI DELLA STORIA 

Va in onda la prima parte dello sceneggiato: « La resa 
drl conti . Dal Gran Consiglio al Processo di Verona » 
Si rievocano gli episodi che segnarono la caduta del fa¬ 
scismo: sembra, per»», che ancora una volta gli avveni¬ 
menti siano visti criticamente ma solo atflnternn del 
regime, non nei loro rapporti con l’esercito, gli industriali, 
gli esponenti deU’antifasrismo. Il racconto, scritto da Luigi 
Lunari, avrà un taglio di cronaca viva: come in una tele¬ 
cronaca diretta, Ravel • dal posto » e Zatterin dagli studi 
commenteranno i fatti. I.a regia è di Marco Leto Tra gli 
interpreti: Ivo Garranl. Franco Graziosi. Mario Fcllciani 

22.3 0 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

11 pescatore solitario, documentario di J. Bosvvall 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19,00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 UNA STRANA RINUNCIA 

F.’ un programma di produzione inglese, diretto da Francis 
Coleman. In una immaginaria intervista, Gioacchino Ros¬ 
sini rievoca i momenti piu importanti della sua vita L’in¬ 
tervistatore e Rohin Day. un noto giornalista della BBC 
Rosstnl è Interpretato da Guido Alberti. 

22,05 SPECIALE PER 301 

Tra gli ospiti del programma presentato da Renzo Arbore: 
Nanni Los. II musicista classico Battista d’Amarlo • 1 
cantanti Prggv Marrh e gli Aphrodite’s Child. 


Radio 


N \ZION \I.E 

GIORNALE R 31)10: ore 8. 10. 

12. 13 15. 12. 20. 23 

8.30 Corso di lingua inglese 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 I nostri fieli 
9.08 Colonna museale 
10.03 La Radio per le Scuole 

10.33 Le ore della musica 
11.00 I.a nosrra salute 

11.30 Baritono Sesto Bmscan- 
I ini 

12.03 Contrappunto 

13.13 1 numeri «no: Fquìpe RI 
14.00 Trasmissioni rrgionali 

11.13 Zibaldone italiano 

IS.43 In quarto d'ora rii nostra 
16.00 » Ma che storia P que¬ 
sta? » 

16 io II saltuario 

17 03 Per voi giovani 

19.13 « la prodigiosa sita di 
Gioacchino Rossini . 

I9.»o Luna-park 

21 00 » L'oro del Reno • di Ri¬ 
chard \5agner 

22.10 NX Secolo 

srrovno 

GIORN’M.F RXDIO: ore fi 10. 
7 30. 8.10 9.10 10 10 II 10. 
12.13. H.in. 1|10. 13 10. 

tfi 10. 17.10. 18.30. 19.10. 

22. 21 

6 00 prima di convo^iare 

7.11 Udiardino a tempo di 
musica 

8.lo «ignori l'orchestra 
9 t3 Romantica 
9 IO Interludio 

10.00 I meras Seriosi anni \entt 
loto Chiamate Roma tilt 
12.20 Trasmissioni regionali 
11.00 la chiacchierina 
1115 !t senzalitolo 
11 PO Juke-box 


11.13 Ribalta di succrsti 

13.18 Soprano Gabrirlla No- 
3 ielli 

15.33 Servizio speciale a «ara 
del Giornale Radio 

IP oo li hambulto 

16 33 L'approdo musicale 
■ 7.10 Pomeridiana 

17.33 Classe Unica 

18 00 Aperitivo in musica 
19.00 Pine-pon., 

19.30 Punto e virgola 
20.01 Ferma la musica 
21.00 I.a v ore drl lavoratori 

21.10 • Asranto ». romanzo di 
Alessandro Dumas 

22.10 la chiacchierina 

22 10 Nascita di una malica 
21.00 cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

9 io i a Radio per le Scuole 
In 00 Concerto di apertura 

11 13 Musiche per strumenti a 

flato 

11.13 I iriche da camera Ita¬ 
liane 

12 2<* Musiche tialiane d'oggi 

12 33 Intermezzo 

11.33 Itinerari operistici 
ILIO 11 disco in vetrina 
Il 20 I Strauinski 

13 10 Concerto sinfonico diret¬ 

to da Sergm Celihidarhe 
17.00 | e opinioni degli altri 

17 20 Corso di lingua inglese 

17.13 F. SrhubeM 

18.00 Notizie del Terzo 

19 15 Quadrante economico 

18 10 Musica leggera 

18.13 \ che pnnio e la fisica 
in Ifa’la 

19 13 Concerto di ogni sera 

20 lo li r-annove sonatine di F 

Kuhlau 

■*: 00 Mu-tra fuori schema 
22.00 U Giornale del Terzo 

22.10 f ihri rirrv nti 


VI 9FOV \l.l ('IO- - \sr.»nio » di \lessandro Dumas (Radio Z 
ore 21.10* . SI tratta dell'adattamento radiofonico della storia 
che racconta te avventure di un immaginarlo alilrvo di Ceiiini. 
Ormai, anche la radio è Unclatissima nel pescare a ptrn* mani 
nella letteratura ottocentesra I-a regia e di Umberto Benedetto. 
Tra gli Interpreti: Daniele Tedeschi. Ivo Garranl. Giuliana Cor¬ 
bellini. La riduzione del romanzo P d) Margherita Cattaneo. 



l'Unità / martedì 8 aprile 1969 


PAG. 9 / echi e notizie 


La Francia a tre settimane dal referendum 

« Manganella tura pubblicitaria» 


Concluso il 

1 congresso i 

i 

1 ministro degli Esteri romeno nell’URSS 


II PC tinnito Iniziati a Mosca 


approva il suo 


i colloqui 


per strappare il SÌ ai francesi nuovo programma GromikoManescu 


Ancora una volta il generale De Gaulle chiede un voto di fiducia in bianco ma gli uomini del regime hanno paura per¬ 
chè partiti, sindacati e giornali si sono dichiarati contro - Le regioni presentate come il toccasana per tutti i mali del paese 


Rientrata una parte della dissidenza * Il com- Un articolo della « Pravda » sulle deformazioni naziona- 

pagno Aalto eletto segretario del partito lisliche ribadisce la dottrina della sovranità integrata 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7 

«Mettre le paquet», in Iran- 
oese, vuol dire mettercela tut¬ 
ta. puntare tutte le proprie ri¬ 
sorse, impegnare tutti i mez¬ 
zi disponibili per raggiunge¬ 
re uno scopo. A tre settimane 
dal referendum nazionale, sul¬ 
la regionalizzazione e la rifor¬ 
ma del Senato (qualcuno par¬ 
la a questo proposito di « Con¬ 
troriforma ») ì gollisti hanno 
fatto conoscere i loro piani 
elettorali e uno dei « baroni » 
del regime non ha potuto trat¬ 
tenersi dall’osservare, con sod¬ 
disfazione, che governo, regi¬ 
me e partiti, « avaient mis le 
paquet ». 

In effetti mai la Francia ave¬ 
va assistito a un tale spie¬ 
gamento di forze da parte 
di un partito politico, al pote¬ 
re o no; mai la popolazione 
francese era stata sottoposta 
a una così fitta, insistente e 
martellante campagna propa¬ 
gandistica, che ha fatto Inven¬ 
tare a un quotidiano parigi¬ 
no indipendente la definizio¬ 
ne appropriata di « manganel- 
latura pubblicitaria »; mai in¬ 
fine, erano state trovate nelle 
casse del regime (o nelle ta¬ 
sche del contribuente?) tanti 
quattrini da versare follemen¬ 
te nella macina elettorale. 


Scelta 

infelice 


Ma « follemente » è forse, un 
termine inesatto: nel partito 
gollista vi sono gli esaltati co¬ 
me Malraux, i gattini ciechi e 
fedelissimi come Debrè e Cou- 
ve dè Murville, gli affamati 
di potere come Pompidou, e i 
giovani lupi dalle zanne lun¬ 
ghe che potrebbero militare, 
in mancanza del partito golli¬ 
sta, in una qualsiasi forma¬ 
zione di estrema destra. Lo 
enorme spiegamento di forze 
operato dal gollismo, non è 
stato quindi dettato dalla fol¬ 
lia. del tutto estranea a que¬ 
sti personaggi, ma dalla pau¬ 
ra: paura della persistente in¬ 
differenza di una larga parte 
dell’opinione pubblica borghe¬ 
se nei confronti della rifor¬ 
ma elaborata dal regime; pau¬ 
ra di una opposizione sempre 
più vasta e articolata, dilagan¬ 
te dagli strati operai, al ceto 
medio, ai tecnici, ai commer¬ 
cianti, agli artigiani, fino a in¬ 
sidiare i tradizionali feudi del 
gollismo, le baronie di cam¬ 
pagna e i potentati industria¬ 
li; paura, tutto sommato, di 
ima scelta di tempo infelice 
da parte del generale De Gaul¬ 
le che. costretto dallo sciope¬ 
ro generale a rinunciare al 
progettaro referendum del 18 
giugno 1968, ha voluto restare 
fedele a se stesso e imporre 
un altro rerendum entro i 
12 mesi da quello abortito. 

Come sono nate, su quale 
terreno hanno messo radice 
queste paure? Da oltre due me¬ 
si la radio e la televisione era¬ 
no state sincronizzate sulla 
lunghezza d'onda dei pensieri 
del generale e prima ancora 
che i suoi stessi ministri co¬ 
noscessero il contenuto della 
riforma e la data del refe- 
rendum, tutto il paese era già 
immerso nel bagno galva¬ 
nizzante della propaganda per 
il « si ». un a si » che veniva 
sollecitato indipendentemente 
da quello che De Gaulle avreb¬ 
be chiesto alla Francia, un 
c si » come atto di fiducia in¬ 
condizionata nel regime. Il si¬ 
gnificato politico del referen¬ 
dum era dunque questo: una 
consultazione nazionale — le 
parole sono del generale — 
come « questione di fiducia ». 

C'era qualcosa di scandalo¬ 
so, di aberrante in questo 
sfruttamento a senso unico 
della radio e della televisio¬ 
ne in favore di un progetto 
che ufficialmente non esiste 
va ancora e che, proprio per 

3 uesta sua insistenza, :mpe 
iva all'opposizione di conte¬ 
starlo: ma qui stava il gran 
de vantaggio del regime sui 
suoi avversari, la ragione che 
gii permetteva di considera¬ 
re certa la propria vittoria 
senza un grande spiegamen¬ 
to di forze. 


Risultati 

scarsi 


Il regime tuttavia non ave- 
va tenuto conto che ì tempi 
erano cambiati, cne :1 golli¬ 
smo era uscito vittorioso ma 
sfatto dalla crisi del 1968. cne 
il prestigio del generale era 
come un mantello liso, ormai 
insufficiente a proteggerlo da¬ 
gli sguardi, che lo scossone d: 
maggio aveva riabituato alla 
critica. E al momento di ti¬ 
rare le somme di due mesi 
di propaganda, unilaterale. ; 
signori del regime si accorse 
ro, prima con preoccupatone 
pei con paura, che i risulta 
ti erano non soltanto scar¬ 
si ma addirittura deprimimi 
Tutti ì partiti politici, ad ec 
eezione naturalmenre di quel¬ 
lo gollista, si erano pronuncia 
ti o nettamente contro la ri¬ 
forma — che intanto era ve¬ 
nuta a conoscenza deH'opinio- 
ne pubblica — e quindi per il 
«no» (comunisti, socialisti uni¬ 
ficati. socialdemocratici, mit- 
terandiam, radicali, e una fra¬ 
tone dei centristi), o contro 
U a si » e quindi per l'asten¬ 


sione o per il volto contrarlo 
(l’altra frazione dei centristi). 
Quanto ai repubblicani indi- 
pendenti di Giscard d’Estalng 
alleati dei gollisti, a vevano 
espresso profonde riserve sul 
referendum e deciso di dare 
una risposta definitiva soltan¬ 
to dopo 11 14 aprile. Ancora 
per il « no » si erano pronun¬ 
ciate le tre grandi centrali sin¬ 
dacali operaie, i sindacati de 
gli insegnami superiori e me¬ 
di, la maggioranza del Sena 
to « decisa a lottare contro la 
propria morte » e persino quel¬ 
l’estrema destra fascisteggian- 
te che De Gaulle aveva recu 
perato nel giugno del 1968 con 
l’amnistia concessa ai vecchi 
dinamitardi dell’OAS, e che 
ora ritornava alla carica di 
un regime troppo riformista 
per i suoi gusti. 

I sondaggi lanciati dai va¬ 
ri istituti paragovernarivl per 
cogliere gli umori dell’opinio¬ 
ne pubblica, davano risultati 
ugualmente disastrosi per i 
gollisti: a fine marzo, cioè, 
a meno di quattro settimane 
dal referendum, il 37-40% dei 
cittadini era ancora incer¬ 
to tra la partecipazione e la 
astensione, non aveva ancora 
una opinione chiara sul refe 
rendum e la sua importanza. 
Tra coloro che avevano già 
scelto 1 « s 1 » e i « no » si con¬ 
favano in misura pressoché 
identica. Buona parte dei 
« no » aveva deciso in questo 
senso dopo avere ascoltato 
il discorso televisivo del ge¬ 
nerale De Gaulle: il genera¬ 
le non era mai stato così in 
basso nella considerazione dei 
suoi concittadini. 

A questo punto quella che 
era sembratu una gioconda 
burla giocata a spese dell’op¬ 
posizione, minacciava di tra¬ 
sformarsi in tragedia per 1 suol 
autori. Bisognava correre ai 
ripari, impegnare tutto il par¬ 
tito, costringere i leader delle 
varie tendenze golllste a ri¬ 
nunciare alle proprie ambizio¬ 
ni personali e a gettarsi nel¬ 
la lotta comune. Bisognava, 
in altre parole mettre le pa¬ 
quet. 

Queste sono state le ragio¬ 
ni della gigantesca operazione 
propagandistica messa a pun¬ 
to dalla macchina del regi¬ 
me. Per prima cosa è stato 
inventato di sana pianta un 
giornale: France - Regions — 
grande formato, quattro pagi¬ 
ne, che verrà diffuso gratuita¬ 
mente in 15 milioni di esem- 
! piar! e in 21 edizioni diverse, 
una per ogni regione, a A leg- 
| gere questo giornale — osser¬ 
va Le Monde — si ha la sen¬ 
sazione che grazie alla regio¬ 
nalizzazione. le case, gli ospe¬ 
dali. i collegi, gli stadi, le stra¬ 
de sorgeranno a migliaia m 
tutto il paese. Vi si legge an¬ 
che che la regione fara gua¬ 
dagnare quattrini a tutti sen¬ 
za che vi sia un centesimo di 
imposta in più. Si fanno per¬ 
sino parlare i morii e gli au¬ 
tori di questi fogli non hanno 
esitato a mobilitare il defun¬ 
to Vincent Auriol come parti¬ 
giano irriducibile del referen¬ 
dum, ìui che era stato un av¬ 
versario irriducibile del refe¬ 
rendum dal 1962. 


« Progresso » e 
« disordine » 


Ed ecco la seconda trovata: 
dopo Pasqua tutu gli elettori 
riceveranno a domicilio, assie¬ 
me al certificato di voto, un 
vulumctito di 14 pagine con 
tenente 68 articoli del proget¬ 
to di legge sottoposto a refe¬ 
rendum, una cartina della 
Francia regionalizzata e a 
mo' di imparziale prefazione 
il testo del discorso col qua¬ 
le il generale De Gaulle ITI 
marzo scorso, aveva posto al 
paese l’alternativa tra ■ pro¬ 
gresso gollista » e « disordine 
totalitario ». 

A partire dal 14 aprile un 
« manifesto nazionale » pubbli¬ 
calo a cura dei « Comitati per 
il sì » (i vecchi comitati civi¬ 
ci gollisti» inonderà U paese 
a milioni di esemplari. Sarà 
la terza trovata: lo stesso gior¬ 
no «cioè quattro giorni dopo 
un nuovo discorso di un'ora 
del generale De Gaulle alia 
televisione) Couve de Murvil 
le aprirà il primo dei 21 comi¬ 
zi gollisti, uno per ogni capo¬ 
luogo di regione, cui prende¬ 
ranno parte tutti i membri 
dei governo. 

Ma soltanto a partire dal 
17 aprile e fino al 25, l'op¬ 
posizione sarà ammessa a dire 
la sua parola alla telev-sio- 
ne: con un'ora di tempo m 
tutto, che verrà suddivisa coi 
contagocce nel corso deha set¬ 
timana elettorale e tra sei par¬ 
titi diversi. Quanto a: golli¬ 
sti, dopo aver sfruttato radio 
e televisione per tre mesi 
dt fila, godranno anch'essi. nel 
la settimana elettorale — de¬ 
mocraticamente — di un'ora 
di propaganda al piccolo scher¬ 
mo come l’opposizione, nè piu, 
nè meno. 

« Abbiamo voluro fare le co¬ 
se giuste — ha dichiarato mo¬ 
destamente il ministro all'in¬ 
formazione — un'ora a loro, 
un'ora a noi, un'ora ai «no», 
un'ora a; « sì ». 

Dopo di che. se 1 « sì » sa¬ 
ranno superiori ai « no », ì 
gollisti diranno di godere del 
l'appoggio incondizionato del¬ 
la nazione Anche se la na¬ 
zione — come notava un acu¬ 
to profe^-ore di politica in 
tema francese — sa fin trop¬ 
po bene che i gollisti gioca¬ 
no da dieci anni « con i dadi 
I truccati ». 

Augusto Pancaldi 



Aiuti internazionali per il Vietnam 

per II popolo vietnamita, ferve l'attività delle organizzazioni democratiche europee per rispon¬ 
dere all'appello lanciato dall'organizzazione sanitaria dell'FNL per inviare attrezzature essenziali 
per la creazione di laboratori atti a produrre medicinali e per raccogliere plasma. A Londra, 
dove si è svolto un grande comizio a Trafalgar Square dinanzi a Nguyen Thi Blnh, 
vice capo della delegazione del Fronte nazionale di Liberazione a Parigi, la giovane Mar¬ 
garet Tarrant, 21 anni, dona II suo sangue; in Italia II Comitato per l'assistenza sanitaria 
al popolo del Vietnam ha lanciato una sottoscrizione per consentire la creazione del labo¬ 
ratori: hanno finora aderito, tra gli altri, l'on. Carlo Scotoni, il vice segretario del PSI, 
Luigi Bertoldi, Giovanni Berlinguer, la FIOM di Lecco (l'indirizzo è: Piazzetta Scavolino 61, 
00187 Roma). 


Dal nostro inviato 

HELSINKI. 7. 

In un'atmosfera rii forte com¬ 
battività e rii tensione politica 
e ideale per superare le diffi¬ 
coltà esistenti, alla presenza an¬ 
che rii una parte riell'opposizio- 
ne che ha rifiutato rii seguire 
la minoranza sulla via della 
rottura e di tutte le delegazio¬ 
ni «lei venti partiti comunisti 
die ne hanno seguito i lavori, 
si è concluso nella serata rii 
ieri il XV congresso del Parti¬ 
to comunista finlandese. I dele¬ 
gati hanno approvato il nuo¬ 
vo programma del partilo eri 
eletto a grande maggioranza 
il Comitato centrale e la Di¬ 
rezione. Oltre a numerosi gio¬ 
vani. rappresentanti di organiz¬ 
zazioni operaie e contadine, nei 
nuovi organismi dirigenti tro 
viarno tutte le figure più pre¬ 
stigiose del partito — Saarinen. 
Possi, Herta Kuusinen. Tuomi- 
nen —, i dirigenti sindacali, 
tutti i comunisti che occupa¬ 
no posti di responsabilità nel 
governo. Questi compagni han 
no così riconfermuto in un ino 
mento difficile il loro pieno ap¬ 
poggio alla linea di rinnova¬ 
mento e di unità del partito. 

Per quel che riguarda la mi¬ 
noranza. sono rientrati, oltre a 
un’intera delegazione provincia¬ 
le. anche forti gruppi delle al¬ 
tre delegazioni che avevano 
partecipato nei giorni scorsi al¬ 
l'iniziativa frazionistica. Nella 
giornata di Ieri i delegati al con¬ 
gresso sono passati cosi dal 55 
al 70 per cento circa, riducen¬ 
do l’area della rottura. Nessu¬ 
na iniziativa unitaria è però 
valsa a far rientrare nell'aula 
gli altri gruppi che hanno con¬ 
tinuato per tutta la giornata 
a sedersi separatamente, pur 
senza giungere a costituire, 
almeno fino a questo momento, 
una nuova formazione politica. 

I.e conclusioni di Pessi e il di¬ 
scorso finale di Saarinen. ri- 
confermato fra gli applausi pre¬ 
sidente del partito, hanno ulte- 


Soriano Ceccanti è tornato a Pisa ma solo per pochi giorni 

Ha passato le feste in famiglia 
il ragazzo ferito alla «Bussola» 

Ripartirà per Milano domani mattina -1 primi segni del miglioramento grazie alla sua forza di vo¬ 
lontà: si veste e si spoglia senza aiuto alcuno - A Putignano Pisano la casa è piena continuamente 
di amici e di compagni che vanno per salutarlo - Un giudizio sul processo in corso a Lucca 


Dalla nostra redazione 

PISA. 7 

A più di tre mesi cìi distan¬ 
za dal Capodanno * codesta* 
to » della Bussola, dalla tra¬ 
gica notte del suo ferimento. 
Soriano Ceccanti è ritornato 
a casa — anche se per bre\e 
tempo — per passare questi 
giorni in festa insieme ai ge¬ 
nitori. ai fratelli. Un ritorno e 
una permanenza bre\i: merco¬ 
ledì mattina, un'autoambulan¬ 
za della pubblica assistenza di 
Pria lo r,[strierà — accompa¬ 
gnato dalla madre — a Mila¬ 
no. all'isututo per parapleg,- 
ci dell’INAII.. dove è tuttora 
ricoverato e dove cont.nuera 
le cure adat'e al suo caso: tre 
ore giornaliere di esercizi 
ginnici per la rieducazione 
progressiva degli arti inferio 
ri. oltre a vane altre terapie 

I medici del centro — ci 
hanno detto ì genitori — non 
si sono ancora pronunciati de¬ 
finitivamente: certo c che la 
forza di volontà, lo spiri 
to di sacrif ciò di cui Sona¬ 
rvi ha da*o finora ampia d;- 
mostraz.o-e -~f>no i presuppo¬ 
rti essenziali di ognj m;jl o- 
ramento. ci. cui — .-empre 
seocvl-i i ira d.c: — g.a -i 
vedono i primi, appare ti¬ 
midi, segni • ed è un buon 
s ntomo nfa’t! cne Sir.ano 
passa già sedersi da solo sui 
ietto, cestirsi e spagliar-! sen¬ 
za nessun aiuto. Da parte 
sua. Sonano dichiara di sen¬ 
tirsi liricamente bere. 

Questo breve so 2 cromo a 
casa, la presenza confr.ua e 
affettuosa dei familiar.. e di 
una moltitudine d: amici, in¬ 
dubbiamente lo a.'itarw. cr¬ 
eino al letto — dove lo ab¬ 
biamo trovato — oppiti a*, 
turno alla carrozzella su cu: 
ab tualmente effettua i suo. 
spostamenti, è un cont.na > 
andirivieni: compagni d. sono 
la. amici e conoscenti di Pu 
tignano, peri: no gente che 
noti !'ha mai conosciuto per- 
j sonalmente e che — appro 
lutando di questa sua per¬ 
manenza a Pisa — vuole por- 
j Largii una calda mamfestaz.-o- 
ne di affetto e di solidarietà 
Anche la sua insegnante d- 
t italiano, e il segretario del 
l'istituto professionale pcr il 
commercio — la scuola che 
Soriano ha frequentato Imo 
a quella iranica notte — han¬ 
no voluto fargli sentire che 
non è solo. 

E cosi pure i compagni del¬ 
la sezione del nostro partito 
| di Putignano. e una delega¬ 


zione della FOCI di Pisa. An¬ 
ello a .Milano è la Stessa cosa; 
giovani, studenti di tutte le 
scuole non tralasciano ogni 
giorno dj fargli una visita. 
E qui Soriano ci descrive la 
sua vita al Centro, dove tutti 
gli sono amici e dove le sner¬ 
vanti fatiche degli esercizi 
fisici sono temperate da un 
amb onte sereno e dallo pre¬ 
mure dei medici del suo re¬ 
parto. m particolare il prò 
fc>-or Fava e il dottor Bruno. 

Il di-corso poi — mciitabil- 
nitTi'c — cade sul processo in 
cor-o a Lucca, contro ì 42 gio¬ 
vani. c sulla perizia balisti¬ 
ca in merito al suo ferimento. 
Soriano ne parla tranquillo, 
d.ce che segue fondamento 
del processo attraverso i gior¬ 
nali, specialmente suU'f'nifà, 
che legge quotidianamente. 
Dice di sapere che molti fan¬ 
no di tutto per noti parlare 

— in questo processo — delle 
circostanze del suo ferimen 
to. dice che sarebbe pronto 
a ripetere in aula tutto quan¬ 
to g.à ha affermato durante 
gli interrogatori. 

Quando lo lasciamo è sem¬ 
pre nel letto: rr.a tra poco 

— aiutato dal padre e dal fra¬ 
tello — s: alzerà, per parte¬ 
cipare inso me ai familiari e 
ai parenti al trad-zionalc 
pranzo di Pa-.quella, che la 
madre sta preparando in cu¬ 
cina. in suo onore. 

Sergio Mazzeschi 



Soriano Ceccanti al centro INAIL di Milano 


rimanente precisato attraverso 
quali iniziative e su quale li¬ 
nea il PCF intende muoversi 
per sanare le gravi conseguen¬ 
ze della divisione. In sostanza 
è stato confermato ciò che il 
nostro giornale ha già rilevato 
nei giorni scorsi: la totale as¬ 
senza, cioè, dì una piattaforma 
politica in coloro che si sono 
assunti la responsabilità di di¬ 
videre il partito. 

Saarinen ha ricordato che 
nessuno dei punti centrali delta 
linea del partito — partecipa¬ 
zione ai governo, unità di tutte 
le forze socialiste, iniziative per 
dare vita a un'unica centrale 
sindacale — è stato mai conte¬ 
stato dalla minoranza. E que¬ 
sto anche perché, ha aggiunto 
Saarinen. non esiste oggettiva¬ 
mente nessuna alternativa al 
governo di coalizione che non 
sia uno spostamento a destra 
sul piano della politica interna 
ed estera de) paese. Del re¬ 
sto. con la partecipaizone al 
governo è stato possibile non so¬ 
lo liquidare la discriminazione 
anticomunista nel paese, istau¬ 
rare o rafforzare la democra¬ 
zia soprattutto nei luoghi di la¬ 
voro e portare avanti una poli¬ 
tica estera basata su una più at¬ 
tiva concezione della neutrali¬ 
tà e sull’amicizia sempre più 
salda con l'Unione sovietica, 
ma mettere in crisi le destre 
del partito socialdemocratico, 
del partito dei contadini e del 
partito della minoranza svede¬ 
se. e creare cosi le condizioni 
per una più forte unità delle 
sinistre attorno a un program¬ 
ma di governo più avanzato. 

Nessuno rii questi risultati è 
stato negato dall’opposizione 
die. per quel che riguarda, 
invoco, i problemi del movi¬ 
mento comunista internaziona¬ 
le. si è caratterizzata per ave¬ 
re ureso posizione a favore del¬ 
l'Intervento sovietico in Ceco¬ 
slovacchia nel quadro di un di¬ 
scorso più generale ideologico- 
poiitico. non privo di riferi¬ 
menti a posizioni dogmatiche 
combattute nel movimento ope¬ 
raio prima del XX congresso 
dei PCUS. Anche attorno a 
questi problemi, l’opposizione 
non ha saputo però precisare 
al congresso un’alternativa alia 
linea del partito, che st espri¬ 
me nella più fraterna solida¬ 
rietà con il PCUS. nel pieno ri¬ 
spetto però dell'autonomia di 
ogni partito. 

Le ragioni del dissenso van¬ 
no dunque ricercate fondamen¬ 
talmente nella lotta scatenata 
dalla minoranza attorno ai pro¬ 
blemi dell'elezione dei nuovi or¬ 
gani dirigenti. Nonostante una 
serie di incontri non è stato pe¬ 
rò possibile raggiungere un ac¬ 
canii). E questo perché i dis¬ 
sidenti. oltre a chiedere solu¬ 
zioni dirette di fatto a modifi¬ 
ca re i rapporti all'interno del 
congresso hanno continuato a 
battersi per mantenere alftn- 
tcrno del partito loro organiz¬ 
zazioni indipendenti, cosi da isti¬ 
tuzionalizzare un doppio centro 
di direzione politica. 

Richieste di questo tipo non 
potevano che essere respinte cd 
è attorno ad esse del resto che 
si sono verificate le prime di¬ 
visioni all’interno degli stessi 
gruppi di opposizione aprendo 
un reale spazio all’iniziativa 
del partito per recuperare tutte 
le forze che rifiutano la scelta 
delta divisione e desiderano por¬ 
tare avanti nel partito un rea¬ 
le dibattito politico. A questo 
scopo, chiudendo i lavori, il con 
gresso. senza rifiutarsi di co¬ 
gliere autocriticamente anche le 
insufficienze e le debolezze nel- 
[ l'azione politica che hanno reso 
possibile il formarsi di una di¬ 
visione cosi grave, ha saputo 
indicare col nuovo programma 
una ria concreta di rilancio 
unitario, attraverso la mobilita¬ 
zione delle masse attorno ad 
obbiettivi più avanzati, deiia 
lotta socialista nel paese. 

II nuovo Comitato centrale ha 
eletto segretario del partito il 
compagno A. Aalto, un dirigente 
operaio di una delle regioni più 
J [Kivere e più combattive del 
j paese li compagno Fessi, (he 
è stato segretario del partito 
I per quasi vent'anm e che per 
ragioni di salute e rii età ha 
chiesto di essere sostituito, e 
stato affettuosamente festeggia¬ 
to da tutti i delegati e relitto 
alla direzione, ove si occuperà 
in particolare dei problemi del 
movimento operaio internazio¬ 
nale. 

Adriano Guerra 


In occasione delle feste di Pasqua 


Proteste giovanili nella Germania Ovest 

Selvagge cariche della polizia a cavallo presso le carceri di Berlino occidentale - A Francoforte, 
nonostante il rigoroso controllo degli agenti, i giovani hanno dato vita a una manifestazione 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 1. 

La Pasqua nella Germa.n.a 
ocCKkritu.c* e stata sottolinea ’.t 
anche qui--: ar.no da alcune d: 
morirà 7 .om che pur non voler, 
c > ripetere in amp.ezza quelle 
di un anno fa. seg i.te ali at 
:< muto a Rudi Dutv.Ec, hanno 
;.i'.:.iv,a d.mortrato cne , op;»» 
siz’one non e. come vorrebbe 
il governo, esausta o in agonia. 
A Berlino ovest obiettivo di 
una marcia di protesta è stato 
:i carcere di Moahd. bove sor» 
r.nch.u-g alcun: giovar.: deiTop- 


;>)s;z.one n attesa del processo 
Era quc-'ti vi sono dje d:r:gen 
t; della « Comune ». 

Ita di.’DOr’.r.iz.or.e di ieri è 
stata denom.nata Pasqua Pro¬ 
letaria I c.ovam oppositori han- 
m sventolato bandiere rosse e 
striscioni con slogan come: 
< Ogni procura’ore una volta ,n 
prigione ». mentre dal'.e fine¬ 
stre ì detenuti buttavano carta 
e ri'pondevano in coro ai sa¬ 
luti dei ri.mostranti. La polizia 
ha attaccato duramente t gio¬ 
vani con squadre a cavallo lan¬ 
ciate m a "a!:’ indiscriminati di 
cu: sono rima-de v.tt.me molte 


persone a natane che pure par¬ 
tecipavano alla protesta. Sono 
stata operati parecchi arresti. 

Grottesco invece a Francofor¬ 
te dove la chiesa d; S. Ignazio, 
da cui si trasmetteva in Euro¬ 
visione il servizio religioso, era 
presidiata da decine di poliziotti 
in borghese ì quali controlla¬ 
vano ngorosamem.e una per 
una tutte le persone che entra¬ 
vano per partecipare alla mes¬ 
sa. Va aggiunto che alla fun¬ 
zione religiosa si poteva assi¬ 
stere solo esibendo uno specia¬ 
le invito Nonostante questa 
strettissima sorveglianza t di¬ 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 

11 ministro degli Esteri della 
Repubblica socialista romena 
Corneliu Manescu è a Mosca 
da stamani e ha subito Inizia¬ 
to colloqui con 11 collega so¬ 
vietico Gromiko. La visita si 
svolge su invito sovietico e 
verosimilmente darà luogo a 
scambi di opinioni non solo 
sul problemi bilaterali ma an¬ 
che su quelli a carattere ge¬ 
nerale. Potrebbero rientrare 
nell’agenda del due ministri 


Belgrado 

Galluzzi 
a colloquio 
con Vlahovic 
e Tripalo 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 7 

E’ giunto Ieri a Belgrado 
il compagno Carlo Galluzzi, 
della Direzione del PCI, per 
un Incontro con i compagni 
Vellko Vlahovic e Miha Tri- 1 
palo, membri del Comitato 
esecutivo della Lega del comu¬ 
nisti Jugoslavi, e con altri 
esponenti del Partito. Duran¬ 
te i colloqui svoltisi In una 
atmosfera cordiale, sono stati 
affrontati i problemi connes¬ 
si all'attuale situazione inter¬ 
nazionale e allo stato dei rap¬ 
porti esistenti all’intemo del 
movimento comunista, nonché 
questioni di mutuo interesse 
che riguardano il futuro e le 
prospettive della collaborazio¬ 
ne tra il PCI e la Lega dei 
comunisti jugoslavi. Galluzzi, 
conclusi i colloqui, rientrerà a 
Roma domani mattina. 

Sul piano interno, va segna¬ 
lato il discorso tenuto Ieri dal 
compagno Tripalo a Rovigno 
in occasione del venticinque¬ 
simo anniversario dell*» Unio¬ 
ne Italiana dellTstria e di 
Fiume ». Tripalo ha affer¬ 
mato che « il gruppo etnico 
italiano contribuisce con la 
sua azione a sviluppare i rap¬ 
porti di collaborazione tra la 
Italia e la Jugoslavia ». 

Dopo aver reso onore, anche 
a nome della presidenza del¬ 
la Lega del comunisti jugosla¬ 
vi agli antifascisti del nostro 
paese per la loro lotta con¬ 
tro i nazifascisti e per realiz¬ 
zare la fratellanza tra i due 
popoli Tripalo ha affermato 
che l’inclusione di questa re¬ 
gione nella comunità dei po¬ 
poli Jugoslavi non ha mai as¬ 
sunto un carattere anti italia¬ 
no. « In un momento in cui 
le forze imperialiste interven¬ 
gono nel Vietnam, e mentre si 
tenta di sanzionare l’aggres¬ 
sione nel Medio Oriente, e le 
armi vengono usate tra due 
grandi paesi socialisti, in que¬ 
sta zona, in Istria, è possibi¬ 
le vedere concretamente co¬ 
me un focolaio, che nel passa¬ 
to ha sempre creato conflitti 
è oggi trasformato in un mo¬ 
mento di grande collaborazio¬ 
ne, e non a caso Fistila ha 
oggi i confini più aperti del 
mondo ». 

Questo ha concluso il com¬ 
pagno Tripalo, è dovuto so¬ 
prattutto al contributo delle 
forze comuniste e socialiste 
italiane e jugoslave e anche 
agli sforzi dei due governi. 

Franco Petrone 

••••••••••••••< 


questioni come 11 prossimo 
vertice del Comecon, lo svi¬ 
luppo dell’iniziativa europea 
lungo la traccia fissata dal Co¬ 
mitato politico del trattato di 
Varsavia ed anche un ulterio¬ 
re chiarimento di posizioni 
sulla delicata questione del 
conflitto sovletìco-clnese, a 
proposito del quale l’apprez¬ 
zamento e 11 comportamento 
concreto di Mosca e Bucarest 
diverge piuttosto vistosamen¬ 
te. Non sembrano trovare 
molto credito, in proposito, 
voci di un ulteriore tentativo 
di conciliazione del romeni 
presso Pechino. Non che ne 
manchino talune condizioni (1 
rapporti clno-romeni sul piano 
statale non hanno subito un 
logoramento paragonabile a 
quello del rapporti con gli 
altri paesi socialisti europei) 
ma una missione del genere 
implicherebbe garanzie di 
partenza che sarebbero qual¬ 
cosa di molto più consisten¬ 
te di un semplice addolcimen¬ 
to della polemica di stampa 
cosi come lo si puf) registrare 
in questi ultimissimi giorni 
in URSS. 

A conclusione del primo in¬ 
contro, Gromiko ha offerto a 
Manescu un pranzo al quale 
hanno partecipato anche il 
membro dell’Ufficio politico 
del PCUS Victor Griscin e li 
vicepresidente del Consiglio 
Vladimir Kirillin, con altri 
ministri. La presenza al pran¬ 
zo di lavoro del vice Premier 
Kirillin può far presumere che 
fra i problemi in discussione 
possono esserci quelli della 
collaborazione scientifica e 
tecnologica. 

L'attenzione degli osservato¬ 
ri è stata contemporaneamen¬ 
te attirata dalla pubblicazione 
sulla Pravda di un altro lungo 
articolo sul tema delle defor¬ 
mazioni nazionalistiche, al cui 
centro è il puntuale ribadi¬ 
mento della nota dottrina sul¬ 
la sovranità Integrata. « I mar¬ 
xisti-leninisti considerano — 
scrive il filosofo Bagramov — 
che quando sorge una minac¬ 
cia alle conquiste rivoluziona¬ 
rie in un paese, e con dò 
alla sua sovranità in quanto 
paese socialista, una minaccia 
alla comunità fraterna, allora 
il dovere internazionale degli 
Stati socialisti è di fare di 
tutto per eliminare questa mi¬ 
naccia, garantire il progresso 
del socialismo e cosi consoli¬ 
dare la sovranità di tutti i 
paesi socialisti ». 

Quanto alle tendenze nazio¬ 
nalistiche, l’articolista è del¬ 
l'opinione che esse hanno su¬ 
bito una variazione formale: 
dalla vecchia contrapposizione 
sciovinista fra l’occidente e 
l’oriente si è passati ora alla 
contrapposizione fra sociali¬ 
smo autoritario e socialismo 
umano. Il senso fondamentale 
rimane tuttavia invariato: ed 
è che tramite il nazionalismo 
a gli imperialisti possono ten¬ 
tare di seminare inimicizia fra 
i paesi socialisti, isolarli e poi 
soffocarli uno dopo l’altro». 
L’autore ammette tuttavia che 
« attrarre alla costruzione so¬ 
cialista strati sociali diversi, 
molti dei quali portano con 
sé il peso di vecchie tradizio¬ 
ni, è un compito difficile ». 
Ma ancora una volta l’accen¬ 
to cade non su questi fattori 
di caratterizzazione nazionale 
bensì sui « principi generali 
della costruzione socialista», 
a non tener conto dei quali 
si passa, dice la Pravda, ad 
una osservazione di tipo na¬ 
zionale dei processi mondiali 
e da questa si cade nel nazio¬ 
nalismo vero e proprio che è 
« il denominatore comune del¬ 
l’opportunismo sia di destra 
che di sinistra ». 

Enzo Roggi 


VACANZE LIETE : 


mostranti sono riusciti ugual¬ 
mente a dar luogo ad una di¬ 
mostrazione nella chiesa stessa. 

Purtroppo anche le spastiche 
hanno fatto ieri notte la loro 
nappanzione in un quartiere 
della periferia di Dusseldorf. 
Su una chiesa, sui mun della 
casa parrocchiale, su una se¬ 
rie di altre abita noni, su auto¬ 
mobili e cassette postali sono 
state disegnate svastiche con 
vernici colorate La polizia af¬ 
ferma di avere fermato finora 
4 giovani dai 14 ai 15 anni. 

a. se. 


RICCIONE - PENSIONE GLV 
V0LUCC1 ■ Via Ferrans. I 100 
m. mare - Giugno settembre 
L. 1.500 dal 1 al 15/7 L. 2 000 
dal 16 al 30/7 L. 2.200 - dal 
1 al 20/8 L 2 600 dal 2L8 
al 31/B L l 000 tutto compreso 
SconU bambini Direzione e ge¬ 
stione propria 

MISANO MARE - LOCALITÀ 
BRASILE/FORLÌ' PENSIO¬ 
NE ESEDRA vicina mare • 
Balconi - Camere cod e senza 
servizi acqua calda e fredda 
assicurata tranquilla • Giu- 
gno-Sett 1500/1700 Luglio 
2000/2200 - Agosto 25»/27» 

tutto compreso Sconti bambini. 
Parcheggio 

RIVAZZURRA DI RIMIMI - 

PENSIONE VALERIA - Viale 
Bergamo, tei. 27.234 - Viem.s- 
sirna spiaggia - Tutte camere 
doccia. WC e balcone. Vera¬ 
mente conforto)ole e tranquilli. 
Nuova - Bassa 1300 - Media 
2>»3 - Alta 2*>l - tutto compre¬ 
so. Interpellateci. 

RICCIONE - HOTEL AQUILA 
D’ORO, tei. 41 353 - S.lauto n 
Viale Cecca ri n: cuore della vi¬ 
ta nccionese. Camere con sen¬ 
za servizi. Prezzi speciali. Mag¬ 
gio giugno settembre 1700 19» 
Alta 32» 35». Prenotate m 
tempo. 

RIMIMI - PENSIONE VAJON 
- Tel. 24.413 - Vicino mare - 
tranquilla - camere con e sen¬ 
za doccia - WC. Giardino - 
parcheggio coperto - ottima cu- 
(ina genuina - Bassa 1700 - 
Media 22» - Alta 23» tutto 
compreso. Scriveteci 
CESENAT1CO-FORLF - HOTEL 
KING - Posizione tranquillissi¬ 
ma a pochi passi dal mare - 
Tutte le camere con servizi e 
balcone - Bassa stagione L, 
1800 22» - Alta stagione 28»' 
32» - Ottima cucina e servizio. 


RIMIMI - SOGGIORNO « VILLA 
FESTIVA», via Costa 21. tele 
fono 23631 Vicinissima mare, 
moderna, accogliente, tranquilla 
Camere con senza doccia. WC 
Balconi Cucina scelta e ge 
Duina Bassa 160017» Aita 
2500-27» tutto compreso 
RIVAZZURRA RIMIMI • VILLA 
STELLINA Tel 30 914 Via 
Galvani 25 Vicina mare, giar 
elmo - Cucina genuina Auto 
parco Bassa settembre 15» 
Luglio 2000 - Agosto 2200 Tutto 
compreso. 

RICCIONE - PENSIONE COR 
TINA - Tel. 42.734 Vicina mare 
moderna - con tutu i confort 
cucina genuina Bassa 1 6 » 
Alta interpellateci. Ambiente fa 
miliare - acqua calda e fredda 
BELLARIA - VILLA GIANEL 
LA. Via Po. tei. 43.112 - Vici¬ 
nissima mare - rimodernata - 
cucina romagnola. Bassa 1600 - 
lugbo 20 » - agosto fino al 20: 
23» - tutto compreso. 
CESENATICO - VALVERDE - 
FO - HOTEL APOLLO - U Cat. 
Nuovissima, moderna costruzio¬ 
ne. Tutte le camere con ser¬ 
vizi e vista mare. Posizione 
tranquilla e magnifica a 50 iri¬ 
dai mare. Ampio parcheggio • 
Giugno-settembre 2250 • Luglio 
32» - Agosto 36». 

RIMIMI - S. GIULIANO - PEN¬ 
SIONE FABLANA Via Rina! 
di. 12. teL 24.973 - Ambiente 
familiare - accogliente vici- 
ms 5 .nx> mare - Giardini par¬ 
cheggio • Gestione Proprietà - 
no. Prezzi veramente vantag¬ 
giosi Prenotatevi. 

SOGGIORNO VITTO ALLOG¬ 
GIO GIOVAGNOLI - Via Pa 
scarella. 33. tei. 50.105 - Am¬ 
biente familiare accogliente - 
giardino - gestione proprieta¬ 
rio - Parcheggio - Prezzi con¬ 
venientissimi. Interpellateci. 
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VERONA-FIORENTINA 2-2 — Il primo goal viola realizzato da CHIARUGI 


( Tele-foto) 


Il big match ha condannato i rossoneri? 

CAGLIARI SCATENATO 
METTE K.O. (3-1) 

UN MILAN INCOMPLETO 


CAGLIARI: Alberlosl; Marll- 
radonna, Longoni; Cera, Nicco- 
lal, Tomaslnl; Nenè, Brugnera, 
Bonlnsegna, Greattl, Riva. (Se¬ 
condo portiere: Reginato; nu¬ 
mero 13: Ferrerò). 

MILAN: Belli; Anquilletti, 

Schnellinger; Matdera, Malalra- 
al. Rosato; Hamrln, Lodetti, Pra¬ 
ti, Rivera, Scala. (Secondo por¬ 
tiere: Cudlcini; numero 13: 
Fogli. 

ARBITRO: Sbardella di Roma, . 

RETI: nel primo tempo, al 
15' Greattl, al 32' Rlvera, al 44' 
Neni; nella ripresa, al 5' Riva. 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7 

I due goals di scarto stanno 
a significare l'esatto divario di 
gioco tra le due compagini nel¬ 
la giornata. Del resto, l'esatto 
giudizio sulla partita lo ha sin¬ 
tetizzato. con grande sportività 
ed equilibrio, il presidente ros¬ 
sonero. doti. Franco Carraro. 
negli spogliatoi: « Nulla da obiet¬ 
tare. Un grande Cagliari, arbi¬ 
traggio perfetto, risultato inec¬ 
cepibile. Gli avversari sono sta¬ 
ti superiori. Complimenti a loro. 
Ma noi non abbiamo nulla da 
rìmproucrarci. La lotta per lo 
scudetto continua ». 

In effetti cosi è. nonostante 
il margine di vantaggio mante¬ 
nuto dalla Fiorentina, imbattu¬ 
ta a Verona. La partita di Ca¬ 
gliari ha rilanciato la compa¬ 
gine di Scopigno. ma non cre¬ 
diamo abbia tagliato fuori i 
rossoneri, per lo meno se ha 
aggravato la loro posizione non 
ha tolto però loro tutte le spe¬ 
ranze. Ci si prospetta un finale 
di torneo emozionante e al ca- 
lor bianco. 

Ma vediamo di precisare come 
si è verificata la squillante vit¬ 
toria del Cagliari. E' un fatto 
di notevole nlic\o. perché mai 
in questo campionato la difesa 
di Rocco a\eva subito tre gol. 
Gli è che i rossoblu hanno ri¬ 
trovato la pulsante, turgida ve¬ 
na delle loro migliori giornate: 
hanno domina'o per qualità, con¬ 
tinuità. rigore ed efficacia rii 
gioco; hanno sempre mantenu¬ 
to il controllo tecnico e tattico 
dell’incontro, con una sola, bre 


La strada per 
lo scudetto 
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ve parentesi ai smarrimento su¬ 
bito dolio l'efliniero pareggio 
(poi la reazione è stata peren¬ 
toria e travolgente. 

Di fronte a un Cagliari siffatto, 
sicuro in tutti i reparti, equili¬ 
brato. ben disposto, con alcuni 
uomini in grandissima forma, 
a nulla sono valsi gli accorgi¬ 
menti prudenziali di Rocco. Era 
chiaro che. a scanso di rischi, 
il Milan punta\a in primo luo¬ 
go al pareggio. Per questo è 
stato schierato Scala all'ala si¬ 
nistra, ma con il compito di 
controllare Nenè: cosicché nel¬ 
le retrovie iossonere a Malu¬ 
sasi egli aggiungeva, coinè se¬ 
condo libero, Schnellinger. talo¬ 
ra avanzalo per effettuare ri¬ 
lanci verso l'attacco. 

Anquilletti teneva sotto la sua 
guardia assidua Riva e riusciva 
a cavarsela senza peraltro jxj- 
ter impedire alcun guizzo del 
cannoniere cagliaritano. Lo 
stopjier Maldera. piazzato su 
noninsegna, la faceva da pa¬ 
drone su tutti i palloni alti, ma 
veniva spesso dnblnto e supe¬ 
rato nelle manovre a terra, che 
consentono al centravanti ros¬ 
soblu, specie quando può appog¬ 
giare su un compagno, di espri¬ 
mere il meglio di sé (che non 
è poco davvero). 

Proprio in una di queste azio¬ 
ni di Boninsegna. veniva la pri¬ 
ma rete rossoblu. Al 15’. lan¬ 
ciato a destra di Cera, dribrava 
due volle Maldera e toccava al- 
l'indietro verso Greatti. appo¬ 
stato appena dentro l’area. Il 
tiro radente del mezzo sinistro 
s'infilava ncll’argolo basso del¬ 
la porta di Belli, che sfiorava 
appena la sfera. 

Ecco dunque che saltavano 
tutti i piani di Rocco. Con il 
ritmo che il Cagliar» stava im¬ 
primendo all'incontro, restava 
poco da sperare. Rosato contra¬ 
stava tenacemente Brugnera, 
u»a non Io neutralizzava. Lo¬ 
detti annaspava di fronte a un 
Greattl ritornato splendido re¬ 
gista. Hamrm aveva poco spa¬ 
zio per muoversi con Longoni 
alle costole, mentre Niccolai 
bloccava ogni spunto di Prati 
(tra l'altro noco servito) e uno 
strepitoso Martiradonna anni¬ 
chiliva letteralmente Rivcra. di 
cui si sono notate, in lutto fini 
«.ontro. soltanto alcune rifi¬ 
niture. 

Al centrocampo imperversava 
uno splendido, eli panassimo Ce¬ 
ra. che libero da compiti rii 
marcatura, faceva rifulgere il 
suo straordinario senso del gio¬ 
co costruttivo, tranciando il 
campo con passaggi e lanci che 
trovavano i compagni sempre 
pronti all'appuntamento. Questo 
Cagliari da .Manuale, commette¬ 
va però, verso la metà del tem¬ 
po. Terrore di tirare un po' 
I il fiato, forse per riprendere 
! lena. 

Certi lussi non seno consen- 
titi con squadre iteli,, levatura 
! del Mdan. E i rossoneri infatti 
I no traevano profitto: una fuga 
di Anquilletti sulla destra, un 
cross radente che Albert osi — 
for^e incannato dall'incertezza 
dei difensori — si limitava a 
respingere blandamente proprio 
sui piedi di Ri» era che non ave¬ 
va difficoltà a infilare dt piatto 
la porta incustodita II pareggio 
risultava però salutare per sve¬ 
gliare il Cagliari. Si rivedeva 
allora la grvnde squadra, ca¬ 
pace di dominare su tutta la 
estensione del terreno Al 44' 
Nenè si portava sulla sinistra e 
superato Scaia stringeva verso 
la rete, ingannava con una 
finta del corno Ma la tra si. c in 
filava in rete sotto il corpo di 
Belli. 

Nella ripresa Rocco giocava 
la carta Fogli, ci.trato al po¬ 
sto di Scala. Scopano gli ri¬ 
spondeva portando Nenè p.ù 
avanti, al fine d: neutralizzare 
ogni eventualità di Schnellinger. 

La fis.ononua dell'incontro non 
mutava. Era «empre la squadra 
dt casa a dominare e a cogl.e- 


rc le occasioni da gol. Ai rosso¬ 
neri non restava che contenere 
il passivo. Ma Riva, dopo aver 
fallito per un sofiìu dei tiri ri¬ 
solutivi, segnava egualmente il 
suo gol su punizione, al 9’. 

Fallo su Nenè a pochi passi 
dal limite dell*,)rea. l’ala sini¬ 
stra rossoblu trovava lo spira¬ 
glio per far passare una delle 
sue micidiali bordate che scuo¬ 
tevano e facevano ondeggiare 
per alcuni secondi la rete della 
porta rossonera. Più nulla da 
fare per il Mdan. La suprema¬ 
zia dei padroni di casa si ac¬ 
centuava fino alla conclusione 
trionfale della partita. 

Aldo Manca 


Hè. diciamo la verità, ammettiamo che la sor¬ 
presa saltata fuori dall'uovo di Pasqua calcistico 
e stata tra le più piacevoli e le più gradite. 
Ma diciamolo subito, a scanso di malintesi: non 
ci rallegriamo per una sorta di fatuo campani¬ 
lismo. fterché il Cagliari e la fiorentina suno 
squadre del centra sud. mentre il Mdan è il mas¬ 
simo rappresentante degli squadroni del nord, 
no. ce ne compiacciamo perche la domenica ha 
rafforzato quella ventata di giovinezza, di spen¬ 
sieratezza un po' sbarazzina, di « nuovo ». in¬ 
samma. pur nell'ambito di un sistema malandato 
che fa acqua da tutte le parti. che ha investito 
quest'anno il campionato di calcio. 

È un po' una forma di contestazione al calcio 
organizzato, al calcio milionario, al calcio prò 
grommalo e modellato come una azienda indù 
striale: il calcio cioè come viene inteso dai 
« grandi presidenti » di .Milano c di Torino, le 
due maggiori roccaforti dei capitani d'industria. 

Sono anni infatti che ci hanno fatto una testa 
conte un tallone (è il caso di dirlo) sui metodi 
di lnter. Juve e Mdan. sono anni che ci stanno 
additando gli « squadroni tradizionali » come 
esempi da imitare, sono anni che le industrie 
calcistiche del nord stanno facendo piazza pulita 
di vittorie in campionato , nelle Coppe, in campo 
internazionale. 

E la storia francamente ci era venuta un po' 
a noia: proprio perché nonostante lutto continua¬ 
vamo a considerare il calcio come un gioco, 
come una forma di divertimento. che doveva 
avere si te sue regole, ma ut conclusione non 
poteva diventare schiava dt un metodo e soprat 
tutto radice di un fine che ha poco . mente di 
sportivo. Ed ora sia la fiorentina che il Cagliari 
ci stanno dando ratpone: la fiorentina con la 
freschezza, l'irruenza cd anche un po' la sicu¬ 
mera dei cent'anni, il Cagliari con la sua carat¬ 
teristica singolare di « capolavoro » artigianale 
(che i milioni di Moratti e compagnia bella non 
sono ancora riusciti a integrare completamente 
nel sistema del calcio spettacolo d'oggi). 

Come sapete infatti mentre la fiorentina è 
stata costruita pezzo per pezzo, con pazienza ed 
amore, secondo una politica di saggia valorizza¬ 
zione dei giovarti, il Cagliari invece è stato fatto 
con i rifiuti e gli scarti delle altre squadre: ed 
è stato fatto con un metodo che farebbe inorri 
dire Helenìo llcrrera, il sostenitore dei ritiri dal 
venerdì al lunedì sera, il « mago » che tra 
smette potenziali altissimi di volontà e di energia 
ai suoi uomini (quelli che la recepiscono ; gh 
altri, quelli cioè che sono allergici al suo sfluido», 
li bulla fuori squadra). 

Sotto questo profilo Manlio Scopigno. l'allena 
torc - filosofo, può essere definito l'antimaqo per 
eccellenza. Niente ritiri, allenamenti ridotti al 
minimo (t Se fosse per me — disse una volta 


Scopigno — io i giocatori li lascerei liberi la 
domenica sera e li rivedrei la domenica se¬ 
guente. poco prima dell'incontro »). poche pa¬ 
role pacate prima di giocare. e poi via in campo, 
ognuno secondo le proprie caratteristiche, le 
proprie abitudini, i propri mezzi. 

Con questa semplicità di metodi, senza grandi 
strombazzurnenti. questo Cagliari si è permesso 
il lusso di battere domenica, addirittura di .stra¬ 
pazzare. il Mdan milionario di Carraro e Rocco, 
dandogli forse una mazzata decisiva, perché 
mentre ì sardi scavalcavano allegramente e 
spensieratamente i rossoneri, tra l'allegria e l'en¬ 
tusiasmo degli sportivi dell'Amsicora. i viola an¬ 
davano a pareggiare a Verona, rafforzando il 
loro primato. 

Ora dunque i viola sono sempre primi, con 
un punto dt vantaggio sul Cagliari e due sul 
Mdan: come dire che il .Mdan per portarsi in 
testa deve scavalcare ben due squadre, non 
una sola. Certo l'impresa ancora non è da esclu¬ 
dersi, perché il Milan come ogni < diavolo » che 


si rispetti non può considerarsi mai morto. 
E d'altra parte il calendario delle ultime gior¬ 
nate gli è favorevole, nel senso che il Mdan 
può giocare quattro partite in casa e due m 
trasferta, mentre il Cagliari si trova nella situa¬ 
zione diametralmente opposta (quattro partite 
in trasferta e due sole in casa) e la fiorentina 
invece è jn perfetta media (Ire partite ni casa 
e tre in trasferta). 

Ma il Mdan oltre ai due avversari da scaval¬ 
care e ai due punti da rimontare ha anche da 
vedersela sul fronte della Cop/>a Europa con 
quell'avversario che si chiama Manchester: per 
cui dovrebbe essere proprio un Mtlan eccezio 
naia per far centro neliobieUivo, un Mdan per¬ 
fetto in difesa (ma si è visto che se manca Cudi- 
cim sono guai...) e ben registrato all'attajco 
(ove invece le cose vanno male perché Sormam 
pare riaccusi il vecchio male alla colonna verte¬ 
brale. perché Hamrin è ormai troppo anziano 
e Prati da solo non basta). 



In conclusione il compiacimento per la bella 
sorpresa dell'Amsicora (che comunque resterà 
sempre nel ricordo di tutti gh sportivi) ha buone 
probabilità dt prolungarsi .ano alla fine 


Senza sorprese invece il confronto tra Pugliese 
ed Herrera che avevano promesso scintille e 
colpi di scena prima di Bologna Roma: senza 
son>rese e conclusione squallida senza reti In 
parte però Tacevamo prevista sia parelio al 
Bologna mancavano Bulgarell i e Turra sia per¬ 
ché la Roma si presentava con un catenaccione 
git/ante all'unico scopo di strappare il pareggio 
E poiché la Roma piocava in trasferta è Herrera 
che ha le maggiori possibilità di vantarsi: ma 
quale vanto, se anche Pugliese l'anno scorso i 
suoi bravi 0-0 riusciva a tirarli fuori, quale me 
rdo ri può essere ammucchiando undici gioca¬ 
tori dinanzi la propria rete? Che poi non e t 
da stupirsi se quando gioca in casa la Roma 
non vince neanche con il Verona, proprio perché 
a forza dt giocare in difesa t giocatori hanno 
perso l'abitudine ad attaccare.. 

Si potrà obiettare che il Napoli ha fatto ancora 
peggio, facendosi rifilare due gc.nl dall'anemico 
attacco juventino, privo per di più di Annotasi: 
ma al Napoli mancavano Juliano. Bianchi. Alta 
fini e Montefusco (vale a dire mezza sguadr.n). 
E poi il Napoli è di nuovo travagliato da pole 
miche interne, è avversato dall'incapacità dei 
dirigenti che stanno distruggendo quanto di 
buono aveva fatto Di Costanzo, il cui unico torto 
è di non avere finora la patente ufficiale di 
mago... 

• • • 

In coda invece la sorpresa è stata molto meno 
piacevole per i genovesi della Samp che 1 attuti 
a Marassi dai pisani sono precipitati all'ult'ino 
posto, con due punti di distacco dall'Atalanta 
e dal Vicenza, v-ale a dire con poche speranze 
di riuscire a risalire la china. Ce ne dispiace 
per il * dottore » per antonomasia, ovvero per 
Fulvio Bernardini, ma è certo che la Samp ha 
esagerato in parsimonia, conservando inalterata 
la sua modesta inquadratura da quattro o cinque 
anni a questa parte. E quindi d rischio che preci¬ 
pitasse una volta o l'altra era implicito nel gioco. 

Dal canto loro Vicenza e Atalanfa restano 
sempre nei guai, mentre ha fatto un vigoroso 
passo in avanti il Pisa (conseguenza della riap 
IHicifieazione con Lucchi?) e ha compiuto invece 
una pericolosa « scivolata » il Varese, hi totale 
dunque se si considera la Samp ormai fuori 
gioco, restano quattro squadre a lottare per evi¬ 
tare le altre due retrocessioni in sene B. 


BOLOGNA-ROMA 0-0 — VAVASSORI para su D'AMATO e PEIRO' 


(Telefoto all’Unità) 


Roberto Frosi 


Pari (2-2) dei viola nella tana degli scaligeri 


Verona-Fiorentina: emozioni, gol 

I partenopei hanno perso ma non demeritato e bel gioco 


I partenopei hanno perso ma non demeritato 

Haller, Borni e il troppo fango 
costrìngono il Napoli alla resa (2-0) 


JUVENTUS: Anzolin; Salvadore, Leon¬ 
cini; Bercellino, Roveta, Del Sol; Fayalll, 
Benettl, Bone), Haller, Menichelli. (Secon¬ 
do portiere: Tancredi; numero 13: Sacco). 

NAPOLI: Zoff; Miceli!, Nardin; Guar 
neri. Pania nato, Zurlini. Sala, Cani, Nlel- 
sen; Montefusco, Barison. (Secondo por¬ 
tiere: Cuman; numero 13: Abbondanza). 

ARBITRO: Bemardis di Trieste. 

RETI: nel primo tempo, al 3' Haller; 
nella ripresa al 9* Bone!. 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 7 

Risultato favorevole con punteggio clas¬ 
sico. un nuovo centravanti * scoperto » 
sul campo, la concordia in squadra e 
il quarto posto in classica consolidato 
con un altro passo aranti: la Juventus 
può essere soddisfatta di questo incontro 
con ah azzurri partenopei. Se poi si 
aggiunge che a Hcnbcrto mancavano it 
li,lari del calibro di .inastasi. Y.:aont e 
Ca-tavo. il h.lai,no è anche p.u con .i 
<vuf«\ « Giocando cosi si fa strada ». ha 
sottolineato il t tramer » nelle dichiara 
zioni del dopopartita, c lo ha detto con 
arar.de distacco, con indifferenza trop;>o 
ostentata per non far capire che stata 
rispondendo ai censori del c monmicn- 
to ». che polemizzava a distanza con i 
critici della « sua » Juventus. 

E il Naftoli? Ha perso, non ha deme¬ 
ritato. E’ la prima sconfitta dopo undici 
giornate utili consecutive, la prima tcon 
fitta del nuovo allenatore Dt Costanzo, 
modesto c simpatico, che agli azzurri 
sta dando volontà, grinta e anche uno 
schema accettabile di aioco. Di Costanzo 
è arnarcqaìa'o ma sereno, non tira n 
bello le assenze di Mtafini. Juhar.o. Rian 
chi. Poghana. che pure ì.anr.o pesato Ce 
l'ha co! terreno di gioco, una sorta di 
ri-a:a paludosa che — ha detto — bo 
deciso a modo suo il risultato: per quanto 
riguarda il secondo poi, forse non oli si 
può dar torto. 

II Napoli era arrivato a Tonno con 
l'nh'cthvo dt stroppare un pareggio- 
C, ■ian.cn Ubero, t! • i eerhin ■» Canzonato 
stopper, Zurimi, Canè e Montefusco a 


presidiare la fascia di centrocampo. Ba- 
rison con compiti di ala tornante. Poteva 
andar bene, specie su quel campo dove 
era più facile difendersi che attaccare. 
E invero il programma da zero a zero 
è saltato quasi subito: al .V. Haller, su 
passaggio smarcante di Menichelli. ha 
tirato a filo d'erba mentre Quartieri c 
Zurbni tentarono l'impossibile recupero 
trepestando nel fango. Zoff fermo c palla 
rell'angohno a sinistra. 

Il Napoli ha doruto aprirsi a ventaglio 
per cercare di naqguantare d pareggio, 
ha impostato qualche buona azione, ma 
era povero nelle punte: assolutamente 
nullo X telson (e'era darrero m campo?) 
cui Bercellino e Roveta non facevano 
toccar palla, evanescente Sala, il solo 
a dare il batticuore ai t di parte 
.•Mentina e a tener riva la fiammella 
de r a speranza tra : fan« naprt.Vfani era 
Banson. generoso e irnducib.le t h-.son 
re* di tante battaglie. Ma \a;n!n (una 
•\irfi f a da * nazionale » ) oh ha detto 
« ni » una mezza dozzina di volte pren¬ 
dendo l'imprendibile. e a! 4V. quando li 
portiere era fuori causa, s’e incaricato 
Ber.etti di bufare m corner la pa’ia d - 
retta nello «perrhio della porta a con 
clnsione di un furioso batti e r-batfi nel¬ 
l'area bianconera. 

Mano a mano che il Napoli bruciava 
idee cd energie nell'acquitrino del Co 
rumale, ven'va fuori la * vecchia stgno 
ra » del Nord — certo meno a disagio 
de1 rivale nello scivoloso fontano — de¬ 
cisa ad arrotondare d bottino: in evi 
rìenza tutta la rii/e^g. un Del Sol auto 
ntano sia nell'interdizione che m fa.e di 
rilancio, un Bendi i sufficientemente di¬ 
namico per sopperire alle crisi di sonno¬ 
lenza di Haller. le due ah. specie favalli: 
po-, Fabio Boncl. vent'ann i appena suo 
noti, prima partita di Campionato, la 
disperata volontà di non far rimpiangere 
Inastasi c Zi goni, e d cuore strette dol- 
Vmozione dell'esordio. Se l’è carata bene, 
ho un buon palleggio, senso della po -1 
rione, rnfevaV carica agonistica (anche 
troppa: t'i beccato unannomnone per 


un duro intervento su Panzanato) ed ha 
firmato il gol del 2 a 0. Correva il :>l° 
minuto ; Juve in attacco. Quarneri — tal 
tonato dal centrattacco bianconera — ha 
lanciato verso Zoff da trenta metri, ma 
la palla, ciati'.. si è incollala m una 
pozzanghera ai margini dell'arca: Bonci. 
che non aveva rallentato la corsa, è 
arrivato sul cuoio una frazione di secondo 
prima di Zoff. si è spostato sulla destra 
e da posizione angolatissima, con fred 
dezza. ha messo dentro, t'n poi da oppor 
tunista. Poi è impazzito sul campo, cor- 
rendo e urlando la sua gioia tra pii ah 
bracci fangosi dei compagni. Dieci minuti 
dopo ci ha riprovato, di testa, e ha 
sfiorato >a traversa Ma gli si poterà chie 
dere di più"" Quindi, poro o nulla da 
segnalare siro ni fischio di chiusura. 

Valerio Beftini 


totocalcio 


Atalanta Palermo 
Bologna-Roma 
Cagiiari-Milan 
Inter-Torino 
Juve-Napoli 
Vicenza-Varese 
Sampdoria-Pisa 
Verona-Fiorenlina 
L'Aquila-Matera 
Imperia Sanremese 
Vigevano-Voghera 
Clodia Schio 
Civitanova-Fermana 


Le quote: ai 55 vincitori con 
punti 13 spetta la quota di 
6.180.000 lire; ai 2032 vincitori 
con punti 12 spetta la quota 
di 167.200 lira. 


VERONA: De Min; Ranghino, 
Petrellì; Mascetti, Batistoni, Ri¬ 
pari; Maddè, Mazzanti, Traspe¬ 
dini, Bonatti, Bui. (Secondo por¬ 
tiere: Colombo; numero 13: Va- 
nello). 

FIORENTINA: Superchi; Ro- 
gora, Mancin; Esposito, Ferran¬ 
te, Brizi; Rizzo, Merlo, Mara¬ 
schi, De Sisti, Chiarugi. (Se¬ 
condo portiere: Bandoni; nu¬ 
mero 13: Cencetti). 

ARBITRO: Gonella di Torino. 

RETI: nel primo tempo, al 
14' Chiarugi, al 16' Bui; nella 
ripresa, al 1' Maddè (rigore), 
al 15' Rizzo. 

Dal nostro inviato 

VERONA, 7. 

Assommato il prò e il con¬ 
tro la Fiorentina ha indub¬ 
biamente perso un punto; vi¬ 
sto come sono andate le co¬ 
se avrebbe però potuto per¬ 
derli entrambi; ovvio che i 
noia alla fin fine abbiano 
accettato di buon grado il pa¬ 
ri. Un punto perso, dicevamo, 
perchè il Verona di oggi era 
sotto, non di molto ma chia¬ 
ramente. il livello standard 
del super-Verona edizione-in¬ 
terna. quel Verona che stra¬ 
pazzò, per. intenderci, la Ju¬ 
ventus e tenne bellamente m 
scacco subito dopo il Caglia¬ 
ri Meno brio, meno determi¬ 
nazione. ad un ritmo un po¬ 
co pni blando. Fortissimo mo¬ 
re solito il centro campo per 
il gemo e la spiccata perso¬ 
nalità di Maddè. per l'auto¬ 
rità di Bonaiti cosi abilmen¬ 
te sincronizzato con quello da 
consentire senza uno scompen¬ 
so e senza uno sgarro un 
perfetto e vicendevole scam¬ 
bio di compiti e posizioni, per 
il saggio dinamismo di Ma- 
scetti e Mazzanti, corsari in¬ 
stancabili cioè, ma non podi¬ 
sti ciechi, le maglie larghe 
della difesa e un certo qual 
impacciato affanno davanti a 
De Min, sottolineato dalla 
paurosa giornata-no di Ran¬ 
ghino, regolarmenre frastorna¬ 
to nel driblmg e « saltato » 
sullo scatto da quel satanas¬ 
so di Chiarugi, hanno tradi¬ 
to il peso della mancanza di 
Senoia, ben sostruito sì da 
Ripari rna non al punto da 


lasciarne inalterata l’« assue¬ 
fazione» a certi schemi e la 
meccanica degli scambi. L'at¬ 
tacco, scontato sacrificio alla 
robusta omogeneità del cen¬ 
trocampo, solitamente a due 
punte, era oggi in pratica ri¬ 
dotto ad una per Tabulica 
prestazione di Tras pedini, im¬ 
pacciato e prevedibile m ogni 
mossa e per di piu sovente 
maltrattato da Brizi. Il po¬ 
tenziale offensivo gialloblù si 
nduceva così a Bui 

Chiaro che, cosi stando le 
cose, la miglior Fiorentina, 
una volta prese le misure agli 
avversari, h avrebbe prima 
controllati, poi « ingabbiati » 
e a scadenza lunga trafitti. 
Invece questa del nuovo «Ben- 
tegodi» non era la miglior 
Fiorentina; buonissima copia, 
curata anche nei dettagli, ma 
non l'originale. Anche per lo 
occhio meno addestravo. 

De Sisti. per esempio, era 
un poco spento, non l'ammi¬ 
rato protagonista di sempre. 
E un De Sisti opaco vuol ap¬ 
punto dire una Fiorentina un 
tono sotto. Stretto, il « Pic¬ 
chio », nella morsa Bonatti - 
Madde. che se Io palleggia¬ 
vano il primo in zona d'.n- 
terdizione e l'altro :n quella 
di impostazione e rifinitura, 
ne Merlo ne Rizzo hanno 
mai voluto e saputo assumer¬ 
si l'aeroso ruolo del protago¬ 
nista Se non e mai mancato 
quindi il gioco, la sollecita¬ 
zione per le punte, e però 
mancato il lampo di genio, 
la pennellata, if tocco smar¬ 
cante per la palla vincente. 

La manovra d'attacco viola 
insomma e praticamente vis¬ 
suta della cocciuta ma un po’ 


/ risultati 

Ala la nta-Pa termo 

Bologna-Roma 

Cagliari-Milan 

Inter-Torino 

Juventus-Napoli 

L. Vicenza-Varese 

Pisa-Sampdoria 

Verona-Fiorentina 


cieca determinazione di Mara¬ 
schi e delTinconVenibile estro 
di Chiarugi. ottimo tiratore 
tra l'altro, ma sovente esa¬ 
sperante per l’eccessivo perso¬ 
nalismo. A questo punto si 
potrebbero inoltre addebitare 
a Pesaola Tunpiego di Espo¬ 
sito. m potenza il miglior la¬ 
terale d’appoggio del momen¬ 
to, ancorato su Mazzanti al 
di qua della mena campo e 
il cattivo impiego di Mancin. 
senza particolari compiti di 
marcatura per l'arretramento 
di Madde dirottato m luti‘al¬ 
tra zona e con ben altri com¬ 
piti di quelli dell'ala di ruo¬ 
lo, Ma tani'è. E il rigore, 
improvviso come una doccia 
fredda quanto sacrosanto se 
pur non macroscopico, ha fat¬ 
to il resto. Giusto a punti¬ 
no. comunque, per dimostrare, 
ammesso che ce ne fosse an 
cora bisogno, la capacità di 
reazione, il temperamento e : 
nervi saldi di questi viola 
che. letteralmenre avventatisi, 
in men di un quarto d'ora 
ristabilivano la situazione. Co¬ 
me dirà, appuri,, la sequen¬ 
za delle reti 

14 Maraschi « apre » a 
Chiarugi. Ranghino lauta. '# 
a'.a mancina in tutta comodi¬ 
tà libera il destro e spara 
a rete a filo d'erba- De Min 
e m leggero ritardo nel tuf 
fo e la palla, velocissima, r: 
insacca. 

16- Fallo di Ferrante ri 
Mazzanti al limite dell'area 
sul calcio piazzato Madde toc 
ca corto a Bui che « fulmi¬ 
na » Superchi. 

46- Madde ianeia Traspedi- 
n; m area, Brizi ]'aggar.c;a 
da tergo e Io stende. .Madde 
batte il rigore con palla un 
prendibile nel sette . 

60. Calcio d'angolo da de¬ 
stra. gran mischia m area 
gialloblù. una sforbiciata ane- 
mica di Maraschi e Rizzo, 
da terra, azzecca lo >p:rag..o 
giusto. Non sara esaltante co¬ 
me gol, ma ha il mento d: 
nprisnnare il giusto mentalo 
equilibrio. E non e mento da 
poco. 

Bruno Paniera 
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PAG. il / sport 


A reti bianche Bologna e Roma... ma il goal di Sirena era valido 


SENZA VINCITORI NE VINTI 

LA SFIDA TRA 


Dietro motori a 56 Km al Torà 


GIMONDI 

sfreccia a Imola 


— IMOLA 7. 

Felice Gimondi ha vinto il G. P. ciclomotoristico Salvaranl, disputato ieri sull'autodromo 
Imolese. Felice ha affrontato questo tipo di competizione dietro motori, ormai, dimenti¬ 
cato In Italia, ma ancora In auge all'estero, con molto impegno, realizzando la media com¬ 
plessiva, di quasi 56 chilometri all'ora, dopo aver corso il giro più veloce (Il nono della 
finale) al 57,154 orari. Tenendo conto della pioggia, del vento, del fondo Insidioso e anche del 
percorso ondulato, la velocità è ragguardevole. Bisogna tener presente che I corridori Italiani 
non sono abituati a gareggiare a rullo (sia pure distante soltanto 15 centimetri); le loro espe¬ 
rienze si riferiscono a rare corse all'estero dietro « derny », senza rullo e quindi più al riparo. 
Appunto Gimondi vinse l’anno passato una prova del genere a Le Havre. Il campione d'Italia 
si è aggiudicato con facilità la prima eliminatoria lasciando Basso a un minuto. Macchi a 
3'01", Nitter a 3'42" e Ferretti a 3'50". Questi cinque corridori sono entrati In finale. Da 

sosti- ,-- , 

sono cambiate le posizioni nella ( to a 3'58", Macchi quinto a 


notare che Macchi ha 
tulio l'indisposto Bitossl e Fran¬ 
chini Panizza. La seconda eli¬ 
minatoria & stata vinta da Ador¬ 
ni dopo una Incerta lotta con 
Motta il quale era In vantaggio 
di una quindicina di metri quan¬ 
do ha forato all'Inizio del quar¬ 
to giro. Motta è passato davanti 
le tribune terzo dietro Dancelll, 
con 43" di ritardo, ma ha re¬ 
cuperato molto bene finendo nel¬ 
la stessa posizione, a soli 12" 
però dal campione del mondo 
quasi raggiunto da Dancelll. De 
Lillo e Cavalcanti hanno gua¬ 
dagnato anch'essl l'ingresso in 
finale. Non si è presentato al 
via Altig sostituito da Neri. 

Gtmondt è partito subito in 
testa nella finale di dieci giri 
passando sul traguardo davanti 
a Molta, Adorni e Basso. Non 


seconda tornata, ma Gimondi ha 
aumentato II vantaggio. Nel fer¬ 
zo giro Basso è passato dalla 
quarta posizione (a 25") alla 
seconda a 21". Il velocista del¬ 
la Molteni ha rosicchiato ancora 
Ire secondi nel quarto giro com¬ 
piendo la tornala più veloce e 
nel quinto è passato a soli 14". 
Gimondi tuttavia ha respinto il 
tentativo e al sesto giro il suo 
margine era di 20" sullo stesso 
Basso ormai unico avversario 
che potesse impensierirlo, di 48" 
su Motta, di I'19" su Adorni. 
Basso ha resistito tenacemente, 
ma ha perduto circa un secondo 
ogni giro finendo a mezzo mi¬ 
nuto. Nessuna emozione nelle 
posizioni che seguivano: Motta 
era terzo a 1*36", Adorni quar- 


5'22", Dancelll sesto a 6'12". 
Doppiati De Lillo, RI Iter, Fer¬ 
retti e Cavalcanti. Gimondi nel 
nono giro ha realizzato con 5*16" 
(media km. 57,154) Il migliore 
tempo della giornata. 

Dopo l'arrivo li campione 
d' Italia ha detto: « So che si 
trattava di una prova di non 
grande importanza tecnica, tut¬ 
tavia sono contento di questo 
mio collaudo che conferma le 
buone condizioni di forma. Sen¬ 
za il fondo bagnato avrei anche 
potuto far meglio. Penso di di¬ 
sputare domenica prossima una 
bella Parlgl-Rubalx; superare 
Merckx sarà difficilissimo, ma 
nessuno è imbattibile quindi 
nessuno può impedirmi di spe¬ 
rare ». 


H.H. E PUGLIESE 

Negato un possibile rigore ai rossoblu - Si parla 
di Fabbri o Liedholm alla guida del Bologna 



BOLOGNA - ROMA 0-0 — Mujesan sbaglia una facile occasione 


(Telefoto) 


BOLOGNA: Vavassorl; Batti¬ 
sodo, Roversl; Cresci, Prlni, 
Gregorl; Peranl, Ardizzon, Pa- 
squalini, Mujesan, Savoldi. (Se¬ 
condo portiere: Adani; nume¬ 
ro 13: Scala). 

ROMA: Glnulfi; Sirena, Car- 
penetll; Salvorl, Cappelli, San- 
tarlnl; D'Amato, Scarattl, Peirò, 
Capello, Cordova, (Secondo por¬ 
tiere: Evengelista; numero 13: 
Benitez). 

ARBITRO: Toselli di Cormons. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 7 

Bologna-Roma: due partite 
in una. La prima, alquanto 
modesta, ha avuto come pro¬ 
tagonisti i giocatori, i quali 
tuttavia l'hanno onorata con 
apprezzabile impegno; la se¬ 
conda, senz’altro comica e 
patetica, si è espressa nel 
goffo comportamento dei due 
allenatori. 

Essi l'hanno cominciata dan¬ 
do i... numeri. Oronzo Puglie¬ 
se ha affidato al terzino Ar¬ 
dizzon la maglia numero 8. 
all'ala Pasqualini il nume¬ 
ro 9... ecc. Poi. prim'anora 
dell’inizio del match ognuno 
ha preso il proprio posto abi¬ 
tuale. 

Helenio Herrera è stato più 


li pilota della Benelli si è imposto nelle » 250 » e » 350 » 

Due volte Pasolini fa centro 


Il solito Agostini nelle «500 


» 


Dal nostro inviato 

IMOLA, 7 

Primo n Rimini, primo a Mo¬ 
dena. primo a Riccione e pri¬ 
mo a Imola: è il quarto trionfo, 
è il poker di Renzo Pasolini e 
della Benelli 350 a spese di 
Agostini e della MV. è la con¬ 
sacrazione di un campione e 
di una macchina. Taluni affer¬ 
mano che Agostini non è in 
grande forma, che la sua moto 
è leggermente inferiore, infe¬ 
riore di una decina di chilo¬ 
metri orari, ma possono essere 
giudizi un pochino azzardati, 
e noi preferiamo prendere atto 
che il motociclismo italiano ha 
trovato ài Pasolini un brillante 
esponente, un pilota maturo 
per le manifestazioni di altis¬ 
simo livello, un ragazzo che 
la Benelli deve lanciare in cam¬ 
po mondiale per nuove e più 
significative conquiste. 

Pasolini ed Agostini hanno 
dato vita ad uno scontro pal¬ 
pitante. ad una sfida paesana 
che è durata per tutti e venti 
i giri c che ha registrato se¬ 
dici passaggi a favore di Pa¬ 
solini e quattro per Agostini, 
una sfida che ha diviso i due 
contendenti di un secondo scar¬ 
so. e potete immaginare la gioia 
d: Pasolini che è venuto in tri- 
b stampa per dirci: *Tene- 



CLASSE 350 CC. 

1) Pasolini (Benelli) che com¬ 
pie I Km. 100,340 in 38'29"6 
(media Km. 155,401); 2) Agosti¬ 
ni (MV) In 38'30"5; 3) Gras¬ 
setti (Yamaha); 4) Spaggiari 
(Ducati); 5) Milani (Aermac- 
chi); 5) Carruthers (Australia) 
(Aermacchl) tuffi a un giro. 

Giro più veloce: l'undicesimo 
di Pasolini in 1'53"2 (media 
Km. 159,551). 

CLASSE 50 CC. 

1) Parlotti (Tomos) che co¬ 
pre I Km. 60,204 in 31'06" (me¬ 
dia Km. 116,149). 2) Lombardi 
(Guazzimi) in 31'06"4; 3) Ber- 
tarelli (Minarelli) in 31'54"3; 

4) Bernetic (Jug ) (Tomos) in 
32'40"7; 5) Buscherio! (Honda) 
in 32'50"1. 

Giro più veloce: il nono di 
Parlotti (Tomos) in 2'32" alla 
media di Km. 118423 

CLASSE 250 CC. 

1) Pasolini (Benelli) che co¬ 
pre i Km. 10406 in 36'46"5 (me¬ 
dia Km. 147438); 2) Rosner 
(RDT) (MZ) in 37'19"9; 3) 

Bergamonti (Aermacchl) In 
M'45"7; 4) Perris (Canadà) 

(Suzuki) In 38'54"2. 5) Zubani 
(Bultaco) a un giro; 6) Nelson 
(Ingh.) (Yamaha) a un giro. 

Giro più veloce: l’ottavo di 
Pasolini (Benelli) in 2'00"5 (me¬ 
dia Km. 149485). 

CLASSE 500 CC.: 1) Agostini 
(MV) che compie i 23 giri del 
percorso per complessivi Km. 
115491 in 43'51'7 alla media 
oraria di Km. 157447; 2) Car¬ 
ruthers (Australia Aermacchl) 
o un giro; 3) Cooper (Ingh. - 
Seeqey) a an giro; 4) Bill Smith 
(ingh. 1 Pitoni a due giri; 

5) Nelson (Ingh • Paton) a 
due giri; 6) Patrignanl (Aer- 
macchi) a due giri; 7) Campa¬ 
nelli (Seeley) a due giri; I) 
Trebafzlnl (Norton) a due giri; 
9) Scheimann (Norton) a due 
Airi; 10) Maugliani (Norton) a 
W* gM; giro più veloce: Il 
tetto oi Agostini (MV) In 
Iti"! ella media di Km. 162,274. 


vo molto alla vittoria di Imola, 
ce l'ho fatta e spero di andare 
at mondiali ». Come previsto. 
Pasolini ha vinto pure nella 
elesse 250 dove la M.Z. ha ot¬ 
tenuto ui confortante secondo 
posto con Rosner. Nella classe 
500 sf è imposto l'incontrastato 
Agostini, che in sella alla M.V. 
ha compiuto la solita passeg¬ 
giata, e nelle mini cilindrate 
(classe 50) l'ha spuntata di 
poco Barlotto (Tomos) su Lom¬ 
bardi (Guazzali). 

La Conchiglia d’oro Shell, pri¬ 
ma competizione intemazionale 
della stagione, ha inoltre offer¬ 
to ina panoramica sulle forze 
che prosssimamente vedremo im¬ 
pegnate nelle prove di campio¬ 
nato del mondo. Il 5 maggio 
(Gmn Premio di Spagna; è 
vicino, e siccome le marche 
giapponesi (Honda. Yamaha e 
Suzuki) hamo ufficialmente ab¬ 
bandonato la scena, rinunciando 
casi ai titoli conquistati con 
Anschcidt (Suzuchi 50) e Read 
(Yamaha 125 e 2-50). la parte 
del leene dorrebbe toccare agli 
italiani. 

Come ai bzei tempi, allora? 
E’ probabile, o meglio oltre i 
titoli già in possesso di Ago¬ 
stini (-350 e 500). i tecnici affer¬ 
mano che sarà facile per la Be¬ 
ne-Ili arrivare con Paso! ni alla 
massima onorificenza nelle clas¬ 
se 250. senza contare che la 
casa di Pesaro può dire la sua 
(e come!) anche nella «Tre 
e mezzo ». Ma le Benelli affron¬ 
terà *i pieno l'avventura dei 
mondiali? Pare di sì. E se non 
lo facesse sbaglierebbe, perché 
questo è il suo momento, il 
momento di raccog'ìere gli al¬ 
lori i frutti d; tante battaglie. 

Abbiamo dilagato un pochino, 
ma era necessario. E comunque 
riprendiamo il discorso su Imo 
la con i dettagli delle quattro 
gare. Dunque, anzitutto la bella 
sorpresa di un cielo che s‘è 
schiarito dopo l'acqua e il fred¬ 
do dei giorni scorsi. Il circuito 
del Santemo. le sue co’hnette. 
i suoi dintorni sono illuminati 
dal sole quando 'ore 14> pren¬ 
dono il sia i concorrenti della 
classe * 50 ». Emergono sub.tn 
Parlotti. Lombardi e Bertarelli 
che creano il vuoto alle loro 
spalle. Par'otti e Lombardi s 
alternano al comando, lottano 
ruota a ruota, mentre Berta 
relli dece accontentarsi di viag¬ 
giare in terza posizione. E‘ un 
duello che dura dal primo al¬ 
l'ultimo giro e che m risolve 
praticamente in volata. Vince ir, 
fatti Gilberto Parlotti 'Tomosl 
con una decina di metri su 
Lombardi (Guazzom). 

Si continua con la classe *350». 
E' i'. pezzo forte della giornata, 
e l'ennesima lotta fra Agostini 
e Pasol.m. C'è un avvio falso, 
ì due maggiori protagonisti ri¬ 
mangono al palo, gli altri gi¬ 
rano a vuoto, e alla partenza 
effettiva Agostini prende il co¬ 
mando ma Pasolini lo sjpera 
imrr.ed.atamente Al termine del 
quinto giro. Pasolini anticipa il 
rivale di tre secondi, quindi ve 
diamo Grassetti a quaranta se¬ 
condi e poi il tno Spiaggiari- 
Carruthers Milano. Ma ecco che 
Agostini v approfittando di una 
sbandata dell'avversario) annul¬ 
la il d.stacco e passa (ottavo gi¬ 
ro) in testa: è un carosello che 
accende la gente di Romagna 
e non solo di Romagna. Undi¬ 
cesimo giro: i due sfrecciano 
appaiati davanti alle tribune, e 
uno emula l'altro nel record sul 
giro, poi Pasolini è nuovamente 
primo e proseguiamo nella mas¬ 


sima incertezza, nel contesto di 
un confronto dai toni quasi 
drammatici. 

Pasolini insiste e guadagna 
una trentina di metri a quattro 
giri dalla fine: Agostini recupe¬ 
ra qualcosa, però Pasolini non 
si lascia sorprendere ed è an¬ 
cora lui il vincitore, è la Be¬ 
nelli che la spunta sulla MV 
per la differenza di un secondo. 

Pasolini si ripete nella classe 
250. dove il successo della Be¬ 
nelli è scontato. Il riminese la¬ 
scia sfogare per un attimo Ro¬ 
sner (MZ), quindi lo scavalca 
nettamente, inesorabilmente dal 
secondo giro in avan(ti. Cedono 
le macchine di Spiaggiari e Mi¬ 
lani e nella disputa per la ter¬ 
za moneta, ha la meglio Berga- 
monti (Aermaechi). 

Chiusura con la classe 500 e 
anche qui il nome del vincitore 
è scontato. Non importa se Ago¬ 
stini parte male: due giri di 
gloria a Milani (Aermacchl). poi 
la MV del campione mondiale 
detta legge doppiando tutti con 
medie-record. Incidenti meccani¬ 
ci bloccano Milani e Pagani, 
ed è l'inglese Carruthers (Aer¬ 
macchl) che conclude al secon 
do posto. Giù il sipario con un 
sorriso di Checco Costa: circa 
40 mila spettatori hanno ripa¬ 
gato la sua tenacia e la sua im¬ 
mensa passione. 

Gino Sala 


Marcia: mondiale 
di Agapov 
sui 20 km. 

MOSCA. 7 

Il sovietico Gennady Agapov 
ha stabilito il nuovo record 
mondiale per la marcii dei 
venti chilometri con il tempo 
di lh26'45 "8. Agapov gareggiava 
nel corso di una riunione di 
atletica per membri dell'e=er- 
cito svoltasi a Snnferopol in 
Crimea. 
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contenuto limitandosi a dare 
il numero 4 a Sali ori. m e¬ 
latosi unica autentica punta 
della squadra. Poi a fine in 
contro, mentre II.II riman¬ 
dava ad altra occasione la sua 
recita. Pugliese inventi!va al¬ 
cune paradossali astuzie. 

Intanto qualificava Li squa 
dra romanista compagine di 
quarta serie. Nel suo comi 
tato monologo. l'allenatore 
bolognese aggiungeva che il 
suo collega « romanista » per 
indovinare la formazione giu 
sta aveva impiegato la bel 
lezza di 23 giornate, sprecati 
do così tempo e tanti punti 

Simili « bordate » Pugliese 
era stato invitato a ripeterle 
ai microfoni della radio. Lui 
però ha richiesto precise ga 
ran/.ie: come interlocutore non 
voleva Herrera. Mentre det 
tava queste pretese il traim i 
giallorosso passava di li. al¬ 
lora s’ò visto Pugliese voltar 
gli improvvisamente le simile 
mentre i’altio gii lanciava uno 
sguardo di compatimento. 

Sulla vera partita disputata 
dai giocatori su un campo in¬ 
fido per la pioggia caduta 
in questi giorni, v'è ila dire 
che le due squadre hanno 
espresso le loro oggettive pos¬ 
sibilità attuali. 

Il Bologna inizia attaccando 
non certo attraverso schemi, 
ma con la sola arma che la 
contingenza gli riserva: la 
buona volontà. In attacco c'è 
qualche spunto di Pasqualini 
all'ala. Mujesan tenta di get¬ 
tarsi dentro per concludere. 
Gregori. tatticamente indisci¬ 
plinato. può offrire un discre¬ 
to apporto in virtù del suo 
dinamismo. Ma c'è Savoldi 
che non si < sente ». il cen¬ 
trocampo appare impacciato 

Per parte sua la Roma, ric¬ 
ca di centrocampisti, gioca per 
il pari. Lascia in avanti Sal- 
vori il quale riceve spesso rap¬ 
porto di D'Amato (a dire il 
vero non troppo consistente) 
di Scarattl (protagonista di 
4 conclusioni) e del terzino Si 
rena, il quale ama proiettarsi 
spesso in avanti. 

Al termine dei primi 45 mi¬ 
nuti il Bologna ha concluso 
sei volte mancando due palle 
gol. una con Mujesan e Sa 
voldi i quali non sono arri¬ 
vati in tempo su un cross di 
Pasqualini e l'altra con Io stes¬ 
so Savoldi Risponde la Roma 
con cinque conclusioni, com 
ple-jsivamente più pericolose 
e c'è pure lina palla gol rhe 
Sirena ha messo incredibil¬ 
mente a lato. 

Nella ripresa la Roma, che 
bada a difendere lo 0 a 0 si 
contrae, limita le sue puntate 
in contropiede. Il Bologna è 
disperatamente proiettato alla 
ricerca del gol. La pressione 
è continua, anche perché Pe- 
rani a centrocampo si fa sen¬ 
tire un tan’in > di più. E’ però 
affannata questa controffen¬ 
siva I locali dopo che l’arbi¬ 
tro Toselli la soia correre un 
mani ini o'ontario in area di 
Sirena, .nunnano al gol 
a 10' dilla f,p.** con Scala 
( in que ;, i r.usi lasciato in 
sp f gahilrr,, r% m naftalina da 
Pugliese e n;ni schierato a 


venti minuti dalla fine) il qua¬ 
le colpisce un palo. Due mi¬ 
nuti più tardi l’arbitro an¬ 
nulla un gol di Sirena per 
fuorigioco, mentre il guarda- 
lmea faceva cenno al rotila 
insta di continuare l'azione. 
Così nella ripresa i bolognesi 
concludevano otto tolte (con 
tm palo di Scala e il dubbio 
rigore). 1 romanisti che in 
difesa avevano ritrovato un 
autoritario Santarini, conclu¬ 
devano una volta soltanto, in 
più il gol annullato. Gli ospi¬ 
ti in compenso hanno dimo 
.strato complessivamente mag¬ 
giore abilità nel disimpegno. 
Cordova. Peirò, Capello, han¬ 
no spesso frenato l'itiipeto an¬ 
simante degli avversari. Alla 
fine, quindi, zero a zero, con 
il mancato giro di campo da 
< trionfatore » che Pugliese 
a\eva promesso in caso di 
.successo. Intanto si continua 
a parlare di Fabbri o I.ie- 
dholni alla guida del Bologna 

Franco Vannini 


Il Brescia vince 
il Torneo di Vienna 

VIENNA. 7 

il Ifi.-ri.i lia vinto il Tor¬ 
ino inlem.izion alo giovando 
di calrio ili Vienna al quale 
hanno partecipato sei squadre 
di (piatirò paesi (Austria. O- 
coslos acetita, S\ tzzera e Ita¬ 
lia) Il Presela. Uopo aver scon¬ 
fitto ieri il « Wlenet Sportcluh 
per l’-I e il F-'C (All I per 7-0. 
oggi si O imposto nll'Atlniira 
Vienna per 2-0 


Punte a briglie sciolte ma Miniussi sperpera 



e il Torino pareggia 


INTER: Miniussi; Burgnlch, 
Facchelti; Bedin, Landini, Sua- 
rez; Jair, Mazzola, Domenghi- 
nl, Berlini, Corso. (Secondo por¬ 
tiere: Girardi; numero 13: Va- 
stota). 

TORINO: Vlerl; Potetti, Fos 
sati; Puja, Cereser, Agroppl; 
Carelli, Ferrini, Combin, Mo* 
schino, Pulici. (Secondo portie¬ 
re: Bertorello; numero 13: De- 
pelrini). 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

RETI: nel primo tempo, at 5' 
Facchelti, al 7' Pulici ; nella ri¬ 
presa, al 4' Berlini (rigore), al 
32' Moschino. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 0. 

Serenata di Fabbri all’Inter. 
Una squadra — ha dotto il tecni¬ 
co granata — a lui tolgo tanto 
di capitello. Grande, efficiente. 
Senza \oler fare un torto a 
nessuno, il confronto indiretto 
che mi C possibile eoi MiLm. 
d(>i>o aver giocato mercoledì in 
Co|>pa Italia a S. Siro, è chia¬ 
ramente a fasore dell Tutor. Non 


La Samp torna all'ultimo posto 


Il Pisa in contropiede 
vince a Marassi (2-1) 


SAMPDORIA: Batlara; Saba 
dini. Colletta; Sabatini, Morini, 
Garbarini; Salvi, Novelli, Crl- 
stin, Fruslalupl, Francesconl. 
(Secondo portiere: Matleucci; 
numero 13: Morelli). 

PISA: Annibaie; Coramlnl, 

Gasparronl; Casali, Lenzi, Gon- 
fianlini; Manservizi, Gugllelmo- 
nl, Mascalalto, Joan, Piaceri. 
(Secondo portiere: Breviglieri; 
numero 13: Cosma). 

ARBITRO: Carminali di Mi¬ 
lano. 

RETI: nel primo tempo, al 12' 
Piaceri, al 45' Salvi; nella ri¬ 
presa, al 40' Morini (autorete). 

GENOVA. 7 

La Sapdmana. con la sconfit¬ 
ta ad opera del Pisa è precipi¬ 
tata allulumo posto in classiti 
ca compromettendo quasi defi¬ 
niti: amento le posubilità che 
aveva di cintare la r» trocessio- 
ne. i,a Sampdona ha giocato in 
riH»l<> iT.i/.una!e: ha comincia 
to gettandosi tutta all'attacco e 
lavorerei > oo-i d controre ode 
del Pira. affidato esclusivamer. 
te a ILaveri e Mansertizi, die 
giocatori iv!<xi e scattanti che. 
da «o'i. hanno vo:n>(g:u.itn !a 
intera rrtrog i.ird.a b!ucerch:a 
ta. I,Y s^ersj «n nta tutta a'I'at 
tacco in modo poro accodo è 
costato alla Sampìona il p*riv> 


gol. segnato da Piaceri in se¬ 
guito ad una classica azione di 
contropiede cominciata da Man- 
scrvizi. I-a Sampdoria è stata 
cosi codnetta ad inseguire l’av¬ 
versario e. quindi, a scoprirsi 
ancora più in dde>a. 

Comunque proprio allo scade¬ 
re del p-urei teiiiiw. la Samp- 
donu è riuscita a p.vcggia-e 
con Salvi: tutti pensavano che 
nella ripresa i padroni di casa 
potessero raggiungere la vitto¬ 
ria. Invece non t- stani così: 
nella seconda [larto della gara 
i g.orafi ri blucerchiati sono ca 
lati nettamente nel rend.mento 
for-e per ave-e strafatto nella 
ricrea del pareggio 11 Rivi, 
imeee. fai orato anche dal sen¬ 
to con Gontiantim. tornato prò 
ci-z) e tempista negli !nt---"ixnfi. 
ha potuto far va'erc la ma fre 
schezza. I>a Sampdona. dopo 
13 minuti, ha pers.» Cndm (con 
fii«i«T» «al polpacc'o dorimi so 
s'itir.fo da Morel’i G«>n Fi-crii 
«Lai campo de! centravanti eri. 
che q> ! (o.o poti nz ale off* n 
- 1 v«i d-.-Ta Som;»Iona è swvi.to 
Il Pda b.i ce-c.a*o d; ' v'dor- 
men'are » il ritmo do! g.*~<> > r 
mantenere il parogg <> Su! fin- 
'C pi. eh Ospti -'/.ni r. IV' • , r. 
cor.q i.sta e la v fo.-.a a-. ;.c 
con 'ma a,; - ..-. *.■ <;• a . p-o 
P nata da \Ian=c-v ; 7- 


La prima prova del campionato europeo di automobilismo (formula 2) 

Rindt trionfa a Thruxton 


L’australiano Gibson muore du¬ 
rante la « Cento miglia » di Ba- 
thurst vinta da Brabham 


THRUXTON (Inghilterra), 7. 

L'austriaco Jochen Rindt, al 
volante di una t Lotus », ha 
vinto la corsa automobilistica 
internazionale dì formula due 
disputatasi oggi a Thruxton, 
prima prova del campionato 
europeo. 

Al secondo posto si è clas¬ 
sificato lo scozzese Jackie Ste¬ 
wart, su * Matra Ford », da¬ 
vanti al francese Jean Pierre 
Beltolse, anch'egli su < Matra 
Ford ». Graham Hill non ha 
potuto partecipare affa corsa 
per un guasto al motore della 
sua vettura. Degli italiani il 
più bravo è stalo Brambilla, 
che al volante della Ferrari si 
è classificalo sesto. L'altro ila 
llano Corti su Brabham Ford 
è giunto nono. 

Ecco la classifica: 

1) Rindt (Au.) su Lotus Ford, 
1.02'44"6. 2) Stewart (Se.) tu 
Matra Ford, 1.03'14"8; 3) Bel 
loist (Fr-) su Matra Ford, 
1.03'47"4; 4) Pescarolo (Fr.) su 
Matra Ford, 1.03TS"0; 5) Ser 
voz-Gavtn (Fr.) su Matra 
Ford, 1.03'35"4; 6) Brambilla 
((II.) su Ferrari, 1.02'47"4; 7) 
Courage (GB) tu Brabham Gos- 
worth, 1.03*21 "8; 8) Ceverl (Fr.) 
tu Tecno Ford, 1.03'23"4; 9) 
Corti (II.) su Brabham Ford, 


1.04'03"0. 10) Regazzoni (Svi.) 

su Ferrari, 1.02'54"0. 

• * • 

B \THITLST. 7 

Un ìrendente mortale h.i fu 
neriatn la cor^a automobili «fica 
delle Cento rr.igl.a va’, c.rcu to 
di Bathurst. nel Nuoto Galles 
del Sud (Australiai. vinta da! 

! et camp.one mondiale Jack 
Brabham, su « Brabhim Rereco 
V 8 ». 

L'inc.dente è occorso a! ven¬ 
ti trienne australiano Bev-.n Gb- 
son il q ìa'.e. al solante della 
sua < Eifin Repco ». e uscito d: 
strada nel terzo giro I,a set- 
tura hi preso fuoco e quindi 
e esplosa prima che ì vx-corn- 
ton ponessero ..ntersemre 41 
momento dell'.ncidenv Gibson 
procedei a ad una veloerià d: 
oltre 2-5*3 chilometri orari. 

lui littoria di Brabham è «ta¬ 
ta molto netta. L'ex campione 
mondiale ha compiuto i 26 g.ri 
del circuito di Km. 6.100 per 
complessm 161 ch.lometri m 
un'ora 0*3 21 ”1 stab lenda an¬ 
che t! prò p.ù veloce in 2'13 "2. 
limite che apparteneva a Gib¬ 
son con 2T6"9. Al secondo po¬ 
sto si è classificato l'austra¬ 
liano Johnnv Harvoy. «.) < Rep¬ 
co Rrabhsm Y8 ». rissanti al 
connazionale He.-Jc IVo.’ders. sa 
« Elftn 600 B ». 


Philippeville vince 
a Roma il premio 
Ponte Mammolo 


Programma di notevole in¬ 
teresse ieri alfe Capanneile con 
al cenlro il Premio Ponte Mam¬ 
molo, per i velocisti. Philippe 
ville, in eccellente momento, 
mantenuto in saggia posizione 
di attesa, ha battuto Chante- 
cler. 

Le altre corse sono state viri¬ 
le da Ercole Grandi, Icaro, 
Giacolesso, Pensee, Emilio, Lu 
chino, Keren. Ecco il dettaglio 
della riunione: 



li¬ 


re- :i. 


i «ipr_<ì 

Prima corsa: ì Ercole Grand.; 
2i L-r.^cnomp. 22 14. 15 i40). 

Seconda co-.-a: 1) I.car.i, 2) Ri¬ 
ma. 13. 12 !( '23;. ivrza cor¬ 
sa: i> Ciaco.C's.». 2) Set Ap¬ 
peal li (16) Qnr'.a corsa: 1) 
Pensee; 2) Van .'..et; 3) Salita. 
74. 25, 15. 27 (1463. Qjrra cor¬ 
sa: 1) Em:l:o; 2) Fioc.ni ;3) 
Fiala. 32. 13. il. 18 (33). Sesta 
co-sa; 1) Ph:l:premile: 2) Star- 
scronn 14. 13. 42 H05) Setti¬ 
ma co'«a: 1) LjehT-v 2) Sal- 
•-amar..n. 44. 13. 19 (.05). Otta- 


la co:.-~i‘ 1; Keren. 2) O:;-«ra¬ 
ta: 3) Gze.ro. i06. 41. 30. 26 
(322). D-ipl. a«ac.: 24.710. 


A Milano: Ognon 


MII.WO. 7. 

H'igxrth rfinsirlrmte Ir proi¬ 
bitile condizioni della pitta, e 
rimttto prudentemente in scu¬ 
deria disertando il ricci» Pre¬ 
mio d aprile, prova principale 
dell» riunione di galoppo a 
S Siro Non con Teston. noto¬ 
riamente poco amante del pe¬ 
sante, che ha tentato la carta 
incassando una nruriante scon¬ 
fitta ad opera del sempre li¬ 
ndissimo Ocnon che *u disian¬ 
za r piste preferite nulla h» da 
insidiare al piu titolati avver¬ 
sari Telsiar. che completava 
l'esiguo campo, ha ottenuto un 
meritato posto d'onore. Ecco 11 
dettaglio della riunione: 

(Lunedi: 7 apr.le 
Premi c-irsi: 1) G.iil; 2) Ri- 
g«r»»o. 31, i7, 18 (105 (. SccisvLi 
corsa: 1) Aor.-j; 2) Mar.e2e G. 


20. 13. l'j (55). Ti-.-za corvi; i) 
5jiv>i. 2i Ni.; de Ctvin.e» 
1* 12. 14 (54). Qjirtq corra: 1; 
G 2) I! P.cco.vtt.», _3. 23, 

43 f.332). Q in‘,i corsa: li Ar.i'- 
neLo di M-.-.za; 2) Romi>N: 3) 
Sivoy. 50 . 24 59. t35 (1113). Se- 
5t-i corsa: 1) Ojwti: 2i Te!- 
sfar. 22 (43). Sc-f-ma co-sa: 1) 
Vr.r ò; 2) Ya^tr.o F.aeco. 55. 23. 
23 (121). Oy.ua cor-o: 1) Ai.- 
telaò; 2) Mohua. 3) Morrei ir. 


4). 15. 14. 
109 795. 


23 ( 42). Djp!. acc. : 


A Bologna: Relax 


BOf.OGV V 7. 

Gran pubblico all' \rcov e scio 
per 11 Premio Rnmi;n.t, secon¬ 
da prova del campionato del 
quattro anni. Atln*. reginetta 
della generazione ISSI e favo¬ 
rita della gira e finita *1 quvr- 
to posto dietro a Relax, rhe ha 
trottato »ut piede di 1 24'8, Ma¬ 
lusile e Nehlolo. 


dirò un «abisso, ma un divario 
netto. Una squadra cosi non la 
si contesta, la si sostiene. 

Ecco, legga signor Frauzoh. 
pasquali che d suo devotissimo 
Edmondo Fabbri le ha inviato 
legga il bigliettino di auguri 
e dica v non si sente commosso 
fino «die lacrime (li fronte a un 
simile attestato. 

Un «ìttestato die non perde 
di valore perchè Fabbri ha. 
quindi, aggiunto: 1 1.asciatemi 
dunque gustare anche questo 
risultato. Non con l'Inter. ma 
contro l’Inter. s|>ero di infiorile 
ottenere sempre di simili ». 

(’oii diversa la campana del 
inaierò dottor Foni. die. a que¬ 
sto punto, ha sentito di dover 
preliminarmente precisare « A- 
de->-n). diranno die anche sta¬ 
volta è stata colpa mia... ». 

Niente affatto, caro dottor 
Foni. Hanno visto tutti die 
rinter, doiu la seconda rete, 
avrei»!» ixituto con un minimo 
di fortuna mettere a segno la 
terza e chiudere definitivamente 
il conto Hanno visto tutti, an¬ 
che. che, nel farsi impallinare 
per la seconda volta come un 
tordo. Miniussi — voluto in 
squadra se non andiamo errati 
dai compagni — porta la sua 
bella doso di responsabilità. Un 
tiro da trenta metri, scoccato, 
questo è vero, da Mosthino al 
runprovi w»; ma un tiro che 
era li. sopra la lesta, non al- 
l'i’icrocio tlei pali. Gol a parie, 
incertezze, quelle di Miniussi, 
die hanno visto tutti. 

Tutti, d'altronde, hanno risto 

10 felici, ripetute proiezioni of¬ 
fensive dell'Intor. con un «Tair 
che ha aiuto, lui sì. spunti 
quasi grandiosi, incontenibili, 
non si sa fino a che punto age¬ 
volati dai limiti di Fossati: e 
constatato, come già in altre 
occasioni, come l'Inter sia in 
grado di divertire quan'ki. come 
in questo caso, la * verve » di 
uno dei suni attaccanti, il citato 
Jair. s'incontrn nel buon volere, 
la praticità e il dinamismo di 
Mazzola e di Domenghini, che 
tutto sommato lo hanno asse¬ 
condato m modo ampiainenv 
dignitosi. 

Certo, questo noi significa che 
la realtà dellTnter sia quella 
d: cui F.dibn ha tessuto cosi 
alto elogo. Li difesa, infatti, 
anche con Suirez libero, pre 
senta un carattere abbi stan7 ì 
avventuroso; e d centrocampo, 
con l«i regia affidata alle mani 
sapienti ma nin energ.che. nò 
voli»'! e generose, d: Mjho 
C orso, don mria un' ’ .po'easio- 

r»e » (he termami rem bisserà 

un i sihj-ire cura r.i«;e •u** r i , e 
premi.ere’e a svacciir.* definì.- 
. er*-"i’e 

31 ! Coll è ■> l o. f|T ! » oi'.i i 

*•>.) e ;iu ,i* Fot Non .- c>.e i 
■ 1 Foni ti i>i:m vr/ a > ri--’. 

11 s-( 11 Ira n> ì « c u ì ; Iv. r 
- cene dice in -ne i’c-sio'i. 

che nciii.a arene per q-.»-* » 

d. fronte alle prore»s*e delFInfir. 
b-n s iperiri -1 ’.T.oce rh-\ < m 
I il' e r'o-ih. !i F .irei'.il 
.viale ;»uo durare anche c..rei'ie 
c.i; —: e. c-i! blocco ri--*, cal¬ 
ci t'ori, i < -. 1 /. » .n'orni •• rad - 
*' v .'ILm'i'-Ti* ne -177 irro. p 
f.o-i i tf«»si eh-* sc.il ).’are> e 
sL ,n che. 

e un r».' stord.tarr-'nV. uv.«x t- 
rei re r- rei ;i < Mago ». «ree: è 
f.ac.le. s. e.i;> s< e. provvede re 
a-Li r>.s*gn:. 

I.'Invr, ipie-sfii hi fo* c e 
l.'.'o li re >i 

t - v. -s . . a c>>' l.s*.< re lenza 
ci uomam im-vria*: rei’i ri 
buri reoui graia* i: rincr-fo 
*1 '«i Ferrei:, rr Li r s-g.rere 
1 *à » ri- <~«»-v> b-j rms-s'.: •«, a 
s>--.rar/ar.* n ai a. vi e nopir- . 
nei gì ri < V-rnanìò » s—n-.i * - 
spirilo. :n f.is«’ ri: nv.i z'o-.e. 
:! re» o ci.-‘•dio enerverò» 
Me«cn:r»i. .-ho liàre-on reati ò. 
che h.i po'u**» imt»*st-ire a p:.i 
cs—e — un re - »’ -Lix-.v.ie ito n 
pj.iv> cLi It--.r.-i —, s«->preer.re 
o.*r.: ivm n C.vimic: e. tra l'.ii- 
’ro. agg listarsi :1 *„ro che 
avr«*i>re_' fa:*«i -eu» M.n..;s.si. e 
areica \gripp: e. m-zalmente 
almeno. Carelli, ali»* pre.» gon 
un FjvX-hey: mi rea t.itregnto :rr. 
p-'gruto nel rreilo de!Fi ittac- 
c-ir.‘e che viene da loitano » 
.si igg.ung.i che per un po’ 
C- »nh n. anriv» crisso. Ki con 
:.rei3t«J a far tunnel a I.nd n: 
e c v e B irgmch rein è r.us«rt-i 
n-'-mmerei lu: a prender vib.M 
le misure aa'i/'- mo Falsi per 
avere un quadra della re'i’.va 
pos untà ri-».la sq-aadra granaci 
dal.a cibila :n su 
L* ra-t:: ai 5' F.accfxfiti che, 
n rireret.i con Mazzola, si -.rase 
r.v-e e brucia Yieri. ,M 7' Dalie, 
che fa t itti»* s'an-ga c.m v:o 
».iza ui diagonale, nprende la 
^'spinta e insacca. Ai 3‘ r.core 
trasformato da Bemm. Cereser 
h,i n:ev-o giù Ja r m area, doyxi 
vrix» Ft-sm-nia nerazzurra ha sa! 
tato come un hmlsi Fovviti. 
P<»* il 32’ ’ ì saetta a lunga 

e. '.lala d. Meschino. 


Atalanta 

Palermo 


2 

2 


Sergio Costa 


ATALANTA: De Rossi; Ber¬ 
tuello, Poppi; Tiberl, Slgnorelll, 
Dotti; Nastaslo, Mllan, Clerici, 
Pelagatti, Novellini. (Secondo 
portiere: Grassi; numero 13: 
Lazzolti). 

PALERMO: Ferretti; Sgraz- 
zulll. Furino; Lancini, Gluber- 
tonl, Landrl; Pelllzraro, Reja, 
Troja, Bercelllno II, Ferrari. 
(Secondo portiere: Cel; nume¬ 
ro 13: Meggioni). 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

RETI: nel primo tempo, al 
16' Pellizzaro, al 21' Mllan, al 
42' Pellizzaro- nella ripresa, al 
30' Novellini. 

NOTE: calci d'angolo: 6-4 per 
f'Atalanta. Tempo piovoso, ter¬ 
reno pesante; spettatori 13.000. 


Vicenza 

Varese 


1 

0 


VICENZA: Luison; Volpato, 
De Petri; Btasiolo, Caranllnl, 
Calosi; Menti, Cinesinho, Reif, 
Fontana, Vitali. (Secondo por¬ 
tiere: Bardin; numero 13: Tum- 
burus). 

VARESE: Carmignani; So- 
gliano, Rimbano; Sarti, Dolci, 
Dellaglovanna; Leonardi, Tarn- 
borini, Cappellini, Badar!, Golin. 
(Secondo portiere: Da Pozzo; 
numero 13: Maroso). 

ARBITRO: Acernese. 

RETE: nel primo tempo, al- 
i'11 ' Cinesinho. 

NOTE: al 31' nella ripresa 
Tumburus ha sostituito Menti. 
Cleto coperto, terreno pesante; 
spettatori 18 mila. 

Così 

domenica 

SERIE < A > 

Bologna-Cagllari; Mllan- 
Juventus; Napoli-Fiorentina; 
Palermo-Pisa; Roma-L. Vi¬ 
cenza; Torino-Atalanta; Va¬ 
rese - Inter; Verona-Samp¬ 
doria. 

SERIE c B » 

Mcdena Catanzaro; Bari- 
Cesena; Genoa-Foggia; Spal- 
Lazio; Catanla-Lecco; Pado¬ 
va Livorno; Mantova-Monza; 
Brescia - Reggiana; Corno- 
Reggina; Perugia-Ternana. 


/ marcatori 


14 RETI: Riva (Cagliari). 

13 RETI: Anastasi (Juven¬ 
tus) e Bui (Verona). 

12 RETI: Prati (Milan). 

10 RETI: Maraschi (Fioren¬ 
tina). 

9 RETI: Cferict (Atalanta), 
Berlini (Inter) • Petllz- 
zaro (Palermo). 

8 RETI: Boninsegna (Ca¬ 
gliari) e Mujesan (Bolo¬ 
gna. 

7 RETI: Taccola (Roma), 
Domenghini (Inter), Tra- 
spedini (Verona). 

6 RETI: Combin (Torini) e 
Savoldi (Bologna), Pac¬ 
chetti (Inter) e Piaceri 
(Pisa). 

5 RETI: Ferrari (Palermo), 
Mascalaito (Pisa). Mazzo¬ 
la e Vastola (Inter), Tum¬ 
burus (L. Vicerua), In¬ 
certi (Atalanta), Facchin 
(Torino), Leonardi (Vare¬ 
se), Chlarugl (Fiorenti¬ 
na), Haller (Juventus) e 
Maddè (Verona). 

4 RETI: Sormani (Milan), 
Brugnera (Cagliari), Na- 
staslo (Atalanta), Amaril- 
do (Fiorentina), Canè e 
Altaflnt (Napoli), Reif (L. 
Vicenza), Vaneilo (Ve¬ 
rona). 

3 RETI: Vitali, Cinesinho e 
Gallina (L. Vicenza), Go¬ 
lin e Tamborinl (Varese), 
De Sistl e Rizzo (Fioren¬ 
tina), Corso (Inter), Pe- 
trelli e Mezzanti (Verona), 
Bercellino II (Palermo), 
Manservisl (Pisa), Peb 
rò (Roma), Frustalupl 
(Sampdoria), Rivera (Mi¬ 
lan). 

2 RETI: Francescon], Salvi 
e Vieri (Sampdoria), Ca¬ 
pello e Landini (Roma), 
Turra (Bologna), Potetti, 
Agroppi, Fossati e Ferri¬ 
ni (Torino), Dell'Angelo 
(Atalanta), Cosma e Joan 
(Pisa), Cara a Oreatti 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 

# 

Attesa a Praga per la riunione del Comitato Centrale 


l’Unità / martedì 8 aprile 1969 


Nei prossimi giorni il 
«plenum» cecoslovacco 

La riconfermata fiducia popolare in Dubcek e nel gruppo dirigente ha im¬ 
pedito una crisi più grave - Sabato a Bratislava, con una relazione del 
compagno Goldstuecker, il congresso dell’Unione degli scrittori 


Denunciato un agghiacciante sterminio degli aggressori 


Gli USA hanno annegato 
1000 civili di Balangan 

Prima l’intera popolazione della zona è stata messa in un campo 
e quindi una parte di essa è stata portata su velieri fatti affondare 


HANOI. 7 

Il Comitato per la dentili 
eia dei crimini di ««erra 
degli imperialisti americani 
e dei loro lacchè del Viet¬ 
nam del sud ha diffuso oggi 
attraverso il comitato del 
FNL per la provincia di 
Qunng Ngai un comunicato 
sullo sterminio degli abitan¬ 
ti della penisola di Balan- 
gan, di cui aveva dato noti 
zia il 2 aprile l'agenzia di 
stampa nord vietnamese. 

Il Comitato dichiara: « Do¬ 
po un rastrellamento su 
grande scala a Uulangan. 
gli aggressori americani e i 
loro lacchè hanno concen¬ 
trato circa 11 mila persone 
nel settore di Van Thanh. 
sul monte Thien An. La po¬ 
polazione. in gran parte vec¬ 
chi, donne e bambini, è sta¬ 


ta sistemata in 1 Iti alloggi 
cuiMii'ti eoli tela o nylon e 
circondati da Ilio spinalo. 
Una compagnia di soldati 
regolari del governo fantoc 
ciò. una di guardie civili, 
due distaccamenti di « pa¬ 
cificatori » e una compagnia 
americana sono stati incari¬ 
cati di sorvegliate i campi 
e di impedire alla gente di 
uscirne. Prigionieri in mez¬ 
zo ad un banco di sabbia 
ardente, stretti come sardi¬ 
ne e privi di viveri od ac¬ 
qua, il 70 per cento dei de¬ 
tenuti si è rapidamente am¬ 
malato. 11 numero dei morti 
è aumentato di giorno in 
giorno, in particolare tra i 
vecchi e i bambini. Di fron¬ 
te a queste atrocità la popo¬ 
lazione ha lottato sempre 
più energicamente. Il nemi¬ 


co ha allora inviato il 0 mar¬ 
zo autocarri americani che 
hanno trasportalo 4.000 per¬ 
sone nell'estuario di Co 
l.uy. Di queste 4.000 iktso- 
ne. il nemico ne ha scelte 
1.000 per farle scomparire 
in mare ». 

Il comunicato cita poi le 
testimonianze di « superstiti 
e di militari fantocci » e co¬ 
sì prosegue: * Dopo aver co¬ 
stretto queste persone a sa¬ 
lire a bordo di velieri, gli 
americani hanno rimorchia¬ 
to i velieri con imbarcazioni 
in direzione di Sa Huynh. 
Imprnw -mente le imbar¬ 
cazioni elle rimorchiavano i 
velieri hanno cambiato rot 
ta e si sono dirette verso il 
largo a tutta velocità. L’ac¬ 
qua è entrata nei velieri che 
sono cominciali ad affon¬ 
dare ». 


Mentre continua il silenzio sul IX Congresso 


Colloquio di Ciu En-lai 
con deputati giapponesi 

Ipofesi di Pechino sui movimenti rivoluzionari in Asia, Medio Oriente e Africa 


Conclusa la visita 
di Podgorni 
in Marocco 

- RABAT. 7 

D presidente del Presidium 
del Soviet Supremo dell'URSS. 
Nikolai Pogdomi, ha concluso 
oggi la sua visita ufficiale di sei 
giorni in Marocco ed è ritornato 
a Mosca. Prima di partire Pod- 
gomi ha detto ai giornalisti che 
nei suoi colloqui con re Ras- 
san del Marocco sono stati esa¬ 
minati problemi relativi alla coo¬ 
perazione sovietico-marocchina 
su una base di totale eguaglian¬ 
za di diritti, che vi è stata iden¬ 
tità o somiglianza di vedute sui 
più importanti problemi interna¬ 
zionali e che è stato raggiunto 
un accordo per la creazione di 
una commissione inter-governa¬ 
tiva fra i due paesi su una base 
permanente. 


PECHINO, 7. 

Il primo ministro cinese. 
Ciu En-lai. ha avuto ieri un 
colloquio con il deputato li¬ 
berale giapponese Fumi, capo 
della delegazione commercia¬ 
le privata che ha condotto a 
Pechino le trattative per il 
rinnovo deìl'accordo privato 
per gli scambi commerciali bi¬ 
laterali. e che successivamen¬ 
te è rientrata a Tokio. Con 
Furai erano un altro deputato 
del partito di governo e altri 
tre membri della delegazione. 

Secondo indicazioni fornite 
da uno di essi alla stampa 
giapponese. Ciu En-lai ha as¬ 
sunto nel corso del colloquio 
una posizione intransigente sul 
problema delle relazioni cino- 
giapponesi. negando la possi¬ 
bilità che esse si sviluppino 
unicamente sul piano economi¬ 
co e condannando l'atteggia¬ 
mento « sempre più ostile » 
del governo di Tokio. Il pri¬ 


mo ministro cinese avrebbe 
indicato nel governo Sato uno 
dei « quattro ostacoli » al mi¬ 
glioramento delle relazioni tra 
i due paesi: gli altri «ostaco¬ 
li * sarebbero gli Stati Uniti. 
l'URSS e il PC giapponese. 
Ciu En-lai avrebbe infine e- 
spresso l’opinione che le isole 
Ryukyu. occupate dagli Stati 
Uniti, e le Kurili. occupate 
dell’URSS. « appartengono al 
Giappone ». 

Neppure oggi si sono avute 
notizie ufficiali sul IX Con¬ 
gresso del PCC. eccetto l’an¬ 
nuncio. dato da Nuora Cina. 
di un messaggio di saluto in 
viato il 2 aprile da un sedi¬ 
cente « partito comunista po 
lacco » residente n Tirana. Si 
tratta, a quanto sembra, di 
un piccolo grappo filo-cinese, 
che si manifesta con dichiara¬ 
zioni antisovietiche particolar¬ 
mente violente, soprattutto at¬ 
traverso la radio albanese. 


Vietnam 


Manovra di Van Thieu 
smascherata dal FNL 

Il fantoccio di Saigon propone una «pace» fonda* 
ta sui disarmo preventivo delle forze di liberazione 
Dichiarazione del portavoce del Fronte a Parigi 

Vietnam del Sud occupato dagli 
americani) a due condizioni: la 
deposizione delle armi e la ri¬ 
nuncia alla propria « etichetta 
comunista ». 

« Ciò che Thieu e Lam hanno 
dichiarato stamattina — ha detto 
il portavoce del FNL — ricorda 
quello che gli Stati Uniti vanno 
affermando da molto tempo 
Thieu e Lam agiscono agli or¬ 
dini de'.l'America. il che prova 
ancora una volta che essi sono 
al suo servizio >. 

Più avanti il portavoce del 
Fronte ha aggiunto: « Il regime 
di Saigon non ha nessuna in 
tenzione di metter fine alla gucr 
ra e arma a chiedere alla po 
polazione del Vietnam del Sud 
di cessare la lotta di liberazione 
por lasciare agli Stati Uniti le 
mani libere nel proseguimento 
della loro aggressione ». Il FNL 
respinge dunque questi pseudo- 
piani di pace che sono contrari 
alle aspirazioni della popolazio 
ne vietnamita. l-a gente del 
Vietnam esige prima di tutto 
che le truppe americane \cn 
gano ritirate « senta condizioni » 
rial territorio do) Vietnam del 
Sud. 

La delegazione del Fronte ter¬ 
rà domani pomeriggio a Parigi 
una conferenza stampa por ri¬ 
spondere più dettagliatamente 
alle manovre del regime saigo 
ncse e dell' amministrazione 
americana. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7. 

La delegazione del Fronte na¬ 
zionale di liberazione alle trat¬ 
tative di Parigi ha prontamente 
reagito a un « piano di pace in 
sei punti ». presentato stamatti¬ 
na da Van Thieu al parlamento 
di Saigon, affermando che si 
tratta di una num a manovra or¬ 
chestrata dagli Stati Uniti e ser¬ 
vilmente eseguita da un governo 
al suo soldo. 

In efTeUi Van Thieu non ha 
fatto altro che ripresentare, sot¬ 
to una veste nuova, le sue pro¬ 
poste di quindici giorni fa. im 
piantate su due clau.-olc pnn 
opali: il disarmo dei combat¬ 
tenti po' la liberazione del paese 
e il ritiro di tutti i « comunisti » 
dal Vietnam del Sud. dal Laos 
e dalla Cambogia. L'aspetto p:u 
aberrante di questo sedicente 
c piano di pace » consiste nel 
fatto che Thieu esige dai suoi 
compatrioti che combatto!» per 
la liberazione del paese la con 
segna delle armi, ma si guarda 
bene dal chiedere l'evacuazione 
delle forze di invasione amen 
cane e satelliti. 

Sulla falsariga delle dichiara¬ 
zioni di Thieu. il « Figaro » ave¬ 
va pubblicato proprio stamatti 
na una intervista di Pham Dang 
Lam nella quale il capo della 
delegazione di Saigon alla con¬ 
ferenza di Parigi « offriva » al 
FNL la possibilità di parteci¬ 
pare a « libere elezioni > (nel 


Gli osservatori diplomatici 
credono oggi di poter desume¬ 
re indicazioni sulla futura po¬ 
litica estera cinese, quale es¬ 
sa sarà definita dal Congres¬ 
so, dall'analisi di tre docu¬ 
menti diffusi da Nuora Cina 
e rispettivamente intitolati al- 
1 ’ «amore » dei popoli asiati¬ 
ci. del popolo arabo e dei 
popoli africani per le idee 
di Mao Tse dun. 

Tali scritti sembrano riflet¬ 
tere una diversa valutazione 
del grado di maturazione dei 
movimenti rivoluzionari in se¬ 
no a tali popoli. L’Asia viene 
definita « uno dei centri tem¬ 
poraleschi della rivoluzione 
mondiale » e un particolare 
elogio viene tributato alle lot¬ 
te armate in Birmania. Thai¬ 
landia. Indonesia. Malaysia e 
in < alcuni altri paesi >: si af¬ 
ferma che in India. « i rivo 
luzionari hanno appena imboc¬ 
cato la via della lotta arma 
ta » e che ir. Giappone « è ne¬ 
cessario ostinarsi sul princi¬ 
pio della rivoluzione violen 
ta », mentre non si fa menzio 
ne del Pakistan. In Medio 
Oriente e in Africa, sono in 
primo piano la lotta dei guer¬ 
riglieri palestinesi, quella de¬ 
gli africani del Sud Africa e 
della Rhodesia e quella dei 
popoli soggetti al dominio co 
lomale portoghese. 

(ih osservatori notano che. 
negli sentii, si sottolinea for¬ 
temente il carattere « ideologi 
co » dell'appoggio cinese ai po 
poli in lotta (ai quali viene 
offerto come arma fondamen 
tale il «pensiero di Mao»). 
Ciò. insieme con la condanna 
cinese dell'azione sovietica tn 
Cecoslovacchia, sembra esclu¬ 
dere quel « ricorso alla for¬ 
za s. da parte della Cina nei 
confronti dei suoi vicini, spes 
so ipotizzato in occidente. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 7 

Le festività pasquali sono 
trascorse a Praga e nell’Inte¬ 
ro paese nella massima tran¬ 
quillità. Dopo una settimana 
pesante, gli osservatori non 
hanno avuto a disposizione 
nessuna notizia degna di nota 
anche se, a dire la verità, nei 
sette giorni precedenti le no¬ 
tizie vere e proprie non era¬ 
no state molte. Ma l’atmosfe¬ 
ra era diversa e, accanto alle 
scarne informazioni ufficiali 
della CTK, si avevano a di¬ 
sposizione tutta una serie di 
voci e di indiscrezioni che 
contribuivano n presentare an¬ 
cor più complicata una situa¬ 
zione già non facile agli occhi 
di tutti. 

Il ministro della Difesa so¬ 
vietico Gretcko e il vice mi¬ 
nistro degli Esteri dell’URSS 
Sernionov hanno uvuto una 
serie di colloqui sui quali si 
sono avute solo delle secche 
notizie. C'è stala una dichia¬ 
razione del Presidium del 
PCC alla quale è seguita quel¬ 
la del governo federale con le 
misure a tutti note. Gli atti 
di violenza e vandalismo han¬ 
no incontrato riprovazione tra 
la popolazione, anche per le 
conseguenze che avrebbero po¬ 
tuto avere. Dubcek, ancora 
una volta, ha parlato ai ce¬ 
coslovacchi: nel suo discorso, 
il più preoccupato dopo quel¬ 
lo pronunciato in agosto, il 
Primo Segretario del PCC ha 
fatto comprendere chiaramen¬ 
te che la situazione era grave 
e che era necessario affron¬ 
tarla In modo energico per evi¬ 
tare il ripetersi del peggio, 
cioè il ripetersi di uno svilup¬ 
po analogo a quello di agosto, 
che questa volta avrebbe sicu¬ 
ramente avuto delle conse¬ 
guenze catastrofiche. 

La scorsa settimana, sul ter¬ 
ritorio cecoslovacco si sono 
svolte anche le manovre com¬ 
binate delle forze del Patto 
di Varsavia. Ciò ha dato oc¬ 
casione agli osservatori occi¬ 
dentali di insistere sui movi¬ 
menti delle (ruppe sovietiche 
in Cecoslovacchia e di rilan¬ 
ciare per alcuni giorni di se¬ 
guito la notizia che queste 
truppe rappresentavano i nuo¬ 
vi contingenti sovietici che ve¬ 
nivano ad accasermarsi accan¬ 
to a quelli già presenti nel 
paese. 

Come abbiamo già avuto oc¬ 
casione di rilevare, queste no¬ 
tizie sull’aumento delle trup¬ 
pe sovietiche potranno essere 
relativamente controllabili so¬ 
lamente quando le unità del¬ 
l’URSS che hanno partecipa¬ 
to alle manovre avranno ol¬ 
trepassato il confine cecoslo¬ 
vacco. 

Nelle ore precedenti il di¬ 
scorso di Dubcek si era par¬ 
lato con insistenza di possi¬ 
bili dimissioni al vertice del 
partito e del paese. Ma. anco¬ 
ra una volta, l’attesa degli os¬ 
servatori occidentali è andata 
amaramente delusa; il Primo 
segretario del partito ha detto 
chiaramente che la situazione 
è grave e che l’attuale grup¬ 
po dirigente intende affron¬ 
tarla. Non bisogna infatti di¬ 
menticare che i cecoslovacchi 
hanno capito l’attuale stato di 
cose perché anche in questi 
frangenti credono negli uomi¬ 
ni che li dirigono, hanno fidu¬ 
cia nella direzione del partito 
e dello Stato. Nel momento at¬ 
tuale nessuno che prendesse 
in mano le redini del paese 
potrebbe contare su una fidu¬ 
cia e su una popolarità al pari 
di Svoboda. Dubcek, Cemìk e 
di altri dirigenti. 

Sulla situazione cecoslovac¬ 
ca non è possibile tracciare 
delle facili prospettive. In que¬ 
sto quadro va vista la riunio¬ 
ne del Comitato Centrale del 
PCC in programma per 1 
prossimi giorni. Da quanto è 
dato sapere il Plenum — pre¬ 
visto già da un paio di mesi — 
in un primo tempo aveva al¬ 
l’ordine del giorno due grossi 
problemi: le riabilitazioni e 
le questioni economiche, com¬ 
presi i consigli operai di 
azienda. Ora è evidente che 
il dibattito — che si prevede 
quanto mai serrato — .sarà 
dominato dagli ultimi svilup¬ 
pi della situazione, e non è 
improbabile che da questa riu¬ 
nione escano delle importanti 
decisioni interessanti il par¬ 
tito e di riflesso tutta la so¬ 
cietà. 

Per sabato prossimo a Bra¬ 
tislava è previsto invece il 
V Congresso dell’Unione de¬ 
gli scrittori cecoslovacchi. Va 
ricordato che il precedente 
congresso, svoltosi nell’estate 
di due anni or sono, fu mo¬ 
tivo di accentuazione della 
crisi in cui si dibattevano il 
partito e il paese sotto No- 
votny. Dopo il gennaio '68 
gli scrittori hanno partecipa¬ 
to attivamente alla vita po¬ 
litica, ed è evidente che an¬ 
che al congresso di Bratisla¬ 
va si esprimeranno sull’attua¬ 
le situazione. Il settimanale 
degli scrittori. Listi/, è stato 
criticato nella dichiarazione 
del Presidium del PCC e Fran- 
tisek Vrba, membro della pre¬ 
sidenza dell'Unione degli scrit¬ 
tori cecoslovacchi, ha dichia¬ 
rato in una intervista che 
« non si intende tenere il con¬ 
gresso in un clima di sensa¬ 
zione politica, ma naturalmen¬ 
te si desidera sottolineare 11 
fatto che gli scrittori sono 
parte delle forze progressive 
e vedono nei dirigenti di que¬ 
ste forze gli uomini politici 
che senza ambiguità si bat¬ 
tono per la democrazia so¬ 
cialista ». 

Al congresso di Bratislava 
è prevista una relazione del 
presidente, il comunista pro¬ 
fessor Goldstuecker. ma cl sa¬ 
ranno anche altre relazioni e 
numerosi interventi. 

Silvano Goruppi 



CANALE DI SUEZ — Truppe Israeliane, sulla riva occidentale del Canale di Suez, control¬ 
lano gli effetti del bombardamento di venerdì sull'altra riva. Una colonna di fumo si leva 
da quello che nella leggenda della telefoto Associated Press viene identificalo come un de¬ 
posito di carburante. 


La repressione ha toccato livelli impressionanti 

DODICIMILA PALESTINESI 
nelle carceri israeliane 


La conferenza stampa del segretario di Stato USA 

Rogers critica Tel Aviv 


Numerosi patrioti morti 
in seguito a sevizie - Al¬ 
ton e Dayan ribadiscono 
l’opposizione alle con¬ 
sultazioni quadripartite 


perché è contraria 
ai colloqui dei quattro 

Alla prossima riunione NATO verrà discussa la propo¬ 
sta della conferenza paneuropea avanzata a Budapest 


WASHINGTON. 7. 

I-a prima conferenza stampa 
del segretario di Stato ameri¬ 
cano. Rogers. ha toccato, oltre 
ad altri, il tema del Medio 
Oriente. Rogers ha confermato 
l'importanza che il suo governo 
annette alle consultazioni dei 
quattro grandi le quali possono 
influenzare direttamente le ^ir¬ 
ti in causa in modo da arrivare 
ad una soluzione pacifica per¬ 
manente. Rogers lia quindi e- 
spresso il « rincrescimento » per 
il fatto che Israele sia così de¬ 
cisamente contraria ai colloqui 
quadripartiti, c E’ ovvio — ha 
voluto sottolineare il segretario 
di Stato americano — che non 
si intende imporre una soluzio¬ 
ne. ma le consultazioni a quat¬ 
tro possono utilmente influenza¬ 
re le parti ,n causa, visti anche 
gli scarsi progressi della mis¬ 
sione Jarring ». 

Rogers ha aggiunto che « gh 
Stati Uniti riconoscono i peri¬ 
coli indicati dal governo Israe¬ 
liano. e sono convinti che si 
giungerà inevitabilmente, per un 
accordo definitivo, a « negoziati 
diretti t fra Israele e gli Stati 
arabi ». Comunque — ha ammo- 


Nigeria 

I biafrani 
sgomberano 
Umuahia 

LAGOS. 7 

L'alto comando n geriano ha 
annunciato a Lagos che le for¬ 
ze biafrane stanno sgomberan¬ 
do Umuahia. ultimo grande cen¬ 
tro abitato della provincia se¬ 
cessionista. e sua c-pitale di 
fatto. Un portavoce militare ha 
precisato che le informazioni 
tra-me--e nella mattinata da! 
colonnello Mohammed Shwa. 
comandante della prima divisio¬ 
ne foderalo, che da qualche tem¬ 
po è a'.'.'offensiva per rag*un 
Cero Um.iahia, indicano che le 
forze federali hanno già rag¬ 
giunto Ozu Okoli. importante 
nolo ferroviario a dodici chilo 
metri dalla captale biafrani 
Ma negli .imbardi m:!:t.iri 
n.geri.im di I-aco« si è 
riattanti a pensare che la con- 
q usta di Umuahia possa signi¬ 
ficare l'inizio della fine della 
guerra civile. 

Scontri a fuoco 
fra le due Coree 

SEUL. 7 

Le forze americane e srxieo 
reane da una parte e nordco¬ 
reane dall'altra si sono scam¬ 
biate a tre riprese, oggi, tiri 
di artiglieria e di armi auto¬ 
matiche lungo i 150 chilometri 
della frontiera che separa la 
Corea del Sud dalla Corea del 
Nord. 


nito Rogers — « i governi del 
Medio Oriente dovrebbero pen¬ 
sarci bene a lungo prima di re¬ 
spingere queste consultazioni a 
quattro ». Rogers ha concluso 
affermando che la imminente 
visita di re Hussein a Washing¬ 
ton è « estremamente oppor¬ 
tuna ». 

Fonti informate da New York 
hanno reso noto stadera che gli 
ambasciatori delle quattro gran¬ 
di potenze terranno 'a loro se¬ 
conda riunione sul Medio Orien¬ 
te domani alle 16.30 (ora italia¬ 
na) nella sede della delegazio¬ 
ne sovietica all’ONU. Il consi¬ 
gliere di Nasser. Fawzi, ha a- 
vuto oggi un colloquio con U 
Thant. 

Nel corso della stessa confe¬ 
renza stampi Rogers ha pirla 
to anche del Vietnam e degli 
altri problemi di politica inter¬ 
nazionale. A proposito della 
prossima riunione della NATO, 
egli ha anticipato che questa 
discuterà anche la proposta dei 
paesi del pitto di Varsavia per 
una conferenza paneuropea per 
assicurare la distensione tra 
Est e Ovest. Rogers ha aggiunto 
che il tono con il quale è stata 
avanzata la proposta c t p-.ù a- 
michevole che nel passato ». 


Algeri 

Condanna a 
morte chiesta 
per Belkacem 

ALGERI. 7 

Il P.M ha chiesto ieri la con¬ 
danna alla pena di morte per 
5 de: 56 imputati del processo 
:n co-so ad Orano per compio: 
to contro il governo algerino. 
Li pena di morte è stata ch.e 
sta per I'e\ m.m-tro Krim Be'- 
kaoen. che è contumace e si 
troia a Par-.gi. e altri quattro 
principili imputati: per tre altri 
imputati è sta;,-, chiesto l'erga¬ 
stolo e peno m non per gli altri. 

Knm Belk.ìcem. considerato il 
capi del cornalo;to, era mini¬ 
stro degli enti locali nelLimm: 
n-stra/.ono «Vii ex presidente 
Ber, Bella, rovesciato da B mie 
eden ne! Ifeo. Secondo la de 
no'iz-one fatta ;er da uno degli 
impilati e .-.fonte dall'agenzia 
alger.m < APS ». i; dipartimen¬ 
to di .'tato americano e la CIA 
sarebbero -tati implicati tn que¬ 
sto complotto: secondo tale de 
pisi zinne la CIA aveva in pro¬ 
getto di inviare :n Algeria « com¬ 
mandos » p-- d.struggere impor¬ 
tanti installazioni algenne. 

Inoltre un zr-.ippi di uomini 
di affari stranieri avrebbe pro¬ 
messo a Krim Belkacem armi e 
danaro per far fwcg.re uno stra¬ 
niero che era tenuto prigionie¬ 
ro nel paese. Non è stato fatto 
il nome di questo straniero, ma 
si ritiene che possa trattarsi 
defi'ex premier congolese Moise 
Cromi», trattenuto in Algeria da 
quando il suo aereo venne fatto 
dirottare ver.-o l'Algeria nel giu¬ 
gno 1967. 


IL CAIRO, 7 

Dodicimila palestinesi scri¬ 
ve oggi Al Gumhurrta sono 
attualmente rinchiusi nelle 
carceri israeliane. lui cifra, 
che dà la misura dell’ampiez¬ 
za assunta dalla repressione, 
non tiene conto degli studen¬ 
ti e delle studentesse in sta¬ 
to di arresto provvisorio. Il 
giornale lancia un appello al¬ 
le organizzazioni e alla opi¬ 
nione pubblica internazionale, 
a tutte le avanguardie civili 
che hanno lottato contro l’op¬ 
pressione nazista, affinché in¬ 
tervengano a favore dei dete¬ 
nuti. 

La radio di Al Fath ha for¬ 
nito dal canto suo i nomi di 
numerosi patrioti palestinesi 
morti in carcere in conseguen¬ 
za di torture subite o in cir¬ 
costanze non chiare. 

Ieri si era avuta notizia del¬ 
la condanna all’ergastolo, ad 
opera del tribunale militare 
israeliano di Nablus, di Abed 
E1 Giafer Giummah. di ven- 
totto anni, membro di un 
« commando » di Ai Fath. Se¬ 
condo il giornale Al Destur, 
di Amman, altri tre detenuti 
sono stati uccisi nella stessa 
prigione, durante un ammuti¬ 
namento. Fuori del carcere, 
gli israeliani hanno sparato 
sulla folla che protestava. 

Condanne all’ergastolo, a 
trenta o a venticinque anni 
sono divenute di normale 
amministrazione nei territo¬ 
ri arabi occupati, anche in 
relazione con imputazioni mi¬ 
nori. Il caso di un patriota ara¬ 
bo morto in carcere sotto la 
tortura ha avuto nelle scor¬ 
se settimane vasta risonanza 
sulla stampa e nello stesso 
parlamento israeliano. La po¬ 
lizia israeliana ha represso du¬ 
ramente manifestazioni arabe 
di cordoglio. 

Nuovi scontri a luoco tra 
forze israeliane da una parte, 
partigiani palestinesi e truppe 
giordane dall’altra, si sono 
frattanto susseguiti nelle ul¬ 
time ore. Carri armati israe¬ 
liani hanno partecipato ad una 
sparatoria attraverso il Gior¬ 
dano nella zona del ponte del¬ 
lo sceicco Hussein. 24 chilo¬ 
metri a sud del Mar Morto. 
Uno di essi è stato danneg¬ 
giato e una jeep distrutta. 
Gli israeliani annunciano che 
ima loro pattuglia ha ucciso 
sei partigiani sulle alture di 
Golan, nel territorio siriano oc¬ 
cupato. 

A Gerusalemme e a Haifa, 
il vice premier israeliano Yga! 
Alìon, e il ministro della di¬ 
fesa. Dayan. hanno ribadito 
nelle ultime ventiquattro ore 
l’o>pposizione d; principio del 
governo di Tel Aviv, ad una 
« ingerenza » delle quattro 
grandi potenze nel tentativo 
israeliano di dettare le condi¬ 
zioni della « pace » agli ara¬ 
bi. « Noi dobbiamo dire di no 
alle grandi potenze » ha det¬ 
to Dayan. il quale ha soste¬ 
nuto che per Israele accetta¬ 
re una soluzione di compro¬ 
messo come quella discussa 
tra i quattro sarebbe « un sui¬ 
cidio ». Il generale ha aggiun¬ 
to che « non ri è alcun peri¬ 
colo di guerra » e che la si¬ 
tuazione attuale, che vede 
Israele occupare grandi esten¬ 
sioni di territorio egiziano, 
giordano e siriano, non ha al¬ 
cun bisogno di essere corret¬ 
ta. In termini analoghi sì è 
espresso 

n ricatto israeliano non è 
senza effetto. L’agenzia AFP 
scrive di aver appreso negli 
ambienti politici di Gerusalem¬ 
me che gli Stati Uniti si stan¬ 
no sforzando di calmare l’agi¬ 
tazione israeliana con nuove 
c assicurazioni ». 


DALLA PRIMA 


fiono di una commissione mista 
romeno turca e sulla possibilità 
di concludere un accordo a lun¬ 
go termine. 

Il significato della visita ri¬ 
siede nel fatto che essa ha co¬ 
stituito un importante contri¬ 
buto al rafforzamento delle re¬ 
lazioni di amicizia tra la Roma¬ 
nia e la Turchia nell’interesse 
dei due popoli, della causa della 
pace e della comprensione inter¬ 
nazionale. Ciò spiega la larga 
eco che la visita ha avuto non 
solo nell'opinione pubblica dei 
due paesi, ma anche oltre le 
loro frontiere, e prima di tutto 
nei Balcani. La visita in Tur¬ 
chia del presidente Nicolae 
C’eausescu costituisce, nel mo 
mento in cui si ixme con tanta 
acutezza all'ordine del giorno la 
necessità della continuazione e 
dell'approfondimento del proces¬ 
so di distensione, uno sforzo 
costruttivo nella direzione del 
miglioramento del clima inter¬ 
nazionale nei Balcani, in Euro 
pa e nel mondo. 

— Come valuta l'eco suscitala 
dalla recente riunione di Buda¬ 
pest degli Stali membri del 
Trattato di Varsarla? 

— In verità, la recente riu¬ 
nione del Comitato politico con¬ 
sultivo degli Stati partecipanti 
al Trattato di Varsavia ha avu¬ 
to una eco positiva e ha susci- 
ta'o l’interesse della opinione 
pubblica. Ciò si spiega prima 
di tutto per l’importanza dei do 
conienti approvati. 11 comunicato 
sulla riunione e l’appello degli 
Siati partecipanti al Trattato, 
molto a tutti gli Stati europei, 
sono commentati e apprezzati 
quale importante contributo alla 
promozione della causa della 
pace, della sicurezza e della 
distensione nel nostro continente 
e nel inondo. 

Nel corso della conferenza, 
gli Stati partecipanti hanno af¬ 
fermato la loro decisione di con 
tinuare gli sforzi sulla via della 
distensione e per la collabora¬ 
zione pacifica, positiva, di tutti 
i popoli. L’appello rivolto a tutti 
gli Stati dell’Europa per la rea¬ 
lizzazione della sicurezza e la 
convocazione, a tale scopo, di 
una conferenza di tutti gli Stati 
europei, riflette la convinzione 
che esistono reali possibilità per 
influenzare l’evoluzione degli av¬ 
venimenti nella direzione posi¬ 
tiva della distensione, affinché 
l’Europa divenga un continente 
della cooperazione fruttuosa fra 
nazioni eguali nei diritti, tra 
Stati liberi, indipendenti c sovra¬ 
ni. nello spirito del rispetto e 
della fiducia reciproci. 

— L'idea di una conferenza 
di tutti 1 Paesi europei pro¬ 
posta nell'appello di Budapest, 
come è sorta, come si è con¬ 
cretata? 

— L’idea di una conferenza de¬ 
gli Stati del nostro continente 
allo scopo di realizzare la si¬ 
curezza europea, è stata espres¬ 
sa in varie occasioni parecchi 
anni addietro. Nell’incontro di 
Bucarest del 1966 i paesi sociali¬ 
sti partecipanti hanno formulato 
la proposta di convocare una 
conferenza degli Stati europei 
nella quale vengano esaminati 
i problemi della sicurezza e del¬ 
la collaborazione pacifica. In nu¬ 
merosi incontri di capi di Stato 
e di governo e di personalità 
politiche, che hanno avuto luo¬ 
go negli anni successivi, è stato 
posto in rilievo l'interesse per 
questa conferenza. La recente 
riunione di Budapest ha ripreso 
questa idea. E’ da tener pre¬ 
sente che dal 1966. quando fu 
lanciata la proposta di convo¬ 
care una conferenza europea, 
nessuno Stato si è pronunciato 
contro di essa. 

— Quali sono, signor mini¬ 
stro, i problemi di fondo e le 
iniziative che, a Suo avviso, do¬ 
vrebbero essere affrontati in una 
conferenza di tutti i paesi della 
Europa? 

— Scopo di una tale confe¬ 
renza dovrebbe essere prima di 
tutto quello di ricercare e tro¬ 
vare in comune le vie e i meto¬ 
di dr attuazione della sicurezza 
sul nostro continente, partendo 
dal riconoscimento delle realtà 
stabilitesi in Europa dopo la 
seconda guerra mondiale. Natu¬ 
ralmente. nella via della realiz¬ 
zazione della sicurezza europea, 
esigenza essenziale dei popoli 
del nostro continente, ci sono 
ancora ostacoli che devono es¬ 
sere sormontati: permane anco¬ 
ra tutta una serie di difficoltà 
da superare. Siamo convinti, più 
di sempre, che gli interessi dei 
popoli del nostro continente e 
della intera umanità esigono che 
si rinunci, una volta per tut¬ 
te. alla politica della guerra 
fredda: che si bandiscano le 
armi c le manovre sui territori 
o alle frontiere di altri Stati. 
I-a rinuncia aìle minacce con 
dimostrazioni di forza facilite¬ 
rebbe il ristabilimento della 
fiducia, nel clima di tranquillità 
e di distensione nel mondo. 

Nessuno però si fa illusioni 
che la sicurezza europea possa 
essere conseguita soltanto at 
traverso dichiarazioni di buone 
intenzioni. Così, come ha detto 
recentemente il presidente del 
Consiglio di Stato. Nicolae Ceau 
sescu. i popoli aspettano azioni 
e fatti concreti che portino 
alla distensione, allo sv iluppo 
della collaborazione e aiìa pace 
tra i popoli. 

Una simile conferenza avreb 
be perciò ampie possibilità per 
trovare, col contributo di tutti 
di Stati europei, grandi e picco 
li. la via e ì mezzi per liqui 
dare la divisione dell'Europa in 
gruppi militari, per far cessare 
la corsa al riarmo, per dimi¬ 
nuire la tensione ed eliminare le 
fonti di sospetto e di sfiducia, 
per risolvere pacificamente ì 
problemi controversi esistenti 
fra gli Stati, per creare il qua¬ 
dro propizio ad una larga colla¬ 
borazione pacifica, in tutti i cam¬ 
pi. fra Paesi e popoli del no 
stro continente. 

Per promuovere un clima si¬ 
mile. è essenziale basare i rap 
porti fra gli Stati sui principi, 
unanimemente riconosciuti, de! 
diritto internazionale. In tale 
clima, nel quale ogni popolo 
avrebbe piena certezza della 
propria sicurezza. l'Europa di 
verrebbe il continente della 
coopcrazione fruttuosa tra na 
noni eguali nei diritti, fra Stati 
liberi, indipendenti e sovrani 

E' di per sé chiaro che. por 
poter assicurare il successo di 
una simile conferenza, è neces 
sana una preparazione numi 
ziosa. In tale senso, stabilire 
un clima di reciproca fiducia 
frutto del continuo sviluppo del 
le relazioni bilaterali e multi¬ 
laterali fra gli Stati europei, cm 
stituisce. a nostro avviso, una 
necessità obiettiva. 


Quanto alla Romania, essa è 
pronta a recare il suo intero 
contributo alla realizzazione di 
questa opera di particolare im¬ 
portanza per il nostro continente. 
Contemporaneamente, essa con¬ 
tinuerà a ipanifestare ricettività 
nei confronti delle proposte 
costruttive di altri Stati europei 
e. assieme ad essi, assicurare 
il raggiungimento dello scopo 
prefìsso. Un’opera cosi grande 
quale l'attuazione della sicurez¬ 
za europea, non può essere che 
il risultato della collaborazione 
pacifica di tutti gli Stati del 
continente. - indipendentemente 
dalla loro grandezza o potenza, 
dal loro regime politico e socia 
le. Ogni contribuito alla causa 
delia distensione e della colla¬ 
borazione. sarà accolto con sod 
disfazionc. 

— Quali sono state e quali 
saranno la linea e l'attività po- 
litiche della Romania sul pla¬ 
no europeo e mondiale? 

— Vorrei primo di tutto ri¬ 
levare il fatto che la parteci¬ 
pazione attiva della Romania 
alla vita internazionale e alla 
soluzione dei principali problemi 
internazionali, nel quadro della 
ONU e degli altri fori interna 
zionali. dimostra che la politica 
estera nel nostro Paese è carat¬ 
terizzata dal rispetto conseguen¬ 
te dei princìpi internazionali. 
Sono sicuramente conosciuti i 
principi che stanno alla base 
della politica estera della Ro 
mania e al cui rispetto mi 
richiamo permanentemente: i 
principi della indipendenza e 
della sovranità nazionali, della 
integrità territoriale, della egua¬ 
glianza dei diritti, della non in 
gerenza negli affari interni e del 
vantaggio reciproco. La stretta 
osservanza di questi princìpi nel¬ 
le relazioni fra gli Stati, costi 
tuisce, a nostro parere, la con¬ 
dizione « sine qua non » per 
promuovere la collaborazione 
multilaterale fra tutti \ popoli, 
per migliorare il clima politico 
e realizzare la distensione nel 
continente e nel mondo. 

Guidata permanentemente da 
questi princìpi, e ponendo al 
centro della sua politica este¬ 
ra l’amicizia e l'alleanza con 
i paesi socialisti, la Romania 
opera coerentemente per esten 
dere i rapporti di buon vici¬ 
nato e di collaborazione con tutti 
gli Stati, indipendentemente dal 
loro regime sociale, in corrispon¬ 
denza con la esigenza della 
pace e del progresso del mon¬ 
do. Conferma di questo fatto 
è il numero crescente degli 
Stati di tutti i continenti con i 
quali il nostro Paese intrattiene 
relazioni diplomatiche, economi¬ 
che e culturali. 

Quale paese europeo, la Ro 
mania è vitalmente interes¬ 
sata alla realizzazione di rela¬ 
zioni di collaborazione e di ami 
cizia con tutti i paesi di questo 
continente. Continueremo quindi 
ad agire per Io sviluppo della 
collaborazione multilaterale con 
tutti gli Stati europei, per ac¬ 
crescere il rispetto e la fidu 
eia reciproci, con la convinzio 
ne che la sicurezza europea 
può essere realizzata. Inoltre, 
la Romania opererà conseguen 
temente per lo sviluppo della 
collaborazione con i paesi de 
gli altri continenti, col mani 
festo desiderio di contribuire 
a garantire la pace e a prò 
muovere relazioni le quali fa 
voriscano il libero progresso di 
tutte le nazioni. 

Evidentemente, non possiamo 
ignorare il fatto che in varie 
parti del mondo continuano ad 
esistere focolai di tensione, fon¬ 
ti di pericoli per la pace món 
diale. A questo proposito, e di 
chiarandosi contraria all'uso 
della forza quale mezzo per 
la soluzione dei dissidi fra gli 
Stati, la Romania ha espresso 
la speranza che il problema 
vietnamita trovi una soluzione 
giusta, che le trattative di Pa¬ 
rigi arrivino quanto prima alla 
soluzione pacifica del conflitto 
nel Vietnam affinché il popolo 
vietnamita possa disporre libe¬ 
ramente della propria libertà 
senza ingerenze interne. 

Inoltre, consideriamo necessa¬ 
rio che si giunga, sulla base del¬ 
la risoluzione del Consiglio rii 
Sicurezza, alla rapida soluzione 
del conflitto nel Medio Oriente 
e al pieno ristabilimento della 
pace in questa parte del mondo. 

Le posso assicurare — perché 
.a questo si riferiva la sua do¬ 
manda — che il governo del 
nostro Paese opererà, anche in 
avvenire, in conformità ai desi 
deri del popolo romeno per In¬ 
staurare un clima di fiducia e 
di collaborazione in Europa e 
nel mondo, per la distensione 
internazionale e la coesistenza 
pacifica fra gli Stati. 
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